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VIA GATTESCHI 

Annullato il processo: 
la giuria era irregolare 
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INCERTEZZA 


Domani «vertice» quadripartito Ancona a nuovo 

. . 1 , paralizzata 

PSDI appoggia le manovre de dal terremoto 


i 

Altre due scosse rinnovano il terrore 


Continuano nella Democrazia cristiana le pressioni per un governo che umili i socialisti - Precisazioni delle sinistre de ■ Gli incontri di ieri del 
presidente incaricato con i partiti di centro-sinistra • Le gravi affermazioni del segretario socialdemocratico • Oggi la Direzione del PSI 


I PUNTELLI DELLA DESTRA 


C OM’E’ sempre accaduto 
nella vicenda politica 
recente, a dare una mano 
alle manovre più oscure del¬ 
la DC è venuto il partito so¬ 
cialdemocratico. La vicenda 
di questa crisi è sotto gli 
occhi di tutti. Ed è chiaris¬ 
sima la sterzata a destra 
della Democrazia cristiana. 
La DC nelle dichiarazioni 
dei suoi massimi esponenti, 
nei suoi comunicati, nelle 
prese di posizione della sua 
stampa non fa più neppure 
finta di volere il rispetto 
sia pure dei minimi impe¬ 
gni riformatori fin qui as¬ 
sunti. Sull’economia e sulla 
scuola, sulFagricoltura e sul¬ 
la giustizia, sulla sanità e su 
ogni altra delle questioni 
pendenti la DC ha portato 
tutta la barra a destra: fino 
a rimettere in discussione, 
per annullarle, le modeste 
misure positive già derise, 
come quelle sui fitti agrari. 
I socialdemocratici non solo 
stanno zitti su tutto questo: 
ma approvano e plaudono. 
Questo è il senso, infatti, 
dell’attacco furibondo e pie¬ 
no di insulti del foglio so¬ 
cialdemocratico contro i co¬ 
munisti e i socialisti. I so¬ 
cialisti vengono accusati di 
< massimalismo ». Penseran¬ 
no ì compagni del PSI a di¬ 
re la loro opinione. Ma non 
può sfuggire a nessuno il 
senso di una tale sciocchez¬ 
za: dire che è massimalista 
chiedere il rispetto dei po¬ 
chi impegni presi è cosa 
non solo da conservatori e 
da reazionari, ma da man¬ 
catori di parola. Se questa 
gente del partito di Ferri 
riteneva che le poche mi¬ 
sure concordate tra i partiti 
di centro-sinistra fossero co¬ 
sa cosi « massimalista », 
allora avrebbero dovuto op- 
porvisi per tempo. La ve¬ 
rità è che socialdemocrati¬ 
ci e democristiani vogliono 
— come è nella tradizione 
loro — ottenere una capito¬ 
lazione del partito sociali¬ 
sta. A tale scopo, natural¬ 
mente, si è avuto anche il 
più completo allineamento 
del gruppo socialdemocrati¬ 
co con le tesi democristiane 
sul referendum- Abbiamo 
detto già che si trattava di 
una posizione incomprensi¬ 
bile, per un partito che pa¬ 
reva, fino all’altro ieri, in¬ 
cline ad evitare questa pro¬ 
va. Adesso dobbiamo ag¬ 
giungere che si tratta di 
vera e propria impudi¬ 
cizia. La tesi di Ferri e dei 
suoi è che il cosiddetto 
« centro-sinistra » reggereb¬ 
be benissimo all’eventuale 
referendum. Certo, potreb¬ 
be reggere: ma ad una con¬ 
dizione. Alla condizione, 
cioè, che tutti i membri del¬ 
la coalizione siano disposti 
ad accettare lo spostamento 
a destra dei democristiani, 
spostamento che sarebbe ul¬ 
teriormente accentuato da 
una campagna che la DC 
condurrebbe assieme ai fa¬ 
rcisti. 

S AREBBE sbagliato però, 
sostenere che non c’è 
logica nel ragionamento so¬ 
cialdemocratico. La logica 
è quella di un gruppo che 
ha perso ogni contatto non 
solo con ogni tradizione so¬ 
cialista, ma con ogni senso 
di responsabilità democra¬ 
tica e che è deciso a gio¬ 
care la sua partita come ele¬ 
mento e parte di una campa¬ 
gna di destra. Perciò l’attac¬ 
co ai comunisti riprende i 
toni inverecondi della vol¬ 
garità più clamorosa. Noi 
saremmo in contraddizione 
perchè nel 1970 ci pronun¬ 
ciammo contro l’anticipo del¬ 
le eledoni. Macché contrad¬ 
dizione! Nel 1970 volevamo 
le elezioni: ma, appunto, 
quelle per le Regioni. Fa¬ 
re le elezioni politiche, al¬ 
lora, avrebbe voluto dire 
non fare le Regioni. Erava¬ 
mo, allora, a tre anni dalla 
fine della legislatura: e, al¬ 
lora, il gruppo Ferri voleva 
le elezioni per prendere una 
rivincita sul 1968 e per im¬ 
pedire le Regioni. Eravamo, 
allora, contro la svolta a 
destra e la paralisi del pae- 
ae: e lo siamo oggi. 

I socialdemocratici erano, 
Ivi, per la svolta a destra 
• per la paralisi e, oggi, so¬ 


no per la medesima linea 
quando dicono di sì alla DC 
per il suo programma di re¬ 
staurazione e per il referen¬ 
dum. Nelle calunnie antico¬ 
munistiche del giornale del¬ 
la FIAT i socialdemocratici 
pescano anche la geniale 
idea che noi comunisti pre¬ 
feriremmo le elezioni piut¬ 
tosto che un anno di parali¬ 
si e di involuzione a destra 
perchè saremmo preoccupati 
di eventuali liste di distur¬ 
bo nel 1973. Figurarsi: liste 
di disturbo anticomuniste so¬ 
no state più volte presentate 
e hanno fatto la fine che me¬ 
ritavano. 

Lo scopo di queste favole 
è evidente. I socialdemocra¬ 
tici, come è già accaduto 
nelle elezioni presidenziali, 
vogliono esercitare la loro 
funzione di gruppo di pres¬ 
sione e di ricatto, secondo 
la loro natura, per aiutare 
la DC nella sua linea di for¬ 
zatura a destra e di umilia¬ 
zione dei socialisti. Perciò 
essi .si eccitano all’idea di 
un governo che affossi ogni 
seria prospettiva riformatri¬ 
ce e che impegni il manga¬ 
nello. E vedono con terrore 
un eventuale ricorso alle ur¬ 
ne che possa condannare. 


oggi, una tale linea. E’ da 
sottolineare, tra l’altro, che 
il quotidiano socialdemocra¬ 
tico è passato alla più sfac¬ 
ciata posizione contro l’uni¬ 
tà sindacale e contro i suoi 
contenuti: e l’idea, quindi, 
di utilizzare quest’anno per 
rompere il processo unitario 
e per distorcerlo non è se¬ 
condaria nei calcoli di que¬ 
sto gruppo d’avventura. 

D’altronde, come accade 
a chi sostiene una causa rea¬ 
zionaria, costoro sono in tal 
modo preda delle loro far¬ 
neticazioni da non accorger¬ 
si di smentire se stessi con 
le loro stesse parole. Essi 
dicono di volere il centro-si¬ 
nistra e cioè il quadriparti¬ 
to. Ma, contemporaneamen¬ 
te, dicono che i socialisti so¬ 
no poco di più o poco meno 
della feccia del genere uma¬ 
no. (Lombardi è uno « stram¬ 
palato »; Mancini uno attac¬ 
cato « alla poltrona »; Ber¬ 
toldi un « carrista *: De Mar¬ 
tino è l’inventore del crimi¬ 
ne degli « equilibri più avan¬ 
zati ». Questo è il linguaggio 
del PSDI). Ma, allora, che 
« centro-sinistra » vogliono? 


Tutti incriminati 
i leaders della 
marcia di Newry 



BELFAST, 7 — Sempre più nella è la costatazione che 
la marcia di Newry è stata un grande successo politico 
che ha confermato l'ampiezza del movimento democratico 
nord-irlandese. La sua capacità di mobilitazione, la sua 
compattezza, la sua disciplina hanno fatto fallire ogni 
tentativo provocatorio del governo che oggi è ricorso alla 
denuncia di tutti i leaders della marcia. Riprende con 
forza la parola d'ordine « un voto, un lavoro, una casa 
per ciascuno». Nella foto: Bernadette Devlin nel gruppo 
dei dirigenti politici che si sono assunti la responsabilità 
della «marcia» A PAGINA 11 


Il presidente del Consiglio 
incaricato, Giulio Andreotti, 
ha compiuto ieri pomeriggio 
— all’interno del quadripar¬ 
tito, e cioè incontrandosi con 
le delegazioni di PRI, PSDI, 
PSI. SVP e DC - il rapido 
ciclo di consultazioni che ave¬ 
va preannunciato. Anche do¬ 
po questi colloqui, e dopo le 
dichiarazioni che hanno rila¬ 
sciato all'uscita i diversi lea¬ 
der dei partiti dell’attuale coa¬ 
lizione, permangono e in certi 
casi si accentuano dubbi e in¬ 
terrogativi su che cosa inten¬ 
da fare la DC, una volta 
giunta a questa fase della cri¬ 
si ministeriale. Il passo sue 
cessivo sarà, per Andreotti. 
una riunione di « vertice » a 
quattro, con la partecipazione 
dei partiti di centro-sinistra, 
previsto per domani matti¬ 
na. Con quali obiettivi? Le 
divergenze all'interno del qua¬ 
dripartito sono note da tempo, 
e sono state ulteriormente ve¬ 
rificate. del resto, attraverso 
il lungo e defatigante iter del¬ 
la crisi. La DC — Io si è visto 
con chiarezza — sfugge ad 
ogni impegno positivo per 
quanto riguarda il program¬ 
ma di governo e per quanto 
riguarda la questione del re¬ 
ferendum; ma prosegue nel¬ 
le sue manovre al solo scopo 
di riversare sui cosiddetti al¬ 
leati di governo parte delle 
proprie responsabilità, vuole 
che qualche altra mano ri¬ 
manga impigliata negli ingra¬ 
naggi di un meccanismo truc¬ 
cato come quello della crisi 
attuale. 

Il partito democristiano, del 
resto, non ha ancora espresso 
ufficialmente una posizione 
coerente attraverso un docu¬ 
mento collegiale (l'ultima riso¬ 
luzione della Direzione del 
partito può essere utilizzata 
da dieci uomini diversi per fa¬ 
re dieci diversi tipi di go¬ 
verno); ciò ha favorito, quin¬ 
di. il rinnovarsi di manovre 
più o meno aperte da parte 
dì importanti componenti de¬ 
mocristiane per avviare una 
svolta a destra in termini tal¬ 
volta molto spicci. Non è cer¬ 
tamente per caso che, mentre 
Leone affidava ad Andreotti 
un mandato che si dice « lar¬ 
ghissimo » (e quindi aperto a 
molte soluzioni), ambienti de¬ 
mocristiani abbiano messo in 
giro la voce che tra le ipote¬ 
si contemplate dalla segrete¬ 
ria de vi sarebbe anche quel¬ 
la di un bicolore DC-PSDI 
aperto all’apporto liberale. Ne 
hanno parlato — con favore, 
naturalmente — giornali come 
il Corriere della sera o come 
quelli della « catena » del pe¬ 
troliere Monti. Una variante 
di questa ipotesi di governo, 
potrebbe essere, secondo setto¬ 
ri de, un « monocolore duro », 
vale a dire un governo di 
soli democristiani disposto ad 
andare in Parlamento senza 
avere la sicurezza di una mag¬ 
gioranza (in gergo, un gabi¬ 
netto del genere, si chiama un 
monocolore « all’avventura » o 
anche « al vento »; tutti nomi 
di per sé eloquenti). 

Su di un’altra variante del¬ 
l'ipotesi democristiana di de¬ 
stra si parlava con insisten¬ 
za ieri sera da parte di am¬ 
bienti vicini alla segreteria 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Lo timida ripresa di vita è stata scoraggiata a mezzogiorno 
da un ritorno violento del fenomeno - Tre morti: una donna, 
un anziano e un soccorritore - Le dure condizioni degli sfollati 



ANCONA — Una drammatica scena nella tendopoli: Cinzia T rapanl, dieci anni e mezzo, è colta da un attacco cardiaco. 
Da tre notti, la piccina, come tanti altri bimbi, non dorme regolarmente e la vita disagiata l'ha prostrata 


• Angoscia e incertezza at¬ 
tanagliano ancora gli an¬ 
conetani: qualcuno ha cer¬ 
cato ieri di tornare in cit¬ 
tà, di riprendere la nor¬ 
male attività, ma nuovi 
paurosi scossoni (5° grado 
Mercalli, hanno detto gli 
esperti) hanno scoraggiato 
ogni tentativo: una signo¬ 
ra, sorpresa nella sua abi¬ 
tazione proprio in quel mo¬ 
mento, è morta per col¬ 
lasso 

• Ancora a rilento, ancora 
disorganizzati i soccorsi 
anche se i comitati popo¬ 
lari sorti per iniziativa dei 
cittadini e che fanno capo 
ai Comuni e alla Regione 
hanno contribuito molto a 
far migliorare la situazione 

• Fra i soccorritori una vit¬ 
tima: l'autista di un fur¬ 
gone che tornava dal tra¬ 
sporto dì malati è deceduto 
in un incidente stradale, 
dopo 20 ore di guida pres¬ 
soché ininterrotta 

• In una interrogazione alla 
Camera i comunisti chie¬ 
dono misure che aiutino so¬ 
prattutto la popolazione più 
povera che non può lascia¬ 
re la città, e sollecitano la 
riunione della commissione 
interni per discutere. Oggi 
una delegazione di parla¬ 
mentari del PCI sì reca 
nella città colpita. Colombo 
in un « vertice » ribadisce 
la volontà di accentrare 
l'opera dì soccorso nelle 
mani dei prefetti 
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I bilanci familiari dei lavoratori falcidiati dalla politica economica del governo 


LA CONTINGENZA SCATTA DI 3 PUNTI 

Il costo della vita continua a crescere 

I rincari sono effettivamente motto più pesanti dei modesti aumenti retributivi arrecati dall'indennità • La legge che domina 
il mercato è quella del massimo profitto monopolistico - Crescono persino i prezzi degli appartamenti che restano sfitti per 
mancanza di domanda • Il pesante onere conseguente alle importazioni alimentari viene fatto gravare sulle masse popolari 


L’indennità di contingenza è 
aumentata di tre punti a par¬ 
tire dal primo febbraio e fino a 
tutto il mese di aprile. Lo ha 
accertato l’apposita commis 
sione sulla base degli aumen 
ti dei prezzi relativi al trime 
stre novembre - dicembre 
gennaio. Ai termine di questo 
periodo — dice una nota de) 
ristituto di statistica — « l’in 
dice del costo della vita, fat¬ 
to il maggio-giugno 1956 ugua¬ 
le a 100. è risultato pari a 
177,63. arrotondato a 17t. con 
tro il 175,15 del trimestre pre 
cedente arrotondato a ITO » 
Lo scatto di tre punti del¬ 
la contingenza determinerà 
lievissimi incrementi dei sala¬ 
ri e degli stipendi dei lavora 
tori dell’industria, dell’agricol¬ 
tura, del commercio e del cre¬ 
dito. Si tratterà, m ogni ca¬ 
so, di aumenti assolutamente 


inadeguati rispetto ai reale in¬ 
cremento del costo della vita: 
sia perchè la « scala mobile » 
non comprende, com’è noto, 
tutte le « voci » «'he compon¬ 
gono i bilanci delle famiglie 
dei lavoratori (per le quali 
il costo della vita viene cal¬ 
colato solo sui prezzi degli 
alimentari, de) vestiario, dei 
servizi, della casa, dell’eiettri- 
cità e dei combustibili), sia 
per il fatto che Io stesso im¬ 
perfetto meccanismo «scatta » 
in ritardo rispetto ai rincari. 
In questa circostanza, fra Fai 
tro. i tre scatti della con¬ 
tingenza sono stati calcolati 
sulla « lievitazione » del co¬ 
sto della vita registrata ne) tri¬ 
mestre novembre 1971-gennaio 
1972, e cioè nel momento in 
-mi l’aumento dei prezzi è 
stato meno elevato del solito 
anche perchè — come hanno 


La questura di Milano scarica le responsabilità sul distretto o sulla Procura 

Chi alterò i documenti militari di Valpreda ? 

Le rivelazioni di due giornalisti sulla manomissione del foghe matricolare dell'anarchico costringono il capo dell'ufficio politico a giustificarsi 




Le rivelazioni sulla altera¬ 
zione del foglio matricolare di 
Valpreda, che sarebbe avvenu¬ 
ta per « costruire » la figura 
dell’ anarchico dinamitardo, 
hanno provocato molto clamo¬ 
re e hanno costretto la que¬ 
stura di Milano ad una dichia¬ 
razione ufficiale per « preci¬ 
sare» che la polizia si è li¬ 
mitata a trasmettere il docu¬ 
mento dal distretto di Mila¬ 
no alla magistratura romana. 

Il dottor Antonino Allegra, 
capo dell’ufficio politico della 
questura milanese ha afferma¬ 
to testualmente: « Abbiamo 
trasmesso alla magistratura 
quello che ci ha mandato il 
distretto militare. Noi non sla¬ 
mo degli esperti di cose mi¬ 
litari. Se qualcosa non va, poi 
si vedrà». 

a , 1 
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Ih altri termini il dottor Al¬ 
legra sostiene di aver fatto 
solo da passacarte e che quin¬ 
di, se manomissione del do¬ 
cumento vi è stata, essa può 
essere avvenuta o al distretto 
o dopo che il documento stes¬ 
so era passato dalla questura 
milanese: cioè ai palazzo di 
Giustizia di Roma. A parte 
queste illazioni, il dottor Al¬ 
legra si limita. Incredibilmen¬ 
te, a dire « poi si vedrà »: co¬ 
me se non fosse Invece suo 
dovere dire se il falso vi è 
stato, ed agire per scoprire 
chi l’ha commesso. 

Intanto, per render chiaro 
come potrebbe essere avvenu¬ 
ta l’alterazione del foglio ma¬ 
tricolare, riassumiamo le ri¬ 
velazioni fatte dai due giorna¬ 
listi, Andrea Barberi e Mar. 


co Fini, che hanno scoperto il 
falso e ne hanno parlato in 
un libro, edito da Feltrinelli 
e che verrà messo in vendita 
nei prossimi giorni. Nel volu¬ 
me sono riportate due fotoco¬ 
pie. La prima si riferisce al¬ 
l’originale del foglio matri¬ 
colare di Pietro Valpreda con¬ 
servato presso 11 distretto mi¬ 
litare di Milano. A pagina tre 
di questo foglio, a sinistra di 
chi legge, vi i riportata la 
qualifica dell’anarchico quan¬ 
do prestava servizio militare 
in artiglieria. 

Chiaramente si legge « Infor¬ 
matore 30/b ». E* quanto, an¬ 
che durante l’istruttoria, ha 

Paolo Gambescia 

(Segua in ultima pagina) 


Per gli incidenti all'istituto Fermi 

ORDINI DI CATTURA PER 2 STUDENTI 
ACCUSATI DI «RAPINA AGGRAVATA» 

# Il collag io dot professori ho ridotto di mi giorno lo 
sosp e nsio ne a 193 allievi . 

e Noi corso di una riunione I genitori avevano chiesto la 
revoco dot provvedimento o il ritiro dolio forza di polizia 

• Cariche dei celerini contro studenti del «Virgilio»: 
arrostato un liceale 
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ammesso anche alcuni giorna¬ 
li padronali — si è determi¬ 
nato « un indebolimento del¬ 
la domanda ». 

Siamo, dunque, di fronte ad 
una notizia grave ed allar¬ 
mante, che dimostra una voi 
ta di più il fallimento della 
politica economica condotta 
dai governi a direzione de e 
sottolinea come la mancata at¬ 
tuazione di una serie di inter¬ 
venti pubblici, in senso rifor¬ 
matore. soprattutto per quan¬ 
to riguarda la casa, l’agricol¬ 
tura e i servizi, non ha fat¬ 
to altro che rendere più acu¬ 
to il disagio di milioni di fa¬ 
miglie italiane e accentuare la 
stessa crisi economica gene¬ 
rale. 

La ripresa vertiginosa della 
corsa ai rincari, che già nel 
1970 e nel 1971 aveva prodot¬ 
to aumenti del costo della vi¬ 
ta riferito ai lavoratori dipen¬ 
denti rispettivamente del 5.1 
e del 5 per cento, si è veri¬ 
ficata del resto a prescìndere 
dalla famosa legge capitalisti¬ 
ca della « domanda e dell'of¬ 
ferta ». Se questa « legge » a- 
vesse ancora un significato lo 
incremento dei prezzi avreb¬ 
be dovuto verificarsi per il 
contemporaneo prodursi nel 
mercato di un aumento della 
domanda e di un calo della 
offerta. 

Le cose, invece, sono anda¬ 
te in maniera opposta. Centi¬ 
naia di migliaia di apparta¬ 
menti di lusso e anche non 
di lusso continuano ad esse¬ 
re sfitti, ad esempio, e pro¬ 
prio mentre il bisogno di al¬ 
loggi si fa più pressante, sen¬ 
za però che si verifichi una 
contrazione o almeno una cal- 
mierazione dei prezzi deile a- 
bitazioni e dei canoni d’affit¬ 
to. Sta di fatto, anzi, che avvie¬ 
ne esattamente il contrario e 
cioè che fitti e prezzi delle 
case continuano a salire nel 
momento In cui l’offerta cre¬ 
sce (si moltiplica, cioè, fi nu¬ 
mero delle case vuote) e pur¬ 
troppo la domanda cala (per 
l’impossibilità di milioni di fa¬ 
miglie di pagare fitti esosi). 

Tutto questo avviene ovvia¬ 
mente perchè la vera ed uni¬ 


ca legge del capitalismo, che 
i vari governi succedutisi al¬ 
la direzione del Paese non so¬ 
lo non hanno mai cercato di 
controllare in qualche modo 
ma anzi hanno sempre inco¬ 
raggiato. è quella del massi¬ 
mo profitto; perchè sui fitti 
e sui prezzi delle abitazioni 
incidono fortemente l’alto co¬ 
sto del denaro (lo strozzinag- 




F 9 INGEGNERE Alberto 
17 Ronchey. direttore tec¬ 
nico della e Stampa», va 
scrivendo una serie di ar¬ 
ticoli di fondo, legati da 
una denominazione comu¬ 
ne: « La brutta crisi», ar¬ 
ticoli che noi leggiamo con 
appassionata e ostinata fa¬ 
tica. Se dovessimo sintetiz¬ 
zare in un titolo il senti¬ 
mento che d suscitano que¬ 
ste (e tutte le altre, del 
resto) prose deWingegnere 
nostro, diremmo: m Nostal¬ 
gia di Comacchio», a in¬ 
dicare quanto le letture 
roncheiane rendano strug¬ 
gente in noi il ricordo del¬ 
la dolce cittadina delle Val¬ 
li col lascino della sua pa¬ 
ce nostrana, sedentaria e 
chiara. 

Perché con Ronchey non 
si sta quasi mai in casa. 
Nei suoi articoli la lingua 
inglese è da qualche tem¬ 
po scomparsa, ma è in 
compenso aumentata la 
sua ideale permanenza al¬ 
l’estero. Non esiste mai, 
nei suoi scritti, un riferi¬ 
mento, appunto, a Comac¬ 
chio, vaganti come sono tra 
Francia, Inghilterra, Unio¬ 
ne sovietica, Cina, Cecoslo¬ 
vacchia, Boemia, Cile; e i 
nomi che VIngegnere pre¬ 
dilige sono sempre nomi 
stranieri. Se gli capita di 
dover citare un italiano, lo 
fa con frettolosa degnazio¬ 
ne, come se lo fermasse 
un disoccupato, e subito 
toma ai suoi forestieri. 
L'idea che qualcuno si ac¬ 
contenti della nostra lin¬ 
gua, con le sue panie co- 


gio legale delle banche) e la 
speculazione sulle aree fabbri¬ 
cabili; perchè nel settore a- 
gricolo, per riferirsi ad un’al¬ 
tra delle « voci » contemplate 
dalla scala mobile, si è fatta 
una politica disastrosa che ha 
portato alla fuga dalle cam- 

sir. sa. 

(Segue in ultima pagina) 


i finti tonti 


sarecce. non lo sfiora. Nel 
suo articolo di domenica, 
dedicato al PCI, ha citato 
un romanzo di Kocelov: 
« Ma insomma che cosa 
vuoi?», riferendo questo 
titolo ai comunisti italiani. 
Ma non gli è bastato. Su¬ 
bito. tra parentesi, ha ri¬ 
portato il titolo rutila lin¬ 
gua originale: «Cevo ze 
ty khoces? », immaginan¬ 
do che i metalmeccanici 
potessero domandarsi tur¬ 
bati: « Che sia il ”Cevo 
ze ty khoces”?» e adesso 
non dovrebbero avere più 
dubbi. State tranquilli, 
compagni, è proprio U 
«Cevo ze ty khoces». 

Il direttore turistico del¬ 
la « Stampa » fa finta di 
non sapere che cosa vo¬ 
gliano i comunisti. Tramu¬ 
tato in una specie di Al¬ 
berto Tonti Ronchey, len¬ 
to a capire, egli ci rap¬ 
presenta un PCI giunto al 
punto di vedersi costretto 
a manifestare l’esser suo 
vero, le sue autentiche pre¬ 
tese, che Tlngegnere, in¬ 
ventore dei voli charters, 
dice di non avere finora 
afferrato. Invece è da sem¬ 
pre che i Ronchey una 
cosa sanno con allarmante 
esattezza: ciò che vuole il 
PCI, come dimostra l’ac¬ 
canimento con cui lo av¬ 
versano. E' inutile dunque 
che lei domandi ai comu¬ 
nisti: e Ma insomma che 
cosa vuoi ? » Tu lo sai be¬ 
nissimo (You know it very 
wall), Ingegnere, vogliamo 
dire Sngtneer. 
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Intervista al compagno Fioriello I Imputati di « rapina aggravata » e « lesioni personali » 


Gravi interventi della polizia 


I motivi 
della scelta 
del movimento 
dei socialisti 
autonomi 

Validità dell’esperienza portata avanti in que¬ 
sti anni — La costruzione di un'alternativa 
democratica al centrosinistra — Come si è 
giunti alla decisione di confluire nel PCI 


II compagno Dino Fioriello, 
tegretano nazionale del Mo¬ 
vimento dei Socialisti Autono¬ 
mi, il cui ultimo consiglio na¬ 
zionale ha deciso di confluire 
nel PCI, ci ha rilasciato la 
intervista che di seguito pub¬ 
blichiamo. 

Il movimento del sociali¬ 
sti autonomi, costituito 
alla fine del litòti da grup¬ 
pi di socialisti usciti dai 
PSI perchè contrari alla 
unificazione cui partito 
socialdemocratico, ha 
operato in questi anni al 
di fuori dei partiti della 
sinistra, ma in stretto 
contatto con essi, senza 
contrapposizioni polemi¬ 
che, rappresentando una 
esperienza originale della 
vita politica italiana. Puoi 
riassumerci questa espe- 
rlenza e i temi principa¬ 
li su cui si è sviluppata? 

La unificazione socialdemo¬ 
cratica fu da noi rifiutata, 
non solo come fatto organiz¬ 
zativo, ma per ciò che essa 
rappresentava sul piano poli¬ 
tico ed ideale, per la posizio¬ 
ne subordinata che faceva as¬ 
sumere a ima parte cospicua 
del movimento socialista, per 
la rottura che provocava nel 
movimento operaio. Alle im¬ 
plicazioni e alle conseguenze 
della unificazione, cercammo 
di sollecitare e di dare rispo¬ 
ste positive non limitandoci 
ad uno sterile rifiuto. Abbia¬ 
mo ritenuto che la prima e 
più urgente risposta da dare 
fosse quella di avviare un di¬ 
scorso imitarlo tra le forze 
della sinistra. Abbiamo scar¬ 
tato di orientarci verso altre 
forze dello schieramento ope¬ 
ràio, convinti di poter meglio 
dare da una posizione auto¬ 
noma un contributo positivo 
per fare avanzare questo di¬ 
scorso unitario. 

Presenti su tutto il territo¬ 
rio nazionale con 78 gruppi 
provinciali, abbiamo parteci¬ 
pato con una precisa caratte¬ 
rizzazione unitaria in tutte le 
battaglie, politiche ed eletto¬ 
rali che la sinistra ha com¬ 
battuto in questi anni. Ab¬ 
biamo dato il nostro contri¬ 
buto alla grande vittoria del¬ 
le liste unitarie nelle elezioni 
politiche del maggio 1963 eleg¬ 
gendo tre deputati e un sena¬ 
tore. Abbiamo partecipato a 
tutte le elezioni amministra¬ 
tive svoltesi nell’ultimo quin- 
quennio e attualmente siamo 
presenti con circa duecento 
amministratori locali. 

Su due temi principali si è 
sviluppata la nostra azione: 
quello dell’unità della sinistra, 
e quello della costruzione di 
una alternativa al centro sini¬ 
stra. impegnandoci particolar¬ 
mente nella ricerca di un su¬ 
peramento positivo dei trava¬ 
glio politico del movimento so¬ 
cialista italiano. Dobbiamo di¬ 
re che il nostro discorso e la 
nostra azione non sono caduti 
nel vuoto. Abbiamo trovato 
nei partiti validi interlocutori 
e importanti e significativi mo¬ 
menti di unità sono stati rea¬ 
lizzati. Le forze di tradizione 
socialista sono oggi impegnate 
In un ripensamento del loro 
ruolo e della loro [unzione che 
ha già raccolto dei frutti e 
che non potrà non influire po- 
zitivamente negli sviluppi del 
rapporti unitari. 

Da quanto hai detto 
mi pare che li giudizio 
dei socialisti autonomi su¬ 
gli sviluppi dei rapporti 
unitari in questi anni sia 
complessivamente positi¬ 
vo. Quali ritieni dovreb¬ 
bero essere gli approfon¬ 
dimenti ulteriori nella fa¬ 
se attuale? 

Noi riteniamo che il discor- 
co unitario abbia compiuto in 
questi anni concreti passi 
avanti. 

La rottura della unificazione 
socialdemocratica va determi¬ 
nando una nuova collocazione 
del PSI che sta cercando di 
riallacciare con il movimento 
di classe quei legami che la 
unificazione aveva reciso e al¬ 
lo stesso tempo di riprendere 
con le altre forze della sini¬ 
stra collegamenti oiu stretti e 
continui. 

La politica unitaria del PCI, 
mai venuta meno, trova nuo¬ 
ve articolazioni e più vasti 
approfondimenti. La risposta 
di lotta che il paese ha dato 
a! disegno riformista e mo¬ 
derato del centro sinistra ha 
visto la mobilitazione di gran¬ 
di masse e la crescita di una 
coscienza nuova di unità. 

L’unità sindacale è entrata 
ormai nella sua fase conclu¬ 
siva. 

Tutto ciò apre nuove pro¬ 
spettive. Non ci illudiamo che 
siano prospettive facili e di 
realizzazione immediata. An¬ 
zi esse pongono nuovi prob’.e 
mi che riguardano anche, in 
' prospettiva, la stessa composi¬ 
zione degli schieramenti. Quel 
che occorre oggi è innanzi 
tutto superare le contrapposi¬ 
zioni ideologiche degli anni 
. trascorsi e prendere atto che 
le ragioni di fondo delle di¬ 
visioni del movimento operaio 
sono alle nostre spalle. Occor¬ 
re passare dai momenti di uni¬ 
tà fin qui realizzati che pure 
sono stati importanti e signi¬ 
ficativi, ad una unità politi¬ 
ca da costruirsi attorno ad un 
• disegno alternativo, in un va¬ 
lido quadro strategico. 

Le forze di tradizione socia¬ 
lista, in particolare, sono poi 
investite da un processo di 
precisazione della loro funzio- 
' m politica. 


Roma: per gli incidenti al «Fermi» Massa: incidenti dopo 
pesanti accuse contro 2 studenti un corteo antifascista 


Uno dei giovani è già In carcere, l’altro è ricercato - Gli ordini di cattura si riferiscono alla scom¬ 
parsa della macchina fotografica con cui il preside aveva ripreso i partecipanti ad un’assemblea 
Anche ieri nuove violenze poliziesche nelle scuole - Cariche al « Virgilio »: è stato arrestato un liceale 


La manifestazione era contro gli attentati - Feriti dimostranti e poliziotti 
Nove arrestati con pesanti accuse - Documento del comitato antifascista 


Puoi indicarci qualcu¬ 
no dei temi di questo che 
hai definito « processo di 
precisazione della funzio¬ 
ne politica delle forze di 
tradizione socialista? ». 

Sono temi di natura politi¬ 
ca e ideologica il cui svilup. 
po può contribuire ad accre¬ 
scere l'unità tra le forze del¬ 
la sinistra, quali ad esempio 
il rapporto tra democrazia e 
riforme, t contenuti della de¬ 
mocrazia socialista, le linee 
di sviluppo della società, che 
si vuole costruire, la demo¬ 
crazia all’interno del partito. 
Si tratta poi di approfondire 
il tema della politica delle ri¬ 
forme, investendo anche 11 pro¬ 
blema della partecipazione al 
governo e dei rapporti con il 
movimento di classe, di svi¬ 
luppare l’elaborazione sul te¬ 
ma della unità della sinistra, 
terreno su cui nessuna com¬ 
ponente di origine socialista si 
è mossa finora con una chia¬ 
ra visione strategica, prefe- 
rendo piuttosto puntare su mo¬ 
menti unitari episodici e sle¬ 
gati fra loro. Si tratta infine 
di definire una linea di poli¬ 
tica internazionale che consen¬ 
ta di portare un fattivo con¬ 
tributo alla pace, al supera¬ 
mento dei blocchi, alla libera¬ 
zione dei popoli. 

I socialisti autonomi 
hanno recentemente deci¬ 
so nell'ultimo consiglio 
nazionale di confluire nel 
PCI. Come è maturata 
questa scelta? 

I nuovi problemi di fronte 
a cui ci troviamo sono di am¬ 
piezza e dimensioni tali che 
la loro soluzione non può che 
essere data dai partiti, dalla 
loro capacità di azione, di gui¬ 
da e di orientamento. Noi so¬ 
cialisti autonomi riteniamo che 
si impongano nuove scelte. Vo¬ 
gliamo continuare in nuove 
forme la nostra strategia con¬ 
sapevoli delle possibilità che 
si aprono al movimento ope¬ 
raio se saprà esprimere tutta 
la forza della sua unità. 

Crediamo sia necessario a 
questo punto dare indicazioni 
nuove che rispecchino la rea¬ 
le maturazione poiitica ed 
ideologica di ognuno senza mi¬ 
stificazione, guardando gli 
schieramenti attuali per come 
si presentano, per ciò che per¬ 
seguono, per ciò che hanno 
rappresentato nella stona del 
movimento operaio cercando 
di portare cosi un contribu¬ 
to di chiarezza in una situa¬ 
zione caratterizzata da ecces¬ 
sive frantumazioni. Nella no¬ 
stra esperienza abbiamo man¬ 
tenuto e rafforzato continui, 
leali e saldi rapporti con il 
PCI, di cui abbiamo potuto 
constatare l’impegno nel por¬ 
tare avanti un orocesso di 
rinnovamento politico ed ideo¬ 
logico coerente con gli svi¬ 
luppi della situazione ita¬ 
liana e intemazionale. Ab¬ 
biamo potuto constatare 
come la scelta del cam¬ 
po socialista non abbia 
impedito al PCI l’assunzione 
di posizioni autonome ed ori¬ 
ginali — come il memoriale 
di Yalta, l’atteggiamento sul¬ 
la questione cecoslovacca, le 
posizioni sostenute alla Confe¬ 
renza di Mosca, la linea 
espressa dal XII Congresso e 
sviluppata nella relazione pre¬ 
paratoria del XIII, l’anali¬ 
si sulla esperienza socialista 
dei paesi dell’Europa orien¬ 
tale — che costituiscono la 
base di una valida piattafor¬ 
ma imperialista e anticapita¬ 
lista. A ciò si è accompagna¬ 
ta ia ricerca di una dimen¬ 
sione europea della lotta per 
uno sviluppo democratico, nel 
campo politico e in quello eco¬ 
nomico, con convincenti ap¬ 
profondimenti sul ruolo e sul¬ 
la funzione dei partiti comuni¬ 
sti dell’occidente capitalistico 
e sui loro rapporti con le al¬ 
tre forze della sinistra ope¬ 
raia e democratica che ope¬ 
rano in Europa. 

Sul piano interno abbiamo 
visto II PCI impegnato nel 
condurre una azione unitaria 
capace di incanalare le spin¬ 
te provenienti dalle lotte di 
massa, di affiancare ad es¬ 
se una articolata lotta politi¬ 
ca; nella elaborazione dii una 
politica delle riforme, vista 
come disegno generale volto a 
mutare i rapporti di forza tra 
le classi, ad accrescere il po¬ 
tere del lavoratori, a svilup¬ 
pare la democrazia e il pro¬ 
gresso del paese. II PCI si 
caratterizza come cari ito pro¬ 
fondamente radicato nelle 
classi lavoratrici con una vi¬ 
sione politica unitaria e na¬ 
zionale, con una concezione 
pluralistica della società. An¬ 
che la democrazia all’interno 
del partito si è arricchita e 
sviluppata, fermo restando il 
ripudio delie correnti e delle 
frazioni organizzate, punto di 
forza di un partito rivoluzio¬ 
nario di massa. 

Da questi convincimenti e 
da altri di natura ideologica, 
maturati durante tutta la no¬ 
stra esperienza, è nata la de¬ 
cisione, unanimemente appro¬ 
vata dai nostro ultimo Con- 
siglio nazionale, di superare 
la nostra struttura organizza¬ 
tiva autonoma per continuare 
la nostra lotta politica e idea¬ 
le ne] PCI. Siamo convinti 
che non porterebbe alcun con¬ 
tributo al processo di chiarifi¬ 
cazione operare scelte sulla 
base di una fedeltà, tutta sen¬ 
timentale alle matrici di ori¬ 
gine. Conta invece la linea 
in cui queste scelte si Iscrivo¬ 
no, contano gli apporti che es¬ 
se possono dare al suo arric¬ 
chimento e al suo sviluppo. 


Le misure repressive, gli 
interventi polizieschi, le pro¬ 
vocazioni fasciste continuano 
ad alimentare vivaci contra¬ 
sti ed un clima di acuta ten¬ 
sione nelle scuole di Roma, 
mentre un sostituto procura¬ 
tore della Repubblica ha spic¬ 
cato due ordini di cattura (un 
universitario è stato arrestato, 
un altro è ricercato) sotto la 
pesantissima accusa di « rapi¬ 
na aggravata » per la scompar¬ 
sa della macchina fotografica 
del preside del « Fermi », ri¬ 
masto ferito alla testa sabato 
scorso quando fu invitato a 
non ritrarre i partecipanti ad 
un'assemblea. 

Contro questa grave situazio¬ 
ne gli studenti di quattro isti¬ 
tuti di Monte Mario hanno 
ieri mattina disertato le le¬ 
zioni, riunendosi poi in piaz¬ 
za Sante De Sanctis vicino al 
« Fermi », il cui ingresso è 
stato presidiato da reparti del¬ 
la celere e dei carabinieri. 

In serata tuttavia il preside, 
professor Carlo Alberto Tibe¬ 
rio, ha fatto parzialmente mac¬ 
china indietro abbreviando di 
ventiquattr’ore la sospensione 
di cinque giorni inflitta a 193 
studenti, che stamane quindi 
potranno tornare a scuola. 
Questa decisione è avvenuta 
dopo una contrastata discus¬ 
sione al collegio dei professo¬ 
ri, che a maggioranza (73 si, 
16 no e 18 astenuti) aveva 
espresso la propria solidarietà 
al capo dell’lstltuto. Il preside 
però ha rifiutato di aprire un 
dibattito sulle richieste del 
consìglio dei genitori che in 
mattinata aveva avanzato pre¬ 
cise proposte tra cui la revo¬ 
ca di ogni procedimento disci¬ 
plinare e penale e l’allontana¬ 
mento della polizia dalla 
scuola. 

In un altro istituto, in¬ 
vece, al liceo Virgilio, i poli¬ 
ziotti hanno caricato i giova¬ 
ni del « comitato di base » che 
prendevano parte ad una riu¬ 
nione nel cortile dell’istituto. 
Successivamente gli asenti 
hanno arrestato il 19enne 
Fabio Tassi e denunciato a 
piede libero altri tre ragazzi: 
i quattro sono accusati di aver 
fracassato il parabrezza di una 
auto del I distretto di polizia. 

La vicenda giudiziaria per 
gli incidenti di sabato scorso 
al « Fermi » ha intanto assun¬ 
to risvolti gravissimi. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dott. Santoloci, ha 
spiccato infatti ordini di cat¬ 
tura contro i fratelli Alfredo 
ed Enrico Pandolfi, accusati di 
reati di competenza della cor¬ 
te d’assise per cui rischiano 
ima pena di oltre 22 anni di 
prigione. 

Nel provvedimento firma¬ 
to dal magistrato si parla 
ti di « oltraggio aggravato » a 


A Pescara 
due studenti 
sospesi 
per un anno 

A Cagliari 200 uni¬ 
versitari segnalati alla 
Procura 


PESCARA, 7 

Due studenti dell’istituto te¬ 
cnico « Mantone », di Pescara, 
sono stati sospesi per un anno 
dal consiglio dei professori 
per « oltraggio al preside. D’A¬ 
mato e ad una professoressa 
di matematica». 

Nei giorni scorsi, durante 
una lezione, sulla cattedra del¬ 
la professoressa è stato gettato 
un pezzo di carta; i due pre¬ 
sunti responsabili del fatto, Di 
Giovanni e Rapattoni. sono 
stati indicati al preside che 
ha convocato i due nel suo 
ufficio. La sospensione è stata 
decisa stasera. 

Gli studenti del a Mantone » 
hanno fatto una riunione e in 
un comunicato hanno detto 
che il preside «aveva assicu¬ 
rato la partecipazione del di¬ 
rettivo studentesco alla riunio¬ 
ne dei professori, ma non l’ha 
fatto; per questo hanno deplo¬ 
rato le sospensioni, ritenute 
« repressive e sterili ». 

Un altro comunicato di cri¬ 
tica alla decisione è stato 
emesso dal «gruppo scuola» 
del MFL. 

CAGLIARI, 7. 

A Cagliari i nominativi di 
200 studenti, identificati dalla 
polizia durante le ultime ma¬ 
nifestazioni nelle sedi delle 
mense universitarie, sono con¬ 
tenuti in un « rapporto infor¬ 
mativo » consegnato dalla 
squadra poiitica della questu¬ 
ra alla Procura della Repub¬ 
blica. I parlamentari regio¬ 
nali e nazionali del Pei. 
intervenuti nel corso di una 
affollata riunione nei locali 
della mensa universitaria di 
via Pessina, hanno deciso 
di agire nelle sedi opportune 
per fare rientrare la inam¬ 
missibile Iniziativa della que¬ 
stura. 

La schedatura da parte del¬ 
la squadra politica è avvenuta 
infatti addirittura In mancan¬ 
za di una denuncia specifica 
da parte dell’« Opera universi¬ 
taria ». 


A tutte le Federazioni 

' Tutta le federazioni sono 
pregete di trasmettere, tra¬ 
mite I comitati regionali, 
alle sezione centrale di 
organizzazione, I dati ag¬ 
giornati del tesseramento 
Itn, entro la giornata di 
MERCOLEDÌ « febbraio 



Dal nostro corrispondente 

MASSA, 7. 

Al termine di una forte 
manifestazione — cui aveva 
aderito il Comitato antifasci¬ 
sta — che si è svolta oggi a 
Massa in risposta agli atten¬ 
tati dinamitardi fascisti che, 
nella notte fra sabato e do¬ 
menica. hanno distrutto le 
auto di tre esponenti politici 
cittadini si sono verificati de- 


nanzl a tutta l’opinione pub¬ 
blica, al lavoratori, ai ceti ope¬ 
rosi, al giovani desiderosi di 
lottare per una società più 
avanzata e civile, il suo fermo 
e deciso proponimento di por¬ 
tare avanti la lotta per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della demo¬ 
crazia contro tutti coloro che 
si prestano al gioco delle forze 
conservatrici reazionarie. 

« Il Comitato antifascista ri¬ 


cittadini si sono verificati de- tiene sproporzionato l’inter- 
gli incidenti, che sono conti- vento delle forze d poliz a che, 
nuati fino a tarda sera. data 1 entità degli incidenti, 


Poliziotti schierati davanti al liceo Virgilio, in via Giulia, prima della violenta carica contro 
gli studenti 


pubblico ufficiale (tale è 11 
preside nell’esercizio delle sue 
funzioni) e di « rapina aggra¬ 
vata» perché i due si sareb¬ 
bero « impossessati di una 
macchina fotografica marca 
’ Exacta ’ del valore di circa 
100.000 lire e delle pellicole 
nella stessa inserite ». Nel ca¬ 
po d’imputazione è citato an¬ 
che il reato di « lesioni perso¬ 
nali » con l'aggravante del 
« motivi abietti » ai danni del 
prof. Tiberio e del prof. Nico- 
letti, insegnante di educazione 
fisica, ufficiale dei para¬ 
cadutisti e attivista del MSI. 

Il dott. Santoloci sembra 
dunque non aver preso in nes¬ 
suna considerazione la versio¬ 
ne dei fatti, fornita da nume¬ 
rosi studenti e da una madre 
che ieri mattina ha raccon¬ 
tato in una riunione del con¬ 
siglio dei genitori di aver as¬ 
sistito all’incidente della mac¬ 
china fotografica. 

Secondo la testimonianza 
delia signora 1 fatti si sa- ' 
rebbero svolti in questo modo: 
il preside improvvisatosi ‘de¬ 
tective ’ stava riprendendo con 
la sua ’ Exacta ’ i giovani riu¬ 
niti nel cortile-palestra del¬ 
l’istituto. Mentre gli studen¬ 
ti. accortisi dell’iniziativa «fo¬ 
tografica » del capo-istituto, 
intonavano al suo indirizzo la 
parola «spia», due universi¬ 
tari di cui uno ex alunno del 
« Fermi », si sono avvicinati 
al professor Tiberio, fiancheg¬ 
giato dal NIcoletti che porta 
con sé un bastone a causa 
della recente frattura ad una 
gamba. I due giovani, i fra¬ 
telli Pandolfi. hanno invitato 
il preside a mettere da parte 
l’apparecchio fotografico. Ne 
è nata una accesa discussione. 
Il professor Nicoletti ha al¬ 
zato il bastone. Gii studenti 
hanno cercato di bloccarlo. 
Nella confusione insegnanti e 
giovani sono finiti a terra. 

Ieri mattina il pubblico mi¬ 
nistero dott. Santoloci si è 
recato nel carcere di Regina 
Coeli per interrogare Alfredo 
Pandolfi (rimasto anch’egli 
ferito alla testa nel parapi¬ 
glia): ma il giovane si è ri¬ 
fiutato di rispondere alle sue 
domande. Enrico Pandolfi, in¬ 
vece, è latitante: secondo al¬ 
cune voci dovrebbe costituir¬ 
si oggi. 

Sempre a Roma, giornata 
drammatica ieri per i liceali 
del a Virgilio ». Il « comitato 
di base » aveva indetto nel 
cortile dell’istituto un'assem¬ 
blea aperta, che ha raccolto 
circa 200 ragazzi, tra cui al¬ 
cuni studenti dei licei Mamia- 
ni e Dante. 

Il preside, professor Lo Ca- 
scio, dopo aver lasciato che 
una trentina di picchiatori-fa¬ 
scisti entrassero nella scuola 
e si riunissero in un’aula ac¬ 
canto alla presidenza, ha chia¬ 
mato la polizia sostenendo 
che nell’istituto c’erano degli 
estranei che si erano « infil¬ 
trati » nella riunione che si 
stava svolgendo in cortile. 

I celerini, che stazionano or¬ 
mai in permanenza fuori del 
« Virgilio » (come davanti ad 
altri istituti) sono subito in¬ 
tervenuti e con brutale pre¬ 
meditazione hanno fatto sbar¬ 
rare tutti gli accessi al cortile. 
Chiusi in trappola, i liceali 
sono stati picchiati con i man¬ 
ganelli dai questurini, mentre 
dalle finestre del piano della 
presidenza i fascisti (alcuni 
con caschi in testa) assisteva¬ 
no indisturbati al pestaggio. 

Per protesta contro l’aggres¬ 
sione il « comitato antifasci¬ 
sta» (composto da studenti 
della FOCI, socialisti e catto¬ 
lici del ‘Raggio’), pur non 
avendo aderito all'assemblea 
del « comitato di base » non 
condividendone i motivi, ha 
subito convocato nel cortile 
i giovani per condannare il 
grave intervento poliziesco. 

Una delegazione si è recata 
dal preside a reclamare, ma 
il professor Lo Cascio. noto 
per le sue simpatie reaziona¬ 
rie, ha fatto lo gnorri: « Non 
mi risulta che la polizia ha 
caricato », ha detto. Gli sono 
stati allora presentati dei ra¬ 
gazzi sanguinanti e contusi. 
« Saranno scivolati », ha ri¬ 
sposto con impudenza Lo 
Cascio. 

Domani pomeriggio alle ore 
18 in piazza Sonnino gli anti¬ 
fascisti, i partiti democratici 
della zona Centro daranno 
vita ad una manifestazio¬ 
ne contro il risorgente squa¬ 
drismo, contro le misure 
repressive, per una democra¬ 
zia organizzata nelh scuola 

gì. bo. 


Dopo il rapporto della polizia 

MILANO: SI STA MONTANDO 
UN PROCESSONE CONTRO 
IL MOVIMENTO STUDENTESCO? 

Una ferma presa di posizione del¬ 
la sezione universitaria comunista 


Dalla nostra redazione 

• MILANO. 7 

Sembra ormai chiaro che la 
procura milanese, prendendo 
pretesto da deplorevoli e da 
tutti deplorati episodi, stia 
costruendo un « processone » 
contro il movimento studen¬ 
tesco che avrebbe come base 
il « rapportone » dell’ufficio 
politico della Questura di cui 
abbiamo parlato l’altro gior¬ 
no; un documento in cui si 
riesumano oltre 50 episodi 
dal maggio del ’69 (e cioè 
daU’ultima amnistia politico¬ 
sindacale) ad oggi, ivi com¬ 
prese delle « risse » con fa¬ 
scisti il che farebbe dimo¬ 
strare che si vuole fare di 
ogni erba un fascio: si indi¬ 
cano i nomi di cinque «capi¬ 
squadra » e di trenta « pic¬ 
chiatori »; si allegano nume¬ 
rase foto; e. a conclusione si 
prospetta, come già avevamo 
riferito, la gravissima accusa 
di costituzione di bande arma¬ 
te. Non basta. Si richiamereb¬ 
bero dai vari uffici e addirit¬ 
tura dagli archivi tutti i pro¬ 
cedimenti in qualche modo ri¬ 
guardanti le manifestazioni 
studentesche. La procura sta¬ 
rebbe già procedendo al pri¬ 
mo vaglio di tali documenti. 

Intanto il PM dottor Marini, 
che conduce l’istruttoria sul¬ 
l’aggressione allo studente 
Israeli ha trasmesso gli atti 
al giudice istruttore perché 
proceda con rito formale con¬ 
tro tre giovani indiziati, ed or¬ 
dini una perizia medico-legale 
sullo stesso Israeli al fine di 
accertare l’entità delle lesioni 
da lui riportate. 

Com’è noto, l’accusa in que¬ 
sto caso è di lesioni aggrava¬ 
te dal numero delle persone 
e dall’uso delle armi impro¬ 
prie, procedibile quindi di 
ufficio e di competenza del 
tribunale (naturalmente nel 
caso venisse provata). 

Lo stesso dottor Marini, che 
indaga anche sull'aggressione 
al sindacalista Conti, ha in¬ 
vece respinto la richiesta di 
formalizzazione ugualmente 
avanzata dagli avvocati per 
questo episodio. Il magistra¬ 
to interrogherà o farà inter¬ 
rogare di nuovo a Sassari il 
sindacalista, che é divenuto 
segretario organizzativo della 
UIL in quella città; e dispor¬ 
rà quindi una perizia medico¬ 
legale per accertare anche in 
questo caso. l'entità delle le¬ 
sioni (che sarebbe rilevante). 

Secondo altre indiscrezioni, 
l’istruttoria sui giovani arre¬ 
stati e finora affidata al so¬ 
stituto dottor Cioppa, passe¬ 
rebbe nelle mani del dottor 
Marini. Intanto un altro so¬ 
stituto procuratore, il dottor 
Spinaci, ha concesso la liber¬ 
tà provvisoria al giovane Um¬ 
berto Mosca, che si trovava 
piantonato al Policlinico per 
l’accusa di resistenza aggra¬ 
vata alla forza pubblica a 
seguito delle cariche che di¬ 
spersero i giovani diretti al 
liceo Leonardo. 

E qui sarà utile ricordare 
l’istruttivo sviluopo dei vari 
procedimenti citati. Si co¬ 
minciò coi due per l'aggres¬ 
sione al Conti e a Israeli, af¬ 
fidati entrambi al dottor Ma¬ 
rini; poi questi arrestò Ca¬ 
panna per falsa testimonianza 
e nacque cosi un terzo proce¬ 
dimento connesso a quello 
sul Conti. 

Successivamente il proce¬ 
dimento per falsa testimonian¬ 
za contro Capanna venne stac¬ 
cato da quello relativo al Con¬ 
ti e riunito ad altri tre, deri¬ 
vato da esposti - pure contro 
Capanna ed alcuni giovani, 
presentati dal rettore della 
università Deotto. Nel frat¬ 
tempo arrivava il «rapporto¬ 
ne », che non si sa ancora se 
andrà ad Ingrossare il bloc¬ 
co dei quattro procedimenti 


qui sopra indicati, o se co¬ 
stituirà un procedimento au¬ 
tonomo. 

Infine, come dicevamo, an¬ 
che il procedimento contro 
gli arrestati per la manifesta¬ 
zione di solidarietà a Capan¬ 
na passerebbe al dottor Ma¬ 
rini, il quale avrebbe così pra¬ 
ticamente nelle sue mani buo¬ 
na parte delle denuncie e de¬ 
gli esposti presentati contro 
il M.S. Ieri sera, infine, i 
commissari Allegra e Pagnoz- 
zi dell.’ufficio politico si sono 
lungamente intrattenuti con 
il procuratore capo della Re¬ 
pubblica dottor De Peppo e 
col dottor Marini. Vedi caso, 
sembra che proprio in questi 
giorni i fascisti del FUAN in¬ 
tendano lanciare un « libro 
bianco » proprio sulle violen- 
le aU’Università. 

La sezione universitaria del 
PCI Ho Ci Min ha preso vi¬ 
gorosa posizione contro la 
nuova massiccia minaccia or¬ 
dita dalia questura milanese 
contro il movimento studente¬ 
sco. In un documento si af¬ 
ferma che « attraverso gli 
studenti si vogliono colpire 
tutte le forze democratiche», 
li documento prosegue rile¬ 
vando che: « L’attacco reazio¬ 
nario è grave e articolato, 
viene a cadere tanto nella 
scuola quanto nella fabbrica. 
Da ciò gli universitari comu¬ 
nisti ritengono che la rispo¬ 
sta deve essere unitaria e 
svilupparsi sul terreno della 
democrazia, perseguendo nel 
contempo gli obiettivi del di¬ 
ritto allo studio e del diritto 
al lavoro ». 


Oltre a diversi dimostranti, 
sette agenti di polizia sareb¬ 
bero rimasti feriti. Uno degli 
agenti dato in un primo tem¬ 
po, dalla polizia, come « feri¬ 
to grave » in ospedale ha avu¬ 
to una prognosi di dieci gior¬ 
ni. A Massa, erano presenti fol¬ 
ti contingenti di poliziotti e di 
« caschi blu », fatti affluire da 
altri centri della Toscana. 
Perché questo schieramento 
di forza pubblica, che può ave¬ 
re contribuito ad accendere 
gli animi di alcuni gruppi di 
dimostranti? 

Il grande corteo antifascista 
si era mosso alle 17,30 da piaz¬ 
za Garibaldi, ordinatamente, 
e si era via via ingrossato 
mentre sfilava per le strade 
del centro. In piazza Aranci, 
dove ha sede la questura, il 
corteo, procedeva senza che 
si verificasse alcun incidente. 
Quindi, la manifestazione, pra¬ 
ticamente, terminava in piaz¬ 
za Garibaldi. E* qui, però, che 
— a quanto sembra — un 
gruppo ha cercato di forzare 
i cordoni di polizia schierati 
all'inizio della Galleria dello 
edificio dove è la sede del 
MSI; ed è qui che sono inco¬ 
minciati 1 tafferugli. 

I fermati sono stati una 
cinquantina, tutti accurata¬ 
mente scelti. Di questi, nove 
sono stati dichiarati in ar¬ 
resto con pesanti imputazio¬ 
ni, quali associazione a de¬ 
linquere, radunata sediziosa, 
oltraggio e violenza. La po¬ 
lizia ha caricato violente¬ 
mente anche un assessore, il 
socialdemocratico Giorgeri, 
che ha cercato di intervenire 
presso i poliziotti. Gli inci¬ 
denti sono proseguiti, isola¬ 
ti, fino a sera inoltrata e i 
« baschi blu » sono interve¬ 
nuti ovunque con durezza. 

Di urgenza, intanto, si è 
riunita la giunta comunale 
con il comitato antifascista. 

In città, la tensione è an¬ 
cora alta. 

II Comitato antifascista, di 
cui fanno parte DC, PCI, 
PSIUP, PSDI, PSI, PRI, 
ANPI, CGIL, CISL e UIL. ha 
approvato il seguente docu¬ 
mento: 

« Il Comitato antifascista 
che in spirito di imita ha par¬ 
tecipato alla manifestazione 
indetta per protestare contro 
gli attentati dinamitardi fa¬ 
scisti, verificatisi nella notte 
di sabato nella città di Massa, 
sottolinea l’importanza della 
pronta e massiccia, quanto re¬ 
sponsabile, risposta che la 
classe operaia, i lavoratori e 
gli studenti, tanto nelle fab¬ 
briche quanto nelle scuole, 
con la sospensione del lavoro, 
la convocazione di assemblee 
di istituto e per le strade cit¬ 
tadine, hanno fornito riba¬ 
dendo cosi la loro volontà di 
lotta contro ogni tentativo di 
rigurgito fascista, per le ri¬ 
forme, lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

« Il Comitato antifascista, in 
relazione agli incidenti verifi¬ 
catisi tra alcuni elementi e la 
polizia, dissocia le proprie re¬ 
sponsabilità e riafferma di- 


L'assemblea dei senatori 
comunisti i convocata a 
Palazzo Madama mercole¬ 
dì 9 alle ore 10. 

L'assemblea del deputati 
comunisti i convocata per 
mercoledì 9 alle ore 16,30 
nella sede del gruppo. 


avrebbero dovuto meglio pre¬ 
venire gli incidenti stessi tanto 


è vero che durante gli scontri 
sono rimasti contusi diversi 
cittadini ed agenti, e fra 
essi l’assessore Fosco Giorgeri, 
nonostante si fosse qualificato. 

« Alle autorità preposte alla 
tutela della legalità democra¬ 
tica e costituzionale il Comi¬ 
tato antifascista chiede ferma¬ 
mente di operare per indivi¬ 
duare e assicurare alla giusti¬ 
zia 1 responsabili e i man¬ 
danti dei delittuosi attentati 
che hanno provocato la legit¬ 
tima risposta dei cittadini di 
Massa Carrara, Medaglia d’Oro 
della Resistenza». 


Severo giudizio dei sindacati 

Fallimentare 
quadrimestre 
nelle scuole 


U primo quadrimestre 
di quest’anno scolastico si 
conclude oggi con un bi¬ 
lancio completamente ne¬ 
gativo. Questo il giudizio, 
che seppur con sottolinea¬ 
ture diverse, hanno espres¬ 
so gli esponenti dei prin¬ 
cipali sindacati scuola, 
mettendo in risalto le re 
sponsabilità governative 
per la crisi che ha caratte¬ 
rizzato questi primi quat¬ 
tro mesi di scuola. • 

« Provocazioni fasciste, 
sospensioni, incriminazioni 
di studenti e di insegnanti 
minacciano le libertà sin¬ 
dacali dei lavoratori della 
scuola — ha detto Fran 
cesca di Iorio del sindaca¬ 
to scuola CGIL. Di fronte 
a questa situazione che di¬ 
venta piu grave ogni gior¬ 
no, il ministro si limita a 
rispolverare prudentemen¬ 
te le tesi degli opposti 
estremismi, eludendo ogni 
serio discorso di riforma e 
coprendo, oggettivamente. 
, le forze reazionarie che 
operano nella scuola». So 
Io una organica riforma 
scolastica e l’abolizione dei 
. regolamenti fascisti anco 
ra in vigore, ha concluso 
la dirigente della CGIL 
scuola, potranno rendere 
positivo 11 lavoro scola¬ 
stico. 

Anche 11 prof. Damia¬ 


ni, del sindacato scuola 
media della CISL ha rile¬ 
vato « il disagio e le ten¬ 
sioni » che agitano la scuo¬ 
la ed ha sostenuto che 
« manca l’iniziativa politi¬ 
ca che riporti la serenità 
nella scuola aprendola agli 
influssi della vita sociale ». 

Il segretario del settore 
scuola secondaria dell’UIL, 
Tipaldl ha affermato che 
« è giusto, ma è troppo fa¬ 
cile e troppo semplice con¬ 
dannare la violenza, da 
qualunque parte essa ven¬ 
ga». Bisogna, ha precisa¬ 
to, disciplinare e legalizza¬ 
re In tutte le maniere pos¬ 
sibili, incoraggiare comun¬ 
que e non interrompere 
« il processo di democra¬ 
tizzazione. Restare a guar¬ 
dare o, peggio, ricorrere a 
norme repressive non ser¬ 
ve se non a tenere in pie¬ 
di o aumentare la tensione 
che esiste nella scuola ita¬ 
liana ». 

Dopo aver espresso il suo 
parere completamente ne¬ 
gativo su questo primo 

3 uadrimestre, 11 segretario 
el SASMI prof. Rienzl ha 
rimarcato l’urgenza della 
riforma secondarla e del¬ 
l’aggiornamento di norme 
e regolamenti, tra 1 quali 
quello disciplinare, ormai 
senescenti ». 


Squadristi modello 


Eccoli qua, i difensori del¬ 
l’ordine, i paladini della ban¬ 
diera e delle forze armate, i 
tutori della morale, della fami¬ 
glia e della patria: le crona¬ 
che dei giorni scorsi ce ne of¬ 
frono un piccolo ma esemplare 
campionario, aprendo un si¬ 
gnificativo squarcio su quel 
sottobosco delinquenziale in 
cui crescono come funghi 
squadristi e picchiatori mis¬ 
sini. 1 difensori d’assalto, ap¬ 
punto, dell’ordine, della mora¬ 
le, delle forze armate. 

Ecco dunque tre nomi, tre 
squallide storie di cronaca ne¬ 
ra, tre squadristi incalliti, 
educati alla violenza nei « co¬ 
vi » del MSI, o nelle palestre 
dei vari « fronti » fascisti. 
Carlo Trivini, meglio noto co¬ 
me « il Gobbo », smorfia spa¬ 
valda e stivaloni di cuoio, in 
prigione per aver ucciso un 
cameriere in un night club 
di Bolzano e ferito altre due 
persone. Delitto inutile, inspie¬ 
gabile bravata? No, il «Gob¬ 
bo » è un picchiatore di pro¬ 
fessione, a Bolzano tutti lo 
hanno visto in giro, catene 
alla mano, a provocare e pic¬ 
chiare. Se quel giorno, infi¬ 
lata agli stivali, portava la 
pistola, era perché prima che 
al night era andato con altri 
suoi compari a tentar la pro¬ 
vocazione contro un corteo 
studentesco. La pistola, inu¬ 
tilizzata, certo ha cominciato 
a « prudergli » sul tardi: edu¬ 
cato come killer, ha sparalo 
e ucciso. 

Lo difende, in tribunale, un 


altro illustre « difensore del- 
l’ordite », l’avvocato Andrea 
Cutolv, consigliere regionale 
del MSI. 

Luigi Orlandino, di profes- 
sionq pregiudicato, nei perio¬ 
di di libertà guardia del cor¬ 
po del deputato missino di 
Brillisi Manco e picchiato¬ 
re delle squadracce. Ora è 
statp condannato a 11 mesi 
di reclusione per essere stato 
trovato armato durante un 
comizio del MSI a Fasano. 
Ma si tratta di ben piccolo 
incidente, per uno come lui. 
Ecpo infatti il suo passato: 25 
(venticinque) condanne per 
furto, porto abusivo di armi, 
minacce: e infine, a suggello 
di questa esemplare biogra¬ 
fia di « patriota », la venti¬ 
seiesimo condanna, a quattro 
aJhni, per diserzione! 

Paolo Filippi ha solo 19 
anni, è uno studente ed è in 
carcere a Cagliari per aver 
tentato l’altra notte di rapi¬ 
nare un benzinaio. L'addestra¬ 
mento al crimine lo ha fatto, 
nelle squadracce missine, ag¬ 
gredendo operai in occasione 
di scioperi, organizzando as¬ 
salti contro studenti o citta¬ 
dini democratici. 

Ecco dunque chi sono i 
« bravi » al servizio di Almi- 
rante, che si presenta alla TV 
come un distinto signore 
amante dell’ordine, nel ten¬ 
tativo di far dimenticare di 
essere stato — come ha con¬ 
fermato il Tribunale di Reg¬ 
gio Emilia — un «massacra¬ 
tore e torturatore di italiani » 


Chiesti da Comuni e Province a Firenze 

INTERVENTI PER PREVENIRE 
I DANNI ALLUVIONALI 

Occorre una legge organica per la difesa 
del suolo - Frenare l'esodo dalle campagne 


Decisi e organici interventi 
per prevenire il flagello delle 
alluvioni sono stati richiesti 
ieri mattina in Palazzo Vec¬ 
chio dai partecipanti alla riu¬ 
nione del Comitato di coordi¬ 
namento delle province e dei 
comuni alluvionati provenienti 
da tutta Italia 

La riunione si è svolta so.to 
la presidenza del sindaco di 
Firenze avvocato Luciano Bau- 
si e del presidente dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale profes¬ 
sor Luigi Tassinari nella Sala 
degli Incontri di Palazzo Vec¬ 
chio. Sono intervenuti rappre¬ 
sentanti delle amministrazioni 
provinciali di Rovigo e di Ve¬ 
nezia, delle amministrazioni 
comunali di Cagno a Ripoli. 
Biella. Capua, Latisana, Mo¬ 
dena, Pontedera. Porto Tolle, 
Vercelli, Genova e della co¬ 
munità montana di Valle Mos¬ 
so. Nel corso delia riunione si 
è unanimemente constatato co¬ 
me non sia stato adottato al¬ 
cun provvedimento organico 
per affrontare, in sede legisla¬ 
tiva, il gravissimo problema 
della difesa del suolo e della 
regimazione delle acque che 
interessa l’intero territorio na¬ 
zionale con episodi di dram¬ 
maticità che non devono esse¬ 
re dimenticati. 

H comitato ha confermato le 
conclusioni cui pervennero i 
partecipanti - alle assemblee 
che furono tenute a Firenze, 
nel marzo e nel novembre 
1969, con cui. tra l’altro, si 
richiedevano: l’adozione di una 
legge organica per la difesa 
del suolo e la regimazione del¬ 
le acque che preveda l’istitii- 
zione di un -unico organismo 
responsabile articolato a livel¬ 
lo regionale con la diretta par¬ 
tecipazione decisionale degli 
enti locali nelle zone interes¬ 
sate: di riforme in agricoltura 
che creino condizioni economi¬ 
che, sociali e civili, atte ad 
assicurare la presenza dell’uo¬ 
mo nelle campagne; adeguati 
finanziamenti, nonché l’utilizza¬ 
zione immediata, in una pro¬ 
spettiva organica, dei fondi 
destinati alla difesa del suolo; 
urgente emanazione di unità 
di direttive su basi nazionali 
ai fini della difesa dal mare; 
organica classificazione di tut¬ 
ti i corsi d’acqua che elimini i 
conflitti di competenza eviden¬ 
ziatisi in questi anni e l’elabo¬ 
razione della carta geolitologi' 
ca del paese. Nel corso della 
riunione queste richieste sono 
state confrontate con la leg¬ 
ge sulla montagna e con le 
norme della legge per la casa, 
nel frattempo emanate, e con 


le competenze delle regioni 
anche in ordine alla delega 
per queste previste. 

Il Comitato ha deciso d: pro¬ 
seguire nell’opera di solleci¬ 
tazione dell’opinione pubblica 
degli organi di governo 


La Pirelli 
per un governo 
di svolta 
democratica 

MILANO, 7. 

Il consiglio di fabbrica dalla 
Pirelli Bicocca ha approvato 
un ordine del giorno per « un 
governo di svolta democratica 
che sappia farsi interprete delle 
reali esigenze del paese», all 
consiglio di fabbrica — 6 detto 
fra l'altro nel documento — a 
nome di tutti i lavoratori con¬ 
danna tutte quelle forze poli¬ 
tiche che, col pretesto del re¬ 
ferendum sul divorzio, tentano 
di dividere le masse popolari e 
che non mostrano la minima vo¬ 
lontà di attuare le riforme a. 


Incontro 
fra PCI e una 
delegazione 
socialista 
uroguayana 

I compagni on. Giancarlo 
Pajetta, Sergio Segre e Ro¬ 
dolfo Mechini hanno ricevu¬ 
to ieri, nella sede del Comi¬ 
tato Centrale del PCI, una de¬ 
legazione del partito sociali¬ 
sta dell'Uruguay, composta 
dal sen. dr. José P. Cordoso, 
membro del Comitato Cen¬ 
trale e del comitato esecu¬ 
tivo, da Francesco Laurenzo, 
membro del Comitato Centra¬ 
le, Carlos Altezor, responsa¬ 
bile della sezione esteri e dal 
dr. George Irisity, responsa¬ 
bile dellTSPE (Istituto popo¬ 
lare di studi sociaeconomici). 

Nel corso dell’Incontro si 
è proceduto ad uno scambio 
di opinioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi, in parti¬ 
colare per quel che concerne 

10 sviluppo del «Frente Am¬ 
plio» che unisce in Uruguay 

11 partito comunista, il par¬ 
tito socialista, la democrarh» 
cristiana e altre forze pro¬ 
gressiste. Sono inoltre stati 
affrontati problemi riguar¬ 
danti la collabo raziona futu¬ 
ra del due partiti. 
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Una fortunata iniziativa editoriale 


L’ALMANACCO 

COMUNISTA 

Una vasta gamma di riferimenti, documenta¬ 
zioni e aggiornamenti assai funzionali alle esi¬ 
genze di informazione e di riscontro che pro¬ 
vengono dalla situazione presente 


PAG. 3 / commenti e attualità 


SANTO DOMINGO 


Il 1972 è per tutti i co¬ 
munisti soprattutto l’anno 
del XIII Congresso: di un 
congresso la cui portata sa¬ 
rà certo giudicata e stabili¬ 
ta negli anni futuri ma che 
già oggi, nel vivo della pre¬ 
parazione, sentiamo non es¬ 
sere riducibile a puro mo¬ 
mento di verifica e di ri¬ 
lancio. Anche di ciò si trat¬ 
ta, ovviamente, ma in un 
senso, con un significato 
straordinariamente ricchi e 
pregnanti proprio perché la 
profondità della crisi socia¬ 
le e politica chiama in giu¬ 
dizio — si può dire — l’in¬ 
tera dimensione delia nostra 
strategia. E’ perciò giusto 
che nel dibattito si ritrovino 
e s’intreccino le più profon¬ 
de motivazioni ideali e le 
analisi più ravvicinate, l’in¬ 
tero patrimonio di elabora¬ 
zioni sulla < via italiana » e 
la riflessione sul modo d’es¬ 
sere del partito nella situa¬ 
zione presente, la difesa di 
irrinunciabili punti di arri¬ 
vo della nostra esperienza e 
del nostro pensiero colletti¬ 
vi e la insistente ricerca di 
altre acquisizioni teoriche e 
politiche su questioni e 
aspetti emergenti (basti pen¬ 
sare all’urgenza e all’esten¬ 
sione nuove di problemi qua¬ 
li la scuola, la difesa della 
laicità dello Stato e dei di¬ 
ritti civili, la sottrazione di 
masse diseredate alla dema¬ 
gogia eversiva della destra, 
la profonda alterazione del 
rapporto fra uomo e am¬ 
biente, il livello raggiunto 
dal processo di unità sinda¬ 
cale, per non dir dei muta¬ 
menti intervenuti nell’intero 
sistema delle mediazioni po¬ 
litiche). Ne esce fortemente 
accresciuta l’esigenza della 
« nostra capacità d’azione e 
di guida delle masse » 
(Longo). 

A questo quadro e a que¬ 
ste esigenze si è ispirato il 
collettivo redazionale che ha 
curato la nuova edizione 
(quella, appunto, per il ’72) 
di quella fortunata iniziativa 
editoriale, ormai consolida¬ 
ta, che è l’almanacco annua¬ 
le del PCI: il « libro più dif¬ 
fuso d’Italia ». Esso offre, 
come vedremo scorrendo il 
sommario, una vasta gamma 
di riferimenti, di documenta¬ 
zioni, di aggiornamenti e di 
sintesi assai funzionali alle 
esigenze d’informazione e di 
riscontro che provengono dal 
momento politico-ideale. Ma 
vorremmo anzitutto sottoli¬ 
neare che, con questa edi¬ 
zione si è riusciti a conci¬ 
liare la struttura € popola¬ 
re » e didascalica di una 
pubblicazione di questo ge¬ 
nere (destinata a grandi 
masse di lettori) con un gra¬ 
do sufficiente di rigore cri¬ 
tico e filologico, cosicché il 
materiale risulta accettabile 
ad una gamma molto vasta 
di livelli personali di cono¬ 
scenze e di esigenze infor¬ 
mative. Se alcune parti obbe¬ 
discono ad un criterio d’im¬ 
mediata attualità, altre — e 
sono le più — pur tenendo 
d'occhio l’attualità risultano 
di una utilità meno caduca. 
In altre parole, l’almanac¬ 
co può utilmente essere col¬ 
locato in quella parte della 
biblioteca di famiglia ove si 
trovano gli strumenti di con¬ 
sultazione e di memoria, col¬ 
legandosi non solo virtual¬ 
mente con le edizioni prece¬ 
denti e con quelle che se¬ 
guiranno. Non solo, dunque, 
testimonianza del tempo o 
cultura minore, ma un utile 
e maneggevole punto di ri¬ 
ferimento. 

Il volume (stampa ad off¬ 
set con inserto in policro¬ 
mia) è diviso in nove parti. 
La prima offre un panora¬ 
ma dei dodici congressi del 


A New York 
eccezionale 
mostra 
di Picasso 

NEW YORK, 7 

Il « Museum of Modem 
Ari » di New York, che pos¬ 
siede una delle più grandi 
raccolte al mondo di opere 
di Pablo P casso, ha riuni¬ 
to per la prima volta il me¬ 
glio della sua collezione in 
una singola mostra, orga¬ 
nizzata in occasione del no¬ 
vantesimo compleanno del¬ 
l'artista. 

La mostra, che si intitola 
« Picasso nella collezione del 
museo d'arte moderna », è 
stata allestita da Will am 
Rubin, curatore delle opere 
del grande artista. 

L'arte di Picasso è stata 
uno dei principali motivi di 
interesse del museo newyor¬ 
kese fin dalla sua fondazio¬ 
ne nel 1929: le mostre del 
maestro che sono state al- 
lest te sono pii di trenta. 

La mostra attuale, che ri¬ 
marrà aperta fino al 2 apri- 
le e non sarà trasferita al¬ 
trove, comprende 14 pittu¬ 
re e sculture, 23 disegni e 
una selezione rappresenta¬ 
tiva delle incisioni. 


La conversazione radiofonica dell’ex presidente Juan 


Bosch che accusa il regime sanguinario di Balaguer 



massacro di Las Americas 



Juan Bosch 


PCI che costituisce una ra¬ 
pida rassegna dell’insieme 
degli avvenimenti di un cin¬ 
quantennio di storia. Note¬ 
vole è stato lo sforzo del¬ 
l’estensore nel recepire, in 
tale rapida descrizione, tut¬ 
ta una serie di acquisizioni 
della più recente ricerca sto¬ 
riografica sul partito. Ed è 
da sottolineare il rifiuto di 
ogni manicheismo. La storia 
del partito risulta, quindi, 
in tutta la sua complessità, 
drammaticità, in tutta la sua 
« imperfezione », fuori delle 
non rare tentazioni apologe¬ 
tiche. 

La seconda parte è dedi¬ 
cata al partito oggi. Si com¬ 
pone di una prima sezione 
prettamente documentaria e 
statistica (gli iscritti, gli or¬ 
ganismi dirigenti, i voti, gli 
eletti, il bilancio finanziario, 
i principi statutari, la FGCI) 
e di una sezione che illustra 
in forma giornalistica, una 
serie di aspetti della realtà 
organizzativa del partito. In¬ 
terviste con dirigenti di ba¬ 
se, dichiarazioni, testimo¬ 
nianze, brani di documenti 
presentano alcune situazioni 
tipiche che ben danno il sen¬ 
so dell’estrema articolazione 
dei problemi, delle condizio¬ 
ni oggettive ambientali e dei 
metodi di lavoro del partito. 
Vi si parla di una sezione 
all’interno di una metropo¬ 
li, di una sezione di provin¬ 
cia in zona « rossa ». di una 
sezione aziendale, di una se¬ 
zione contadina, di un comu¬ 
ne in cui operano più orga¬ 
nizzazioni di partito, del rap¬ 
porto fra sezione e federa¬ 
zione in una grande città 
meridionale. E c’è, infine, 
una breve panoramica sugli 
organi di stampa del partito. 

La terza parte è dedicata 
ad una lunga intervista con il 
compagno Berlinguer sul te¬ 
ma: un partito diverso dagli 
altri. Itispondendo a otto do¬ 
mande, il vice segretario del 
partito richiama i caratteri 
distintivi del partito della 
classe operaia italiana quali 
si sono delineati nel proces¬ 
so storico sotto l’influenza 
ideale di Lenin e di Gram¬ 
sci e sotto la guida di To¬ 
gliatti; e alcune delle que¬ 
stioni più urgenti dello sta¬ 
to del partito in rapporto 
alla fase attuale dello scon¬ 
tro politico. 

E’ quindi la volta dell’in¬ 
serto in policromia dedica¬ 
to al manifesto politico con¬ 
temporaneo: diciannove ta¬ 
vole di ogni parte del mon¬ 
do, con prevalenza dei paesi 
socialisti. Segue un’altra se¬ 
zione di grande interesse: 
quella dedicata alla « lun¬ 
ga strada dell’unità sindaca¬ 
le ». Dodici fitte pagine che 
ripercorrono settant’anni di 
storia sindacale e che intro¬ 
ducono con la necessaria 
problematicità gli aspetti 
che sono ora all’ordine del 
giorno di tutti i protagonisti 
dell’unità. 

La sesta sezione dell’alma¬ 
nacco ha un valore più di¬ 
rettamente didascalico (non 
per questo minore): un bre¬ 
ve « dizionario » delle « pa¬ 
role di cui si parla » e delle 
biografie di una serie di per¬ 
sonaggi. Le parole emergo¬ 
no dal più recente lessico 
politico-ideologico; i perso¬ 
naggi sono quelli più rap¬ 
presentativi dell’alta finan¬ 
za, del capitalismo monopo¬ 
listico. 

Non poteva mancare una 
sezione dedicata al fascismo. 
Essa si compone di tre par¬ 
ti: una cronologia del movi¬ 
mento e del regime fascista 
dal 1919 al 1945; una rasse¬ 
gna fotografica di « imma¬ 
gini del ventennio »; un bre¬ 
ve spaccato del neofascismo 
attuale. Anche qui, ricostru¬ 
zione storica, evocazione vi¬ 
siva e puntualizzazione poli¬ 
tica offrono una sintesi cri¬ 
tica di un fenomeno centra¬ 
le, organico della storia na¬ 
zionale. 

Ed ecco un bilancio del¬ 
l’anno trascorso, il 1971, 
che evoca ì fatti politici del¬ 
la scena mondiale, ma con 
un criterio non meramente 
cronachistico: basti conside¬ 
rare i tre ■ capitoletti de¬ 
dicati, rispettivamente, alla 
violenza militare, razzista 
ed economica in cui è im¬ 
plicito un elemento di gene¬ 
ralizzazione dei fenomeni 
salienti della crisi imperia¬ 
lista. 

L’ultima sezione, intitola¬ 
ta « La nostra epoca », pro¬ 
spetta nella forma di inter¬ 
viste con dirigenti politici 
ed esperti alcuni dei temi 
che la cronaca ha fatto via 
via emergere come aspetti 
sempre meno secondari del¬ 
lo scontro politico e della 
maturazione democratica: la 
crisi della stampa (Galluz- 
zi), ordine e disordine 
(Pajetta), la famiglia (Jot- 
ti), genitori e figli (L. Lom¬ 
bardo Radice), la crisi eco¬ 
logica (Giovanni Berlin¬ 
guer). 

Enzo Roggi 


L'uccisione di quattro giovani rivoluzionari e otto agenti della polizia segna la ripresa dei terrore -1 rastrellamenti nei sobborghi della capitale 
I consiglieri statunitensi dirigono la repressione • Perchè le guerriglie continuano a subire dure sconfitte - « Ogni movimento rivoluzionario deve 
trovare i propri specifici metodi di lotta, adatti alle condizioni storiche, sociali e politiche del proprio paese » - Appello alla solidarietà mondiale 


Quattro guerriglieri e otto uomini del¬ 
la polizia uccisi, altri sette agenti fe¬ 
riti: questo il bilancio della operazione 
iniziata sabato, 8 gennaio, nei sobbor¬ 
ghi di Santo Domingo e culminata il mer¬ 
coledì successivo in quindici ore di bat¬ 
taglia con la partecipazione di migliaia 
di uomini, carri armati, cannoni, elicot¬ 
teri e perfino di un bombardiere B-26, 
al quattordicesimo chilometro dell'auto¬ 
strada Las Americas, che dalla capitale 
dominicana conduce ali'aeroporto. 

Tra I morti è Amaury Germàn Artsty, 
uno dei giovani dirigenti rivoluzionari 
dominicani più in vista, eletto all'Avana 
nell'agosto 1967 vice-presidente della 
OLAS. La sua fine e quella del suoi 
compagni di lotta (altri sono sfuggiti al¬ 


la cattura) ha destato nella piccolo Re¬ 
pubblica centro-americana ' un'emoziono 
della quale si è falla portavoce nei ri¬ 
stretti limiti posti alla libertà di espres¬ 
sione dal regime di Balaguer, la stessa 
stampa di informazione E' anche signi¬ 
ficativo che II capo della polizia, ge¬ 
nerale Neit Rafael Nivar Seijas, abbia 
voluto negoziare con i familiari deile vit¬ 
time le modalità dei funerali: ora e lo¬ 
calità diverse, appello del parenti stes¬ 
si alla popolazione contro ogni « disor¬ 
dine », controllo « a distanza » degli a- 
genti. Soltanto, a questi patti egli ha 
concesso di restituire alle famiglie I cor¬ 
pi, sui quali, annota con freddo orrore 
El Nacional, apparivano evidenti i segni 
di un rabbioso accanimento: ferite da 


pugnale, fratture da colpi inferii al capo. 

Al di là di queste circostanze, che ri¬ 
cordano all'optnlone pubblica internazio¬ 
nale l'infimo valore dato alla vita uma¬ 
na In questo feudo dell'imperialismo sta¬ 
tunitense, li massacro dell'autostrada 
Las Americas assume nella dialettica po¬ 
litica dominicana un particolare signifi¬ 
cato. E' quello di una rottura, per isti¬ 
gazione americana, della < tregua » che 
la pubblica denuncia del terrore era riu¬ 
scita ad imporre nello scorso ottobre. 
Per chiarire questo aspetto è di grande 
interesse i| documento che pubblichiamo: 
il testo di una coraggiosa e meditata 
conversazione radiofonica dell'ex-presi- 
dente Juan Bosch, leader del PRD, il 
maggior partito d'opposizione. 
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SANTO DOMINGO — Una delle «barrladas» sulle rive dell'Ozama, non lontano dal ponte dove si svolse una delle grandi 
battaglie dell'insurrezione c costituzionalista » 

Un libro edito in Francia nel centenario della nascita del grande fisico 

PAUL LANGEVIN, MIO PA 

Il figlio André rievoca le vicende private e pubbliche di uno scienziato che in tempi difficili sep¬ 
pe compiere coraggiose scelte politiche e morali e tenervi fede per tutta la vita » Einstein 
e la « battaglia della relatività » — La prigionia e la milizia nel Partito comunista francese 


In Francia celebrano in questi giorni il centenario della na¬ 
scita di Paul Langevin, fisico famoso, filosofo, umanista, una 
delle personalità più vìve e impegnate del suo tempo, noto inter¬ 
nazionalmente per le sue ricerche e per il suo insegnamento. Suo 
figlio André, anche lui scienziato, gli ha dedicato un libro, « Paul 
Langevin, mio padre », pubblicato in Francia dagli Editori Fran¬ 
cesi Riuniti. Ne stralciamo un brano significativo per la descri¬ 
zione di episodi e di prese di posizione illuminanti la personalità 
di un uomo di scienza che in tempi difficili seppe compiere scelte 
politiche e morali e tenervi fede per tutta la vita. 


« Uno di quegli uomini rari, 
fatti di luce e di bontà, che 
nella vita lasciano come se¬ 
gni indelebili del loro passag¬ 
gio le loro grand: qualità. Paul 
Langevin fu uno di questi es¬ 
seri eccezionali — se ne con¬ 
tano pochi ogni secolo — che, 
per la loro intelligenza creatri¬ 
ce, per il loro appassionato 
schierarsi per le cause giuste, 
sono all’origine dei reali pro¬ 
gressi dell’umanità ». 

Chi meglio di noi, suoi fi¬ 
gli, poteva sentire l’intensa ve¬ 
rità di queste parole, pronun¬ 
ciate con profonda emozione 
da Federico Joliot-Curie? Era 
il sabato 21 dicembre 1946 e 
davanti al Collegio di Francia 
si rendevano gli onori funebri 
a Paul Langevin. 


Gli amici 
Curie 


Crescendo, noi ragazzi ab¬ 
biamo a poco a poco com¬ 
preso che questo padre atten¬ 
to e tenero, che si dava co¬ 
me compito di comunicarci 
il suo entusiasmo e il suo fre¬ 
sco amore per la vita, era 
capace di portare molto più 
lontano del cerchio familiare 
quella bontà e quella genero¬ 
sità innate. Dalle sue conver¬ 
sazioni con gli amici Jean 
Perrm, Pierre e Maria Curie, 
Georges Urbain, che noi non 
eravamo in grado di compren¬ 
dere del tutto, indovinavamo 
tuttavia che nostro padre era 
al pari di loro un grande 
scienziato e che l suol dove¬ 
ri gli imponevano un lavoro 
senza soste. Poiché nel 1905 
eravamo ancora molto picco¬ 
li (il mio fratello magg.ore 
aveva cinque anni) ignorava¬ 
mo che egli era divenuto in 


breve tempo professore al 
Collegio di Francia, alla Scuo¬ 
la di Fisica e Chimica, e alla 
Scuola Normale ruperio re di 
Sèvres grazie alla notorietà 
raggiunta dai suoi lavori scien¬ 
tifici e alla eccezionale quali¬ 
tà del suo insegnamento. E- 
gli conservò a lungo quegli in¬ 
carichi e vi dedicò il meglio 
delle proprie energie. 

I corsi del Collegio esigeva¬ 
no da lui un grande sforzo 
di creazione, perchè doveva 
insegnare non già la scien¬ 
za già fatta, ma la scienza 
nel suo farsi, la scienza al 
cui progresso egli già a quel¬ 
l’epoca dava importanti con¬ 
tributi. Avremmo compreso la 
tensione che precedeva le le¬ 
zioni — la stessa che prova¬ 
va in seguito ogni volta che 
doveva prendere la parola in 
un comizio — se avessimo sa¬ 
puto l’importanza che il suo 
insegnamento aveva per la for¬ 
mazione di un'intera genera¬ 
zione di scienziati, primi fra 
tutti Louis de Broglie e Jo- 
lioLCurie. 

Avevamo sentito quanto mio 
padre, profondamente convin¬ 
to della necessità della pace, 
avesse sofferto per la minac¬ 
cia di un conflitto. Nel 1913 
aveva condotto mìo fratello e 
me al comizio di Pré-Saint- 
Gervais, dove prese la parola 
Jean Jaurès. L’assassìnio del 
grande tribuno, il 31 luglio 
1914. gli sottrasse le ultime 
speranze di pace. 

Ma i problemi sollevati dal¬ 
la guerra divennero per lui 
altrettanto importanti di quel¬ 
li posti dalla scienza con la 
scoperta della relatività e dei 
quanta. ET cosi che, dopo la 
guerra, mio padre imi stretta- 
mente le sue ricerche scienti¬ 
fiche con l’insegnamento e 
con l’attività di militante sem¬ 
pre più viva e Impegnata. 

Egli espose al Collegio di 


Francia le teorie che Einstein 
aveva appena elaborato e al¬ 
le quali lui stesso, per vie di¬ 
verse, aveva dato un largo 
contributo. Una forte corren¬ 
te sciovinista e antisemita, re¬ 
sa più forte dalla guerra, crea¬ 
va un clima favorevole all’osti¬ 
lità di molti per idee che 
sconvolgevano nozioni ritenu¬ 
te acquisite per sempre e so¬ 
prattutto in contrasto — come 
la relatività del tempo e del¬ 
lo spazio — con l’esperienza 
comune e il buon senso. 

Contro 
la guerra 

Con coraggio, mio padre dà 
inizio in Francia alla «batta¬ 
glia della relatività»: una bat¬ 
taglia scientifica, ma anche po¬ 
litica, dato che Einstein è uno 
scienziato dell’università di 
Berlino e che, per di più, è 
uno scienziato di origine 
ebraica. Ottiene di farlo veni¬ 
re a Parigi per esporre la 
sua teoria, e affronta con cal¬ 
ma e coraggio le polemiche 
che questa visita e il suo suc¬ 
cesso scatenano. Con quale en¬ 
tusiasmo mio fratello Jean 
era andato ad accoglierlo al¬ 
la stazione, insieme a tutto 
un gruppo di allievi della 
Scuola Normale dUlm, per 
proteggerlo dai c camelots du 
roi » che Charles Maurras in¬ 
citava contro di luil 

Questa battaglia per la 
nuova fisica, sostenuta in 
Francia e all'estero da mio 
padre, era condotta in prima 
linea con un impegno politi¬ 
co che divenne ogni anno 
più preciso. La grande Riva 
luzione d’Ottobre e il ruolo 
che Lenin attribuiva alla 
scienza lo avevano entusia¬ 
smato. Fu senza esitazioni che 
gli firmò, nei 1919. il manife¬ 
sto degli intellettuali « contro 
il blocco» deHTJRSS e che 
partecipò alla campagna a fa¬ 
vore dei - marinai del mar 
Nero. 

Noi figli eravamo felici di 
vederlo lottare contro la guer¬ 
ra e il fascismo con Barbusse 
[ e Romain Rolland, nel gran¬ 




de movimento intemazionale 
d'Amsterdam Pleyel. Facem¬ 
mo parte anche noi del Co¬ 
mitato di vigilanza degli in¬ 
tellettuali antifascisti che nel 
1934 mobilitava i migliori tra 
gli intellettuali. 

Noi abbiamo condiviso con 
lui le gioie del successo del 
Fronte popolare; l’abbiamo 
sentito descrivere con entusia¬ 
smo i suoi viaggi in URSS e 
le realizzazioni dei sovietici, 
le peripezie della missione 
che compì in Cina nei 1931. 
Soffrendo d’essere impotente 
di fronte alla Spagna martiriz¬ 
zata, cosciente del pericolo 
rappresentato dalla Germania 
nazista, mio padre era attivo 
e presente in tutti gli am¬ 
bienti. Questa attività lo desi¬ 
gnava come uno degli intel¬ 
lettuali più pericolosi per 1 
nazisti. Il 30 ottobre 1940 ve¬ 
nimmo a sapere che era sta¬ 
to arrestato dalla Gestapo. La 
sua forza non venne mene du¬ 
rante la sofferta prigionia a 
Troyes. Lo rivedo mentre ci 
aspetta alla stazione. Lo rivedo 
fare con passione un corso di 
fisica agli allievi della Scuo¬ 
la Normale di Troyes e spie¬ 
garci la costituzione degli 
atomi. 

Ho sentito quanto fosse fe¬ 
rito dall’arresto di mia so¬ 
rella Elena e di suo marito, 
Jacques Solomon. La depor¬ 
tazione di Elena ad Ausch¬ 
witz. l'assassinio di Jacques da 
parte dei nazisti furono per 
lui un colpo terribile. Elena 
riuscì a evadere in Svizzera 
nel 1944 e tornò a casa, ma 
la morte di Jacques ci priva¬ 
va di una presenza che era a 
tutti cara. Jacques era per 
mio padre l'amico con cui ave¬ 
va discusso di fisica prima 
della guerra e con cui si era 
iniziato al materialismo dia¬ 
lettico. questa dottrina che e- 
gli sempre più faceva consa¬ 
pevolmente sua. Egli allora 
aderisce al Partito Comunista, 
per prendere il posto di Jac¬ 
ques. Fino alla sua morie, lot¬ 
tando con coraggio contro la 
fatica sempre più intensa, ten¬ 
ne fede al suo compito di 
scienziato e di comunista. 

André Langevin 
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« Dominicani, 

Oggi conosciamo i risultati 
del combattimento che si è 
svolto tra le due del mattino 
e le cinque del pomeriggio di 
ieri: dodici morti e sette fe¬ 
riti. Quattro giovani rivolu¬ 
zionari e otto uomini della po¬ 
lizia tra j morti, compresi un 
capitano e un primo tenente, 
e sette militari feriti, compre¬ 
si un primo tenente e un ser¬ 
gente maggiore. Nel combatti¬ 
mento vi sono state, dunque, 
diciannove vittime, un numero 
molto alto per qualsiasi azio¬ 
ne militare che non sia una 
battaglia in piena regola. 
Questo giustifica lo stato di 
preoccupazione generale che si 
è diffuso ieri. 

In effetti, tra le vittime ce 
n’è una che non si vede, che 
non ha corpo e perciò non 
può ricevere una fucilata, ma 
che pur non avendo corpo, 
era viva ieri l’altro. Questa 
vittima è la fiducia del po¬ 
polo, che era nata e si era svi¬ 
luppata nei tre mesi, trascor¬ 
si dallo scorso ottobre, senza 
morti, senza feriti, e senza 
persecuzioni. Questa fiducia 
generale ha ricevuto una fe¬ 
rita seria, ma non mortale con 
i rastrellamenti e le perquisi¬ 
zioni dì sabato 8 gennaio ed 
è caduta, morta, ieri. 

I capi della polizia e milita¬ 
ri che hanno diretto l’opera 
zione di ieri penseranno certo 
che era loro dovere fare quel¬ 
lo che hanno fatto, perchè 
avevano di fronte urmini ar¬ 
mati e disposti a morire com¬ 
battendo. Ma la opinione pub¬ 
blica pensa e penserà che se 
questi uomini erano ricercati 
si dovevano intavolare tratta¬ 
tive con loro. 


Operazione 

militare 


Perchè non si è fatto così? 
Perchè in questo nostro pae¬ 
se non si distingue ancora tra 
la funzione della polizia e 
quella delle forze armate, non 
si sa ancora che 'a polizia è 
un corpo di ordine pubblico, 
non di azione militare. La fun¬ 
zione della polizia è quella di 
sottomettere all'ordine coloro 
che Io violano, o ili catturare 
i delinquenti, non di‘fare la 
guerra come la farebbero i 
militari. 

E’ stato sotto la influenza 
dei cosiddetti consiglieri mi¬ 
litari e di polizia statuniten¬ 
si che la nostra polizia 
ha cominciato a militarizzar¬ 
si, e militarizzandosi ha smes¬ 
so di comportarsi come una 
polizia per operare come una 
organizzazione militare. La 
sua operazione è stata una 
operazione militare, che i con¬ 
siglieri yanquis hanno copiato 
da quelle che compivano i te¬ 
deschi nella seconda guerra 
mondiale, contro i combatten¬ 
ti clandestini dei paesi da lo¬ 
ro occupati. 

Qui, non siamo :n guerra 
contro nessuno, ma questi con 
siglieri di polizia statunitensi 
lavano il cervello ai pcìiziot- 
ti dominicani e li convincono 
che si. siamo in guerra Con¬ 
tro chi? Chi è il nemico? Lo 
ha detto nei giorni scorsi un 
ufficiale, al momento di ri¬ 
cevere il suo diploma: siamo 
in guerra contro « il comuni¬ 
Smo », e il dovere di un po¬ 
liziotto è di far la guerra 
contro questo lemico. Cosi 
che questi consiglieri non pre¬ 
parano gli agenti di polizia a 
mantenere Lordine pubblico 
esercitando la minor quantità 
di violenza possibile, ma per 
fare la guerra al "comuni¬ 
Smo” e "comuniSmo” come 
sappiamo noi tutti dominicani 
è e può essere qualsiasi cosa. 

Secondo persone bene infor¬ 
mate, e secondo quanto si de¬ 
duce da quel che i giornali 
hanno pubblicato su una riu¬ 
nione di alti capi d: polizia 
e militari, che si è svolta il 6 
gennaio al Palazzo della poli¬ 
zia. ufficiali statunitensi han¬ 
no preso parte alla elabora 
zione dei piani per l’operazio¬ 
ne di rastrellamento nei sob 
borghi della capitale. 

Quante famiglie non hanno 
potuto uscire a far spesa quel 
giorno, quante si sono trovate 
in situazioni sgradevoli e inat¬ 
tese. quante hanno tremato 
di paura vedendo di buon’ora 
soldati e poliziotti armati fa¬ 
re irruzione nelle loro case? 
I consiglieri yanquis non pote¬ 
vano tener conto di questi ri¬ 
sultati perchè non conoscono il 
nostro popolo e non sanno co¬ 
me vivono, soffocando nelle 
angustie, gli uomini e le don¬ 
ne delle borgate povere della 
capitale. Nè sono informati di 
come la paura dilaga tra la 
gente che si veda circondata 
da uomini armati. Così dun¬ 
que loro, i consiglieri yanquis. 
non potevano tener conto delle 
conseguenze politiche dell’ope¬ 
razione. O forse peggio: ne 


hanno tenuto conto e hanno 
contribuito a provocarle al fi¬ 
ne di colpire qualcuno. 

La fiducia è morta, e per¬ 
chè resusciti il generale Ni¬ 
var Seijas, dovrà fare molti 
sforzi. Il primo e il più im¬ 
portante, sarà quello di sot¬ 
trarsi alla influenza dei con¬ 
siglieri americani. Già il dot¬ 
tor Francisco Pena Gomez, se¬ 
gretario generale del PRD ha 
chiesto che fossero allontanati 
quando incontrò l'anno scorso 
alti funzionari del Dipartimen¬ 
to di Stato degli Stati Uni¬ 
ti. 

Gli avvenimenti di ieri, d'al¬ 
tra parte, sottolineano le le¬ 
zioni assai dure che stanno ri¬ 
cevendo da anni i giovani ri¬ 
voluzionari d’America latina. 
Ieri sono morti qui Amaury 
German Aristy e i suoi com¬ 
pagni, ma prima di loro era¬ 
no stati uccisi Manolo Tava- 
rez Justo e diversi giovani del 
« 14 de junio ». In Bolivia era 
caduto quel gigante della ri¬ 
voluzione che fu il "Che" Gue* 
vara. Nel Venezuela, in Guate¬ 
mala, in Colombia, ’n Brasile 
sono morti migliaia di giova¬ 
ni e nel Messico la Piazza 
delle tre culture è stata la¬ 
vata col sangue di centinaia 
di studenti. 

L’idea che nei paesi d Ame¬ 
rica può ripetersi la rivoluzio¬ 
ne di Cuba seguendo esatta¬ 
mente gli stessi passi, è una 
idea sbagliata. Dopo la vitto¬ 
ria di Fidel Castro a Cuba, 
la teoria del foco di guerri¬ 
glia è stata. messa in prati¬ 
ca in molti paesi ed è falli¬ 
ta ovunque. Perchè? Perchè 
sotto la direzione statuniten¬ 
se, tutti gli eserciti latino¬ 
americani si sono preparati 
proprio per impedire che un 
foco di guerriglia possa dura¬ 
re il tempo necessario ad or¬ 
ganizzare intorno ad esso il 
popolo. , 

Alcuni gruppi nvoluzionari 
hanno creduto che il foco 
di guerriglia situato in monta¬ 
gna o nelle campagne, come 
fu il caso di Cuba, possa es¬ 
sere sostituito dal foco di 
guerriglia situato in città, o 
per meglio dire nella capi¬ 
tale di ogni paese, come ac¬ 
cade nell'Uruguay, dove i 
Tupamaros operano a Mon¬ 
tevideo, assestando al governo 
colpi tremendi. Ma come la 
rivoluzione cubana si è potuta 
fare utilizzando metodi adatti 
a dare risultati a Cuba e sol 
tanto a Cuba, cosi accade che 
quel che fanno i Tupamaros 
nell’Uruguay, si può fare per¬ 
chè li vi sono condizioni sto¬ 
riche, sociali e politiche, che 
non esistono in altri paesi di 
America. Non esistono nean¬ 
che in Argentina, che pure è 
vicina all’Uruguay. 

Quello che voglio dire è che 
ogni movimento rivoluzionario 
deve trovare i propri specifici 
metodi lotta, adatti alle con¬ 
dizioni storiche, sociali e po¬ 
litiche del proprio paese e al¬ 
le circostanze di ogni mo¬ 
mento. Altrimenti, questi mo¬ 
vimenti continueranno ad ac¬ 
cumulare martiri ed eroi, ma 
non raggiungeranno mai la 
vittoria. 

Quando noi ci siamo convin¬ 
ti che nella Repubblica domi¬ 


nicana non vi erano forze 
sulle quali appoggiarsi per, 
contenere il terrore che da 
anni veniva costando vite su 
vite, abbiamo cercato un nuo¬ 
vo metodo di lotta. Abbiamo 
rivolto la nostra attenzione a, 
una forza che mai era stata 
impiegata qui ma che è stata 
l’aiuto di popoli, organizzazio¬ 
ni e governi di altri paesi e 
abbiamo messo in atto la de¬ 
nuncia internazionale del ter¬ 
rore. Quando lo dicemmo, il 
18 dicembre 1970, molta gen¬ 
te pensò che avevamo parla¬ 
to tanto per parlare. Ci fu 
perfino un periodico che consi¬ 
derò questa nostra dichiara¬ 
zione come una ciarlataneria. 
Perchè reagì in questo mo¬ 
do? Perchè i dominicani non 
hanno esperienza di quel che 
è la solidarietà internazionale, 
e non si rendono conto che, 
così come noi viviamo nella 
Repubblica dominicana, la Re¬ 
pubblica dominicana vive in 
una società mondiale. 

Le lezioni 
della storia 

Un governo può permetter¬ 
si il lusso di non rispettare 
la opinione del sjo popolo, 
come succede qui con il go¬ 
verno del dottor Balaguer. ma 
non potrà fare a meno di ri¬ 
spettare l’opinione mondia¬ 
le. soprattutto se è un gover-' 
no che dipende in così gran¬ 
de misura dall’aiuto di altjà; 
paesi, come è anche il caso 
del governo dominicano. Quan¬ 
do si è visto con l’acqua al¬ 
la gola, il governo ha preso 
misure per porre fine al ter¬ 
rore e il terrore ha avuto tir, 
ne e il popolo ha passato il 
Natale e il Capodanno senza 
morti. Il popolo si è reso con¬ 
to allora che il dottor Baia- 
guer non ; diceva la verità, 
quando diceva, come ha ripe¬ 
tuto per anni, che il terrore 
era opera di forze incontrolla¬ 
bili all 'interno del governo. 

La lotta per la liberazione 
del nostro paese richiede me¬ 
todi appropriati, che possono 
variare, ma devono essere 
conformi alla nostra realtà e 
alle nostre possibilità. Abbia¬ 
mo qui un fatto storico recen¬ 
te. che è la Rivoluzione dell'8 
aprile. In questa rivoluzione, 
sotto la direzione di una parte 
delle forze armate, i 1 popolo 
si è gettato nella lotta con 
tanto coraggio che gli Stati 
Uniti hanno dovuto sbarcare 
quarantaduemila soldati per 
impedire la vittoria della ri¬ 
voluzione. 

La Rivoluzione d’aprile non 
fu una imitazione di quella di 
Cuba, fu una creazione stori¬ 
ca del popolo dominicano. Ne 
tengano conto i rivoluzionari 
dominicani, perchè coloro che 
non apprendono le lezioni del¬ 
la storia non vedranno le lo¬ 
ro illusioni diven’are realtà. 

Pace ai resti di Amaury 
German Aristy e dei suoi com¬ 
pagni, pace a quelli degli 
agenti uccisi e salute ai fe¬ 
riti. E a domani, se Dio vuo¬ 
le, dominicani ». 

Juan Bosch 


L’INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro cassetta: 
stamane lo udite 
stasera parlate 
Inglese, Francese, Tedesco 


Derivato da un computer un nuovo, sbalorditivo Metodo 
britannico - Comincia domani la distribuzione del dono ai 
nostri lettori. 


Il mondo degli scienziati 
e dei tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva 
invenzione inglese II nostro 
corrispondente da Londra ci 
comunica infatti che, in ba¬ 
se ai dati elaborati da un. 
cervello elettronico dopo un 
lungo lavoro di impostazio¬ 
ne e di ricerca, è stato mes¬ 
so a punto un nuovo Meto¬ 
do che consente di comin¬ 
ciare a parlare le lingue nel¬ 
la stessa giornata. La tec¬ 
nica di oggi non finisce più 
’ di stupirci. Ma non basta: 
l'Istituto internazionale Lln- 
guaphone, depositario della 
nuova invenzione, ha stan¬ 
ziato una forte somma a 
scopo promozionale per dif¬ 
fondere gratuitamente, at¬ 
traverso le sue 60 Filiali in 
tutto il mondo, un nastro- 
cassetta e un disco di pro¬ 
va, tq tre lingue: Inglese, 
Francese e Tedesco. 

I lettori possono cosi e- 
sperimentare subito, a casa 
, loro, senza spesa né impe¬ 
gni di sorta, questa eccezio¬ 


nale Invenzione. I lettori 
possono liberamente sceglie¬ 
re fra nastro-cassetta e di¬ 
sco, a seconda del mezzo di 
riproduzione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con¬ 
tenuti in un opuscolo che 
viene inviato, con le istru¬ 
zioni per l'uso del nastro, o 
del disco, a chi Io richieda 
entro una settimana, scri¬ 
vendo a: « La Nuova Favella 
Linguaphone Sez. U/5 - Via 
Borgospesso, 11 - 20121 Mi¬ 
lano», specificando se desi¬ 
derano nastro-cassetta o di¬ 
sco e allegando 5 bolli da SO 
lire l’uno per spese. Col na¬ 
stro-cassetta o col disco — 
ripetiamo gratuiti e senza 
impegni di alcun genere — 
chiunque può scoprire un 
nuovo Metodo per incremen¬ 
tare lavoro, carriera, affari 
e guadagni. E’ bene appro¬ 
fittare oggi stesso di questa 
opportunità, offerta dalla 
tecnica moderna c dal suol 
passi da gigante In ogni 
campo. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / martedì 8 febbraio 1972 


Aperta la riunione degli esecutivi CGIL, CISL, UIL 

Scelte dei sindacati alternative 
a quelle della Confindustria 

Respinto « ogni disegno di economia concertata e di innaturale cogestione fra sin¬ 
dacati dei lavoratori e imprenditori » - Attacchi allo sviluppo dell'unità sindacale 


Scandalosa sentenza nel Ragusano in favore degli agrari 

UN GRAVE ATTACCO ALLA LEGGE 

r * » 

sulla diminuzione degli affitti rustici 

Secondo il pretore di Ispica questa civile conquista contadina minaccerebbe la «dignità sociale » e il « diritto al lavoro » dei 
padroni : Sono almeno 7000 in Sicilia gli affittuari che hanno strappato miliardi alla rendita parassitarla - Rabbiosa controffen¬ 
siva dei proprietari terrieri - Il « caso » della famiglia Lupis - Dichiarazioni del presidente dell’Alleanza coltivatori siciliani 


E’ iniziata ieri a Roma la 
riunione degli esecutivi della 
CGIL, CISL e UIL per discu¬ 
tere fra l'altro la posizione 
da assumere nei confronti 
del documento presentato dal¬ 
la Confindustria relativo alla 
situazione economica. La riu¬ 
nione che ha all’ordine del 
giorno « la politica del sinda¬ 
cato nell’ attuale situazione 
economica, rapporti con il pa¬ 
dronato e il governo », è sta¬ 
ta aperta da una relazione 
del segretario confederale 
della UIL Franco Simoncini 
svolta a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni. 

Il relatore ha sottolineato 
«le convergenze di fondo rea¬ 
lizzate tra i sindacati sul pia¬ 
no dei contenuti e sul signi¬ 
ficato e la funzione nei con¬ 
fronti con il pubblico potere, 
con le forze politiche e con 
le parti imprenditoriali »; 
punto di riferimento è il do¬ 
cumento interconfedcrale del 
6 ottobre scorso dove veniva¬ 
no individuate le linee di ten¬ 
denza deH’economia italiana 
e gli obiettivi di lotta del 
sindacato per nuovi indirizzi 
di politica economica e socia- 


Per l'occupazione 


Sciopero 
generale 
a Lecco e 
Castellammare 


LECCO, 7 

Mercoledì 9, oltre cinquan¬ 
tamila lavoratori scenderanno 
in sciopero generale a Lecco 
e nella provincia. Sarà la 
prima possente manifestazio¬ 
ne di lotta, indetta unitaria¬ 
mente dai sindacati CGIL- 
CISL nel 1972. Al centro della 
protesta le aziende tessili 
« Gavazzi » di Valmadrera e 
Bellano, entrate ormai nel 
quinto mese di occuoazione. 
Sulla «piattaforma» però la 
richiesta di formare un nuovo 
governo che si impegni alla 
attuazione delle riforme (casa, 
scuola, trasporti, pensioni) e 
la difesa dei diritti del potere 
sindacale nelle aziende, con¬ 
tro la caparbia intransigenza 
del padronato lecchese guida¬ 
to dalla locale Unione indu¬ 
striali, che sta esasperando la 
situazione nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche. impegnate in 
scioperi articolati. aH’intemo 
e fuori la fabbrica. 

* * • 

CASTELLAMMARE, 7 

Domani martedì a Castel¬ 
lammare di Stabia protesta 
cittadina di mezz’ora per i 
problemi dell’occupazione e 
dello sviluppo economico del¬ 
la città. Con questa manife¬ 
stazione le tre organizzazioni 
sindacali ripropongono le que¬ 
stioni relative allo sblocco dei 
fondi stanziati per le opere 
pubbliche, nuovi indirizzi e 
una politica di investimenti 
delle partecipazioni statali in 
rapporto allo sviluppo della 
piccola e media industria, lo 
ampliamento del porto stabie- 
se e la realizzazione a Napoli 
— decisa da tempo — del su- 
perbacino di carenaggio per 
lo sviluppo dell’industria can¬ 
tieristica. 


L'Aquila 

» 

Mandato 
di comparizione 
per 13 infermiere 
perchè parteciparono 
a uno sciopero 

L’AQUILA. 7 

Il procuratore della Repubbli¬ 
ca dell’Aquila dott. Armando 
Troise. ha firmato un ordine di 
comparizione per 19 infermiere 
dipendenti deU'Istitvito provincia¬ 
le di assistenza all'infanzia, che 
presero parte a uno sciopero di 
24 ore nel maggio del 1971. Il 
magistrato ha ritenuto di conte¬ 
stare alle infermiere l’accusa di 
avere « abbandonato senza ade¬ 
guata assistenza 20 bambini di¬ 
vezzati e 18 lattanti, ricoverati 
nell’istituto, dei quali dovevano 
b \ere cura ». 


le centrati sulla piena occu¬ 
pazione, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, le riforme. 

I tre sindacati — ha affer¬ 
mato Simoncini — respingono 
ogni disegno di « economia 
concertata e di innaturale co¬ 
gestione fra sindacati dei la¬ 
voratori e degli imprenditori». 
I sindacati intendono promuo¬ 
vere — ha proseguito — il 
metodo del confronto anche 
in funzione della attuazione 
di un autentico ed operante 
sistema sociale pluralistico. 

Sui grandi temi delle rifor¬ 
me, degli impegni sociali e 
della politica economica ge¬ 
nerale è in prima linea il 
confronto con il pubblico po¬ 
tere. Gli incontri su temi spe¬ 
cifici con le parti imprendito¬ 
riali — ha proseguito il rela¬ 
tore — (Confindustria, parteci¬ 
pazioni statali, Confapi, asso¬ 
ciazioni del commercio e del¬ 
la agricoltura) hanno il fine 
di verificare la capacità di 
tali associazioni, di prendere 
decisioni concrete nei riguar¬ 
di delle esigenze espresse 
dai lavoratori. 

NeH’ultima parte la relazio¬ 
ne di Simoncini ha preso atto 
della conclusione del confron¬ 
to con la Confindustria sui 
temi generali rilevando il va¬ 
lore « sostanzialmente alter¬ 
nativo » delle logiche di fon¬ 
do del documento • sindacale 
del 6 ottobre e di quello pre¬ 
sentato dalla Confindustria. 

Sulla relazione di Simonci¬ 
ni si è aperto il dibattito. 
Mentre i tre esecutivi si riu¬ 
nivano per definire una posi¬ 
zione comune su questi pro¬ 
blemi che hanno investito 
tutto il movimento sindacale, 
alcuni dirigenti di categoria 
della CISL, segretari confe¬ 
derali della corrente social- 
democratica della UIL, prose¬ 
guivano nel loro attacco al 
processo unitario. Le forze 
antiunitarie, dopo la nuova 
uscita d’. dirigenti sindacali 
fra cui il segretario della or¬ 
ganizzazione bracciantile ade¬ 
rente alla CISL contrario allo 
scioglimento della Confedera¬ 
zione, hanno continuato ad 
uscire allo scoperto. 

E* di ieri un comunicato — 
riportato dalle agenzie di 
stampa — del sindacato dei 
postelegrafonici degli uffici 
locali e agenzie di stampa 
(Silulap-CISL) in cui si ren¬ 
de noto che gli organismi di¬ 
rigenti hanno deciso di non 
sciogliersi. Fra le motivazio¬ 
ni ne indichiamo una alla at- 
tenzinone e al giudizio dei la¬ 
voratori. « Se il fascismo ri¬ 
prende vigore, affermano i di¬ 
rigenti di questa organizzazio¬ 
ne, non può essere addebitato 
a chi difende la democrazia, 
ma a coloro che con iniziati¬ 
ve contraddittorie ed inoppor¬ 
tune, radicalizzando la lotta 
sindacale e politica investono 
e compromettono il quadro 
democratico ed il precario 
equilibrio su cui si regge ». 
Si tratta di una presa di po¬ 
sizione che suona offesa per 
milioni di lavoratori che si 
sono battuti e si battono per 
l’cccupazione, per respingere 
la controffensiva padronale, 
per le grandi riforme sociali, 
per i contratti, trovando av¬ 
versari come la Confagricol- 
tura nei confronti del rinno¬ 
vo del patto bracciantile, che 
mettono in atto ogni tipo di 
provocazione pur di piegare 
il movimento. Si tratta di po¬ 
sizione sostanzialmente estra¬ 
nea al movimento sindacale 

Anche i segretari confede¬ 
rali di parte socialdemocra¬ 
tica della UIL. Ravecca e 
Muci. prendendo spunto da 
posizioni di questo tipo che 
vengono addirittura definite 
« di base ». portano attacchi 
alle Confederazioni accusate 
di aver commesso « una lun¬ 
ga serie di errori politici », 
esaltando una non meglio de¬ 
finita € componente democra¬ 
tica del movimento sindaca¬ 
le ». Visto il pulpito da cui 
la predica proviene questa 
« componente democratica » 
sarebbe quella che prende 
posizioni, come ha fatto il Si- 
lulap. offensive per tutto il 
movimento sindacale. 



MINIERE BLOCCATE IN INGHILTERRA 

accanto a rivendicazioni di carattere salariale pongono quella di una profonda revisione della politica governativa per il 
settore carbonifero. La direzione centrale dell'energia elettrica ha annunciato una interruzione nella fornitura dell'energìa 
per mancanza di combustibile: per una sola settimana di scioperi lo Stato ha perso 15 milioni di sterline, sufficienti a 
soddisfare le richieste dei lavoratori. Tuttavia il governo conservatore rifiuta di prendere in esame la vertenza. Nella foto: 
una recente manifestazione a Londra dei minatori 


Per rappresaglia 

Licenziamenti 

confermati 

I 

dalla Bemberg 
di Gozzano 

La direzione della Bem¬ 
berg di Gozzano, a conclu¬ 
sione di un incontro presso 
la sode dell'unione industria¬ 
li, ha comunicato ai rappre¬ 
sentanti del sindacati, la gra¬ 
vissima decisione di ripri¬ 
stinare 1 238 licenziamenti, 
dopo che si era riusciti ad 
ottenere la revoca, grazie 
alla decisa lotta degli operai. 

La direzione della Bem¬ 
berg ha assunto questo pro¬ 
vocatorio atteggiamento, co¬ 
me rappresaglia nel con¬ 
fronti del sindacati che ri¬ 
chiedevano anche la revoca 
dei rimanenti licenziamenti 
riguardanti gli impiegati. 


24 ore di sciopero per il contratto 

MARITTIMI IN LOTTA 

Navi ferme nei porti 

Domani inconfro per i braccianti mentre si asterranno dal la¬ 
voro i dipendenti del settore vini e liquori e quelli delI'OMNI 


A Ferrara 140 nel 1967,240 nel 1971 

Montedison: quasi 0 
doppio gli infortuni 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 7 

Centoquaranta infortuni sul 
lavoro, di varia gravità, nel 
1967. 240 nel 1971. E’ il con¬ 
suntivo. davvero agghiacciante, 
che hanno tratto i 500 lavora¬ 
tori dell’officina meccanica del¬ 
la Montedison di Ferrara, pro¬ 
tagonisti di una recentissima e 
combattiva assemblea, conclu¬ 
sasi con richieste precise circa 
l’ambiente di lavoro e con al¬ 
trettanto precisi impegni di 
lotta. 

Gli infortuni, in questo repar¬ 
to. nei cinque anni presi in 
esame, hanno avuto un aumen¬ 
to costante: 155 nei 1968. 170 
net 1970 sola eccezione il 1969. 
che ne ha fatti registrare 130. 
numero pur sempre elevato. I 
lavoratori sono risaliti alle cau¬ 
se, apertamente denunciate dal¬ 
le rappresentanze sindacali 
Vediamo le principali. 

La Montedison richiede la 
esecuzione dei lavori di manu¬ 
tenzione su apparecchiature 
non ancora completamente « bo¬ 
nificate » purché si affretti al 
massimo il recupero della pro¬ 
duzione. Nel turno di notte, in 
condizioni ulteriormente peg¬ 
giorate sia per l'ambiente che 
per Io stato psicofisico di cia¬ 
scun lavoratore, la pericolosi¬ 
tà aumenta in stretta correla¬ 
zione coi maggior rischio rap¬ 
presentato da macchine che pe¬ 
ricolose lo sono in continuazio¬ 
ne. Senza contare che la ri¬ 
chiesta di lavoro è fatta sul¬ 
la base dell’organizzazione det¬ 
ta « Maynard ». che prefissa 
tempi standard per ogni tipo 
di manutenzione e tende a un 
aumento costante dei ritmi di 


Le proposte giudicate negative 


Duro giudizio dell'Alleanza 
sull'aumento dei prezzi Cee 


Le proposte di aumento del 

! prezzi agricoli approvate dal- 
a commissione esecutiva del¬ 
la Cee per la campagna 1972* 
*73 e che saranno discusse la 
prossima settimana dal consi¬ 
glio del ministri deH’agricol- 
tura, vengono giudicate « in 
modo decisamente negativo» 
dall’Alleanza nazionale dei 
contadini. 

In un comunicato, l’Allean¬ 
za rileva Infatti che « anche 
se vi è stata una certa ridu¬ 
zione rispetto alle indicazioni 
di gennaio, le proposte di au¬ 
menti che arrivano sino al- 
lt/9 per cento per alcuni pro¬ 
dotti, come latte e carne, stan¬ 
no a testimoniare che si vuol 


continuare la nefasta politica 
dei prezzi rinviando ulterior¬ 
mente la scelta di riforme 
strutturali. 

« L’alleanza dei contadini ri¬ 
conosce che la rappresentanza 
italiana a Bruxelles, votando 
contro le proposte della com¬ 
missione e proponendo misu¬ 
re di integrazione dirette di 
reddito per le aziende diretto- 
coltivatrici si è collocata su 
posizioni nuove largamente 
condivisibili. Si tratta ora 
— prosegue il comunicato — 
di difendere con maggior de¬ 
terminazione e fermezza gli 
interessi dei coltivatori italia¬ 
ni alla riunione del ministri 


agricoli in un momento in cui 
tra l’altro con l’accordo Cee- 
Usa si colpiscono le correnti 
di scambio favorevoli ai no¬ 
stri produttori con un cedi¬ 
mento alle richieste degli Sta¬ 
ti Uniti. 

« Bisogna pertanto — con¬ 
clude la nota — intensificare 
lo sforzo finanziario delia co¬ 
munità per la modifica delle 
strutture e per ridurre pro¬ 
gressivamente ne! prossimo 
futuro il costo degli interven¬ 
ti di mercato che si sono qua¬ 
si sempre risolti In vere e 
proprie «rendite» per le Im¬ 
prese capitalistiche ed in gra¬ 
ve danno per l’azienda dlret- 
to-coltlvatrloe ». 


lavoro. Infine, capita spesso 
che i lavoratori non conosca¬ 
no minimamente nè i tipi di 
prodotti nocivi usati nel repar¬ 
to nè i pericoli che, anche in 
linea di previsione, gli impianti 
possono presentare. 

E’ arrivato, pochi giorni fa, 
il momento della protesta, 
espressa cimi il rifiuto di la¬ 
vorare. nei lumi di notte, con 
una macchina ad alta pressio¬ 
ne che è stata al centro di 
un numero particolarmente ele¬ 
vato di infortuni. Per restare 
agli episodi più freschi, era vi¬ 
vissimo nei lavoratori il ricor¬ 
do dei due compagni che la¬ 
vorando a quella macchina han¬ 
no rispettivamente perso un oc¬ 
chio e subito una grave ferita 
all’addome. 

La Montedison. che ha una 
linea propagandisticamente vol¬ 
ta ad anteporre l’uomo alla 
macchina, ha riconosciuto giu¬ 
sta la protesta, però su un 
piano esclusivamente formale. 
Nella sostanza, e ignorando che 
quegli stessi lavoratori avevano 
svolto altre operazioni nel re¬ 
parto durante la notte della 
protesta, ha detratto tre ore di 
salario dalle buste paga. Una 
multa, nei fatti è comunque un 
provvedimento che va ad ag¬ 
giungersi agli altri che segna¬ 
lano il tentativo di ricreare un 
clima di ritorno ai vecchi tempi 
(l’on. Preti, che si è presentato 
di recente afi’asscmhlea genera¬ 
le. direbbe forse di « collabo- 
razione per aumentare la pro¬ 
duttività »). 

Anche qui. un esempio con¬ 
creto. AI reparto 26\ dove si 
produce una gomma sintetica 
chiamata « Dutral ». si è fer¬ 
mata una macchina, a causa 
di un guasto. La direzione, cosi 
gelosa della propria « autono¬ 
mia » in special modo quando 
accadono infortuni sori. ha pre¬ 
sentato una denuncia « contro 
ignoti » ni carabinieri. Cosa «i 
voleva dimostrare’ Che c’era 
stato < sabotaggio? ». Certo è 
che fi risultato più immedia¬ 
to che la direzione voleva otte¬ 
nere era quello di intimidire i 
lavoratori, stavolta con l’aiu¬ 
to diretto dell’» autorità costi¬ 
tuita ». 

L’assemblea deH’officina mec¬ 
canica ha respinto nettamente 
questi metodi, ribadendo la vo¬ 
lontà dei lavoratori di proce¬ 
dere uniti per ottenere (come 
hanno Tatto, ad esempio, gli 
operai della squadra manovre) 
sostanziali risultati per la tu¬ 
tela dell’integrità fisica. Le ri¬ 
chieste sono state presentate al¬ 
la direzione, che forse cercherà 
ora di manovrare per perdere 
tempo. Intanto però l’assemblea 
ha detto che non accetterà di¬ 
lazioni ed ha già messo a di 
sposizione delle rappresentan¬ 
ze sindacali due ore di scio¬ 
pero da attuarsi non appena si 
rendesse necessario il passag¬ 
gio deciso alla lotta. 

Angelo Guzzinati 


Su tutte le navi italiane 
sono state effettuate nei gior¬ 
ni scorsi assemblee e riunio¬ 
ni di marittimi, nel corso del¬ 
le quali è stato illustrato lo 
stato delle trattative con le 
associazioni dell'armamento 
privato per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro. Comunica¬ 
zioni informative urgenti so¬ 
no state inviate agli equipag¬ 
gi imbarcati su navi all’e¬ 
stero. 

Il primo risultato della con¬ 
sultazione è stato la procla¬ 
mazione di 24 ore di sciopero 
che ha colpito molte navi. I 
lavoratori, hanno voluto così 
indurre gli armatori a mo¬ 
dificare il proprio comporta¬ 
mento in ordine ai problemi 
che investono questioni di prin¬ 
cipio quali: la limitazione del¬ 
le prestazioni di lavoro, l’or¬ 
ganizzazione del lavoro mede¬ 
simo e la regolamentazione 
dei lavori pericolosi, nocivi o 
disagevoli nonché il miglio¬ 
ramento delle offerte econo¬ 
miche. 

In un comunicato i tre sin¬ 
dacati (Film-Cgil, FiJm-Cisl e 
Uim-Uil) ricordano che lo 
sciopero è stato compatto e ha 
colpito molte navi ferme nei 
porti di Genova, Venezia. Li¬ 
vorno. Civitavecchia e Paler¬ 
mo. Nel Panama, ad Aruba, 
ha scioperato l’equipaggio del¬ 
la motonave Federico C e a 
Miami quello della motonave 
Flavia dell’armatore Costa. 

BRACCIANTI. — Domani mer¬ 
coledì il ministro del Lavoro. 
Donat Cattin. si incontrerà con 
i rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali dei brac¬ 
cianti e della Confagricoltura 
per la prosecuzione delle trat¬ 
tative sul rinnovo del patto na¬ 
zionale. Le parti dovranno 
esprimere il proprio giudizio 
sulla proposta di mediazione 
già presentata dal ministro. 

VINI E LIQUORI. - Per do¬ 
mani le tre organizzazioni de¬ 
gli alimentaristi hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di 24 
ore del settore vini e liquori, 
in lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. Altre sedici 
ore di astensione dovranno es¬ 
sere effettuate in forma arti¬ 
colata entro il 15 febbraio. 



Nuovo incontro 
(dopo le assemblee) 
dei ferrovieri 

Si è conclusa l'ampia consultazione - Il mandato 
alle organizzazioni per lo sviluppo della lotta - Il 
dibattito al deposito «Roma smistamento» 


Con centinaia e centinaia di 
assemblee, che si sono svolte 
negli impianti, nelle officine, 
nei compartimenti, negli uffi¬ 
ci si è conclusa quella vasta 
consultazione del ferrovieri, 
necessaria per 11 prosegui¬ 
mento della vertenza. Come è 
noto infatti la categoria è im¬ 
pegnata dal settembre scor¬ 
so a conquistare una nuova 
piattaforma, che accanto a 
problemi economici e norma¬ 
tivi pone quelli significativa¬ 
mente nuovi, di una diversa 
politica del trasporto, attra¬ 
verso Investimenti, potenzia¬ 
mento della rete nel Mezzo¬ 
giorno, ammodernamento dei 
servizi per i pendolari. 

Il 25 gennaio i sindacati 
hanno interrotto gli incontri 
con il ministro Viglianesi e 


l’azienda per Tendere noto al 
lavoratori gli esiti cui si era 
giunti e per ottenere manda¬ 
to dagli stessi lavoratori per 
lo sviluppo dell’azione sinda¬ 
cale. Oggi le segreterie del 
sindacati riprendono infatti le 
trattative, ricche di questa 
vasta consultazione. 

Abbiamo assistito ad una 
delle tante assemblee che si 
sono svolte nella capitale. Ore 
10 nella mensa del deposito 
locomotive di « Roma smista¬ 
mento ». Nascosto dietro la 
Salaria il deposito si snoda 
per alcuni chilometri: sul bi¬ 
nari e dentro ampi capanno¬ 
ni. vecchi carri merci e nuo¬ 
ve locomotive. All’assemblea 
partecipano in più di cento: 
ci sono tutti gl! addetti alla 
« squadra rialzo ». 


I «no» dell’azienda 


Il compagno Vettraino. se¬ 
gretario provinciale del SFI- 
CGIL espone i risultati rag¬ 
giunti in questa prima fase di 
trattative. Per quanto riguar¬ 
da quei problemi che possono 
essere risolti a livello azien¬ 
dale. l’azienda dichiara la 
propria disponibilità sul 
riconoscimento dell’interven¬ 
to sindacale nella pro¬ 
gettazione degli impianti 
sulla riorganizzazione del ser¬ 
vizio sanitario, sull’indennità 
di 8 mila lire ai nuovi as¬ 
sunti. sul mansionario, sulla 
istruzione professionale. Su al¬ 
tri punti, che richiedono però 
l’intervento del governo e lo 
assenso del Parlamento, l’a¬ 
zienda e il ministro hanno as¬ 
sunto un atteggiamento di 
apertura: così per l’aumento 
della pensione e della buonu¬ 
scita, la modifica dell’attuale 
sistema di qualificazione e di 
disciplina, le concessioni di 
viaegio. l’arresto preventivo. 

Ma pesanti sono stati anche 
1 no dell’azienda — pesanti 
perchè colpiscono quelle ri¬ 
chieste che intaccano l’attua¬ 
le organizzazione del persona¬ 
le, tentando di migliorare la 
condizione operaia. 

Chiusura infatti sull’aumento 
di 15 mila uguale per tutti, 
sulla riduzione articolata del¬ 
l’orario di lavoro per partico¬ 
lari mansioni, sul oremio di 
produzione nelle officine, sul¬ 


l’abolizione della reperibilità, 
sulle festività infrasettimana¬ 
li coincidenti con i riposi, su¬ 
gli incaricati e i guardiani, 
sugli investimenti pe.r il risa¬ 
namento dell’ambiente di la¬ 
voro. Va chiarito che il pro¬ 
blema degli investimenti — 
che può trasformarsi in un 
formidabile strumento per 
creare alleanze sociali e di 
lotta — è questione che esula 
dalle sole competenze azien¬ 
dali. ma significa invece un 
grosso impegno politico del 
governo. Inizia il dibattito. Si 
manifesta subito la maturità 
dei lavoratori, molti dei quali 
si richiamano all’attuale si¬ 
tuazione politica, al vergogno¬ 
so comoortamento delle forze 
moderate e di destra e della 
DC in questa crisi di gover¬ 
no. Qualcuno ricorda lo scio¬ 
pero generale del 3 a Roma, 
« quando — dice — qui da 
noi non si è mosso nemmeno 
un sasso — e aggiunge: è 
stata soprattutto una risposta 
dei lavoratori e delle forze de¬ 
mocratiche ai tentativi di spo¬ 
stare a destra il paese, di 
tornare indietro ». a Ogni noi 
ta che chiediamo qualcosa — 
dice un altro — questi ”fan 
no la crisi noi sappiamo 
però che con la forza operaia 
riusciamo a cambiare le cose. 
Pensate, agqiunge alla bat¬ 
taglia che abbiamo fatto qui 
contro i rumori... ». 


Non siamo poliziotti 


I temi della reperibilità (e 
una vergogna, dice qualcuno, 
AZIENDE GAS — Oggi riprcn- ! che l’azienda possa conside- 


de la trattativa per il rinnovo 
del contratto dei dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
del gas. Nell’incontro, che prò 
seguirà domani, saranno di¬ 
scussi problemi relativi all’ora¬ 
rio di lavoro ed agli aumenti 
salariali. 

ONMI — I sindacati dei di¬ 
pendenti deìl’Opera Maternità 
ed infanzia (ONMI) hanno 
confermato per domani lo scio¬ 
pero nazionale della categoria. 
L’agitazione che prosegurà nei 
giorni 11, 14, 15. 17 e 18 feb¬ 
braio, « se non verranno ac¬ 
colte le richieste della cate¬ 
goria >, è stata indetta per sol¬ 
lecitare la riduzione dell’orario 
di lavoro, la parità normativa 
tra impiegati ed operai e lo 
sblocco delle carriere. 


rarci poliziotti..) dell’aumen¬ 
to salariale (era prevedibile 
che l’aumento uguale per tut¬ 
ti avrebbe trovato la resisten¬ 
za dell’azienda che usa le di¬ 
scriminazioni salariali per im¬ 
porre le sue scelte — precisa 
un giovane) si intrecciano ne¬ 
gli interventi con quello delle 
feste infrasettimanali o degli 
appalti (uno strumento — vie¬ 
ne definito — per dividere i 
lavoratori). Altri ricordano il 
problema della riforma del fi¬ 
sco o della casa: « Dobbiamo 
avere la capacità di inserirci 
nelle lotte degli altri, dobbia¬ 
mo trovare la forza di stare 
accanto agli edili o ai ba¬ 
raccati... ». Tutti ribadiscono 
la necessità che la piattafor¬ 
ma sia portata avanti nella 
sua globalità, non perdendo 
cioè mai il respiro politico 
generale delle richieste. Dopo 
un'ora di dibattito e dopo bre¬ 


vi parole conclusive di Sa¬ 
turno del SAUFI-CISL. l’as¬ 
semblea vota un ordine del 
giorno in cui dà mandato al¬ 
le segreterie nazionali di at 
tuare un’azione sindacale ge¬ 
nerale per rivendicare dal go¬ 
verno gli investimenti, l’abo¬ 
lizione degli appaiti e della 
reperibilità e tutte le altre ri¬ 
chieste rifiutate da azienda e 
ministero ed ottenere contem¬ 
poraneamente l’assenso politi¬ 
co per quegli aspetti che ri 
chiedono invece l’intervento 
governativo. Nello stesso or¬ 
dine del giorno l’assemblea 
dà mandato per l’inizio di una 
vera e propria trattativa fra 
le parti su quel punti per i 
quali si è già realizzata un’in¬ 
tesa. L’assemblea si scioglie 
con un impegno di mobilita¬ 
zione e di nuove iniziative con 
altre categorie per il proble¬ 
ma della casa. 

f. ra. 


Dal nostro inviato 

RAGUSA, febbraio 
Parassiti sì, ma vivaddio al¬ 
meno acculturati questi agra¬ 
ri ragusani che son tra l mag¬ 
giori campioni della rendita 
fondiaria, hi Sicilia. Dovreste 
vedere come gli brillano gli 
occhi, come se ne vanno in 
sollucchero mentre si recitano 
addosso la ciceroniana ordi¬ 
nanza con cui « il signor dot¬ 
tor Ignazio Augusto Santange- 
lo. pretore del mandamento di 
Ispica», ha voluto mettere 11 
naso in affari che non lo ri¬ 
guardano (ché semmai com 
petono alle sezioni agrarie di 
tribunale) per sollevare da¬ 
vanti alla Corte costituzionale 
una questione di illegittimità 
della legge Cipolla-De Marzi 
sulla riduzione degli affitti. 

E’, la sua, un'ordinanza 
« commovente » per passione 
leguleia ma soprattutto «am¬ 
mirevole» per dottrina snoc¬ 
ciolata in preziose pillole la¬ 
tine: 

Per fortuna, da che mondo 
è mondo si sa che il latinorum 
è uno del più collaudati siste¬ 
mi per tentare di fregare tut¬ 
ti l Renzo Tramaglino di que¬ 
sta terra; sicché i fittavoli 
non han dovuto lavorar troppo 
di fantasia per comprendere 
che dentro il busto di Cicero¬ 
ne c’è qualcosa di molto pro¬ 
saico (il portafoglio del pa¬ 
droni) a cui Ignazio Augusto 
Santangelo, rapito com’è die¬ 
tro le sue citazioni, ovvia¬ 
mente non sta dietro. Dicia¬ 
mo allora che, lo volesse o 
non il signor pretore, la sua 
ordinanza ha oggettivamente 
fatto almeno per un momento 
il gioco degli agrari; e costi¬ 
tuisce un sintomo dell’artico¬ 
lazione della loro rabbiosa 
controffensiva. 

«Rabbiosa ma anche inuti¬ 
le — mi spiega Mommo Sca- 
turro, presidente dell’Alleanza 
coltivatori siciliani, tracciando 
un bilancio dell’applicazione 
della legge in questa prima 
annata —; non solo i canoni 
sono già quasi ovunque ridot¬ 
ti, ma si afferma il diritto 
del fittavolo di godere piena¬ 
mente dei prodotti del sopras¬ 
suolo. di effettuare le miglio¬ 
rìe, di togliere ai padroni la 
possibilità di sfrattare 1 conta¬ 
dini col pretesto delle trasfor¬ 
mazioni ». Scaturir» calcola 
che siano già oltre 5 mila gli 
affittuari siciliani che attra¬ 
verso l’Alleanza hanno strap¬ 
pato — appunto con la ridu¬ 
zione dei canoni — un miliar¬ 
do di rendita parassitarla agli 
agrari. Considerato però che 
almeno altrettanti fittavoli 
hanno agito con l’assistenza 
della Coldiretti e dei sindaca¬ 
ti. o han fatto valere diretta- 
mente le proprie ragioni, si 
raggiunge la ragguardevole 
cifra di due miliardi. 

Come si sia toccata in po¬ 
chi mesi una tal quota è cro¬ 
naca di centinaia, di migliaia 
di procedure che spesso, più 
ancora di imporre un adegua¬ 
mento dei canoni a più equi 
parametri (come si sa ora il 
canone è prodotto automatica- 
mente moltiplicando reddito 
dominicale per un determina¬ 
to coefficente), hanno rappre¬ 
sentato la liberazione da vec¬ 
chi e odiosi capestri- Così, 
per esempio, il signor Paolo 
Cultrera. dai suoi 55 fittavoli 
non ha più potuto pretendere 
le regalie di olio e di polli 
e per soprammercato il cano¬ 
ne complessivo per le sue ter¬ 
re è sceso da 11 a 5 milioni. 

Facce nere anche in casa 
Lupis: le sorelle del ministro 
hanno incassato due milioni al 
posto dei quattro tradizionali, 
cioè la metà; esattamente co¬ 
m’è capitato alla moglie del 
deputato democristiano Spato¬ 
la. sciarpa littoria della lotta 
contro la legge Cipolla-De 
Marzi per motivi squisitamen¬ 
te ideali, come ognun com¬ 
prende. Proprio a Ispica. do¬ 
ve latineggia II pretore San¬ 
tangelo. la botta agli agrari 
è stata ancor più dura: Fran¬ 
cesco Curto, 75 ettari di nuda 
terra trasformata dai conta¬ 
dini in rigoglioso vigneto, non 
solo s’è visto ridurre il canone 
da un milione e mezzo a 210 
mila lire, ma deve prepararsi 
a lasciare la terra agii affit¬ 
tuari ultratrentennali. 

Né altrove si cambia regi¬ 
stro. Cosi nel palermitano, 
sulle terre del principe Anto¬ 
nino De Spuches a Sciara (le 
terre per cui Turiddu Carne¬ 
vale fu ammazzato dagli 
sgherri mafiosi deH’agraria), 
dove 1 diciotto fittavoli non 
solo si sono ridotti i canoni 
del 60 per cento ma si son 
portati a casa per la prima 
volta, e integra, tutta la pro¬ 
duzione delle olive. Così nel 
trapanese, dove il marchese 
Enrico Platamone non inta¬ 
scherà più 90 mila lire per 
ettaro di vigneto affidato ad 
affittuari migiioratari. ma sol¬ 
tanto 8360 lire: e dove il si¬ 
gnor Giuseppe Pipitone crede¬ 
va di aver trovato nel preto¬ 
re di Mazara del Vallo un 
emulo del suo collega di Ispi- 
ca, mentre invece è incappa¬ 
to in un magistrato saggio che 
appena s'è accorto che la leg¬ 
ge non gli dava alcun potere 
d’intervento in vertenze sul¬ 
l’affitto ha revocato un se¬ 
questro da lui stesso disposto. 

Ecco dunque 11 perché della 
furiosa controffensiva degli 
agrari, ed ecco il suo artico¬ 
larsi sui piani più diversi. A 
Palermo, per esempio, e nel¬ 
la provincia di Caltanissetta 
— cioè dove l’affitto alligna 
soprattutto nelle zone di mez 
za montagna — molti agrari 
stanno improvvisamente sco 
prendo una troppo plateale 
vocazione ecologica, ed offro¬ 
no le loro terre alla Foresta¬ 
le per il rimboschimento. Pas¬ 
so immediato sulla Forestale, 
che è stata costretta ad as¬ 
sumere vincolanti impegni di 
respingere ogni offerta relati¬ 
va a terre concesse in affitto. 


Qui nel ragusano. Invece, e 
grazie anche al latinorum, è 
11 trionfo della carta bollata: 
uffici di conciliazione, pretu¬ 
re, sezioni specializzate dei 
tribunali affogano in un mare 
di istanze con le contestazio¬ 
ni più assurde (c’è un agra¬ 
rio specialista in denunce fa¬ 
sulle per presunti mancati pa¬ 
gamenti) e lo richieste più 
cervellotiche: lo scopo è uni¬ 
camente quello di piantar gra¬ 
ne con lo scoperto obiettivo 
di scoraggiare l fittavoli e 
tentare di costringerli alme¬ 
no ad un accordo di compro¬ 
messo. facendo girar la voce 
che non si darà più in affitto 
nemmeno un metro quadrato 
di terra e rifiutando sin da 
ora persino di vender l'erba 
ai pastori per timore che una 
volta messo piede sul fondo 
non ne escano più. 

Scaturro però è ottimista, 
anche alla luce di una recen¬ 
tissima giornata di lotta pro¬ 
prio del fittavoli ragusani. « Il 
punto — dice — è di non con¬ 
siderare la legge Cipolla-De 
Marzi come un punto d’arrivo, 
come un terminale senza 
sbocchi, ma piuttosto di anda¬ 
re ancora avanti sulla strada 
che ha già come prossima 
mèta la trasformazione in af¬ 
fitto dei contratti dì mezza¬ 
drìa e colonia. Così i ricatti 
degli agrari e reversione fa¬ 
scista che essi alimentano non 
piegano la lotta contadina ma 
anzi in un certo senso la ce¬ 
mentano e la spingono verso 
obiettivi più avanzati. Voglio¬ 
no abbandonare la terra o. 
manovra più sottile, ne pro¬ 
pongono l’acquisto ai conta¬ 
dini? Noi replichiamo rivendi¬ 
cando l’applicazione dei vec¬ 
chi decreti Gullo sulle terre 
incolte, e chiedendo che gli 
agrari siano obbligati all’af¬ 
fitto delle terre abbandonate, 
malcoltivate, suscettibili di 
miglioramento. Sì affitto 
coatto: alle cooperative colti¬ 
vatrici o anche ai singoli con¬ 
tadini ». Ecco, ora è ancora 
più chiaro che cosa c’è den¬ 
tro il busto di Cicerone. 

Giorgio Frasca Polara 


STATALI 


CGIL, CISL e UIL 
chiedono 
di discutere 
i decreti 
per il riassetto 

Si è svolta ieri sera una riu¬ 
nione tra le Confederazioni e 
le Federazioni del pubblico 
impiego della CGIL, CISL e 
UIL, per discutere della posi¬ 
zione da assumere unitaria¬ 
mente sugli schemi di decreti 
delegati predisposti dal mini¬ 
stero della riforma sulla ri¬ 
strutturazione della carriera 
direttiva dello Stato, m vista 
dell’incontro che i rappresen¬ 
tanti delle tre confederazioni 
avranno a questo proposito 
con il ministro Gaspari oggi 
alle 18. 

Il comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione definisce 
« grave » la situazione della 
categoria in relazione agli 
orientamenti negativi espressi 
dal governo su questa fase 
della riforma della pubblica 
amministrazione. 

I sindacati chiedono al go¬ 
verno « di discutere gli schemi 
o decreti delegati riguardanti 
il riordinamento dei ministeri 
e quest’ultimo deve precedere 
il confronto - delle posizioni 
sulla dirigenza, allo scopo di 
pervenire a decisioni politi¬ 
che adeguate, in mancanza 
delle quali sarà inevitabile il 
ricorso all’azione sindacale del¬ 
la categoria ». 

Le tre organizzazioni so¬ 
stengono inoltre che «dallo 
esame compiuto risulta che la 
linea portata avanti dal gover¬ 
no, sempre più condizionato 
dall’alta burocrazia, è quella 
di confermare l’attuale strut¬ 
tura deH’amministrazione sta¬ 
tale allo scopo di conservare 
il massimo di potere centraliz¬ 
zato anche dove le materie di 
intervento sono state trasferi¬ 
te alle Regioni, garantendo nel 
contempo la collocazione a li¬ 
vello di dirigenti di tutti i 
gradi piu elevati del quadro 
direttivo ». 

II comitato direttivo della 
Dirstat (la associazione che 
raggruppa funzionari direttivi 
dello Stato) si riunirà il 18 
febbraio. In quella occasione 
la corrente di « Nuova dirigen¬ 
za » che. in questi ultimi tem¬ 
pi ha assunto posizioni forte¬ 
mente critiche nei confronti 
della politica corporativa por¬ 
tata avanti dalla Dirstat, pre¬ 
senterà un documento riguar¬ 
dante la legge delega sulla ri¬ 
forma della dirigenza statale. 

Lo schema di decreto dele¬ 
gato sulle carriere direttive 
predisposto dal governo e le 
posizioni della Dirstat che 
vuole assicurare grassi privi 
legi agli alti burocrati, sono 
stati sottoposti a severe e 
giuste critiche da parte dei 
sindacati confederali e delie 
Confederazioni. Il dirigente 
della corrente che In seno al¬ 
la Dirstat ha provocato una 
chiara frattura — il dott. Vi 
socchi — ha indicato alcune 
linee generali che a suo pa¬ 
rere devono esser» Multe 
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PAG. 5 / cronache 


Ancona ancora paralizzata dopo un primo 


cenno di ritorno alla normalità 


OGNI NUOVA SCOSSA RIPORTA IL TERRORE 

A mezzogiorno la terra ha ripreso a tremare violentemente - Il parere dei sismologi: un fenomeno che non può dirsi in fase decre¬ 
scente - Ieri tre vittime: una donna colta da collasso, un autista dei vigili alla guida da venti ore, un anziano trasferito dal geriatrico 


La burocrazia rallenta gli aiuti 

SOS dei sindaci 
ma il prefetto 
non ha risposto 

Assemblea di eletti dal popolo alla Regione decide un 
comitato per la gestione dei soccorsi - Chiesti al go¬ 
verno 200 milioni al giorno • Un lungo elenco di richie¬ 
ste delle migliaia di sfollati ancora senza assistenza 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 7. 

Questa mattina, alle dieci, si 
è svolta ad Ancona una riu¬ 
nione Indetta dalla Regione 
Marche; vi hanno partecipato, 
oltre agli eletti regionali, 1 
presidenti delle province, 1 
parlamentari nazionali delle 
Marche, il sindaco della città 
Trifogli e 1 consiglieri comu¬ 
nali. Argomento in discussio 
ne: l’intervento della Regio¬ 
ne e degli altri enti locali 
nella gravissima situazione 
che il terremoto ha creato. 

L’assemblea è giunta a due 
conclusioni: la costituzione di 
un organismo operativo di 
coordinamento, a livello regio¬ 
nale, sotto la direzione della 
Regione e degli enti locali; la 
richiesta al governo (fatta con 
un telegramma al presidente 
del consiglio Colombo) che 
venga messa a disposizione di 
questo comitato regionale la 
somma di 200 milioni al gior¬ 
no per l’opera di assistenza 
e di soccorso al centomila 
sfollati. 

Si tratta di due iniziative, 
concrete, a carattere d’urgen- 
ia, motivate da una valuta¬ 
zione delle dimensioni dell’o¬ 
pera di intervento ben più rea¬ 
listica di quella del ministro 
Restivo: fino a questo mo¬ 
mento l’intero stanziamento 
del governo è di 40 milioni. 

Regione ed enti locali stan¬ 
no dunque dando, del dram¬ 
ma che grava sulle Marche, 
una decisiva prova della loro 
vitalità. Che, è poi una prova 
di democrazia, rispetto alla 
prassi accentratrice del pre¬ 
fetto. La legge del 1970 sul¬ 
la protezione civile, nonostan¬ 
te tutte le sue Incongnienze, 
prevedeva all’articolo 7 pro¬ 
prio questo: la formazione di 
comitati a livello di enti lo¬ 
cali per la gestione, in pri¬ 
ma persona, dell’assistenza e 
del soccorso durante calamità 
naturali. A chi si chiede per¬ 
chè. da allora, il governo non 
ha mai trovato il tempo per 
emettere un decreto che ren¬ 
da operante questi comitati, 
la strategia fin qui seguita 
dal prefetto di Ancona Capas- 
so e dal suo collega Migliori, 
giunto dal ministero può of¬ 
frire la risposta. 

La strategia — lo ripetiamo 
ancora una volta — consiste 
in una sorta di monopolio bu¬ 
rocratico che ha come obiet¬ 
tivo primario quello di tener 
fuori, da ogni decisione in 
merito al soccorso, enti loca 
li. partiti sindacati; e che 
quindi unisce un’anima rea 
zionaria al ritardo e all’inef¬ 
ficienza degli aiuti. 

Un esempio Decine di mi¬ 
gliaia di anconetani si sono 
rifugiati nei paesi dell’inter¬ 
no. accampandosi li con mez¬ 


zi di fortuna. I sindaci di quel 
paesi hanno subito sentito il 
dovere di offrire un aiuto (pa¬ 
sti caldi, coperte, locali, rssi- 
stenza sanitaria) ma natural¬ 
mente hanno bisogno di fon¬ 
di e allora hanno telefonato — 
come ha fatto il sindaco co¬ 
munista di Arcevia — al pre¬ 
fetto di Ancona chiedendo la 
autorizzazione di stanziamen 
ti. Ebbene, fino a questa se¬ 
ra nessun fonogramma del 
Prefetto autorizza 1 sindaci 
delle Marche a spendere una 
lira per gli sfollati del sisma, 
mentre la Regione ha Inviato 
un suo fonogramma autoriz¬ 
zando I sindaci ad una spe¬ 
sa fino alla copertura regio¬ 
nale di 50 milioni. 

Quanto alla situazione alle 
14 di oggi, ricopiamo senza 
cambiar di una virgola parte 
dell’elenco di richieste giunte 
dai comitati di base, per tele¬ 
fono. al centro di coordina¬ 
mento del PCI: « Collemarino: 
urgono brande e materassi 
per più di 700 persone. Bor- 
ghetto: cinque famiglie, in due 
capanne fuori della Palom¬ 
bella, mancano di ogni assi¬ 
stenza e ci sono dei malati. 
Palestra Coni: risolto proble¬ 
ma coperte e materassi, man¬ 
ca la cucina. Stazione: arriva¬ 
no decine di persone, manca¬ 
no le razioni. Pietra la Cro¬ 
ce: mancano brande e co- 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 7. 

Alcuni sintomi di ripresa del¬ 
le attività cittadine emersi ad 
Ancona nelle prime ore della 
mattinata sono stati stroncati a 
mezzogiorno da nuovi scrolloni 
tellurici. Vari negozi, soprat¬ 
tutto di generi alimentari, era¬ 
no stati aperti, sulle linee più 
importanti era ritornato a cir¬ 
colare qualche filobus, al porto 
si erano avviate operazioni di 
carico e scarico. Dal Mandrac- 
chio avevamo assistito alla par¬ 
tenza per il mare aperto di di¬ 
versi pescherecci. Si trattava 
evidentemente solo di alcuni 
sporadici cenni di rivitalizza- 
zione dopo giorni di totale pa¬ 
ralisi. Aveva influito positiva- 
mente una nottata relativamen¬ 
te tranquilla con poche scasse 
di considerevole portata e una 
sequela (oltre 30) di tremiti 
della terra, appena percettibili. 

Poi, verso mezzogiorno, e una 
ora e mezza dopo, due scos¬ 
soni di forte intensità riaccen¬ 
devano l’atmosfera di preoccu¬ 
pazioni e di ansia. D’altra par¬ 
ie. gli stessi geologi e sismo¬ 
logi non sono in grado nem¬ 
meno oggi di formulare indica¬ 
zioni — sia pure relativamente 
precise — sull'evoluzione del 
sisma. Ecco cosa ci ha dichia¬ 
rato in mattinata il prof. Fran¬ 
cesco Peronaci. direttore del¬ 
l’Istituto nazionale di geofisica: 
« Se il fenomeno fosse iniziato 
il 4 febbraio, e proseguito, 
quindi, fino ad oggi senza pau¬ 
se. si potrebbe dire che siamo 
in fase decrescente. E’ dove¬ 
roso tenere conto, però, che il 
fenomeno è iniziato il 25 gen¬ 
naio con una pausa limitata 
alla scossa forte fino al 4 
febbraio. Bisogna essere pru¬ 
denti e soprattutto onesti ». 
Proprio mentre ci trovavamo, 
nella caserma dei vigili del fuo¬ 
co. con il geologo, è giunto il 
primo scossone della tarda mat¬ 
tinata: quinto grado della scala 
Merealli. 

La città nel pomeriggio e n*d- 
la serata ha riassunto l'aspetto 
dei giorni scorsi: un deserto 
opprimente e un’inattività pres¬ 
soché totale. Le scuole rimar¬ 
ranno chiuse 

Nella tendopoli ai margini del¬ 
la città e nei vagoni ferroviari 
stipati di persane, si nota un 
leggero miglioramento nel¬ 
l’opera di assistenza e di soc¬ 
corso. Si è indubbiamente sen¬ 
tita la spinta e la diretta inizia¬ 
tiva delle organizzazioni dema 


perte. medicinali prima ne- eretiche, degli enti locali, dei 
cessità. ieri sera mancava il comitati di base 


vitto mentre c’è sovrabbon¬ 
danza di pane. Borgo Rodi: 


Da diverse tendopoli vengono 
segnalate gravi deficienze che 


vitto Immangiabile perchè acuiscono il disagio dei citta¬ 
freddo. stamattina non hanno dini. In altre, come in quella 
portato niente. Strade Nuove di Collemarino (1500 persone) 

m a ...__ _a _ « 


Posatore: mancano tende e 
vitto, non si fa vedere nessu¬ 
no. Piazza d’Armi: hanno dor¬ 
mito sulla oaglla. servono co¬ 
perte per 200 Dersone. Posato- 


oggi l’assistenza ha fatto un 
sostanziale passo avanti. Taluni 
sforzi si notano (visite di me¬ 
dici. disinfezione e disinfesta¬ 
zione) per estendere e rendere 


ra: latte freddo, nfente vitto. organici e continui i controlli 

.. I — ir : _»_ a i_ : a _: c* : a — — a 


hanno dormito sulla paglia 
senza conerte ». Inoltre a Fal¬ 
conara Marittima diecimila 
persone sono rimaste senza 
assistenza. 

Nel frattempo, prosegue lo 


e gli interventi sanitari. Si trat¬ 
ta di misure obbligatorie. In¬ 
fatti. con il passare dei giorni, 
le condizioni igieniche nelle 
tendopoli e nei vagoni ferro¬ 
viari possono deteriorarsi. Inol¬ 
tre sì sono verificate lesioni an- 


| * • i. _ _ | u t ,iuiiu tciuaaic icoiuiu 

afflusso della solidarietà do c j, e ne |j e fognature della città 


polare. Ieri sera è giunto ad 
Ancona un camion delle eoo 
perative di Reggio Emilia, con 
viveri già distribuiti dal Co¬ 
mune. Comune e cooperative 
di Reggio Emilia hanno inol¬ 
tre già inviato un secondo ca¬ 
mion con 3 000 bottiglie di lat¬ 
te. 10 quintali di insaccati, 
pasta, formaggi, marmellate, 
cioccolato. Da Ravenna, un 
autotreno della cooperazlone 
delle Marche, con viveri che 
sono stati distribuiti gratuita 
mente, semnre facendo caoo 
al comune di Ancona Anche 
la Coonerativa Marche, di Ool- 
lemarno ha distribuito gratis 
I prodotti. 

Cesare De Simone 


E’ stato annunciato l’invio ad 
Ancona di un’unità mobile per 
te ricerche di laboratorio (con¬ 
trollo di acqua potabile, in pri¬ 
mo luogo): sostituirà il labora¬ 
torio di igiene e profilassi di 
Ancona che ha avuto distrutta 
gran parte delle sue attrez¬ 
zature. 

Mentre telefoniamo è in cor¬ 
so la riunione del consiglio co- 
munale di Ancona. Oltre a sus¬ 
sidi per la massa di srollati 
si pensa di stipulare conven¬ 
zioni con numerosi alberghi sor¬ 
ti per l’attività turistica sulla 
costa a sud e a nord di An¬ 
cona Bisogna prevedere pure 
in tempo il ritorno degli anca 
netani. Molti di essi troveran¬ 
no le case inabitabili o grava 
mente lesionate. Il sindaco di 
Ancona, prof. Trifogli, ci ha 
riferito di un suo primo inter¬ 
vento presso il ministero dei 
lavori pubblici per stanziamenti 
straordinari per il restauro e 
per la costruzione di alloggi 

Purtroppo anche osgi la era 
naca deve registrare notizie 
dolorose. Ur. gravissimo inci¬ 
dente è avvenuto sull’autostrada 
Adriatica tra il casello di Ri 
mini e di Riccione: un’ambu 
laeza dei vigili del fuoco di 
Bo’ogna in servizio per il tra¬ 
sloco degli ammalati ria Anca 
na al capoluoeo emiliano, nel 
viaggio di ritorno nelle Marche 
è ondata a tamponare con via 
lenza un autotreno. E’ deceduto 
l’autis’a (guidava senza sosta 


lavori punDUCi per sianziamenu 

In funzione il « soccorso rosso » StStSi T S ta S t £ 

— - Purtroppo anche oggi la era 

1 _ _ naca deve registrare notizie 

• ■ • 1 1 dolorose. Ur. gravissimo inci- 

comumsti al lavoro seotts 1 

mini e di Rircione: un ambu 
1 _ 1 11 • m m \ tarza dei vigili del fuoco di 

«%a| A A tlTPA /inllft Bo’ogna in servizio per il tra 

w Uvild VrlUd sloco degli ammalati da Anco- 

na al capoluoeo emiliano, nel 
viaggio di ritorno nelle Marche 

Dal nastro inviato ® andata a tamponare con via 

uai nostro inviato Irwa un autotreno. F: deceduto 

ANCONA, 7 l’autis’a (guidava senza sosta 

a Be’, questa è proprio forte», mi diceva il compagno che da circa 20 ore!) e un vigile 

siede al tavolo sul quale è installato il centralino d’emergenza, del fuoco è stato ricoverato al- 

Eono le due di notte, la scossa sismica ha fatto traballare i l’ospedale in fin di vita. Sei 

muri e sobbalzare i tavoli della Sezione Marini-Monti. degli infermieri che si trova¬ 
li compagno accanto al telefono sorride, come se la sua vano a bordo dell’ambulanza 

costatazione fosse una battuta. Probabilmente ha paura, come sono rimasti feriti. Un'altra 

avranno avuto paura 1 due giovani compagni — un ragazzo donna — di 36 anni — è deca 

• una ragazza della FGCI — che nella stanza accanto sono duta ad Ancona per lo spavento: 

intenti a preparare un elenco delle località dove gli sfollati £ stata sorpresa da una scossa 

hanno più urgente bisogno di medicinali e di assistenza me di terremoto nel suo appartn- 

dica. Ma restano qui, questi tre compagni, per il turno di mento ove si era fretto’osamen- 

notte. Altri compagni se ne sono andati da poco, altri ne ver- j e recata p*>r prelevare indù- 

ranno per il loro turno. Dalle 8 del mattino alle 11 di sera, m^nti Un uomo è morto in un 

poi. il centro di coordinamento costituito dal partito (Comitato nosocomio di Areoli Piceno: era 

regionale Marche e Federazione) nei locali di questa sezione UPO degli arziani già ricoverati 

r sta al centro di Ancona, a due passi dal palazzo del comune, a ] geriatrico di Ancona e trasfe 

sempre affollato di compagni: parlamentari, deputati regia appunto in altre città 

nali, consiglieri comunali e provinciali, segretari di sezione, . conservate 

attivisti di base. Portano notizie e richieste, tengono riunioni 

lampo, coordinano l’attività del partito in tutta la zona del nella Pinacoteca Kra\emcnte 
sisma; sotto la loro spinta stanno da ien sorgendo 1 comitati SE 

popolari di base che, nei luoghi di raccolta del terremotati, n, f 

Integrano — e a volte sostituiscono — il lentissimo intervento ,° ne , . . - „ ,a _ K 

dello Stato In spra,a S1 riuniscono anche 

Questa notte, fra domenica e lunedi, percorrendo In mac- * sindacati per 1 esame delle 

china Ancona buia e totalmente deserta, due sole finestre H 1,SU IT ” a avaPZar ? . ? ,?- nc V 

erano illuminate oltre a quelle del comune: quelle di via J"*- Da van ,e 

Frediani 14. Sezione comunista Marmi-Monti. I nomi non fabbriche sono chiuse. Nel mcn 

servono, nessuno vuole che il suo nome venga fatto: ma ho *f e lo stabilimento rimana inat- 

visto compagni che non dormivano da tre giorni risalire in t,v0 ' in ® a mercoledì — spe 

macchina per correre dove c’era bisogno dt loro, e altri che ranf *p fhe il sisma finalmente 

avevano mangiato soltanto un panino m 36 ore nelle tendo SI n'achi - le maestranze del 

poli o alimenti arrivati dai comuni rossi E ognuno di questi cantiere navale riceveranno il 

compagni vive, personalmente, lo stesso dramma dei cento trattamento di cassa integra 

quindicimila anconetani il timore delle scosse sismiche. Pan z .' ono Esiste, comunque, nel 

sietà per la sorte del propri cari sfollati da qualche parte, l'animo degli anconitani, la vo 

Per questo 11 nostro partito, qui ad Ancona, ha resistito al ,on 'à di dare d via alla ripresa 

terremoto Ancora una volta (come è già avvenuto nel Pa delle attività produttive anche 

lesine sommerso dal Po. nella Firenze alluvionata del novero s ® in subordinazione all’evolu 

bre ’66, nella valle del Belice sconvolta nel gennaio ’68> le rione del terremoto. I portuali, 

strutture del Partito comunista italiano rimangono in piedi ad esempio, si sono dichiarati 

quando, attorno, tutto crolla e si spappola, quando lo Stato disposti a riprendere subito il 

■compare o si fa vivo — qualche giorno dopo — col volto lavoro purché alle loro famiglie 

tmrocratico del prefetti. sia garantita una sistemazione 


uno degli arziani già ricoverati 
al geriatrico di Ancora c trasfe 
riti appunto in altre città 
Le onere d’arte conservate 
nella Pinacoteca - gravemente 
disastrata — sono state trasfa 


In serata si riuniscono anche 
i sindacati per l’esame delle 
misure da avanzare alle arien 
de. Da vari giorni, infatti, le 
fabbriche sono chiuse. Nel mcn 
tre lo stabilimento rimarrà inat¬ 
tivo fino a mercoledì — spe 
rendo che il sisma finalmente 
si n'aclii - le maestranze del 
cantiere navale riceveranno il 
trattamento di cassa integra 
zone Esiste, comunque, nel 
l’animo degli anconitani, la vo 
lontà di dare d via alla ripresa 
delle attività produttive anche 
se in subordinazione all’evolu 


ì, :iith v 


C. d. S. 
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sia garantita una sistemazione 

Walter Montanari 


Il PCI chiede 
la discussione 
in Parlamento 


La gravissima situazione 
di Ancona è stata solleva¬ 
ta In parlamento dal de¬ 
putati comunisti, 1 quali 
hanno chiesto In una in¬ 
terrogazione di conoscere 
sia le misure adottate im¬ 
mediatamente, in partico¬ 
lare per aiutare la popola¬ 
zione piu povera che non 
. può lasciare la città, sla 
I provvedimenti a più lun¬ 
go termine « al fine di 
evitare » — dice 11 docu¬ 
mento — quelle situazioni 
protrattesi drammatica- 
mente a lungo nel tempo 
che s' sono determinate in 
altre zone terremotate ». I 
deputati comunisti hanno 
chiesto che la questione 
sia discussa urgentemente 
in una seduta straordina¬ 
ria della commissione in¬ 
terni. 

Una delegazione di par¬ 
lamentari comunisti gui¬ 
data dal compagno Barca 
intanto, si reca oggi ad 
Ancona 

Ieri a Roma l’on. Ca 
lombo ha presieduto uno 
del soliti « vertici » sulla 
situazione di Ancona, con 
la partecipazione di Resti¬ 
vo, del sottosegretario Sar¬ 
ti, e di alcuni alti fun¬ 
zionari. La riunione si è 
conclusa con la decisione 
di « impartire disposizioni 
ai prefetti delle Marche» 





ANCONA — Una panoramica della tendopoli 


I risultati di una interessante perizia tecnica 

L’identikit della voce 
non è ancora possibile 

! Stabilito dagli specialisti su incarico del tribunale di Napoli in 
margine ad una vicenda di «ricatti e telefonate minatorie 

-:- NAPOLI, 7. 

I mezzi tecnici attuali non 
permettono ancora che si 

- ? ’ iTf ceda ad «audio kit». Questa 

la conclusione di una interes- 

W w ; - •'JETSJr' Jft ' santissima perizia che il doit. 

Maiorano, della 9> 
penale, del tribunale di Na- 
' JT' poli, aveva affidato ad alcuni 

JT*' * ' > esperti e preparati tecnici del- 

é ffi t ■ / la Rai Tv. 

Jjfr L ~ - - - \L ^^B Si tendeva, cioè, a creare, 

1~ m .. /N. * \ * se possibile, un criterio obiet- 

\ / - / ■ x. V. tivo di identificazione della 

irC \ / \ / voce - attraverso vari elementi 

V , \f , . » "—Tv \ » definiti e sicuri. Cerchiamo di 

■ , ... " ’ | X \ Jfl essere più chiari. Finora, la 

W ,* B X \ *■ | X v identificazione di ima voce vi- 

1/ / \ W I \\_s | va o registrata avveniva uni- 

Z / \ 1 camente «a sensazione»; cioè 

I N»’ \ \ ’ 1 ci si affidava unicamente al- 

ft .i I ■ Il dott. Maiorano, In un in- 

\r\m ~ ... / \ < B Pressante caso di cui parle- 

■ AÉS / \ i \ , fl remo subito, ha tentato di 

Hr Xu -J, / \ / \ i uscire da questo poco scienti- 

/ / X / fico sistema di accertamento. 

/ \ ' , / Ha voluto far sperimentare. 

/ * X , / JC^B cioè, se gli apparecchi elet- 

' x - / tronici di cui l’attuale tecnica 

X /. dispone, possa registrare eie- 

menti obiettivi, al disopra di 
r*~ -**. ogni umana suggestione, che 

|f|Ék / • x. denotino caratteristiche ben 

|ÌpgB^ / precise. Per l’« identikit ». per 

< esempio, ognuno in sostanza 

è in grado di descrivere — 
™proprio attraverso dati obiet- 

che riguardano il naso, 

NELLA TELA DEL RAGNO 

Il piccolo Alexander Derek, di Stoningfon, una città del Con- sionomia di una persona. Si 
necticut, stava giocando nel parco su un castello di sbarre. P u ^ f are 1° stesso con la 
A un certo punto si è accorto di essere salito troppo e di non V0 F e * - 

saper più scendere; ed ha cominciato a piangere chiedendo t ^ nIc q a ril^sto’ no. 

aiuto. Il fotografo, prima di dargli una mano, lo ha ripreso con Gli strumenti elettronici sono 
un obiettivo particolare che fa apparire Alexander alle prese stati incerti, imprecisi, hanno 
con una gigantesca tela di ragno. fornito oscillazioni non atten- 


Andria: 
sgomberate 
altre 49 
abitazioai 
pericolanti 


ANDRIA (Bari), 7. 

In seguito al crollo di 2 ca¬ 
se i nvla del Gracchi, crollo 
che provocò la morte di una 
persona e il ferimento di altre 
dieci, 6 stata emessa, Ieri, 
ordinanza di sgombero per al¬ 
tre 49 abitazioni, costruite nel¬ 
la zona, mentre tre erano sta¬ 
te fatte sgomberare l’altra se¬ 
ra. Alcune famiglie che vi abl- 
tavano — per le quali a quan¬ 
to si è appreso l’amministra¬ 
zione comunale ha reperito 
abitazioni private — hanno 
tentato, esasperate dalle situa¬ 
zioni, di occupare 28 apparta¬ 
menti recentemente costruiti 
dalla Gescal nel quartiere 
Monticelli e già assegnati ma 
sono state bloccate dalla po¬ 
lizìa. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la repubblica dì Trani. dott. 
Maralfa — che dirige l’inchia 
sta per accertare eventuali 
responsabilità penali — ha in¬ 
tanto notificato, come è noto, 
avvisi di reato per crollo ed 
omicidio colposo. Invitandoli 
a nominare i difensori — al 
progettisti. Il geom. Franoo 
Aduasio ed il dott. Carmine 
Consolo quest’ultimo assesao 
re democristiano ai lavori 
pubblici del comune di An¬ 
dria, nonché al costruttore 
delle palazzine crollate. Fran¬ 
cesco Palumbo. 

Il sottosegretario ai lavori 
pubblici, on. Vincenzo Russo 
ha presieduto, oggi, una riu¬ 
nione di amministratori e tec¬ 
nici durante la quale è stata 
esaminata la situazione venu¬ 
tasi a creare in seguito al ce¬ 
dimento della vasta area di 
via dei Gracchi, alla perife¬ 
rìa dell'abitato sovrastante 
una grande cavità dove si era 
costruito in spregio alle più 
elementari norme di pru¬ 
denza. 


Centenario ad Orgosolo 




Morto l’ultimo «eroe» 

L « 

di una faida secolare 

, • I ■ r*’ *l 

La guerra per i pascoli airorigine della feroce « disamistade » che ha 
diviso in due il paese — Anche una donna negli atti di banditismo 


NELLA TELA DEL RAGNO 


necticut, stava giocando nel parco su un castello di sbarre. P u ^ f are 1° stesso con la 
A un certo punto si è accorto di essere salito troppo e di non V0 F e ' .. __ ,, - 

saper più scendere; ed ha cominciato a piangere chiedendo t ^ n , c q ^ a / e no. 

aiuto. Il fotografo, prima di dargli una mano, lo ha ripreso con Gli strumenti elettronici sono 
un obiettivo particolare che fa apparire Alexander alle prese stati incerti, imprecisi, hanno 
con una gigantesca tela di ragno. fornito oscillazioni non atten¬ 

dibili. 

— ' “ Ad essere più precisi, la pe- 

i i T .. rizia ha detto che un accer- 

Bruraie OftUitO a Taormina tamento del genere è possi - 

- bile, ma a condizione che la 

voce venga registrata da uno 

■ ■ ■ strumento di altissima preci- 

Una donna massacrata 

BBBw va esclusa la voce sentita per 
telefono e registrata a mezzo 
■ ■ ■ 0 m di comune registratore. In ef- 

nella vecchia fornace StrHfS 

vare sul piano pratico. 

pi* •" .» « • i i ii La singolare perizia è stata 

Vali investigatori brancolano nel buio eseguita nel processo contro 

' ' Domenico Poziello, un « ca- 


Stanno 
estinguendosi 
147 specie 
animali 
in Africa 

Il progresso minaccia lo 
ambiente anche in Africa. 
Secondo un documento pre¬ 
disposto dalla FAO, 147 spe 
eie di animali africani sono 
minacciate di estinzione en¬ 
tro pochi decenni. Il docu¬ 
mento, che sarà esaminato 
nei prossimi giorni a Nairo¬ 
bi in occasione della quar¬ 
ta sessione della commis 
sione forestale africana del¬ 
la FAO, precisa che l e cau 
se delia persistente minac 
eia sulla vita di queste spe¬ 
cie devono essere individua 
te nella caccia indiscrimi¬ 
nata e nello sterminio in 
massa nonché nelle modifi¬ 
che apportate all'ambiente 
naturale 

Particolarmente minaccia¬ 
ti sono 63 tipi di mamm'fe- 
ri, 46 di uccelli, 6 di anfi¬ 
bi e 43 di rettili. Oltre alla 
caccia incontrollata allo sco¬ 
po di procurarsi carni, pel¬ 
li, olio, uova (specialmente 
quelle di tartaruga), conchi 
glie, cuoio, trofei e i cosid¬ 
detti prodotti medicinali, 
molte specie vengono anche 
distrutte per ridurre I danni 
elfett'vi o immaginari ai rac¬ 
colti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

E’ morto l'ultimo della più 
famosa «disamistade» di Orgo- 


di omicidi efferati. Il primo 
a cadere In un agguato fu An¬ 
drea Cossu. I suoi risposero 
con l’assassinio di Giovanni 
Antonio Corrame, trucidato 


solo: Battista Zuedda Corrai- e nascosto in un pozzo. Ci 


ne. Aveva compiuto cento anni 
il 24 dicembre scorso. Il secolo 
di vita era stato festeggiato dal 


furono ancora arresti indiscri¬ 
minati, specie contro i segua¬ 
ci dei Corraine. Questi rispo- 


vegliardo in perfetta lucidità, sero con attentati dinamitardi 


ricordando con esattezza le fa¬ 
si salienti della sua tormentata 
e drammatica esistenza di ban¬ 
dito e di latitante. Un banale 
raffreddore gli è stato fatale. 

La storia della disamistade 
di cui Battista Corraine fu uno 
dei principali animatori, ebbe 
inizio ai primi del secolo. 
Per quindici anni questa faida 


All’origine della feroce disa¬ 
mistade vi era la guerra dei 
pascoli, la fame di terra, la 
struttura di una società basata 
su principi di tipo feudale. 
Alla contesa non rimasero 
estranei i preti, ed un parro¬ 
co venne implicato negli scon¬ 
tri di fazione. Per la prima 
volta, negli atti del banditismo 


sanguinosa divise in due II sardo, comparve perfino una 


paese: una parte con la fa¬ 
zione dei Cossu, e l’altra con 
la fazione dei Corraine. La 


donna, Pasqua Devaddis, che 
rimase per diverso tempo alla 
macchia seguendo gli sposta- 


aspra lotta fu provocata dalla menti dei quattro fratelli lati¬ 
favolosa eredità di Diego Mo* tanti. 

ro, un proprietario terriero Ziu Battista faceva parte 
che alla sua morte lasciò un della banda Corraine. La sua 


patrimonio di immobili diviso 
tra due nipoti. Oltre che per 
i pascoli, gli eredi si trovaro¬ 
no nemici attorno ad un 


vita tra i monti ebbe inizio 
l’8 giugno del 1913. Il giorno 
prima era stato tratto in ar¬ 
resto con sei fratelli, la vec- 


gran mucchio di monete d’oro, chia madre e oltre cinquanta 
frutto, pare, di grasse azioni amici, e tutti insieme costret- 


di rapina. In un primo tem¬ 
po, nel 1903, i vari pretenden¬ 


ti a sfilare per le strade del 
paese. Tradotto a Nuoro «u 


ti cercarono di farsi paura a un carro ben scortato, riuscì 
vicenda, attraverso una serie a togliersi le catene che lo 


di danneggiamenti. Così per 
due anni. Il 3 aprile del 1905 
esplose la vera e propria di¬ 
samistade, allorché Egidio 


legavano alle gambe, ed a fug¬ 
gire in pieno corso Garibaldi 
con le manette ancora ai pol¬ 
si. Non lo trovarono per 11 


Podda, parente dei Cossu, uc- anni. Fu lui a costituirsi, il 1 
cise Carmine Corraine. L’as- novembre 1924. Processato per 
sassino venne catturato al ter- 10 omicidi, la Corte d’Assise 

mine di una caccia spietata di Cagliari lo mandò assolto, 
della fazione avversa, ed assi- Da allora si è sempre dedicato 
curato alla giustizia. Il prò- alla custodia di un eregee. ed 
cesso, celebrato ad Oristano, ha vissuto in montagna con le 
finì con ima sentenza assolu- su® pecore fino a due anni fa. 
toria ritenuta scandalosamen- _____ n jj 

te ingiusta- Seguirono decine UlUSeppe rOuua 


monista » di rara temerarie- 
piccolo paese di Pagliara. Il tà: estortore di professione. 


medico — la dottoressa Mi- 
chela Infortuna — l’aveva 
vista per l’ultima volta sa- 


secondo l’accusa, di costrut¬ 
tori edili. Un uomo che im¬ 
poneva il ricatto In cifre ben 


baio alle 16.30, quando la determinate. Se non veniva 


lina donna massacrata 

telefono e registrata a mezzo 

■ ■ I • di comune registratore. In ef- A II • I 

nello vecchio fornace S“ì“!K Alben * P las,lca: 

vare sul piano pratico. _ # 

ìli investigatori brancolano nel buio eseguita nel processo contro I fflOR C G D1U fGlTCI 

Domenico Poziello. un «ca- ■iwbb w w mbw aws ■ 
morrista» di rara temerarie- 

Dal nostro corrispondente piccolo paese di Pagliara II tà: estortore di professione, LOS ANGELES. 7' 

t rei?.. dottores * a Mi ' a T c . CU5ia ' costrut- La rona di Los Angeles gode di un clima 

fI . MESSIA. 7 chela infor una - aveva tori edi . Un uomo che Ira- pa molarmente buono, il sole splende durante 

H cadavere martoriato d vista per l ulttma volte sa- P^neva n ricatto in cifre ben , tutt0 ,- anno ^ j suoi terrenj ^ ^j. 

una vedova di 43 anni è al bato alle 16.30, quando la determinate. Se non veniva d Prnfl tra ; fertili d»l mnnrfo* tuttavia 

centro di un mistenoso delit- domestica ha lasciato la sua versate la somma entro 11 An S es avrò oiante eh oSS* alS 

to che ha probabilmente avu- casa. La perizia medico-lega- termine da lui indicato, era- ^ J P . P lasUca al 0 

to per teatro una vecchia 1® ha fissato l’ora della mor- no bombe; bombe sul serio, * a ^i 

mace abbandonate che si le della Conturbi alle 17 di che esplodevano sotto 1 pa- i* 

ova a poca distanza da quello stesso giorno. lazzi in costruzione. Molti di r ,« 

tonnina, una diecina di me Che cosa ha fatto la pove- quest! costruttori che per l’ap- S E^ui?» 7 m^?to d °rinre 

i a monte della statale Ca- ra donna In quella mezzora? punto hanno esibito registra- ap P unt0 ’. v . Gn K? n o 'ballate piante finte 

nia-Messina. E’ state avvicinala da qualcu- zioni delle telefonate ricatta- -®. v, . e P nnci Pali della città. Si tratta di 

Lì uno stradino dell’ANAS no?-Aveva un appuntamento torie erano ancora terrorlz- foglie di plastica sbocciate da rami e tronchi 

i scoperto, len pomeriggio, con questo qualcuno? II figlio, zatl. all’inizio del processo, prodotti dalla « lavorazione * di tubature di ac¬ 
corpo senza vita di una come la dottoressa Infortuna tento da rendere diffic fissi- c,a, °- ’ 

inna di certo uccisa con un lo escludono nel modo più ma l’opera del dott Maioraro .^a motivazione del provvedimento e agghiac- 

irpo contundente al capo ma assoluto. «Era una donna “Un noto costruttore napole- ctante: ai lati di queste strade — dice il coma 

>n necessariamente nella tranquilla - hanno detto - e tano fu protetto per mesi e nicato del dipartimento - non è rimasto terreno 

mace dove potrebbe anche da quando è rimasta vedova mesi dalla polizia ma alla bastante ad ospitare ed alimentare prodotti « mi¬ 
sere state trasportata dopo non aveva altro interesse che fine versò ugualmente la tan- turali * del terreno! 

otta nel tentativo di nascon- il suo lavoro e 1 figli, né gente. - Gli Stati Uniti sono, notoriamente, il primo 

:me ogni traccia per qual- c’era qualcuno che la corteg- L’arresto del Poziello e del paese importatore di fiori di plastica (e l'Italia 
le giorno. ■ glasse». «Comunque — ha suoi complici, Domenico Pe- 4 forse tra i paesi che esportano di più, grazie 

Solo queste mattina il corpo aggiunto la sua datrice di la- zone e Vincenzo Vigliena, av- all® raffinate tecniche impiegate), fiori larga- 


domestica ha lasciato la sua 
casa. La perizia medico-lega- 


versate la somma entro il 
termine da lui Indicato, era- 


lé ha fissato l’ora della mor- no bombe; bombe sul serio. 


fornace abbandonate che si le della Conturbi alle 17 di che esplodevano sotto 1 pa- 


trova a poca distanza da 
Taormina, una diecina di me¬ 
tri a monte della statale Ca- 
tania-Messina. • ’ 


quello stesso giorno. 

Che cosa ha fatto la pove 


lazzi In costruzione. Molti di 
questi costruttori che per l’ap- 


tri a monte della statale Ca- ra donna in quella mezzora? punto hanno esibito registra- 
tania-Messina. ’ E’ state avvicinala da qualcu- zioni delie telefonate ricatta- 

Lì uno stradino dell’ANAS no?-Aveva un appuntamento torie erano ancora terroriz- 
ha scoperto, ien pomeriggio, con questo qualcuno? II figlio, zatl. all'inizio del processo, 
il corpo senza vita di una come la dottoressa Infortuna tento da rendere diffic fissi- 
donna di certo uccisa con un lo escludono nel modo più ma l’opera del dott Maioraro 
corpo contundente al capo ma assoluto. «Era una donna “Un noto costruttore napole- 


’ Un noto costruttore napole- 


non necessariamente nella tranquilla - hanno detto - e tano fu protetto per mesi e 

fornace dove potrebbe anche da quando è rimasta vedova mesi dalla polizia ma alla 

essere state trasportata dopo non aveva altro interesse che fine versò ugualmente la tan- 

morta nel tentativo di nascon- il suo lavoro e i figli, né gente. - 

deme ogni traccia per qual- c’era qualcuno che la corteg- L’arresto del Poziello e del 
che giorno. ■ 


il suo lavoro e 1 figli, né gente. - 

c’era qualcuno che la corteg- L’arresto del Poziello e del 

glasse». «Comunque — ha suoi complici, Domenico Pe 


è stato riconosciuto dal fi¬ 
glio: è quello di Clorinda Con- 


gito: è quello di Clorinda con- non c’ei 
turbi, domestica a ore pres- guisse». 
so un medico di Messina do- 1 . 
ve si recava ogni mattina dal 


j w- -.- ,- 


voro — quando andava via venne dopo lunghe Indagini 


non c’era nessuno che la sa 


a. b. 


condotte dal carabinieri di 
Giugliano. 

Mariano Cecero 


mente usati dal cittadino medio americano per 
adomare la propria casa. In Europa, dove il 
gusto dei fiori veri e della natura resiste, la 
gente disdegna i fiori finti persino nei cimiteri. 
Figuriamoci le piante. 


A proposito di trapianto 

Cos'è lo morte 
secondo Bornord 


NEW YORK. 7 

Il dottor Christian Bamard ha esposto le sue 
vedute sui concetto di < morte » e di « vita * 
in un articolo pubblicato nella rivista « La salute 
della famiglia ». 

«Se il cervello è stelo danneggiato in modo 
vasto e irreversibile — scrive — allora il pa¬ 
ziente è morto. In questo caso i medici debbono 
iniziare la respirazione artificiale per salvaguar¬ 
dare gli organi da destinare a un eventuale tra¬ 
pianto ». La « morte » di un cuore può soprag¬ 
giungere. infatti, due o anche tre ore dopo la 
« morte » del cervello e anche in quel caso solo 
perché la mancanza di respirazione ha privato 
di ossigeno il sangue. 

Bamard prevede-che un giorno organi com¬ 
plessi come il cuore potranno essere immagaz¬ 
zinati per settimane o per mesi in « banche * 
intemazionali degli organi con un « computer » 
capace di trovare istantaneamente l’organo adat¬ 
to. Una vistone che potrebbe essere accettabile, 
a patto che non oscuri l’obiettivo primario cui 
oggi mira la scienza medica che è quello di 
preservare la vita umana, nella sua integrità 
fisica e psichica, prevenendo le malattie che 
possono rendere necessario il trapianto, ammasso 
che siano superate difficoltà ancora proventi 
come il rigetto. 
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PISA: non si esce dalla crisi 
senza un nuovo rapporto col PCI 

*> t 

La relazione di De Felice e il discorso di Tortorella - L'impegno della grande forza dei comunisti pisa¬ 
ni in difesa e per lo sviluppo dell’occupazione, per una radicale trasformazione dell’agricoltura - Il 
movimento studentesco -1 nuovi rapporti fra le forze politiche democratiche - Il ruolo della Regione 


Dal nostro inviato 

PISA, febbraio 
Un congresso aperto, ma¬ 
turo. unitario, saldamente le¬ 
gato ai processi reali in atto 
nella società e nella provin¬ 
cia pisana; un congresso nè 
rituale nè propagandistico, ma 
solcato dalle positive esperien¬ 
ze delle lotte in difesa del 
posto di lavoro, della demo¬ 
crazia. della pace che vedo¬ 
no come protagonisti migliaia 
di lavoratori; un congresso in 
cui il rigore scientifico del¬ 
l’analisi si è intrecciato con 
la passione rivoluzionaria e 
con il clima di entusiasmo che 
ha caratterizzato la seduta 
conclusiva, svoltasi al cinema 
Apollo di Cascina alla pre¬ 
senza di centinaia di compa¬ 
gni, di lavoratori e di cittadi¬ 
ni. ai quali ha parlato il com¬ 
pagno Aldo Tortorella della 
Direzione del PCI. Questi 1 


tratti essenziali dell’assise dei 
comunisti pisani, che per 
quattro giorni hanno affron¬ 
tato 1 temi della politica ita¬ 
liana ed internazionale, veri- 
candola criticamente alla lu¬ 
ce del quotidiano impegno po¬ 
litico e dell’iniziativa unitaria 
in dialettico confronto con le 
altre forze politiche e. in par¬ 
ticolare, con quelle dello 
schieramento di sinistra. 

La relazione del compagno 
Giuseppe De Felice, segreta¬ 
rio della Federazione, ha avu¬ 
to il merito di presentare un 
quadro puntuale della situa¬ 
zione economica e sociale pi¬ 
sana, dove si riverberano le 
contraddizioni stridenti della 
società italiana, di sottolinea¬ 
re la forza e la incidenza del 
partito, il suo ruolo egemone 
nel tessuto unitario realizza¬ 
to a diversi livelli e che for¬ 
nisce una spiegazione non me¬ 
ramente statistica, ma politi¬ 
ca, dei successi elettorali e 


TRIESTE: un partito 

in continua ascesa 
politica e organizzativa 

Tre giorni di discussione sulla relazione del com¬ 
pagno Cuffaro • La città si prepara alle elezioni 
amministrative - Le conclusioni di Galluzzi 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 7. 

I 46 compagni intervenuti 
in tre giorni di impegnativa 
discussione nel V Congresso 
della Federazione autonoma 
triestina del PCI hanno af¬ 
frontato i molteplici temi pre¬ 
senti nell'ampia brillante re¬ 
lazione introduttiva del se¬ 
gretario Cuffaro. dando un 
notevole contributo di appro¬ 
fondimento (come lo stesso 
compagno Galluzzi della Di¬ 
rezione nazionale ha avuto 
modo di registrare nelle sue 
conclusioni) non scevro di 
annotazioni critiche, ma so¬ 


stanzialmente costruttivo, teso 
a migliorare il lavoro nel par¬ 
tito, a rendere più incisiva ed 
efficace la sua azione. Il di¬ 
battito ha evidenziato la cre¬ 
scita di questa federazione; la 
capacità cioè di giovani com¬ 
pagni, di nuovi quadri, di af¬ 
frontare non soltanto i pro¬ 
blemi specifici della loro col- 
locazione sociale, ma anche i 
temi generali di prospettiva 
del partito, i nodi del movi¬ 
mento operaio internazionale, 
i problemi di democrazia che 
si pongono nella specifica 
realtà triestina in relazione 
ad argomenti come i diritti 
della minoranza nazionale slo¬ 
vena o delle consulte rionali. 


Vasta eco al dibattito 


Lo spazio che la stampa lo¬ 
cale ha dato a questo con¬ 
gresso, l’interesse con cui i 
suoi lavori sono stati segui¬ 
ti dai rappresentanti qualifi¬ 
cati delle altre forze politiche 
(dal PLI alla DC dal PSI al 
PSIUP) non sono nient’altro 
che il riflesso del peso cre¬ 
scente e del prestigio che una 
forza come il PCI ha in que¬ 
sta città. Una città che — co¬ 
me osserva nella relazione in¬ 
troduttiva il compagno Cuf¬ 
faro — costituisce un punto 
di osservazione interessante 
per esaminare i processi po¬ 
litici generali che si svolgono 
nel paese; qui infatti i colle¬ 
gamenti della politica inter¬ 
na con i problemi internazio¬ 
nali sono più evidenti e le 
ripercussioni più immediate. 
Qui alcuni contrasti si esa¬ 
sperano e alcuni fenomeni si 
mettono in luce anzitempo, e 


anzitempo vanno affrontati i 
pericoli da parte del movi¬ 
mento operaio. Da molto tem¬ 
po. ad esempio, si era avver¬ 
tito in questa città come cer¬ 
te forze oscure si rimettesse¬ 
ro in agitazione. Mentre al¬ 
cune componenti clericali nel 
resto del paese iniziano ap¬ 
pena oggi ìa marcia di avvici¬ 
namento ai fascisti, qui a 
Trieste l’incontro è avvenuto 
da tempo. Il tema, non a ca¬ 
so. è stato affrontato con pas¬ 
sione non solo nella relazio¬ 
ne ma anche nel dibattito, 
che ha visto una forte denun¬ 
cia dei collegamenti e della 
convivenza di fascisti e cle¬ 
ricali in numerose organizza¬ 
zioni cittadine, pagate con de¬ 
naro pubblico, e a cui. in mol¬ 
te circostanze è stato dato lo 
avallo da parte delle pubbli¬ 
che autorità. 


I nuovi organismi democratici 


Uno spazio considerevole 
hanno avuto nel dibattito 
congressuale i problemi delle 
consulte rioaali. i nuovi or¬ 
ganismi di partecipazione po¬ 
polare nei quali i comunisti 
sono attivamente impegnati e 
dove si stanno maturando tut¬ 
ta una serie di esperienze po¬ 
litiche estremamente interes¬ 
santi. Vi è stato su questo te¬ 
ma una concordanza di giudi¬ 
zio sulla positività dell'espe¬ 
rienza, ma anche sui suoi li¬ 
miti, quale conseguenza della 
mancata attribuzione di tutti 
i poteri reali alle consulte, e 
del loro carattere non eletti¬ 
vo; per il superamento di que¬ 
sti limiti i comunisti sono at¬ 
tivamente impegnati. 

Altro argomento di appro¬ 
fondita discussione, quello del 
mancato rispetto da pane del¬ 
le forze di governo, sia a li¬ 
vello nazionaie che locale, dei 
diritti fondamentali della mi¬ 
noranza nazionale slovena, che 
vive particolarmente in que¬ 
sta regione e in questa pro¬ 
vincia. Il tema, nodo essen¬ 
ziale di democrazia, ha fatto 


Ai lettori 
di « Tribuna 
congressuale » 

Per consentire la pub¬ 
blicazione dei resoconti di 
alcuni dei congressi fede¬ 
rali conclusisi domenica, la 
pagina di « Tribuna con¬ 
gressuale » oggi non esce 
e apparirà, come di con¬ 
sueto, venerdì prossime. 


registrare una sostanziale u- 
nità di giudizio sulla neces¬ 
sità di portare al più presto 
ali'attenzione del parlamento 
i progetti di legge su tale 
materia presentati dai parla¬ 
mentari del PCI, mentre de¬ 
ve continuare a rafforzarsi a 
livello locale l'impegno per 
imporre alla DC e ai suoi al¬ 
leati di centro-sinistra il ri¬ 
spetto delle promesse piu vol¬ 
te manifestate in ordine per 
esempio all'applicazione del bi¬ 
linguismo. ma finora rimaste 
lettera morta o quasi. 

La politica delie riforme, e 
come essa sia stata pratica¬ 
mente disattesa, la situazione 
economica di Trieste e le re¬ 
sponsabilità del centrosini¬ 
stra in relazione alla crisi che 
im’este da anni la città sono 
stati altri temi che hanno vi¬ 
sto impegnati i congressisti. 
Nè poteva essere diversamen¬ 
te in una città che sta tiran¬ 
do le somme di cinque anni 
di gestione del centrosinistra 
al comune e che si accinge a 
rinnovare l’amministrazione 
municipale. 

Il bilancio con cui la giun¬ 
ta si presenta a questa sca¬ 
denza è emerso assai pesan¬ 
te nel corso del dibattito, ma 
ciò che più conta è il fatto 
che il Congresso non si sia li¬ 
mitato alla semplice denun¬ 
cia delle inadempienze o de¬ 
gli errori commessi, ma abbia 
saputo indicare per Trieste 
un’alternativa democratica e 
di effettivo sviluppo, che vie¬ 
ne ora offerta ail’attenzione 
di tutte le altre forze di si¬ 
nistra laiche e cattoliche, per 
una sua verifica. Anche in 
questo il V Congresso della 
Federazione autonoma triesti¬ 
na del PCI ha dimostrato la 
sua «apertura». 

Giorgio Rossetti 


del progressivo arretramento 
della Democrazia cristiana, 
invischiata anche qui in un 
gioco torbido di clientele e di 
sottogoverno, che l’ha estra¬ 
niata progressivamente dalle 
aspirazioni democratiche del¬ 
la grande maggioranza dei la¬ 
voratori pisani. 

L’esperienza 
del Comune 

Giusta è apparsa, dunque, 
la comparazione fra la ric¬ 
chezza tematica emersa al 
congresso comunista e la mio¬ 
pia politica del gruppo di po¬ 
tere della DC., investito da 
un riflusso di anticomunismo 
dozzinale, quasi a ricercare 
una sorta di rivincita alla 
bruciante sconfitta subita al 
comune di Pisa, dove, sulle 
ceneri del logoro centro - si¬ 
nistra. si è affermata una di¬ 
rezione nuova, aperta a nuove 
collaborazioni e contributi, 
operante a fianco dei lavorato¬ 
ri e della cittadinanza. 

Il congresso non poteva non 
essere coinvolto nel dibattito 
aperto nel paese dalla crisi 
imposta dalla Democrazia cri¬ 
stiana e dalla sterzata a de¬ 
stra a favore delle forze ever¬ 
sive. ed ha affermato con 
chiarezza che i comunisti si 
preparano alle prossime im¬ 
pegnative scadenze — le ele¬ 
zioni anticipate e il referen¬ 
dum sul divorzio — con la 
consapevolezza di avere sem¬ 
pre operato nell’interesse del 
Paese, come testimonia il pa¬ 
trimonio storico, ideale e po¬ 
litico — ha detto Tortorella 
— dei cinquant’anni di vita 
del PCI. Perchè il problema 
del rapporto con i comunisti 
è il vero, grande, irrisolto 
problema della società italia¬ 
na, al di fuori del quale ogni 
proponimento rinnovatore si 
insabbia nella pervicace resi¬ 
stenza delle forze conserva¬ 
trici: non è un caso che le po¬ 
che ed incomplete leggi che si 
sono mosse su un piano più 
avanzato hanno avuto il biso¬ 
gno del sostegno e dell’appog¬ 
gio comunista. 

Quali sono i problemi che 
stanno davanti ai comunisti 
pisani? Un problema prima¬ 
rio è quello dello sviluppo in¬ 
dustriale e dell’occupazione: 
oggi sono in pericolo 500 posti 
di lavoro alla Saint Gobain. 
130 allTPT. mentre in altri 
settori, quali quello Farmaceu¬ 
tico e della ceramica, si pre¬ 
vedono ulteriori diminuzioni. 
Altrettanto drammatica è la 
situazione in Val di Cecina, 
nel Volterrano, per cui — ha 
detto De Felice — la città e 
la provincia corrono il perico¬ 
lo di un collasso economico ed 
occupazionale: di qui la neces¬ 
sità. per Pisa e per la To¬ 
scana. di scelte nuove nel qua¬ 
dro di una politica di pro¬ 
grammazione democratica, di 
nuovi investimenti per la ri- 
conversione produttiva o per 
l’allargamento delle imprese, 
di interventi delle partecipa¬ 
zioni statali, soprattutto consi¬ 
derando che la presenza del¬ 
la FIAT all’Italsider di Piom¬ 
bino con i suoi collegamenti 
alla Piaggio, influenza una 
parte importante della econo¬ 
mia toscana. 

Nè meno acuta è la crisi 
agricola: spezzare il contratto 
mezzadrile significa liberare 
nuove energie nella campa¬ 
gna. creare le condizioni per 
un ammodernamento della 
agricoltura, facilitare una po¬ 
litica di associazionismo e coo¬ 
perazione. ridare slancio pro¬ 
duttivo all'agricoltura. 

L’acuta crisi 
dell’agricoltura 

A questi due motivi di fon¬ 
do si collega il problema del¬ 
le alleanze sociali, di un sal¬ 
to qualitativo neirattiviià del¬ 
le assemblee elettive, di un 
ruolo sempre più ' promozio¬ 
nale della Regione — qui in 
Toscana forza dirigente in ma¬ 
no alle sinistre — di un raf¬ 
forzamento dello schieramento 
unitario basato sulla unità del¬ 
le sinistre e su un legame non 
episodico con le masse catto¬ 
liche, scosse da un travaglio 
profondo in seguito alia scel¬ 
ta a destra della D.C. 

Il dibattito ricco ed articola¬ 
to — si sono avuti 45 inter¬ 
venti — si è soffermato sul¬ 
l’università pisana, che conta 
23 mila iscritti e che risente 
di tutte le contraddizioni della 
scuola italiana, sul movimento 
studentesco con una precisa 
analisi dei limiti di certe sug¬ 
gestioni massimalistiche, sulla 
unità sindacale (respingendo 
una sorta di mitologia pansin 
dacalista). sul partito nella 
fabbrica e sul divario ancora 
esistente fra la forza nume¬ 
rica del partito (sono stati già 
tesserati il 90 per cento dei 
compagni), l’influenza politica 
e la capacità d’iniziativa. 


I giovani sono stati una sti¬ 
molante novità del congresso: 
non si è trattato di sola pre¬ 
senza fisica, ma di una par¬ 
tecipazione impegnata e ap¬ 
passionata ai lavori congres¬ 
suali, con contributi di anali¬ 
si interessanti e nuovi, con 
un’aderenza ai filoni del mar¬ 
xismo leninismo e all’esigenza 
di approfondimenti culturali e 
teorici di tutta l’elaborazione 
del partito. Una forte organiz¬ 
zazione come • quella pisana, 
con un bilancio positivo di 
successi, poteva rischiare di 
smarrirsi nello autocompiaci¬ 
mento: invece, nessuna nota 
trionfalistica, ma impegno co¬ 
stante e consapevole sulla ne¬ 
cessità di andare avanti. I ia- 
vori. ai quali era presente il 
compagno Di Paco, vice re¬ 
sponsabile della commissione 
di organizzazione nazionale, si 
sono conclusi con l’approva¬ 
zione della relazione di De Fe¬ 
lice e del rapporto di Berlin¬ 
guer. Il nuovo comitato fede¬ 
rale ha rieletto aH’unanimità 
il compagno De Felice a se¬ 
gretario della federazione pi¬ 
sana. 


GINEVRA : per l’unità 
dei lavoratori emigrati 

Presenti esponenti delle ACLI, delle Colonie libere, del PC 
spagnolo e del Partito svizzero del lavoro Difesa degli in¬ 
teressi operai e azione antifascista — L'intervento di Terracini 


Lettere 
alV Unita: 


g. I. 


LOSANNA, 7. 

Dopo Zurigo anche la se¬ 
conda federazione, che rag¬ 
gruppa militanti del PCI emi¬ 
grati in Svizzera, cioè quella 
di Ginevra, ha tenuto 11 prò- 

{ irlo congresso. Esso si è svol- 
o domenica, 6 febbraio, a Lo¬ 
sanna, presenti 70 delegati ed 
altrettanti invitati, eletti dal¬ 
le assemblee di compagni or¬ 
ganizzate dalle sezioni del 
PCI della Svizzera francese, 
Ginevra, Losanna, Yverdon, 
Vailese. Delemont, Neuchatel 
ed altre. Fra gli invitati c’era¬ 
no dirigenti della federazio¬ 
ne delle colonie libere, delle 
ACLI, del PC spagnolo in Sviz¬ 
zera ed il compagno Magnin, 
della direzione del Partito 
svizzero del lavoro. 

Ha rappresentato la dire¬ 
zione del PCI ed ha svolto 
le conclusioni, con un discor¬ 
so che ha suscitato unanime 
consenso e grande entusia¬ 
smo, il compagno Umberto 
Terracini. La relazione intro¬ 
duttiva è stata svolta dal se¬ 
gretario della federazione, 
compagno Severino Maurutto, 
che ha tracciato un bilancio 
dell'attività nel 14 mesi di vita 
della federazione, esponendo 
successi e lacune del partito 
nella Svizzera francese, e trac¬ 
ciando con chiarezza le gran¬ 
di linee dell’attività futura dei 
compagni. 

Molto interessante la discus¬ 
sione che ne è seguita. Anche 
se qualche Intervento ha di¬ 


mostrato che ci sono ancora 
delle lacune di orientamento 
e alcune riserve soprattutto 
sul metodi di lavoro per 
la difesa degli interessi 
Immediati dei lavoratori (In 
relazione particolarmente al 
lavoro nelle organizzazioni sin¬ 
dacali) nel complesso però il 
congresso ha messo In risal¬ 
to la grande volontà e il gran¬ 
de spirito di sacrificio che 
esistono fra i compagni emi¬ 
grati e anche qui, come al con¬ 
gresso di Zurigo, soprattutto 
fra i giovani. 

Gli interventi più interes¬ 
santi sono stati quelli dei 
giovani e giovanissimi, che 
chiedevano al partito mag¬ 
giore aiuto politico per po¬ 
ter contribuire con più effi¬ 
cacia alle lotte operaie. 

Un altro elemento, che è 
ricorso in ogni intervento è 
quello dell’unità del lavora¬ 
tori emigrati e fra essi 1 la¬ 
voratori svizzeri. Non esa¬ 
geriamo dicendo che pro¬ 
prio in questo insistere 
sulla necessità detrazione u- 
nltaria, soprattutto nei con¬ 
fronti dei compagni svizzeri 
e degli emigrati spagnoli, si 
è dimostrata la maggiore ma¬ 
turità politica dei compagni, 
sia che Intervenissero a titolo 
personale, sia che riferissero 
sui lavori dei congressi se¬ 
zionali. 

Si può parlare qui d! un 
fatto nuovo, di una nuova 
conquista: le lotte contro il 


padronato svizzero, che tenta 
di far pagare ai lavoratori 
li prezzo dell'adeguamento so¬ 
ciale tramite l’introduzione ge¬ 
neralizzata delle casse pensio¬ 
ni aziendali (è questo oggi, 
all’interno della emigrazio¬ 
ne, l’argomento maggior¬ 
mente dibattuto) così co¬ 
me la lotta a livello Inter¬ 
nazionale per la pace e con¬ 
tro il fascismo sono viste dai 
lavoratori emigrati con una 
nuova ottica, come elemento 
che deve unire tutti i settori 
della classe operaia. 

Non meno forte la discus¬ 
sione sulla situazione italiana 
illustrata efficacemente fra gli 
applausi del congresso da una 
giovane . compagna: « Slamo 
pronti — ha detto — anche 
ad una campagna elettorale 
in seno all’emigrazione, per 
portare di nuovo centinaia di 
migliaia di lavoratori a vota¬ 
re per l’unico partito che 
dia garanzie di saper impor¬ 
re una svolta politica al no¬ 
stro Paese». 

A chiusura del congresso, 
dopo l’approvazione di una 
risoluzione, in cui si indica¬ 
no le principali linee dell’at¬ 
tività futura, ò stato eletto 
il comitato dì federazione 
composto da 31 compagni. Se¬ 
verino Maurutto. di Ginevra, 
è stato riconfermato all’una¬ 
nimità segretario della fede¬ 
razione. 


Ettore Spina 


FERRARA: costruire con le lotte 
sociali nuovi rapporti di forza 

La relazione di Rubbi e l'intervento di Amendola - Il partito già mobilitato per le scaden¬ 
ze politiche - Accelerare il positivo processo unitario in atto - Al 95% il tesseramento 
per il 1972 con duemila reclutati - Nei precongressi si sono registrati 1.500 interventi 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 7 

Nell’aspro scontro politico 
aperto nel Paese, nelle impor¬ 
tanti scadenze che tale scon¬ 
tro propone, i comunisti fer¬ 
raresi sono pronti a interve¬ 
nire con un partito forte e 
unito, in grado di consolida¬ 
re e allargare le conquiste 
realizzate anche sul piano del¬ 
ie alleanze. 

Questa l’indicazione centra¬ 
le emersa dai lavori dell’undi¬ 
cesimo congresso provinciale 
aperto al Teatro Verdi, giove¬ 
dì. 3 febbraio, con una am¬ 
pia relazione del compagno 
Antonio Rubbi, riconfermato 
segretario della federazione, e 
concluso domenica dal compa¬ 
gno Giorgio Acuendola, della 
direzione del partito. Lo stes¬ 
so congresso, sia con 1 mo¬ 
menti dell’apertura e della 
chiusura, ma anche durante 
tutto l’arco del dibattito (ol¬ 
tre cinquanta interventi) è ri¬ 
sultato una dimostrazione di 
straordinaria e consapevole 
mobilitazione politica. 

SI tratta di ottenere, con 
una nuova e forte avanzata 
del partito, un progresso ge¬ 
nerale, anche sul terreno elet¬ 
torale, per l’intera sinistra, 
per il movimento democrati¬ 
co nel suo complesso, per far 
camminare ancora e più spe¬ 
ditamente i grandi processi 
unitari che sono stati mes¬ 
si in moto. 

Di qui la saldatura con le 
lotte, per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia In pri¬ 
mo luogo, intimamente colle¬ 
gate alla battaglia per una 
ripresa economica che deve 
essere qualificata dall’occupa¬ 


zione e dall’utilizzazione delle 
risorse, dalle riforme. 

Si tratta di una visione 
complessiva che deve permea¬ 
re ogni azione rivendleativa, 
le cui piattaforme vanno qua¬ 
lificate e proiettate all’ester¬ 
no dei luoghi di lavoro. Ec¬ 
co di quali contributi ha ul¬ 
teriore bisogno una politica 
delle alleanze che — come 
ha detto Amendola — « non 
è un imbroglio tattico dell’ul¬ 
timo momento, ma una co¬ 
stante del partito di Gramsci 
e di Togliatti, componente de¬ 
cisiva della Resistenza e di 
tutte le lotte di questi venti¬ 
cinque anni ». 

Lo stesso Amendola ha de¬ 
dicato un’incisiva parte del 
proprio intervento al tema 
del referendum, rilevando la 
superiorità del bagaglio idea¬ 
le, morale e politico che il 
nostro partito metterà in cam¬ 
po per vincere, ove fosse ne¬ 
cessario, anche questa batta¬ 
glia. I comunisti ferraresi so¬ 
no andati avanti ancora, ne¬ 
gli ultimi tre anni. 

« Abbiamo tenuto — ha ri¬ 
cordato Rubbi — il decimo 
congresso nel clima di lotta 
creato dalla occupazione di 
quattro zuccherifici deli’Eri- 
dania. L’undicesimo congres¬ 
so si svolge, mentre da 45 
giorni è occupato il calzaturi¬ 
ficio Zenith. la Trattori Tosel- 
li è presidiata da 22 giorni 
e grandi lotte sono aperte al¬ 
la Montedison, in altre fabbri¬ 
che. nelle campagne ». 

Attorno a queste lotte, il 
cosiddetto «clima dellTCrida- 
nia » si è ricreato e allarga¬ 
to grazie ai frutti raccolti con 
una conseguente politica u- 


nitarla. Le elezioni regionali 
del 1970 hanno segnato una 
nuova avanzata del PCI in 
provincia di Ferrara. Il cen¬ 
tro-sinistra, che era stato tra¬ 
piantato in non pochi comuni 
soprattutto nella «bassa», è 
stato quasi ovunque spazzato 
via. E’ stato impostato un di¬ 
verso e più fecondo rappor¬ 
to fra le forze politiche de¬ 
mocratiche, non certo su un 
terreno neutro o magari pro- 
vincialistico, proprio perchè 
sono' state le lotte, le grandi 
mobilitazioni popolari a indi¬ 
care che i problemi della stes¬ 
sa provincia di Ferrara non 
possono che essere inquadra¬ 
ti nella più generale strate¬ 
gia riformatrice (e l’avvio del 
nuovo governo regionale ha 
dato ulteriore conferma in tal 
senso). Gli accordi realizzati 
con il PSIUP, il PSI, la DC, 
il PRI, sovente con il PSDI 
— gestione degli ospedali e 
delle aziende municipalizzate, 
creazione del comprensorio 
del basso Ferrarese, ecc. — 
sono sostanziati da precisi e 
avanzati contenuti program¬ 
matici e la loro influenza po¬ 
sitiva si riflette ad esempio 
anche sull’ampiezza e la qua¬ 
lità dello schieramento e del¬ 
la mobilitazione antifascista. 

Non si tratta, forse, di 
acquisizioni definite una vol¬ 
ta per tutte, ma certamente 
di tappe via via più avanza¬ 
te su una strada che va per¬ 
corsa con un partito sostan¬ 
zialmente unito (P elezione 
dei nuovi organismi dirigen¬ 
ti è avvenuta all’unanimità, 
con voto palese) e che ha 
chiarì gli obiettivi da conqui¬ 
stare. Del resto, il bilancio 


degli ultimi tre anni riguar¬ 
danti lo stesso partito non 
va incasellato come il risulta¬ 
to di uno sforzo di mera or¬ 
ganizzazione. La forte ripresa 
dell’attivismo, il mantenimen¬ 
to e anzi il superamento del - 
numero dei tesserati malgra¬ 
do il calo continuo della po¬ 
polazione, il completo risana¬ 
mento della vecchia situazio¬ 
ne debitoria, il grande impul¬ 
so dato ai problemi della sot¬ 
toscrizione e dell’autonomia 
finanziaria, sono tutti elemen¬ 
ti che vanno ricondotti alla 
acquisizione della linea gene¬ 
rale del partito e alla sua tra¬ 
dizione concreta e quotidiana. 

Con l’inizio del 1972 si è a- 
vuta una conferma ed un al¬ 
largamento della situazione 
positiva. Il congresso provin¬ 
ciale si è aperto con 35 mila 
iscritti (oltre il 95»'o), dei qua¬ 
li oltre 2.000 reclutati, con l’ac¬ 
centuata tendenza della fede¬ 
razione giovanile comunista 
al recupero di una caratteri¬ 
stica di organizzazione di mas¬ 
sa. Durante i lavori, la sotto 
scrizione congressuale ha toc 
cato i 5 milioni e mezzo 

Intanto, tutte le 184 sezio¬ 
ni della provincia avevano già 
svolto i loro congressi, con 
ima ampliata ricchezza di ar¬ 
ticolazione. con oltre 1500 in¬ 
tervenuti in un dibattito sen¬ 
za precedenti, con un rinno¬ 
vamento e un ringiovanimen¬ 
to dei quadri — riscontrabi¬ 
le anche nei nuovi organismi 
provinciali — che ha consen¬ 
tito largamente di cogliere le 
nuove forze emerse dalle 
grandi lotte degli ultimi anni. 

Angelo Guzzinati 


CREMONA: mobilitare i lavoratori 
per una agricoltura rinnovata 

L’esodo dalle campagne e il disordinato sviluppo delle strutture monopolistiche nella relazione 
del compagno Caroli — La alleanza fra salariati e coltivatori diretti — L’intervento delia Re¬ 
gione per bloccare la crisi economica — Unità a sinistra — Le conclusioni della compagna lotti 


Dal nostro corrispondente 

CREMONA, 7. 

Il vivace e approfondito di¬ 
battito che na caratier.z- 
zato i lavori del XIV congres¬ 
so della federaz:one cremone¬ 
se del PCI testimonia dell’uni¬ 
tà e della grande crescita po¬ 
litica che sono venute matu¬ 
rando in questi anni fra i mi¬ 
litanti comunisti cremonesi. La 
larghissima presenza dei 
giovani 1 che si sono inseriti 
nella vita del partito ai vari 
livelli dell’organizzazione, il 
loro contributo decisivo. Idea¬ 
le e concreto, sui più impor¬ 
tanti temi politici, hanno con¬ 
tribuito a fare del XIV con¬ 
gresso uno dei più importan¬ 
ti che si siano svolti. 

Il dibattito, che è stato in¬ 
trodotto dall’ampia ed appro¬ 
fondita relazione del compa¬ 
gno Giuseppe Garoli, segreta¬ 
rio della federazione, sì è ar¬ 
ticolato partendo da un esa¬ 
me della drammatica crisi po¬ 
litica, economica e sociale che 
investe il paese, con una fer¬ 
ma denuncia dell’attacco che 
si vuol portare alle sue isti¬ 
tuzioni democratiche. Il di¬ 
battito è spaziato nei trentuno 
interventi che si sono susse¬ 
guiti su tutti i temi della po¬ 


litica dei nostro partito, sof¬ 
fermandosi in particolare sul 
processo di unità sindacale 
per la cui realizzazione i co¬ 
munisti si devono impegnare 
a fondo. 

' II tema centrale del dibat¬ 
tito è stato quello del grave 
stato di degradazione economi¬ 
ca. sociale e civile della no¬ 
stra provincia. La delegazione 
degli operai della SIC, in lot¬ 
ta da oltre dieci mesi per il 
posto di lavoro, intervenuta a 
portare II saluto delle mae¬ 
stranze ai congressisti, l’ha ri¬ 
cordato In modo diretto e 
drammatico con la sua pre¬ 
senza. Lo stato asfittico dei già 
scarsi insediamenti industria¬ 
li, lo spaventoso esodo dal¬ 
la campagna di decine di mi¬ 
gliaia di salariati agricoli, brac¬ 
cianti, coltivatori diretti, han¬ 
no determinato un vuoto dif¬ 
ficilmente colmabile nella 
struttura sociale ed economica 
del nostro territorio. Ciò è di¬ 
peso, ed II congresso lo ha 
denunciato con forza, dalle 
scelte di politica economica 
attuate dal governo ed avalla¬ 
te dalle forze politiche locali 
di centro-sinistra, ed in par¬ 
ticolare dalla Democrazia cri¬ 
stiana. 

Occorre perciò sviluppare 


un movimento che investa la 
stessa classe operaia per rea¬ 
lizzare una nuova agricoltura, 
basata sul passaggio della ter¬ 
ra a chi la lavora e su un va¬ 
sto sistema di forme associa¬ 
tive e cooperative per la con¬ 
duzione, la trasformazione e 
la commercializzazione dei 
prodotti agricoli, che abbia co¬ 
me protagonisti i lavoratori 
agricoli ed i coltivatori diret¬ 
ti. Si devono superare i limi¬ 
ti e le debolezze ancora pre¬ 
senti nelle lotte del proletaria¬ 
to agricolo, impegnando il mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co nella mobilitazione del col¬ 
tivatori diretti, rafforzando i 
legami di alleanza fra questi, 
la classe operaia e i lavora¬ 
tori dipendenti. 

Si avverte la necessità di un 
intervento deciso della Regio¬ 
ne, per precisare le scelte di 
un assetto del territorio e di 
programmazione economica 
democratica, che facciano per¬ 
no sull’arresto del congestio- 
namento industriale delli’nter- 
land milanese, per favorire 
gii insediamenti delle zone 
sottosviluppate del sud-lom¬ 
bardo. 

Il congresso ha sottolineato 
inoltre Hmportanut della nuo¬ 


va unità che si va realizzan¬ 
do fra il nostro partito e le 
forze della sinistra, in parti- 
coiar modo con il PSI. Il sa¬ 
luto dei socialisti cremonesi 
al nostro congresso, è stato 
portato dai compagni Ruggeri 
per il PSIUP e dai compa¬ 
gno Cameselia per il PSI. i qua 
li sono intervenuti nel vivo 
del dibattito, apportando un 
concreto contributo sul tema 
dell’unità dei nostri partiti. 
Nei discorso conclusivo dei 
dibattito congressuale, la com¬ 
pagna Nilde Jotti ha afferma¬ 
to, tra l’altro, che se oggi ii 
centro sinistra è in crisi (anzi 
è morto), se la Democrazia 
cristiana è travagliata da pro¬ 
fonde spaccature, questo lo si 
deve a noi comunisti, alle lot 
te che il nostro partito ha con¬ 
dotto in questi venticinque an¬ 
ni, e che si sono concretate nel 
grande successo alle elezioni 
del 1968 e nelle vittoriose bat¬ 
taglie dell’autunno del 1969. Si 
deve uscire dallo stato di pa¬ 
ralisi in cui ci ha cacciato 
la DC, andando a nuove ele¬ 
zioni, per strappare le rifor¬ 
me e l’attuazione di un diver¬ 
so tipo di sviluppo economico 

Domenico Negri 


La logica repressiva 
del sistema 
assistenziale 

Signor direttore, 
le inviamo la « lettera aper¬ 
ta» rivolta al Presidente del¬ 
la Repubblica, con preghiera 
di pubblicazione: 
e Signor Presidente, si è con¬ 
cluso con mite sentenza il 
procedimento a carico di Di¬ 
letta Pagliuca. Dal processo 
abbiamo appreso: 

«—- che chiunque può, sen¬ 
za competenza e senza auto¬ 
rizzazione gestire un istituto 
per bambini e ragazzi invali¬ 
di e sub-normali (le autorità 
hanno consentilo il funziona¬ 
mento dell’Istituto S. Rita per 
18 anni); 

«— che non provvedere al¬ 
le cure mediche, agli inter¬ 
venti riabilitativi, all’alimenta¬ 
zione di bambini gravemente 
infermi e incapaci di intende¬ 
re e di protestare, legarli a 
coppie, con catene di ferro, 
alla spalliera del letto, terro¬ 
rizzarli e condizionarli come 
animali, costituisce maltratta¬ 
mento semplice con attribu* 
buzione di attenuanti generi¬ 
che; 

<r—* che rinchiudere per tre 
giorni in un gabinetto un bam¬ 
bino sub-normale e fisicamen¬ 
te minorato, legandolo ai tu¬ 
bi dell’acqua con catene, non 
è sequestro di persona; 

«— che le autorità prepo¬ 
ste alla vigilanza sugli isti¬ 
tuti per l’infanzia possono per 
anni omettere le ispezioni pre¬ 
scritte, disinteressandosi del¬ 
le denuncie e della sorte fì¬ 
sica e psichica dei ricove¬ 
rati; 

«— che t ricchi, i potenti 
e gli enti pubblici finanziano 
istituti come quello di Grot¬ 
taferrata, consentendo a squal¬ 
lidi personaggi di accumulare 
milioni in cambio di un ser¬ 
vizio segregativo e repressi¬ 
vo di quei ” rifiuti umani " 
che sono gli handicappati, i 
vecchi e i bambini abbando¬ 
nati, i disadattati. 

« Pur nel pieno rispetto del¬ 
le decisioni della magistratu¬ 
ra riguardo alla vicenda de¬ 
gli “ storpi incatenati ” di 
Grottaferrata, denunciamo le 
responsabilità degli organi mi¬ 
nisteriali, delle autorità lai¬ 
che e religiose, dei "privati 
benefattori " che hanno con¬ 
sentito e favorito questo nuo¬ 
vo squallido scandalo dell’as¬ 
sistenza. Invitiamo i cittadini 
a prendere coscienza delle 
violenze , dei commerci e del¬ 
le ipocrisie moralistiche carat¬ 
terizzanti l’attività assistenzia¬ 
le, la quale richiamandosi in 
apparenza a princìpi di soli¬ 
darietà verso i sofferenti, si 
regge invece su una logica au¬ 
toritaria e repressiva, di po¬ 
tere economico e politico. 

« La cronaca troppo spesso 
ci riporta episodi di violenza 
e dì esclusione nel confronti 
degli handicappati, destinati 
alla morte sociale, se non a 
quella fisica . L’opinione pub¬ 
blica sembra scandalizzarsi o 
ritenere eccezionali questi 
fatti, ma il principio della eu¬ 
tanasia e della soppressione 
dei più deboli è accettato ogni 
giorno da noi tutti nella mi¬ 
sura in cui tolleriamo l’attua¬ 
le sistema assistenziale. Ogni 
minorazione contiene in ger¬ 
me un interrogativo rivolto 
alla coscienza comune sul di¬ 
ritto alla vita. Dobbiamo ri¬ 
conoscere che nel nostro Pae¬ 
se si tende ad eliminare i cit¬ 
tadini che pongono problemi 
sociali ed economici, piutto¬ 
sto che a risolvere i proble¬ 
mi che la loro presenza pone 
alla comunità? ». 

LETTERA FIRMATA 
dall’ Associazione invalidi 
esiti di poliomielite, dalla 
Associazione assistenti so¬ 
ciali del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, dalla segre¬ 
teria della Società per la 
riabilitazione dei minorati, 
dal Comitato per la promo- 
zioné dei diritti civili 
(Roma) 


Su questo argomento ci 
hanno anche scritto: Paolo 
MORBI, vice presidente della 
sezione di Mantova dell’Asso¬ 
ciazione famiglie fanciulli sub¬ 
normali; Alma MELANDRI di 
Massa Forese; Giocondo CA- 
SADEI di Torino; Enzo FOR¬ 
TINI di Pisa; Alfonso MAR¬ 
TINI di Genova. 


Questo La Malfa 
che ha sempre 
ragione e sta 
sempre al governo 

Egregio direttore , 

sono un assiduo lettore de 
l’Unità e desidererei sapere da 
coi con quali princìpi, da un 
mese a questa parte, state 
accusando il PRI e in prima 
persona il suo segretario, di 
aver provocato la crisi con 
disegni moderati e non anco¬ 
ra comunque precisati in tut¬ 
ti i loro contorni (come af¬ 
fermate su l’Unità del 22 gen¬ 
naio). Mi sembra ora di ca¬ 
pire che polemiche di questo 
genere sono fumose, poiché 
la crisi provocata dal PRI 
non è stata dichiarata im¬ 
provvisamente dopo l’elezione 
del Presidente della Repub¬ 
blica come si vuol far crede¬ 
re, ma era stata preannun¬ 
ciata da mesi e convalidata 
nel toro ultimo congresso di 
Firenze. 

Desidererei sapere come si 
possono definire moderati ar¬ 
gomenti che sono sulla bocca 
di tutti e principalmente dì 
operai e pensionati, come ac¬ 
cade nel mio paese, comuni¬ 
sta al 90 per cento; argomen¬ 
ti che parlano di sfaldamen¬ 
to delle nostre economie con 
un pauroso aumento della 
disoccupazione. La Malfa ha 
chiesto agli altri partiti più 
senso di responsabilità e ri¬ 
medi seri e non demagogici 
per il rilancio della nostra 
economia, e su questo credo 
non dobbiamo scandalizzarci 
e non possiamo definire ta 
li proposte come operazioni 
moderate. 

1 rimedi che La Malfa prò 
pone passeranno per vie di 


verse da quelle volute dai co¬ 
munisti, ma non possiamo 
certo dire che egli voglia pro¬ 
porre rimedi con l’aiuto del¬ 
le forze moderate, ma come 
ha sempre dichiarato con lo 
ausilio delle forze governative 
con le forze sindacali e con 
l’apporto dell’estrema sinistra. 

Vi ringrazio della pubblica¬ 
zione che vorrete dare a que¬ 
sta mia modesta lettera e di¬ 
stintamente vi saluto 

ROBERTO CIPRIANI 
(Montepescali - Grosseto) 


Chiunque è capace di dire 
che l’economia italiana ò in 
serie difficoltà. Il fatto biz¬ 
zarro è che l’on. La Malfa, 
quando denuncia questo stato 
di cose, non solo non fa un 
filo di autocritica — pur es¬ 
sendo stato ininterrottamente 
al governo per decenni — ma 
vuol sostenere di aver avuto 
sempre ragione, di essere l’u¬ 
nico che ha ragione, o di do¬ 
ver essere ascoltato e ubbi¬ 
dito da tutti! Le soluzioni 
proposte da La Malfa ci ap¬ 
paiono o sono inaccettabili, in 
quanto si basano sul presup¬ 
posto assurdo che lavoratori 
o sindacati siano i principa¬ 
li responsabili delle difficoltà 
economiche del Paese; per cui 
si richiede ad essi di rinun¬ 
ciare alla propria autonomia 
rivendicativa e di lotta, e di 
accettare a priori una ripar¬ 
tizione dei redditi decisa dal¬ 
la burocrazia governativa e 
dai tecnocrati della program¬ 
mazione. Quanto all’atteggia¬ 
mento di La Malfa verso le 
sinistre, non è possibile di¬ 
menticare il suo recente com¬ 
portamento in occasione del¬ 
l’elezione presidenziale, quan¬ 
do il segretario del PRI det¬ 
te un contributo essenziale 
alla rottura di ogni possibi¬ 
lità di dialogo con tutto lo 
schieramento di sinistra, vo¬ 
tò per il candidato di cen¬ 
tro-destra contro il candidato 
socialista, ed entrò in una 
maggioranza che il voto de¬ 
terminante dei fascisti qualifi¬ 
cò in maniera incontrover¬ 
tibile. 


La «gestione elet¬ 
tronica» al servizio 
del nadrone ? 

Cara Unità, 

sono abbonato ad una rivi¬ 
sta edita da Mondadori e pro¬ 
prio una ventina di giorni or 
sono ho avuto la sgradita sor¬ 
presa di vedermi recapitare 
l'invito a rinnovare l’abbona¬ 
mento con ben tre mesi di 
anticipo perchè, dicono, la 
a gestione elettronica » sembra 
essere piuttosto pasticciona. 

Anche gli elaboratori elet¬ 
tronici sono adesso al servizio 
del padrone? O è il padrone 
che ha tanta fretta di incas¬ 
sare? 

Fraterni saluti. 

CARMELO RIFICI 
(Librizzi - Messina) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui se. Itti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

G. PEDRONI, Pontenuovo- 
Sassuolo; Ida R., Roma; gio¬ 
varmi MARTINOLI, Luvinate 
(« Come mai, davanti ai mo¬ 
struosi bombardamenti degli 
USA sul Vietnam, la Cina si 
prepara a ricevere il respon¬ 
sabile di queste selvagge in¬ 
cursioni? »); Michele LA MO¬ 
NICA, S. Maria Capua Vete- 
re (è sotto le armi e in una 
lettera al Presidente della Re¬ 
pubblica chiede l’esenzione 
dal servizio militare in quan¬ 
to ha 7 fratelli più piccoli e 
suo padre non riesce, lavo¬ 
rando da solo, a mantenerli). 

Giuseppe INNEO, Delicelo; 
Osvaldo FUMEI, Taranto («Co¬ 
sa ti combina il nostro mi¬ 
nistro delle Finanze con la 
sua riforma tributaria? Fura 
pagare di più ai Marzollo? 
Al contrario. I poveri sono 
stati tutti catturati. Ogni red¬ 
dito fisso, anche il più mo¬ 
desto. e soggetto a tassazione. 
Il minimo vitale è scomparso 
e la sua scomparsa c la 
più evidente dimostrazione di 
quanto ai nostri legislatori 
stiano a cuore le sorti delle 
classi meno abbienti »). 

Bruno PIOMBO, dell’Asso¬ 
ciazione ricreativa culturale 
autonoma di Wieslock - RFT 
(« A nome di tutti i lavora¬ 
tori democratici emigrati chie¬ 
diamo che il Parlamento, ver¬ 
so il quale sinora gli emigra¬ 
ti hanno dimostrato la loro 
fiducia, ritornando in matta 
a compiere il loro dovere in 
occasione delle elezioni, for¬ 
mi una commissione di in¬ 
chiesta per accertare le fon¬ 
ti di finanziamento delle or¬ 
ganizzazioni neofasciste »). 

Geom. Giuseppe VALLEGRA 
di Lecco e Lino ALPEGIANI 
di Bobbio (i quali avanzano 
critiche e proposte a propo¬ 
sito dell'assicurazione obbli¬ 
gatoria auto); D. CAFIERO, 
Genova; G. Matteo D’ANIEL- 
LO, Salerno; E. ROBERTI, 
Busalla (« Gli italiani cono¬ 
scono l’infame storia scritta 
dalla cricca monarchico-fasci¬ 
sta. Ma costoro c t loro com¬ 
plici non si facciano illusio¬ 
ni. Nel nostro Paese la ripe¬ 
tizione delle passate infamie 
non sarà consentita ad al¬ 
cuno »). 

Sirio FAVATI, Pisa; Nino 
SANTINI, Roma; B. RIZZU- 
TO, Nicastro (il quale criti¬ 
ca la TV per la scarsa atten¬ 
zione prestata al pugilato); 
Pier Giorgio LIBERA, Mila¬ 
no; Luciano EDOARDO, To¬ 
rino; Livio SIMONELLI, Ivrea 
(«Perchè l'ONU assiste im¬ 
passibile alle azioni criminali 
degli USA che stanno distrug¬ 
gendo il Vietnam? ni; Arturo 
MASTROPASQUA (che critica 
severamente la nv’te sentenza 
rontro la Pagliuca). 
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del cinema: 
qualcosa di 
nuovo e molto 
di vecchio 


Le festività tra la fine del¬ 
l’anno e l’inizio dell’anno 
successivo segnano un vero e 
prloprio giro di boa per il 
mercato cinematografico. In 
una quindicina di giorni, i 
mercanti di pellicola « lan¬ 
ciano » quelli che, a loro giu¬ 
dizio. sono i migliori tra i pro¬ 
dotti disponibili nell’intera 
stagione, e gli esercenti scru¬ 
tano attentamente l’andamen¬ 
to degli incassi per poter di¬ 
sporre subito degli elementi 
necessari a prevedere l’enti¬ 
tà del guadagni finali. Supe¬ 
rato questo tradizionale ap¬ 
puntamento stagionale, è pos¬ 
sibile iniziare un’analisi del 
mercato basandosi su dati ab¬ 
bastanza orientativi. Quest’an¬ 
no il mercato delle prime vi¬ 
sioni, che condiziona in mo¬ 
do irreversibile l’intera strut¬ 
tura cinematografica, ha visto 
il successo di molti film na¬ 
zionali e la scomparsa, dai 
primi posti della graduatoria, 
delle pellicole americane. Ve¬ 
ro ò che queste ultime sono 
state sostituite da due pro¬ 
dotti inglesi ( A 007 una ca¬ 
scata di diamanti e I Diavo¬ 
li), i quali, grazie agli stretti 
rapporti che legano l’indu¬ 
stria cinematografica britan¬ 
nica a quella hollywoodiana, 
hanno contribuito a mantene¬ 
re viva l’influenza statuniten¬ 
se sul nostro cinema. 

Del resto, la forza degli ame¬ 
ricani traspare dalle statisti¬ 
che inerenti il settore da cui 
tradizionalmente essi traggo¬ 
no le maggiori risorse: la di¬ 
stribuzione. 

A mezzo gennaio il rappor¬ 
to tra gli incassi ottenuti dal¬ 
le società noleggiatrici italia¬ 
ne e da quelle americane si 
aggirava su un 60 per cento 
alle ditte nazionali contro un 
40 per cento alle ditte d’ol- 
treoceano. Sono valori che si 
ripetono da tempo, ma che 
non trovano conferma quan¬ 
do l’analisi venga ristretta ai 
film di maggior incasso, quel¬ 
li che condizionano maggior¬ 
mente la produzione degli an¬ 
ni a venire. In questo caso i 
due contendenti si affrontano 
su un piano di quasi parità, 
seppur con un lieve vantag¬ 
gio a favore delle ditte na¬ 
zionali. Un vantaggio che as¬ 
sume maggiore consistenza se 
dalla considerazione dei livel¬ 
li d’incasso si passa a quella 
del numero degli spettatori 
(54,5 per cento ai film di¬ 
stribuiti da ditte Italiane e 
45,5 per cento ai prodotti com¬ 
mercianti dalle società ameri¬ 
cane). 

Un altro dato rilevabile dal¬ 
l’esame dei valori concernenti 
i film di maggior successo 
riguarda i prezzi medi a cui 
queste pellicole sono state 
vendute. In generale ci si 
avvicina a cifre che supera¬ 
no largamente il doppio del¬ 
la media nazionale (835 lire 
contro 346). Sono, in partico¬ 
lare, le opere gravitanti nel¬ 
l’area americana a far segna¬ 
re le punte più elevate (950); 
sintomo di una forza com¬ 
merciale che consente agli or¬ 
ganismi statunitensi di ven¬ 
dere a condizioni di massimo 
vantaggio la propria merce. 

Passando all’aspetto quali¬ 
tativo del bilancio, segnalia¬ 
mo come esso si discosti da 
quello dell’anno precedente in 
almeno tre aspetti. Le «com¬ 
medie di costume», tradizio¬ 
nale piatto forte della nostra 
produzione cinematografica, 
incominciano a perdere col¬ 
pi: quest’anno solo quattro 
hanno ottenuto un certo suc¬ 
cesso (Bello, Onesto, Emigra¬ 
to Australia..., Et più. Homo 
Eroticus, Roma bene) contro 
le sette della scorsa stagione. 
Vi sono poi due dati d’estre¬ 
mo interesse: i buoni risul¬ 
tati di alcune opere di de¬ 
nuncia sociale e l’affermazio¬ 
ne. purtroppo facilitata da 
polemiche non sempre ele¬ 
vate. di due pellicole di no¬ 
tevole valore culturale. La de¬ 
nuncia, con proficui risultati 
al botteghino, delle più evi¬ 
denti anomalie sociali del no¬ 
stro paese ha dato vita ad un 
vero e proprio « filone ». il 
cui capostipite può essere in¬ 
dividuato in epiélY Indagine su 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto che Elio Petri 
fece esplodere sugli schermi 
come una bomba un paio di 
anni or sono. 

E’ lo stesso Petri ad aver 
realizzato uno dei due film 
«sociali» che compaiono nel¬ 
la graduatoria dei best-sellers 
di questa stagione: La classe 
operaia va in paradiso. L’al¬ 
tra pellicola porta la firma di 
Nanni Loy, che ha varcato le 
sbarre del carcere per mo¬ 
strarci la drammatica situa- 
sione di un Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio. 

Il successo di pellioole di 
questo tipo (buoni risultati 
sta registrando anche L’istrut¬ 
toria è chiusa: dimentichi di 
Damiani) costituisce un fat¬ 
to relativamente nuovo e de¬ 
ve indurre ad attente valuta¬ 
zioni. Non vi è dubbio che 
li tipo stesso di fruizione cui 
questi film debbono sottosta¬ 
re (spettacolarizzazione, rice¬ 
zione «passiva» da parte de¬ 
gli spettatori...) ne limita dra¬ 
sticamente le possibilità co- 
municazionali, ciò non di me- 
■ no ravvicinarsi a questi pro¬ 
blemi di strati di spettatori, 
solitamente propensi a ricer¬ 
care nel cinema solo un con¬ 
trappeso onirico, segnala la 
esistenza di vaste possibilità 
per l’utilizzazione del film 
in direzione dell’allargamento 
della coscienza critica del 
pubblico. 

Analogo discorso vale per 
1 film di Pasolini ( Decame¬ 
ron) e Russell (1 diavoli), che, 
pur con le riserve insite nel¬ 
lo sfruttamento scandalistico 
di cui sono stati oggetto, co¬ 
stituiscono un ulteriore sinto¬ 
mo di quella positiva disponi¬ 
bilità di cui parlavamo più 
Mpra. 

Umberto Rossi 
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Londra per 
il ritorno 
dì «Tempi 
moderni» 


Scelte le 28 
canzoni 

•* 

di Sanremo 








Charlie Chaplin è giunto ieri a Londra, insieme con la moglie 
Oona, per assistere alla « prima », stasera, di « Tempi moderni ». 
Il famoso film viene rilanciato, in queste settimane, in diversi 
paesi, con molto successo. Anche in Italia « Tempi moderni » 
dovrebbe avere una riproposta d'eccezione: infatti si parla 
di un' a anteprima » alla Piccola Scala, presente lo stesso 
Charlot. Nella foto: i coniugi Chaplin al loro arrivo all'aero¬ 
porto di Londra 


le prime 


Musica 

Concerto moderno 
all’Auditcrio 

Per quattro quinti, musiche 
contemporanee, domenica, al¬ 
l’Auditorio in un concerto, 
grazie alla presenza di Seve¬ 
rino Gazzelloni, ancora all’in¬ 
segna del « tutto esaurito ». 

Dì Niccolò Castiglioni (Mi¬ 
lano, 1932) è stata eseguita 
un’antica Ouverture in tre 
tempi, protesa ad impadro¬ 
nirsi del clima aforistico we- 
bemìano. Risale al 1957, e 
presenta una fonicità robu¬ 
sta, poi abbandonata dal Ca¬ 
stiglioni, a vantaggio d'una 
preziosa, filiforme ricerca 
timbrica. UOuverture dura in 
tutto sette minuti. 

Durano il doppio, invece, le 


Personale di 
Skolimowski 
al Filmstudio 70 

Il Filmstudio 70, che già da 
qualche tempo ha dato inizio 
ad una serie di importanti 
« anteprime » per ITtalia, pre¬ 
senta in questi giorni i primi 
tre film del giovane regista 
polacco Jerzy Skolimowski. 
Dopo aver visto le opere di 
Nagisa Oshima, di Susumu 
Nani e di Mike Gray. gli spet¬ 
tatori del Filmstudio potran¬ 
no assistere alla proiezione, 
in versione originale con sot¬ 
totitoli. di altri tre importan¬ 
ti esempi di nuovo cinema. 
II Filmstudio 70 considera che 
nel campo della distribuzione, 
oggi in Italia, vi siano una 
grande confusione ed una an¬ 
cora maggiore debolezza. Dal 
momento che è difficile repe¬ 
rire. anche nei circuito « d’es¬ 
sai ». i film moderni più si¬ 
gnificativi. il club romano ha 
preso l’iniziativa e promette 
per i prossimi mesi un gran¬ 
de numero di «anteprime», 
in versione originale con sot¬ 
totitoli. di pellicole importate 
direttamente dall’estero. 

Per quanto riguarda Skoli¬ 
mowski. dopo il recente suc¬ 
cesso della Ragazza del bagno 
pubblico, si vuole far cono¬ 
scere la prima e notevolissi¬ 
ma produzione di questo re¬ 
gista. Dopo Rysopis («Segni 
particolari: nessuno»), 1964, 
che è stato proiettato ieri, og¬ 
gi. martedì, sarà la volta di 
Walkover, del 1965. La breve 
rassegna si chiuderà domani, 
mercoledì, con Barriera, del 
1966. 


Giovanna Marini 
eli Eletta Morandi 
alla Ringhiera 

Stasera alle 21,45 al Tea¬ 
tro Club alla Ringhiera, Fran¬ 
co Molé presenta Tempo rea¬ 
le, il nuovo spettacolo della 
cantante Giovanna Marini, la 
quale si avvarrà della colla¬ 
borazione dì Elena Morandi. 
Tempo reale è un recitai sulla 
polifonia della canzone popo¬ 
lare antica e moderna. 


Fluktuationen (1963) del co¬ 
reano del Sud Isang Yun 
(1917), operante ora ad Han¬ 
nover. I suoni, inclini ad una 
laboriosa meditazione, trova¬ 
no negli ultimi due minuti 
una straordinaria vivacità, 
peraltro bene apprezzata dal 
pubblico. 

E’ stata la^ volta, quindi, 
del giapponese Kazuo Fuku- 
shima (Tokio, 1930) del quale 
Severino Gazzelloni, in gran 
forma, ha eseguito Hi-Kio in 
tre movimenti, ciascuno suo¬ 
nato con un diverso tipo di 
flauto. 

Hi-Kio significa « specchio 
volante» ed è un appellativo 
della luna. Una luna, poi. pie¬ 
na di applausi, propizia al¬ 
l’alta marea dell’entusiasmo 
per l’interprete. Una musica 
elegante, suonata in una alta¬ 
lena tra le stelle. 

La marea è diventata ma¬ 
remoto, quando Gazzelloni ha 
suonato il Concerto per flauto 
e orchestra, K. 314, di Mozart, 
con mirabile bravura e sa¬ 
pienza stilistica. Sommerso 
dai consensi, il flautista ha 
interpretato, fuori program¬ 
ma, una famosa pagina di 
Debussy: Syrinx. 

Il successo di Gazzelloni e 
dei brani di cui sopra è sta¬ 
to possibile anche per l’ala¬ 
cre partecipazione di Ernest 
Bour, direttore d’alto pregio 
e di lunga esperienza. Il qua¬ 
le ha concluso magnificamen¬ 
te il concerto con la Sinfonia 
in tre movimenti di Stravin- 
ski, risalente al 1945, in cui 
sembrano fronteggiarsi rim¬ 
pianti dei vecchi tempi (quel¬ 
li della Sagra della primave¬ 
ra e di Petruska) e proponi¬ 
menti rinnovatori. 

Il pubblico ha bene accet¬ 
tato il concerto moderno, a di¬ 
spetto di chi non mancherà 
di dolersi per non aver avu¬ 
to un buon piatto tradizio¬ 
nale in re maggiore. 

e. v. 


Cinema 

Le Socrate 

Opera del pittore - regista 
francese Robert Lapoujade, al 
suo esordio nel campo del 
lungometraggio. Le Socrate 
s’incentra nella figura d’un fi¬ 
losofo vagabondo, che cerca 
il contatto con la natura e ri¬ 
fugge dalla civiltà tecnologica 
dei tempi attuali. Un agente 
segreto, messogli alle calca¬ 
gne, è affascinato e sugge¬ 
stionato dalle teorie del « mae¬ 
stro»; altri personaggi ruota¬ 
no attorno, seguendo le spire 
d’una vicenda dalla sintassi 
aggrovigliata, e dall’esito co¬ 
munque sconsolante. Ideologi¬ 
camente abbastanza confuso, 
o scontato, o ingenuo (non a 
caso l’autore accettò di pre¬ 
sentare il suo film alla « Mo¬ 
stra poliziotta » di Venezia del 
1968: contaminazione certo 
più grave che quella tra l’ar¬ 
te. il pensiero e gli elettro¬ 
domestici), Le Socrate offre 
qualche motivo d’interesse per 
alcune sperimentazioni grafi¬ 
che e cromatiche compiutevi 
da Lapoujade. la cui prima e, 
si presume, più autentica vo¬ 
cazione ha dunque modo di 
trapelare anche sullo schermo. 

La pellicola viene proiettata 
in lingua originale, con sotto¬ 
titoli nella nostra. 

ag. aa. 


La riunione deila commis¬ 
sione si è protratta fino a 
quasi mezzanotte 


SANREMO, 7. 

Alle 23,30 la commissione 
di selezione ha ultimato i la¬ 
vori per la scelta delle ven- 
totto canzoni per il XXII Fe¬ 
stival sanremese: Tony Cuc- 
chiara (Preghiera) ; Marisa 
Pacchetto (La foresta selvag¬ 
gia); Fausto Leali (L’uomo 
e il cane); Angelica (Porta¬ 
mi via); Donatello (Ti vo¬ 
glio); Bobby Solo (Rimpian¬ 
to); Milva (Mediterraneo); 
Michele (Forestiero); Rita 
Pavone (Amici mai); Lucio 
Dalla (Piazza Grande); Nada 
(Il re di denari); Domenico 
Modugno (Un calcio alla cit¬ 
tà); Nicola Di Bari (I giorni 
dell’arcobaleno); Roberto Car¬ 
los (Un gatto nel blu); Gian¬ 
ni Nazzaro (Non voglio inna¬ 
morarmi mai); Marcella Bel¬ 
la (Montagne verdi); Gigliola 
Cinquetti (Gira l’amore caro 
bene); Ricchi e poveri (Un 
diadema di ciliegie); I Deli- 
rium (Jesabel); Peppino Ga¬ 
gliardi (Come le viole): An¬ 
na Identici (Era bello il mio 
ragazzo); Gli Aquaviva (Ciao 
amico mio); Pino Donaggio 
(Ci sono giorni); Carla Bissi 
(Il mio cuore se ne va); Lara 
Saint Paul (Se non fosse tra 
queste mie braccia lo inven¬ 
terei); Gianni Morandi (Va¬ 
do a lavorare); I Nuovi Ange¬ 
li (Un viaggio in Inghilter¬ 
ra); Delia (Per amore rico- 
mincerei). 

Quella di oggi è stata una 
giornata Intensa per quanti 
gravitano attorno al mondo 
della canzone. Alla Villa Nobel 
la commissione di scelta dei 
ventotto cantanti e delle re¬ 
lative canzoni che partecipe¬ 
ranno, il 24, 25, 26 febbraio, 
al XXII Festival di Sanremo 
ha tenuto i suoi lavori deci¬ 
sivi: i giurati hanno af¬ 
frontato il gruppo dei « so¬ 
pravvissuti »; quarantuno can¬ 
tanti. Di essi, trentadue, 
no cantanti. Di essi, trentadue, 
con altrettante canzoni, erano 
usciti dal primo vaglio della 
settimana scorsa. Si sono, poi, 
aggiunti i « rimandati », quei 
cantanti, cioè che sono stati 
giudicati validi, purché pre¬ 
sentassero un’altra canzone, 
possibilmente più dignitosa. 

Questi erano, come si sa, 
nove, ma si sono successiva¬ 
mente ritirati I Giganti, che 
non avevano una canzone di 
scorta. Tuttavia, a ristabilire 
Il numero ci ha pensato Glo¬ 
ria Christian, o meglio la po¬ 
sta, che ha finalmente fatto 
arrivare a destinazione il pli¬ 
co, spedito al Comune di San¬ 
remo in data 29 gennaio, ma 
poi smarritosi per strada, pli¬ 
co contenente l’incisione della 
canzone con cui la cantante 
napoletana ha voluto tentare 
la scalata al Festival. 

Fra l cantanti in appello 
che hanno cioè, dovuto pre¬ 
sentare una seconda canzone, 
figurano diversi nomi di pri¬ 
mo piano o, comunque, di ri¬ 
lievo: Gianni Morandi, Clau¬ 
dio Villa, I Nuovi Angeli, Ma- 
risa Sannia, I Dik Dik, Car¬ 
men Villani, Tony Astarita e 
una debuttante, Delia, vinci¬ 
trice del concorso di Mestre, 
tenutosi lo scorso settembre 
alla vigilia della Mostra in¬ 
temazionale di musica legge¬ 
ra di Venezia. 

L’attesa per i lavori finali 
della commissione di scelta è 
slata prolungata anche per il 
ritardo con cui essi sono co¬ 
minciati. La riunione era, in¬ 
fatti, prevista per le 14,45 ma 
il via è avvenuto soltanto al¬ 
le 16,30, a causa di un lutto 
famigliare che ha trattenuto 
lontano da Sanremo più del 
previsto il maestro Pippo Bar- 
zizza, uno dei diciotto giurati 
(diciannove con il sindaco 
Parise, che, però, ha funzioni 
di presidente e vota soltan¬ 
to in caso di parità). 

Prima e durante le votazio¬ 
ni, intanto, sono continuate 
le polemiclie, mentre fiocca¬ 
vano telegrammi vari di pro¬ 
testa, naturalmente da parte 
degli esclusi o delle case che 
si sono viste ridurre i propri 
candidati al Festival. 

Le notizie, spesso tenden¬ 
ziose o infondate, che, per 
tutta la durata dei lavori del¬ 
la commissione, la settimana 
scorsa, erano filtrate, in man¬ 
canza di comunicazioni uffi¬ 
ciali deU’organizzazione, ave¬ 
vano deciso uno dei giurati, 
Roberto Gervaso, a chiedere 
che alla riunione odierna po¬ 
tessero presenziare. In veste 
di osservatori, i giornalisti; 
tuttavia, il sindaco Parise ha 
respinto la proposta appel¬ 
landosi al regolamento che 
non la prevedeva. 

Fra le polemiche scaturite 
in queste ultime ore, una ri¬ 
guarda le astensioni dai voto 
di alcuni giurati, che hanno 
permesso la promozione di 
cantanti con soli sei voti fa¬ 
vorevoli su diciotto. Ma ci so¬ 
no alcuni discografici, più 
« colpiti », che dicono dì me¬ 
ditare persino ricorsi alla 
Procura della Repubblica. Il 
«clima» di Sanremo, insom¬ 
ma, sembra ritornato a quelli 
epici di tanti anni fa. 


Mostre d’arte a Roma: Max Ernst 
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MAX ERNST — Roma; due 

mostre dell'opera grafica 

dal 1919 al 1972: I) Deut¬ 
sche Blbliothek Goethe- 

Institut, via del Corso 267; 

2) Galleria « Il Segno », via 

Capo Le Case 4; fino al 25 

febbraio; ore 10 13 e 17-20. 

Ora gli aeroplani sono diven¬ 
tati « gobe-Emst », « mangia- 
Ernst », si prendono la rivinci¬ 
ta sul pittore che immaginò e 
dipinse la potente, inesorabile 
natura dei giardini « gobe- 
avions », « mangia-aeroplani ». 
Arrivato in jet, nonostante gli 
ottanta anni suonati, per que¬ 
ste due mostre, gli è stata fat¬ 
ta una tale festa dagli amici 
romani che — si dice —, preoc¬ 
cupatissimi, gli amici france¬ 
si lo hanno subito accompa¬ 
gnato a un jet « gobe-Emst » 
per Parigi. 

Ma lascia, a Roma, due mo¬ 
stre dell’opera grafica e dei 
libri illustrati tra il 1919 e il 
1972 — un grande capitolo del¬ 
l’immaginazione poetica e del¬ 
le tecniche contemporanee —• 
che consentono una buona co¬ 
noscenza di questo vegliardo 
che è fatto di molti bambini 
(le parole sono di Paul 
Eluard). Sono da vedere, in 
particolare, i fogli a varia tec¬ 
nica per La lemme 100 Tètes 
(1929). Une semaine de bonté 
(1934), La loterie du jardtn 
zoologique (1951), Dos Schna- 
belpaar (1953), Paramythen 
(1955), Les Malheurs des ini- 
morteis (con Eluard, 1960), 
Poemes di Hòlderlln (1961), 
Lieux communs (1971), Wun- 
derhom di Lewis Carrol (1970), 
Decervelages, parole di Al¬ 
fred Jarry (1971) e Landschaft 
mit Moench, poesie di Arnin, 
Brentano, Kleist (1972). II ca¬ 
polavoro surrealista Histoire 
naturelle, serie di 34 frotta- 
ges con testo di Eluard (1925- 
26), annunciato in catalogo, 
non era visibile per l'Inaugu¬ 
razione. 

In questi fogli sparsi si ve¬ 
de un pittore organico che 
cresce a foresta proprio co¬ 
me se crescesse su un pri¬ 
mitivo seme di giovinezza 
dell'immaginazione e ne 
moltiplicasse il potere di e- 
spansione, di esperienza, di 
comunicazione. E quando c’é 
gioco inutile o maniera o 
vuoto di conoscenza le opere 
sono come materiali morti 
che si depositano attorno a 
quel primitivo seme. 

Nato a Briìhl, vicino Colo¬ 
nia, nel 1891, Ernst si è por¬ 
tato, nei tanti suoi viaggi, la 
foresta tedesca e le acque del 
Reno impressi negli occhi di 
fanciullo: è un artista tede¬ 
sco, pure con la nazionalità 
francese, e forse il più tipi¬ 
co artista tedesco. Per altri 
tedeschi come Grosz, Dut, 
Eartfield o come Beckmann e 
Radziwill, la iniziale presa di 
coscienza e negazione data 
divenne pittura impegnata a 
vedere e far vedere la lotta 
di classe, oppure immagine 
metafisica della violenza del¬ 
la società tedesca. 

Le immagini di Ernst non so¬ 
no di diretto significato po¬ 


litico, eppure dì frequente il 
suo lirismo cosmico è una 
metafora di un mondo altro, 
di un possibile continente fu¬ 
turo. Come surrealista, poi, 
fu « in regola » con i mani¬ 
festi di Breton ma andò oltre 
fino alla « scomunica » sur¬ 
realista. Ci sono tante opere 
anche nelle quali la tradi¬ 
zione del Quattrocento e Cin¬ 
quecento tedesco e italiano 
(Leonardo visto attraverso 
Freud) è rivisitata ma affos¬ 
sando musei di sensi e di idee, 
diseppellendo immagini vita¬ 
li perdute nell’abitudine del¬ 
la vita e della cultura per 
riportarle alla coscienza. Per 
decenni pittore surrealista del¬ 
lo « spaesamento » rispetto al¬ 
le abitudini riesce spesso a 
creare tale spaesamento an¬ 
che nella storia d’Europa: a- 
pre voragini, alza catene vul¬ 
caniche in un pianeta-grembo, 
immagina profondità cosmiche 
e tempi lunghissimi dove la 
storia stessa del nostro pia¬ 
neta scivola come ima gran¬ 
de sonda verso pianeti lonta¬ 
ni. Col montaggio, anche dei 
materiali più vecchi, vede il 
nuovo e sa far vedere il dia¬ 
mante di un’Idea dentro ce¬ 
neri e scorie o la nascita di 
un organismo nuovo in ciò 
che sembrava soltanto un fos¬ 
sile. 

Fu ancora Eluard a dire, nel 
1925 e per Histoire naturelle, 
che finalmente il mondo si 
era liberato della sua opacità. 
Da tutti questi fogli viene la 
conferma che Ernst ha fati¬ 
cato duramente come pitto¬ 
re per conquistare tale traspa¬ 
renza del nostro mondo e per 
mantenerla. Il suo essere soe- 
rimentale è un modo moder¬ 
no di essere un tecnico della 
immaginazione umana in 
una situazione contemporanea 
macchinistica, industriale e 
tecnologica; è anche la rispo¬ 
sta surrealista del poeta alle 
prefigurazioni industriali-tec¬ 
nologiche del continente futu¬ 
ro con l’uomo affrancato dai 
suoi limiti. 

L'esperienza è tutta e sem¬ 
pre ricondotta alla mano, allo 
sguardo, alla mente e, forse 
perché punta sui tempi lunghi, 
Ernst è, nella ricerca df un 
mondo non opaco, freddo e 
Ironico. 

La notevole tecnica di Ernst 
sostiene uno sguardo che si 
esalta nell'avventura della ma¬ 
teria e costruisce allarmanti 
visioni o accadimenti verosi¬ 
mili; poi l'ironia li fredda, 
come in un calco, in modo 
che Ernst li tmò guardare, in¬ 
namorato della nascita ma in 
una lontananza lucida, sere¬ 
na. Si deve alla metafisica 
di Giorgio De Chirico, con la 
sua malinconia frenante ri¬ 
spetto al facile ottimismo del 
secolo futurista e macchini¬ 
sta, se Timmaginazione pitto¬ 
rica divenne un’officina per i 
tempi lunghi della pittura, an¬ 
che per Ernst. 

Senza rincontro con Freud, 
difficilmente l’immagine « e- 
stema » della terra e del co¬ 
smo sarebbe potuta diventare 


anche evidenza del profondo 
io dell'uomo: così il penetra¬ 
re pittorico di Ernst, in silen¬ 
zio, entro una natura all’al¬ 
ba del mondo, si può anche ve¬ 
dere come una liberazione dei 
nostri desideri fatta a forza 
di immaginazione e di cono¬ 
scenza, di vero dominio con 
i materiali. 

Giammarco; 
uno scultore 
che sa fare 
propaganda 

Nino Giammarco - Roma; Gal¬ 
leria Slrio, via Angelo Brunet¬ 
ti, 14; fino al 10 febbraio; ore 

10,30-13 e 16,30-20. 

Espone a Roma, dove vive 
e lavora, il ventiseienne Nino 
Giammarco che ha al suo at¬ 
tivo, nell’ambiente romano di 
avanguardia, la partecipazione 
al Salon de la Jeune Peinture 
1970 di Parigi sul tema «Cul¬ 
tura e polizia» e progetto e 
ambientazione, assieme a Del 
Guercio, della mostra « Uno 
spazio per l’uomo » allestita al 
Palazzo Manassei di Terni, pu¬ 
re nel ’70. 

Questa mostra comprende 
una serie di sagome in legno 
dipinto e alcuni disegni e boz¬ 
zetti per le sagome. L'amico 
pittore che lo presenta, An¬ 
drea Volo, sottolinea l'affini¬ 
tà del « clima » di agitazione 
e propaganda che queste sa¬ 
gome formano con quello del¬ 
l’esperienza sovietica degli an¬ 
ni venti animata da Maiakov- 
ski futurista. L’affinità, però, 
è anche con il « clima » co¬ 
struttivista, con le figure del 
teatro di Meyerhold e con 
quelle delle esposizioni sovie¬ 
tiche progettate da E1 Lissit* 
skij. Ma il contenuto di que¬ 
ste forme è tipicamente ita¬ 
liano. di questi anni (come lo 
è quello di altre sagome fat¬ 
te per i festival della stampa 
comunista da Ennio Calabria). 

Le sagome sono del picco¬ 
li « monumenti » cublsti-co- 
struttivisti a nostri operai, a 
diffusori della stampa. Sono 
realizzate con tavole d’abete 
con qualche sottolineatura 
energica di colore. Sono « mo¬ 
numenti » provvisori, senza re¬ 
torica, efficaci segnali di agi¬ 
tazione e di propaganda co¬ 
struiti con forme sobrie e for¬ 
ti che hanno una straordina¬ 
ria allegria nella povertà dei 
materiali. L’energia dell’imma¬ 
ginazione e l’evidenza chiara 
del messaggio vanno un poco 
perdute soltanto quando il 
montaggio delle sagome è 
troppo sommario e di schema 
facile. 

Con queste prime sagome, 
Giammarco promette assai co¬ 
me artista di ambiente, in di¬ 
rezione opposta a quella di 
un Ceroli che, pure, ha av¬ 
viato un’esperienza e un mo¬ 
do di fare spettacolo con la 
scultura. Ma in un carattere 
plastico Giammarco già si ri¬ 
vela più vitale di Ceroli, che 
oggi ha troppo gusto deco¬ 
rativo d’ambiente: quando ri¬ 
trova freschezza e energia del¬ 
la vita nella povertà assoluta 
dei materiali e mette in evi¬ 
denza un che di felicemente 
« marciante » (un metallico, al¬ 
legro e Ironico tempo musi¬ 
cale che fu trovato da Pro- 
kofiev e da Sciostakovic) nel¬ 
le sagome. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: « Sphynx ». 
frottage litografico di Max 
Ernst. 


Mario Schiaao 
venerdì a! 
Folkstudio 

Venerdì 11, alle ore 22,30. 
si terrà un importante con¬ 
certo jazz al Folkstudio in ria 
G. Sacrili, 3 (via Mameli). 
Prenderà parte alla serata il 
saxofonista Mario Schiano, 
che si esibirà in quartetto 
(con Marcello Melis, Bruno 
Tommaso e Massimo Rocci) 
ed in settetto (con Melis, 
Tommaso. Urso, Priori, Ga- 
sponi e Rocci). Per i lettori 
dell’Unità il prezzo del bi¬ 
glietto è di lire 800, anzi¬ 
ché 1500. 


Nel prossimo numero di 


Anche Aldrich 
farà un film 
sui mafiosi 


HOLLYWOOD. 7 
Robert Aldrich ha In pro¬ 
gramma un film, Angry Odis- 
sey, su un capomafia espulso 
dagli Stati Uniti, che cerca di 
ricostituire la sua attività in 
Italia. Come protagonista Al¬ 
drich vorrebbe avere John 
Cassavetes. 


Rinascita 

Il dossier n. 2 
sulla violenza fascista 

Bologna: le attività squadristiche 

e la risposta antifascista 

Napoli: il MSI gestisce in pro¬ 
prio la violenza 


Del numero 5 di Rinascita 
con il dossier 1 sulla Sicilia 
sono state tirate, su prenotazione 
delle Federazioni, 14 mila copie in più. 
Per il numero 6 le prenotazioni devono 
pervenire agli uffici diffusione di 
Milano e Roma entro le ore 12 di 
martedì 8 febbraio 


«GRAMSCI SECONDO LA 
TV » — Confinata nel poco 
frequentato e non casuale 
« ghetto » della tarda serata 
del secondo canale TV (ore 
22-25) — cioè, in diretta con¬ 
correnza con la concomitante 
« Domenica sportiva » sul na¬ 
zionale TV — la trasmissioìie 
« Carteggio privato », anche 
al di là dei suoi possibili e 
specifici meriti o demeriti, è 
sicuramente tra quelle desti¬ 
nate a non apparire mai ai 
primi posti nè dei favoleggia¬ 
ti « indici di ascolto », nè tan¬ 
tomeno dei conclamati (in 
specie dall’ufficio stampa cen¬ 
trale della RAI-TV) « indici 
di gradimento », altrimenti 
strumentalizzati invece per 
osannare a tutte le fritture 
sceneggiate, le sugre canore c 
gli insulsi quiz che stipano in 
misura quasi ossessiva il vi¬ 
deo. E questo per il chiaro 
e semplice motivo che — in 
perfetta sincronia con l’evi¬ 
dente riflusso reazionario og¬ 
gi caratteristico delle cose te¬ 
levisive — non si vuole (da 
parte della RAI) che Car¬ 
teggio privato » sia nè « ascol¬ 
tato» nè ancor meno « gra¬ 
dito ». 

Questa « consegna », eviden¬ 
temente, è stata osservata 
con particolare rigore in oc¬ 
casione della sesta puntata 
della stessa trasmissione, an¬ 
data in onda, come dicevamo, 
l’altra sera, dal momento che 
essa era dedicata ad Antonio 
Gramsci, una personalità pili 
che un personaggio quanto 
mai « ostica » sia ai curatori 
della trasmissione (e diremo 
poi perchè), sia e ancor più 
I a quegli intemerati campioni 
della cosiddetta « imparziali¬ 
tà d’informazione» che sono, 
notoriamente, gli alti papa¬ 
veri della dirigenza televisiva. 

Ora, per entrare nel merito 
specifico di questa sesta pun¬ 
tata di «Carteggio privato», 
il meno che si possa dire è , 
che le giustamente famose , 
« Lettere dal carcere » di An¬ 
tonio Gramsci — chiosate e 
interpolate come sono state 
nel corso della trasmissione 
— lungi dal fornire, anche e 
soprattutto allo spettatore me¬ 
no informato e provveduto, 
quel loro peculiare valore di 
alta testimonianza civile sto¬ 
rica e politica; hanno saputo, 
al più, intonare una reticente 
e sospetta lamentazione sulla 
fisionomia genericamente « te¬ 
rnana» (ancorché eccezionale 
per altri versi) di Antonio 
Gramsci. 


L’andamento della trasmis¬ 
sione, infatti, ha palesato in 
modo chiaramente avvertibi¬ 
le tutto tl sapiente dosaggio 
di toni, di interpolazioni, di 
commenti e di valutazioni — 
messi in bocca questi ultimi 
anche a storici, economisti e 
studiosi degni della massima 
stima quali Gabriele De Rosa, 
Paolo Spriano, Giuseppe Ga¬ 
lasso, Luciano Cafagna e Giu¬ 
seppe Fiori — che, al di là 
dal costruire o ricostruire an¬ 
che sommariamente (data la 
esiguità davvero eccessiva del 
tempo a disposizione) il profi¬ 
lo eminentemente politico del 
grande militante rivoluziona¬ 
rio e del più illuminato tra i 
fondatori del glorioso Parti¬ 
to Comunista d’ituliu, ha sca¬ 
vato piuttosto nei motivi di 
dettaglio, contingenti, crona- 
chisttci del pur angoscioso 
martirio che Antonio Gram¬ 
sci fu costretto a subire per 
anni interminabili nelle ga¬ 
lere fasciste. 

In questo senso, «Carteggio 
privato» ha potuto operare 
anche una più sottile, ma non 
meno grave azione riduttiva 
della figura politica di Anto¬ 
nio Gramsci; infoltendo, in¬ 
fatti, il video di immagini 
anche rare, di documenti 
anche significativi, di com¬ 
menti e valutazioni anche ap¬ 
passionali (ma a volte altre¬ 
sì opinabili come quelli di 
Gabriele De Rosa sulla defi¬ 
nizione e sul ruolo che Gram¬ 
sci attribuiva all’a intellettua¬ 
le organico ») si è puntato so¬ 
prattutto sulla dimensione, 
diremmo, quasi esistenziale di 
questo grande militante ri¬ 
voluzionario, mettendo al con¬ 
tempo in subordine la irri¬ 
nunciabile preminenza e pre¬ 
gnanza rigorosamente politi¬ 
che — al di là delle oggettive 
u censure» o supposte «auto¬ 
censure » delle « Lettere dal 
carcere » — del pensiero 

gramsciano. Per « Carteggio 
privato», insomma questa, a- 
vrebbe potuto essere un’oc¬ 
casione per proporre in modo 
serio c corretto, se non altro, 
una riflessione doverosa su 
una figura « sorica » che è an¬ 
cora tanta e così vitale parte 
della nostra contemporaneità: 
ne è uscita invece una com¬ 
memorazione che forse non 
ha avuto neanche la civile 
giustificazione di una « rivisi¬ 
tazione » autenticamente par¬ 
tecipe. 


vice 


oggi vedremo 


IL GIUDICE E IL SUO BOIA 
(1°, ore 21) 

E’ la seconda puntata della versione televisiva Italiana del 
«giallo» dello scrittore svizzero Friedrich Diirrenmatt, la 
cui sceneggiatura è stata scritta dallo stesso autore con la 
collaborazione di Gottschall e Wirth, ma è stata riadattata 
da Daniele D’Anza per renderla _« più comprensibile». I-a 
scelta appare curiosa, giacché I cosldettl « gialli » di Diirren¬ 
matt hanno nell’intreccio un puro pretesto narrativo, attra¬ 
verso il quale lo scrittore Intende svolgere un discorso critico 
(e filosofico) della società contemporanea, sia pure pren¬ 
dendo a particolare modello quella svizzera. Da un punto 
di vista del racconto, comunque, in questa puntata il commis¬ 
sario Barlach giunge allo scontro diretto con un personaggio 
particolarmente ambiguo che — sia pure in modo confuso — 
dovrebbe simboleggiare il potere. E’ intorno a questo con¬ 
flitto che dovrebbe accentrarsi il preminente interesse dì 
questa puntata conclusiva. Gli Interpreti sono quelli già noti: 
Paolo Stoppa, Glauco Mauri, Ferruccio De Ceresa, Ugo Pa¬ 
gliai, Gabriella Farinon. 

HABITAT (2°, ore 21,15) 

La rassegna dedicata all'uomo e all’ambiente va lentamente 
declinando, dopo un promettente esordio. Una conferma di 
questo declino sembra venire anche dalla puntata odierna, 
prevalentemente dedicata alla recente vicenda di Palazzo La- 
bia, a Venezia. Si parla, infatti, di tecniche e modalità del 
restauro conservativo (Palazzo Labia è stato «conservato» 
dalla Rai, che ne ha fatto la sua ricchissima sede veneziana): 
ed il gravissimo problema viene esemplificato con un caso 
tutto sommato eccezionale e, per di più. arrestandosi alla 
soglia del dato tecnico. La puntata odierna, comunque, com¬ 
prende un secondo servizio: si tratta di una breve indagine 
svolta negli Stati Uniti sul fenomeno delle «città viaggianti». 
Vale a dire di quegli agglomerati umani che hanno posto 
la propria residenza permanente e mobile sulle roulottes. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sport 

XI Giochi Olimpici 

13.30 Telegiornale 

14.30 Sport 

XI Giochi Olimpici 
15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 li segreto della vec¬ 
chia fattoria 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 La fede oggi 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
IO, 12, 13. 14. 15. 17, 20. 
21, 23,40j 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,30: Corso di lingua 
inglese; 6,54: Almanacco; 

8,30: XI Giochi invernali di 
Sapporo; 8.40: Le canzoni del 
mattino; 9.15: Voi ed io; 
12,30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 12.10: 5msshl; 13,15: Le 
ballate defTitaliano; 14,10: 
Buon pomerìgg i o; 16: Program¬ 
ma per I rig a rli ; 16,20: Per 
voi giovani; 18,20; Como e 
perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia eba lavora; 19,10: 
Controperata; 19,30: Questa 
Napoli; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15: Il Barbine 41 51- 
vigRa, 41 G. Rossini. 


19.15 Sapere 

' « U pregiudizio » 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21.00 II giudice e il suo 
boia 

22,10 L’occhio come me¬ 
stiere 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Scuola aperta 

21,00 Telegiornale 

21.15 Habitat 

22,10 Tony e il professor* 
Telefilm 


10,05: Canzoni per tuMi 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Aito gradimento; 13,S0t 
XI Giochi invernali di Sapporo; 
14: Su di gin; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 1S: Discosudi- 
sco; 16: Cacarti; 18: Speciale 
G.R.; 18,15: Long Playins; 

18,40: Punto Interrogativo; 19: 
Monsicur le proiesseur; 21,10: 
Supercampionissimo; 21: Mach 
due; 22,40: « Un americano a 
Londra » 41 P. Gramili* Wa- 
dehouse; 23,05: Ping-pong; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3* 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; •; Il mattiniere; 7,1 Si 
XI Giochi Invernali 41 Sappor o; 
7,40t Boongiomo; 8,14i Ma- 
sica gg pieia o; 8,40: Suoni o 
colori 4eirorthestra; 9,15: I 
tarocchi; 9,50: e La principes¬ 
sa Tarahaneva • 41 A. D r ag o; 


Ore 9,30: Musiche di Isaac Al- 
benix; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Musiche italiano 
d’oggi; 11,45: Concerto baroc¬ 
co; 12,20: Concerto del chi¬ 
tarrista Enrico Tagliavini; 13: 
Intermezzo; 14: Salotto Otto¬ 
cento; 14,30: Il disco in ve¬ 
trina; 15,30: Concerto sintoni¬ 
co; 17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d'album; 17.35: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,45; Le città nuove d'In¬ 
ghilterra; 19,15: Concerto 41 
ogni aera; 20,15: Musiche 4i 
Des Pria • Rameau - Paure • 
Milheud • Marti nh; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Tribuna intemazionale del 
compositori 1971; 22,20: Di- 
geografia; 22,50: Libri ricevo*. 
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Campidoglio: entro sabato si dovrebbe giungere al voto 


STASERA DIBATTITO 
SUL DECENTRAMENTO 

Ieri sera si è nuovamente riunita la commissione comunale - La Re¬ 
gione si impegna a convocare entro aprile la conferenza sulle Par¬ 
tecipazioni statali - Oggi due sedute dell'assemblea regionale 


La «rapina aggravata» 


Quando, dinanzi alla crisi 
profonda della scuola, che 
non si è capaci e non si vuole 
affrontare con utia politica 
di riforme, si ricorre alla 
repressione poliziesca c giudi¬ 
ziaria, può accadere di tutto. 
Così dopo l’arresto dei quat¬ 
tro liceali del « Castclnuovo » 
(accusati di aver danneggia¬ 
to un tramezzo di compen¬ 
sato), un sostituto procura¬ 
tore della Repubblica ha ieri 
firmato due ordini di cat¬ 
tura contro due studenti uni¬ 
versitari, i fratelli Pandolli, 
incolpandoli di « rapina ag¬ 
gravata ». Un reato per cui si 
rischiano anche 15 anni di 

,v<u .1 Cw 

bero stati i due giovani men¬ 
tre cercavano di dissuadere 
un preside-detective a met¬ 
tere da parte la macchina 
fotografica, con la quale ri¬ 
prendeva gli studenti che par¬ 
tecipavano ad una assemblea. 

Si può discutere se fosse 
opportuno o meno che i due 
universitari intervenissero in 
quel momento nella discus¬ 
sione in atto tra gli allievi 
del « Fermi ». Si può dissen¬ 
tire (e noi spesso l’abbiamo 
fatto) dall’agitazione nullista 
di certi gruppi e da certi 
gesti individuali che non con¬ 
tribuiscono certo allo svi¬ 
luppo di una lotta di massa 
per il rinnovamento della 
scuola e della società. Ma ri¬ 
correre ad articoli del codice 
penale che non vengono con¬ 
testati nemmeno ai più peri¬ 
colosi delinquenti che assal¬ 
tano le banche armati di mi¬ 


tra, perchè spesso la polizia 
non è in grado dt acciuffarli, 
è un'iniziativa gravissima ed 
assurda, segno della impo¬ 
tenza della attuale classe di¬ 
rigente che cerca di rime- 
diare al proprio fallimento, 
con iniziative brutalmente 
reazionarie. 

Forse si pensa in questo mo¬ 
do di colmare gli insuccessi 
nella caccia ai banditi che in 
questi mesi hanno mandato a 
segno una rapina (una di 
quelle vere) al giorno? Ma, 
in verità . quando si utilizza¬ 
no polizia e carabinieri non 
per prevenire i delitti ma per 
lanciarli contro lavoratori e 
studenti non si fa che alimen¬ 
tare la tensione, fomentare il 
vero disordine. 

La controprova di tutto ciò 
sta nel fatto che i fascisti ven¬ 
gono lasciati indisturbati nel¬ 
le loro provocazioni e in cri¬ 
minali atti di teppismo. Un 
esempio lo si è avuto, sempre 
ieri, al liceo Virgilio. Mentre 
i celerini manganellavano gli 
studenti riuniti nel cortile 
dell’istituto, noti picchiatori 
fascisti, completamente estra¬ 
nei alla scuola, si godevano lo 
« spettacolo » da una finestra 
del liceo, a pochi metri 
dalla presidenza; erano gli 
stessi picchiatori che nei gior¬ 
ni scorsi avevano compiuto 
al « Virgilio » una « spedizio¬ 
ne punitiva », ferendo tra l’al¬ 
tro uno studente, senza che 
nè preside, nè poliziotti, nè 
un magistrato siano inter¬ 
venuti. 


Dopo le dimissioni della Giunta 

PROVINCIA: seduta 
dedicata alla crisi 

L'infervenfo del compagno Bacchetti • Delegazione di 
assegnatari dell'Ente Maremma a Palazzo Valentini 


Il consiglio provinciale ha 
proseguito ieri sera il dibat¬ 
tito sul bilancio e le dimissio¬ 
ni della giunta monocolore 
de. Per il gruppo comunista 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Bacchelli. Egli ha detto 
che nella discussione sul bi¬ 
lancio si è introdotto un ele¬ 
mento nuovo: la crisi della 
giunta. I due argomenti — ha 
detto ancora Bacchelli — non 
possono comunque essere di¬ 
visi giacché la ricerca di una 
via di uscita alla crisi passa 
attraverso un confronto sui 
contenuti e gli indirizzi pro¬ 
grammatici da dove è possi¬ 
bile partire per costituire una 
nuova maggioranza. Quale oc¬ 
casione migliore di un dibat¬ 
tito sul bilancio per misurare 
la reale intenzione delle for¬ 
ze politiche presentì nel con¬ 
siglio provinciale? — si è chie¬ 
sto il consigliere comunista. 
Per questo il gruppo del PCI 
respinge l'assurda richiesta 
socialdemocratica di dividere 
in due parti il dibattito: da 
una parte la crisi e dall’altra 
l’esame contabile delle voci 
finanziarie del bilancio. 

Bacchelli, dopo aver ricor¬ 
dato la grave situazione eco¬ 
nomica di Roma e del Lazio, 
e le lotte dei lavoratori per 
un nuovo indirizzo eco¬ 
nomico, ha detto che l’at¬ 
tuale crisi della giunta pro¬ 
vinciale non può essere 
divisa dal travaglio politico 
che attraversa il paese, dal 
fallimento del centro-sinistra, 
dalle spinte moderate e con¬ 
servatrici che vengono da più 

P iarti e anche dall’interno del- 
a DC. E’ vero — ha prose¬ 
guito Bacchelli — che la situa¬ 
zione nella provincia di Ro¬ 
ma registra fatti nuovi inte¬ 
ressanti come la recente di¬ 
chiarazione del comitato pro¬ 
vinciale della DC. Questa di¬ 
chiarazione ha però bisogno 
di una conferma, specie per 
quanto riguarda l’affermazio¬ 
ne antifascista contenuta nel 
documento. 

Dopo aver esaminato le va¬ 


rie voci del bilancio e formu¬ 
lato alcune proposte sull’as¬ 
sistenza psichiatrica, la poli¬ 
tica scolastica e il futuro as¬ 
setto dell’ONMI, Bacchelli ha 
concluso affermando che la 
posizione dei comunisti è 
precisa e inequivocabile: op¬ 
posizione costruttiva alla 
giunta, nel quadro del raffor¬ 
zamento e dei collegamenti 
dell’unità a sinistra per co¬ 
struire ima reale alternativa 
ed un sbocco democratico 
alla crisi. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche Simonelli, capogruppo 
della DC, il quale ha detto 
che il bilancio della giunta 
monocolore è una base di con¬ 
fronto per la ricostituzione 
del centro-sinistra. Una dele¬ 
gazione di contadini assegna¬ 
tari dell’Ente Maremma, del¬ 
la zona di Santa Maria Ga¬ 
leria, si è recata intanto ieri 
sera alla provincia per recla¬ 
mare il completamento dei la¬ 
vori di elettrificazione, pro¬ 
messi da una decina di anni. 
Dopo una serie di impegni 
mai mantenuti, due anni fa 
l’ENEL iniziò i lavori di elet¬ 
trificazione che sospese dopo 
pochi giorni. I dirigenti del¬ 
l’Ente si giustificarono col 
mancato finanziamento della 
provincia di Roma. La dele¬ 
gazione, accompagnata dai 
consiglieri comunisti Ferretti 
e Marroni, è stata ricevuta 
dall'assessore Berti al quale 
è stato chiesta la ripresa im¬ 
mediata dei lavori. 

Il rappresentante dell’am¬ 
ministrazione ha ammesso che 
la delibera, approvata due an¬ 
ni fa. che prevede il finanzia¬ 
mento delle opere di elettri¬ 
ficazione nelle campagne ro¬ 
mane. non è ancora operante 
per una serie di intralci buro¬ 
cratici. La delegazione ha de¬ 
nunciato la responsabilità del¬ 
la amministrazione provincia¬ 
le e l’incredibile comporta¬ 
mento dell’ENEL il quale ha 
assunto un atteggiamento, in 
questa occasione, come una 
qualsiasi società privata. 


Tesseramento T9.72 


Atac: superati i 12C0 iscritti 


In vista del Congresso della 
Federazione comunista roma¬ 
na, che aprirà i suoi lavori 
giovedì 17 febbraio, si molti¬ 
plica l’impegno delle sezioni e 
delle cellule per giungere a 
questa importante scadenza 
con nuovi risultati nel campo 
del rafforzamento e dell’esten- 
aione della presenza del Par¬ 
tito. 

Numerose altre sezioni han¬ 
no superato nelle ultime 48 
ore gli iscritti dello scorso 
anno. La sezione ATAC ha rag 
giunto questo successo supe¬ 
rando i 1.200 tesserati, tra i 
quali si contano ben 82 nuovi 
compagni. Anche le sezioni di 
Portonaccio, Vescovio, «M. All¬ 
eata ». hanno - annunciato di 
aver superato gli obiettivi rag- 

{ iunti nel 1971 e sono ora al 
ivoro per realizzare un altro 
balzo in avanti prima del Con- 
mio provinciale. 


Nel clima di mobilitazione 
politica che impegna migliaia 
di comunisti sui temi della 
crisi e del referendum e sui 
problemi sociali ed economici 
aperti nella nostra regione, 
centinaia di lavoratori, di gio¬ 
vani e di donne continuano ad 
entrare nelle file del PCI e 
dtfla PGCI per dare più vi¬ 
gore alla battaglia in corso nel 
paese contro l’attacco reazio¬ 
nario e la manovra di svolta 
a destra A Pietralata la sezio¬ 
ne segnala già 31 reclutati ve¬ 
nuti nel vivo di questo impe¬ 
gno politico. 

Tra le sezioni che anche ieri 
hanno rinnovato tessere citia¬ 
mo Rignano Flaminio e S. 
Cesareo (70), Velletri e Gallica¬ 
no (30), Valmontone, Lariano 
e Mercatora (20), Castelnuovo 
di Porto (12), Licenza (11), 
Portonaccio ( 8 ), Valmelaina 
(8), Rooca 8. Stefano (3). 


l'Unità / martedì 8 febbraio 1972 


A distanza di cinque anni dall’assassinio dei fratelli Menegazzo si ricomincia daccapo 


via Gatteschi 


' * i » 

Accolta la tesi dei difensori di Mangiavillano — Irregolare la composizione della corte che giudicò gli imputati nel proce¬ 
dimento di prima istanza —, Mario Loria, assolto, dovrebbe tornare in carcere; gli altri due accusati, già condannati, potreb¬ 
bero essere rimessi in libertà tra due anni per il termine della carcerazione preventiva - Alla Cassazione il giudizio definitivo 


Dopo l’illustrazione delle de¬ 
libere sul decentramento, fat¬ 
ta l’altra sera dall’assessore 
Bubbico nell’aula di Giulio Ce¬ 
sare, oggi si aprirà il dibattito 
al consiglio comunale. Il voto 
sul decentramento, se saranno 
rispettati i tempi stabiliti di 
comune accordo fra i vari 
gruppi politici, si dovrebbe 
avere entro questa settimana: 
il consiglio comunale, infatti, 
terrà altre due sedute, oltre 
a quella di stasera, con un 
orario prolungato, se sarà ne¬ 
cessario. per giungere alla 
conclusione del dibattito. 

Ieri sera è tornata intanto 
a riunirsi la commissione del 
decentramento per decidere 
sui due schemi non ancora de¬ 
finiti, anche se sul loro conte¬ 
nuto era stato raggiunto un 
accordo di massima: sistema 
elettorale e confini delle cir¬ 
coscrizioni. I punti che la 
commissione ha preso in esa¬ 
me riguardano l'applicazione 
della proporzionale pura nella 
formazione dei consigli di 
quartiere e i confini della cir¬ 
coscrizione che comprende 
Fiumicino. 

Oggi torna a riunirsi anche 
l’assemblea regionale. Intanto 
è stato annunciato che entro 
la seconda metà di aprile si 
terrà a Roma la conferenza 
regionale delle Partecipazioni 
statali. La decisione di convo¬ 
care la conferenza è stata co¬ 
municata ieri mattina dall’as¬ 
sessore regionale Giulio San¬ 
tarelli alle segreterie regio¬ 
nali delle organizzazioni sinda¬ 
cali (CGIL, CISL e UIL) nel 
corso di un incontro svoltosi 
nella sede della Regione per 
un primo esame della proble¬ 
matica che dovrà essere af¬ 
frontata nella assemblea e per 
concordare la impostazione di 
massima della conferenza. 

Da tempo il gruppo comuni¬ 
sta alla Regione sollecitava la 
convocazione della conferen¬ 
za, chiedendo alle tre giunte 
che si sono succedute di ri¬ 
spettare un preciso impegno 
assunto davanti all’assemblea. 
Anche nel documento unitario 
delle sinistre (PCI, PSI e 
PSIUP) concordato alla vigi¬ 
lia della soluzione della crisi 
regionale, si prospettava la 
necessità di convocare la con¬ 
ferenza. La prima giunta Me- 
chelli, di centro-sinistra, pre¬ 
vedeva nel suo programma la 
conferenza sulle partecipazio¬ 
ni. L’impegno non venne mai 
rispettato, come non venne ri¬ 
spettato dalla giunta monoco¬ 
lore de. Oggi l'amministrazio¬ 
ne quadripartita sembra inten¬ 
zionata a convocare la confe¬ 
renza prendendo, a questo pro¬ 
posito, un preciso impegno con 
le organizzazioni sindacali. 

La conferenza sulle parteci¬ 
pazioni, che avrebbe dovuto 
tenersi un anno fa, è quanto 
mai necessaria nell’attuale si¬ 
tuazione economica del Lazio. 
Anche nella riunione di ieri 
mattina i sindacati hanno ri¬ 
badito la necessità di indivi¬ 
duare al più presto gli inter¬ 
venti pubblici da attuare nel 
Lazio per correggere gli attua¬ 
li squilibri settoriali e territo¬ 
riali, con particolare riferi¬ 
mento allo stato di depressio¬ 
ne dell'alto Lazio. A questo si 
deve aggiungere l’esame della 
crisi dell’occupazione che ha 
investito in modo drammatico 
Roma e le zone circostanti, 
dove ben 11 fabbriche sono 
state occupate dai dipendenti 
per impedirne la smobilita¬ 
zione. 

Alla conferenza saranno in¬ 
vitati rappresentanti dei go¬ 
verno, delle amministrazioni 
locali, dei sindacati, delle for¬ 
ze politiche e di altri enti e 
istituzioni interessate al pro¬ 
blema. I dettagli organizzativi 
dell’impostazione generale del¬ 
la conferenza saranno messi 
a punto dalla competente com¬ 
missione consiliare di concer¬ 
to con la giunta e gli enti e 
organizzazioni interessate. 

Questa mattina e oggi pome¬ 
riggio — come abbiamo già 
detto — tornerà a riunirsi il 
Consiglio regionale per discu¬ 
tere un nutrito ordine del gior¬ 
no comprendente alcuni argo¬ 
menti importanti come il bi¬ 
lancio di previsione dell’assem¬ 
blea. Fra i numerosi punti al- 
l’o.d.g.. come abbiamo già avu¬ 
to modo di rilevare, non figu¬ 
ra la elezione dei consigli di 
amministrazione degli enti 
ospedalieri regionali. Eppure, 
fra i vari impegni, la giunta 
quadripartita aveva preso an¬ 
che quello di risolvere il pro¬ 
blema degli ospedali entro la 
metà di questo mese. Mancano 
ormai pochi giorni al 15 feb¬ 
braio e per questo non si com¬ 
prende perchè il problema non 
sia stato ancora sottoposto 
all’esame dell’assemblea re¬ 
gionale. D’altra parte il pro¬ 
blema degli ospedali, partico¬ 
larmente quello degli Ospedali 
Riuniti non r-’-r» es-'—e ’°- 
riormente rinviato. La situa¬ 
zione sta precipitando, come 
è stato confermato anche nel 
recente enisodio luttuoso av¬ 
venuto alla clinica S. Vincen¬ 
zo. e ogni giorno perduto può 
essere decisivo per una totale 
e democratica ristrutturazione 
degli Ospedali Riuniti. 


Dimissionario 
il comitato 
dell'ONMl 


Il comitato comunuale del- 
l’ONMI ha deciso all’unanimi- 
là di rassegnare le proprie 
dimissioni e ne ha dato co¬ 
municazione al sindaco, al 
presidente dell’amministrazio- 
ne provinciale, al presidente 
della regione, al ministero 
della Sanità e alla sede cen¬ 
trale dell’ONMl. 



Mario Loria (a sinistra): se la Cassazione conferma la decisione di annullare il processo con¬ 
tro di lui sarebbe spiccato un nuovo mandato - di cattura; a destra un altro degli imputati. 
Franco Torreggiai 


A LTRO che patria del diritto! Quello che è accaduto per 
-**■ il processo Menegazzo è incredibile: a cinque anni dai 
fatti (la rapina e l’assassinio in via Gatteschi avvennero 
il 17 gennaio del 1967) è come se tutto iniziasse ora. 

Il processo, che pure aveva avuto varie traversie per 
la morte di una giurata, deve essere completamente rin¬ 
novato perché la sentenza era stata emessa da una giuria 
formata irregolarmente. Da cinque anni i coniugi Mene• v 
gozzo aspettano una sentenza definitiva e dopo tanta at¬ 
tesa ieri mattina in aula si sono sentiti dire che tutto 
deve ricominciare daccapo, che devono essere nuovamente 
interrogati, che devono rivivere ancora il loro dolore. 

In carcere per questo delitto ci sono due persone, Man¬ 
giavillano e Torreggiani: il primo si professa innocente, il 
secondo ha confessato. Il primo aveva avuto l’ergastolo, 
il secondo trenta anni. Fuori c’è un altro imputato, Mario 
Loria, assolto per insufficienza di prove. 1 primi due, in 
virtù della legge sulla carcerazione preventiva (che dura 
sempre tanto in Italia) tra tre anni potrebbero tornare in 
libertà se nel frattempo non sarà portato a termine il 
faticoso iter del nuovo processo, compreso l'appello e lo 
eventuale ricorso in Cassazione. Una ipotesi abbastanza 
lontana vista la lentezza della nostra giustizia. Quindi po¬ 
trebbero tornare in libertà due già riconoscicuti colpevoli. 
E dei due, uno è reo confesso. 

E non è finita. Mario Loria, prosciolto nel processo 
ieri annullato, deve tornare in carcere perché nella sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio era imputato di aver parteci¬ 
palo alla rapina. E potrebbe restarci per 5 anni perché 
degli otto previsti come limite massimo di carcerazione 
preventiva, ne ha scontati solo 3. Poi è uscito perché 
assolto. 

Una situazione assurda che farebbe sorridere se non 
fosse specchio drammatico della condizione in cui versa 
la giustizia in Italia. Le responsabilità sono tante. Vanno 
(e forse sono le minori) dal magistrato che ignora una 
legge — che afferma il diritto delle donne ad essere pre¬ 
senti in tutti gli uffici pubblici a parità con gli uomini — 
al potere che lascia incancrenire una situazione già inso¬ 
stenibile bloccando anche le più parziali riforme e lascian¬ 
do sopravvivere leggi lacunose attraverso le quali passano 
molte ingiustizie. 

p. g. 


Falliti i tentativi di sfrattare alcuni abitanti della ex caserma « Lamarmora » 

La polizia contro i senzatetto a Trastevere 

Il Comune: «Le famiglie al dormitorio» 

In questo modo la giunta vuol « risolvere » il problema dell’edifìcio pericolante — Le famiglie rivendi¬ 
cano ovviamente e giustamente una vera casa — I baraccati di Pietralata occupano la XVI ripartizione 



Ancora una volta la risposta a chi chiedeva una casa 
decente è stata la polizia: è accaduto ieri pomeriggio e questa 
volta sono stati i senzatetto che, da decenni ormai, abitano 
nella fatiscente e pericolante ex caserma Lamarmora: avevano 
appena tentato una protesta contro l’inerzia del Comune e 
contro un gravissimo provvedimento partito appunto dal Cam¬ 
pidoglio, secondo il quale cinque famiglie avrebbero dovuto 
trasferirsi nell’ancor più squallido dormitorio pubblico. Sup¬ 
pergiù alla stessa ora, un cen- i- 


Una stanza della ex caserma Lamarmora devastata da ’ uno dei frequenti allagamenti; il 
Comune vuol cacciare le famiglie che vi abitano ma per mandarle al dormitorio 


Si trovava invece a casa di una zia 

Due ore di ansia a San Basilio 
per una bambina «scomparsa» 

L'allarme dato da un parente — Impiegati anche cani-poliziotto 


Per circa due ore l’hanno 
cercata per tutta la borgata 
di S. Basilio, la polizia ha or¬ 
ganizzato anche una battuta 
con i cani poliziotto, ma la 
bambina, Ivana Margheritelli, 
di quattro anni, che già cre¬ 
devano misteriosamente spa¬ 
rita, si trovava con la madre 
da una zia, al Prenestino. Due 
ore di paura, di angoscia, di 
ricerche frenetiche, ma tutto, 
insomma, è finito bene. Tutto 
è cominciato ieri sera, quan¬ 
do verso le 20, Cataldo Pirot¬ 
ta, zio della bimba, ha tele¬ 
fonato al « 113 »: « Mia nipote 
è sparita da molto tempo. Non 
si trova più », 

La piccola Ivana era stata 
vista, l’ultima volta, mentre 
giocava con altre amichette 
nel cortile davanti alla sua 
abitazione, in via Corinaldo 
n. 22. Quando il Pirotta, non 
sapendo che la nipotina nel 
frattempo era andata via con 
la mamma, non l'ha più vista 
si è preoccupato e ha comin¬ 
ciato a cercarla. Non trovan 
dola — erano intanto le 20 — 
ha pensato bene di avvisare 
la polizia. ’ • ' 

Sono iniziate le ricerche, ma 
dopo un’ora e mezza, della 
piccola nessuna traccia. A que¬ 
sto punto già si temeva il’ 
peggio: è stata organizzata 
una battuta con i cani nei 
campi circostanti la borgata. 


piccola cronaca 


Mostre 

Venerdì, alle ore 21. presso la 
sede dell'Udda, via Fontanella Bor¬ 
ghese, 56, in occasione della con¬ 
ferenza internazionale « Processo 
alla tecnologia », sarà inaugurata 
la mostra di pittura e scultura 
« Civiltà e no ». La mostra reste¬ 
rà aperta fino al 19 febbraio. 

Domani si inaugura alla galle¬ 
ria « Il gabbiano » (via della Frez¬ 
za 51) una personale del pittore 
Roberto Vaiano. In catalogo i te¬ 
sti di Renato Guttuso e di Enzo 
Siciliano. La mostra resterà aper¬ 
ta fino ai primi di marzo. 

Nozze d'argento 

Il dottor Roberto Malasomma,, 
vicedirettore del Segretariato del 
Comune e la consorte, Doriana, han¬ 
no festeggiato le nozze d’argento. 


Diffida 


Il compagno Luciano Testa, 
iscritto alla sezione di Roccasec- 
ca (Frosinone), è stato deru¬ 
bato del portafogli contenente la 
tessera e la patente. Chi li tro¬ 
vasse può restituirle spedendo i 
documenti alla nostra redazione. 
La presente vaie anche come dif¬ 
fida. . 


ENAL 


L’ENAL di Roma organizza un 
viaggio a Londra che si effet¬ 
tuerà dal 31 marzo al 7 aprile. 
Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi all’ufficio turismo del- 
l’ENAL in via Nizza 162, telefo¬ 
no 850.641. 


traffico 


Lutto 


A causa dell’esecuzione di al- 
fcuhi latori in questa strade sarà 
,istituita,la seguente disciplina; Via 
Ombrane • divieto di sosia in di¬ 
reziona di via Brenta a di viale 
Regina Margherita; via Ticino - di¬ 
viato di tosta In dlretlone di via 
Ombrane a di via Lavica. 


E’ deceduto il compagno Dante 
Fedeli, attivista da 25 anni e fe¬ 
dele diffusore dell’Unità. I fune¬ 
rali avranno luogo mercoledì mat¬ 
tina alle ore 8 partendo dall’ospe¬ 
dale Santo Spirito. Alla famiglia 
la condoglianze dalla cellula di 
Borgo, dalla tallona Borgo-Prati a 
dei nostro giornale. 


tinaio di persone, che abitano 
nelle baracche di Pietralata, 
ha occupato la XVI ripartizio¬ 
ne, quella dell’Edilizia popola¬ 
re, visti vani tutti i tentativi 
di parlare con l'assessore 
Bublico. Le famiglie avevano 
atteso invano tutta la matti¬ 
nata sulla piazza del Campi¬ 
doglio che l’esponente de si 
decidesse a riceverle; poi si 
erano trasferite alla ripartizio¬ 
ne. Volevano semplicemente 
sapere dalla viva voce dell’as¬ 
sessore se 11 Comune aveva in¬ 
tenzione di tradire ancora una 
volta l’impegno di consegnare 
al più presto una casa decente 
ai senza tetto. 

E torniamo alla ex caserma 
Lamarmora. La sua storia, co¬ 
me quella dei suoi abitanti, è 
arcinota perchè debba essere 
raccontata di nuovo. L’edificio 
è nel cuore di Trastevere e vi 
si sono insediate, sin dalla fine 
della guerra, decine e decine 
di famiglie; le camerate sono 
state divise da rudimentali tra¬ 
mezzi e così sono stati otte¬ 
nuti gli « appartamenti »; dove 
piove, dove regnano umidità 
e malattie, dove sono di casa 
topi e scarafaggi. Ed è giusta 
e sacrosanta perciò la richie¬ 
sta di queste famìglie — gli 
uomini sono spesso disoccupa¬ 
ti, non possono permettersi di 
subire i fitti di rapina della 
speculazione edilizia — di ave¬ 
re una casa popolare e de¬ 
cente. 

Anche con loro, dopo le mas¬ 
sicce proteste e le occupazioni 
dello scorso dicembre, il Co¬ 
mune si era impegnato a ri¬ 
solvere il dramma, a conse¬ 
gnare una casa per Natale. 
Poi si sa come è finita; la 
Giunta DC non ha avuto la 
forza politica di requisire 1 
seimila appartamenti necessa¬ 
ri, come aveva chiesto il PCI; 
si è limitata ad acquistarne 
604, che verranno assegnati 
non prima di metà marzo. In 
questa situazione, ieri mattina, 
dvanti alia ex caserma si sono 
presentati numerosi celerini; 
dovevano far eseguire un or¬ 
dine di sfratto notificato dal 
Comune tre giorni fa a cinque 
famiglie che vivono al piano 
terra. Si sa che la caserma è 
pericolante, ed è stata giudi¬ 
cata « inabitabile » e la preoc¬ 
cupazione del Comune è pure 
giusta: ma il fatto è che, insie¬ 
me allo sfratto, la Giunta DC 
deve dare una casa a questa 
gente. Invece niente, di questo 
proprio il Comune non si pre¬ 
occupa. 

I celerini hanno parlato di 
dormitorio pubblico per tutte 
le famiglie, in attesa della ca¬ 
sa; e le famiglie si sono ribel¬ 
late, hanno rifiutato di andar 
via. Sono anche andate in 
Campidoglio ma sindaco e as¬ 
sessori si sono guardati bene 
dal riceverli. Poi, nel pome¬ 
riggio, 1 senzatetto hanno in¬ 
scenato una protesta: sono 
scesi tutti in strada, hanno da¬ 
to fuoco a qualche vecchia 
gomma di auto. I poliziotti so¬ 
no tornati subito, e in forze; 
la gente si 6 rifugiata allora 
nella caserma e si è chiusa 
alle spalle 1 canoelll. Ma oggi 


stesso le famiglie torneranno 
in piazza; e saranno anche in 
Campidoglio, stasera, durante 
la seduta del Consiglio. La 
Giunta DC non potrà continua¬ 
re ad ignorare le loro richie¬ 
ste. come tutte quelle degli 
altri senzatetto. 

Un'altra drammatica protesta 
per la casa si è avuta ieri sera 
in via Carp' ne t° : un a famiglia 
(marito, moglie e 8 figli) si è 
accampata sul marciapiede; il 
tetto della loro baracca è crol¬ 
lato rendendola inabitabile. 


Sgomberato 
dalla PS 
un istituto 
di economia 
e commercio 


Sgomberato dalia polizia l'isu 
tuto di matematica della facol¬ 
tà di economia e commercio di 
Roma che era stato occupalo 
ieri mattina dagli studenti. Da 
diversi giorni gli universitari 
sono in agitazione « contro la 
decisione — è detto in un co¬ 
municato — di portare da 25 a 
31 il totale degli esami annuali 
da sostenere nel corso di lau 
rea ». L'intervento di agenti e 
carabinieri é stato chiesto dal 
preside, professor Cacciafesla. 

Nel pomeriggio nella facoltà 
si è svolta un'assemblea cui 
nanno partecipato oltre 500 stu¬ 
denti. 


I funerali 
di Stefano 
Pirandello 


Si sono svolti ieri pomerig¬ 
gio i funerali dello scrittore 
e commediografo Stefano Pi- 
randello, conosciuto con lo 
pseudonimo di Stefano Lan- 
di, figlio di Luigi Pirandello 
e padre del nostro caro com¬ 
pagno di lavoro Andrea. Era¬ 
no presenti oltre ai parenti 
numerosi amici ed esponenti 
del teatro e della cultura. 
Tra essi Eduardo De Filippo, 
Salvo Randone, Sergio Tofa¬ 
no, Andreina Pagnani. Nume¬ 
rosi anche i giornalisti tra 1 
quali molti redattori déU’Unf- 
tà. 

Centinaia di telegrammi di 
cordoglio sono stati inviati 
alia famiglia da esponenti del 
mondo della cultura e della 
politica. 

Rinnoviamo alla consorte 
dello scomparso, ai figli An¬ 
drea e Giorgio, al fratello 
Fausto, al familiari tutti, le 
condoglianze sincere della re¬ 
dazione e dell’amministrazio¬ 
ne dell’Unito. 


Il processo per la ra¬ 
pina di via Gatteschi, 
nella quale furono uccisi 

ì fratelli Silvano e Ga¬ 
briele Menegazzo, conclusosi 
con la condanna all'ergastolo 
di Francesco Mangiavillano, la 
condanna a 30 anni di Franco 
Torreggiani e l’assoluzione per 
insufficienza di prove di Mario 
Loria, è stato annullato. 

La Corte d’assise d’appello, 
presieduta dal dottor Nicolo La 
Bua, ha accolto la tesi soste¬ 
nuta dai difensori di Mangia- 
villano affermando die la sen¬ 
tenza di primo grado deve con¬ 
siderarsi nulla perché emessa 
da una giuria formata irrogo 
larmente. 

Gli effetti di questa decisione 
saranno immediati: Mario Lo¬ 
lla. «il vivandiere» dovrà rien¬ 
trare a Regina Coeli perché, 
dopo l’annuilainento del proces 
so, contro dì lui è tornato ad 
essere valida la sentenza di 
rinvio a giudizio disposto dal 
giudice istruttore. Sarà il pre¬ 
sidente della Corte d’Assue, 
che esaminerà nuovamente il 
processo, a dover spiccare il 
secondo mandato di cattura. 

Vi sono poi degli effetti preoc¬ 
cupanti che potrebbero matu¬ 
rare in breve tempo. I reati 
per i quali sono stati rinviati 
a giudizio Mangiavillano. Tor- 
reggiani e Loria, prevedono un 
periodo massimo di carcerazio¬ 
ne preventiva di 8 anni; essen¬ 
do trascorsi dalla carcerazione 
dei tre quasi 5 anni, resta po¬ 
chissimo icmpo per il nuovo 
processo, l’eventuale appello e 
l’eventuale ricorso in Catsa- 
zione. 

Se questo lungo iter non do¬ 
vesse essere concluso entro due 
anni e mezzo, Mangiavillano e 
Torreggiani saranno rimessi in 
libertà, mentre in carcere re¬ 
sterebbe Mario Loria che. in 
virtù dell’assoluzione, è resta¬ 
to solo due anni e poco più 
in galera. La situazione appare 
tanto più sconcertante, e per 
molti versi preoccupante, se si 
tiene conto del fatto che potreb 
be accadere che un accusalo 
riconosciuto una prima volta in¬ 
nocente rimarrebbe in carce¬ 
re. mentre due altri accusali, 
già riconosciuti colpevoli, po¬ 
trebbero riacquistare la libertà. 

Ma cosa ha determinato que¬ 
sta situazione incredibile? L’av¬ 
vocato Umberto Gualtieri ai 
fensore di Mangiavillano ieri, 
davanti ai giudici d’appello, ha 
sostenuto che la giuria popola¬ 
re del primo processo era sta 
ta formata irregolarmente, li 
presidente Falco aveva infatti 
estratto 4 donne e due uomini. 
Rifacendosi alla legge istitu¬ 
tiva della Corte d*Assise aveva 
escluso dal collegio la quarta 
giurata ed estratto un altro 
nome maschile. Questa norma 
afferma, infatti, che le donne 
nelle giurie popolari non po 3 
sono essere più della metà, 
cioè tre. Ma questa legge, han 
no sostenuto gli avvocati di 
Mangiavillano (e la Corte d'as 
sise d’appello ha dato loro ra¬ 
gione) è stata abiogata dalia 
legge del 1963 che riconosce al¬ 
le donne ti diritto di accedere 
a tutti gli uffici statali. 

Per non aver tenuto conti- 
di questa disposizione il dotior 
Falco ha involontariamente pro¬ 
vocato l'annullamei.to del pri¬ 
mo processo. 

Un processo nato male che 
per giungere alla conclusione 
ha dovuto superare non poche 
traversie. Come si ricorderà 
una prima volta il dibattimcnlr 
era stato annullato perché dopo 
ben 50 udienze era deceduta 
una giurata. Ricominciato tut 
to dall’inizio si era giunti fati¬ 
cosamente alla conclusione. 1 
giudici avevano cosi riconosciu¬ 
to Mangiavillano e Franco Tor 
reggiani colpevoli dcU’omicidiL< 
dei fratelli Menegazzo a scopo 
di rapina: il primo era stato 
condannato all'ergastolo, il se 
condo a trenta anni (pena piu 
mite perché aveva confessato). 
Mario Loria era stato assolto 
per insufficienza di prove. C’e¬ 
ra un quarto accusato. Leonar 
do Cimino, ma era deceduto du 
rante l’istruttoria per le ferite 
riportate durante ’a movimen 
tata cattura nella casetta di 
Torrevecchia. 

Erano stati condannati anche 
alcuni personaggi di secondo 
piano: Giorgio Torreggiani. Ro¬ 
lando Nonna e Isa Di Lauro 
ebbero nove mesi per ricetta¬ 
zione: Elvira Mangiavillano due 
anni per ricettazione; Anna Di 
Meo tre anni e nove mesi pei 
favoreggiamento personale. 

Anche per queste persone il 
processo riprenderà dall’inizio, 
ma non torneranno in carcere 
perché, nel frattempo, per loro 
è scaduto il termine della car 
cerazione preventiva. 

C’è una unica possibilità che 
per ora non si arrivi alla rin¬ 
novazione del dibattimento: 
sembra probabile che il prò 
curatore generale impugni l’or 
dinanza davanti alla Corte di 
Cassazione. In questo caso bi¬ 
sognerà attendere fi parere di 
quest'ultima. Ma anche questa 
decisione sembra scontata per 
che già due volte la stessa 
Cassazione si è pronunciata sul¬ 
la questione affermando ap 
punto che la limitazione al nu 
mero delle donne nelle giurie 
è illegittima. 


Gravi disagi 
a Vitinia 
per l’asilo 
senza custode 


Grave disagio a Vitinia per, 
decine di famiglie: poiché la 
unica bidella si è ammalata 
e nessuno si è premurato di 
trovarle una sostituta, sia pu 
re per pochi giorni, I'as.lo del 
la zona è ridotto, dal punto 
di vista dell’igiene, in condi¬ 
zioni disastrose. I locali, in¬ 
fatti, non vengono puliti oc£ 
gravi disagi sia per i bambini 
che per le insegnanti. Stama¬ 
ne le madri daranno vita ad’ 
una manifestazioni SI pro¬ 
testa. 


• » / • * • , * 
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Contro i 


i e la ristrutturazione 


Affollata assemblea a Monte Mario 



Occupata dagli operai la INCOM “nVper 


Presidiato dai dipendenti anche l'Osservatorio astronomico - 40 ex lavoratori della Coca Cola so¬ 
lidali con gli occupanti - Brutale aggressione padronale contro una rappresentante sindacale alla 
Haswell di Pomezia - Costituito alla Luciani il comitato politico tra il PCI, il PSI e il PSDI 


F Immobiliare 

Presenti i rappresentanti di sei partiti - Una 
votazione contro il piano particolareggiato del 
Comune • Una fretta sospetta e affare di miliardi 


In città e in Provincia 

Manifestazioni unitarie 
per una soluzione 
democratica della crisi 

Assemblee, comizi e dibattiti con il PCI e 
le altre forze democratiche e di sinistra 


In risposta aH’appcllo lan¬ 
ciato dalla Direzione del 
Partito, si sviluppano in que¬ 
sti giorni a Roma e in Pro¬ 
vincia. assemblee, dibattiti 
unitari, comizi, contro il re¬ 
ferendum. il tentativo di 
spostare a destra l’asse po¬ 
litico del Paese, per una 
soluzione democratica della 
crisi. 

Numerose iniziative sono 
in programma questa setti¬ 
mana. DOMANI a Genzano 
alle ore 17,30 il compagno 
Antonello Trombadori terrà 
un comizio; a Marino, alle 
ore 17.30. si svolgerà un 
comizio unitario nel corso 
del quale parleranno Gensi¬ 
ni per il PCI, Santarelli per 
il PSI e Terribili per la cor¬ 
rente « Forze nuove » della 
DC; a Tiburtino III, alle 
ore 15.30, assemblea con la 
compagna Marisa Rodano, 


a Pomezia, con la compa¬ 
gna Leda Colombini, alle ore 
18. assemblea. GIOVEDl’ 
alle ore 20. il compagno 
Giannantoni terrà un'assem¬ 
blea a Uorgo Prati. VENER¬ 
DÌ’. si svolgeranno assem¬ 
blee a: Casalbertone, ore 
19.30, con il compagno Fred- 
duzzi: Tuscolano. ore 19.30, 
con Marisa Rodano; sezio¬ 
ne Umberto Scottone, alle 
ore 20; nella sezione Esqui- 
lino. alle ore 19. SABATO 
è in programma un comi¬ 
zio a Roccapriora. Per DO¬ 
MENICA sono m calenda 
rio comizi unitari a Ciani- 
pino. alle ore 10. con PCI- 
PSI-DC forze nuove; a Vel- 
letri e Grotta!errata. Nel 
cinema Astoria di Anzio, al¬ 
le ore 10. si svolgerà una 
manifestazione unitaria pro¬ 
mossa da PCI-PSI-PSIUP- 
MPL. 


Per fortuna la miccia si è spenta 

• la bomba non è scoppiata 

^_ _ _> 

Ordigno esplosivo 
contro la sezione 

del PCI a Prati 

Un allentalo idi chiara marca fascista • L'esplosivo sco¬ 
perto da alcuni compagni * Punire i responsabili 


Un grave attentato di mar¬ 
ca fascista alla sezione del 
PCI di Borgo Prati è stato 
compiuto questa notte solo 
per caso è stato sventato. 
Ieri sera, verso le 23, alcuni 
compagni che stavano attac¬ 
cando dei manifesti sui mu¬ 
ri accanto alla sezione, han¬ 
no scorto poco lontano dalla 
porta un ordigno avvolto nel¬ 
la carta. Immediatamente 
hanno chiamato la polizia 

Sul posto sono giunti gli 
artificieri che hanno provve¬ 
duto a rimuovere l’ordigno 
e ad esaminarlo. L’operazione 
è durata oltre un’ora e sol¬ 
tanto aU’una si è riusciti ad 
accertare che si trattava real¬ 
mente di una bomba rudi¬ 
mentale, che avrebbe potuto 
provocare parecchi danni. 
Una vecchia bombola di ace¬ 
tilene era stata riempita di 
espiosivo, poi vi era stata 
collocata una miccia a lenta 
combustione che, per un ca¬ 
so fortuiu), si era spenta già 
prima che i compagni giun¬ 
gessero sul posto. La bomba, 
jiell’esplodere avrebbe provo¬ 
cato notevoli danni alla se¬ 
zione e soprattutto avrebbe 
potuto appiccare il fuoco ai 
locali, in quanto l’ordigno 
cosi fabbricato ha la proprie¬ 
tà, nell’esplodere, di produr¬ 
re una fiammata capace di 
estendersi al legname e ai 
mobili dei locali. 

La partenità di tale gra¬ 
vissima provocazione che po¬ 
teva avere conseguenze an¬ 
che darmmatiche, è chiara. 


Per questo sono indispensa¬ 
bili da parte della polizia in¬ 
dagini rapide e rigorose. I re¬ 
sponsabili vanno individuati e 
puniti in modo esemplare; 
perchè se i fascisti osano tan¬ 
to ciò è dovuto anche alla 
tolleranza fino ad oggi dimo¬ 
strata nei loro confronti del¬ 
la polizia. 


Assemblea di 
floricoltori 
a Nemi 


Nel quadro delle iniziative 
per lo sviluppo dell’associazio- 
nismo e della cooperazione, il 
Consorzio nazionale floricolto¬ 
ri ha tenuto nei giorni scorsi 
le assemblee generali dei col¬ 
tivatori floricoltori della pro¬ 
vincia di Roma nei comuni di 
S. Marinella e Nemi. Nel cor¬ 
so delie assemblee sono stati 
discussi i problemi del mer¬ 
cato e dei costi di produzione, 
della contrattazione e dell’or¬ 
ganizzazione dei produttori. 

In questo contesto a Nemi, 
nei palazzo comunale, alle ore 
18, si svolgerà oggi l’assemblea 
generale dei produttori dei 
Castelli Romani. Interverrà il 
direttore del Consorzio nazio¬ 
nale floricoltori Euro Roma¬ 
ni; parteciperanno dirigenti 
sindacali e delle organizzazio¬ 
ni professionali dei contadini. 


il partito 


CONGRESSI -— Comunali, ore 
17, (Vetere). 

C.D. — Ariana, ore 19,30; Pie- 
balata. ore 19, (Funghi) ; Monte- 
rotondo Scalo, ore 19; Lariano, 
•re 18,30; Primavalle, ore 19,30 
(Molinari); Prima Porta, ore 19 
(Granone); Quarto Miglio, ore 
19,30 (Micucci); Nuova Gordiani, 
•re 19.30 (T. Cotta). 

ZONE — Civitavecctiia-Tiberina, 
ere 17, in Federazione segreteria 
o segretari di mandamento; Alba¬ 
no, ore 18, nella sede del Comi¬ 
tato di Zona, commissione cultu¬ 
rale (Garzia); Zona Sud, ore 
18,30, a Torpignattara, gruppo di 
lavoro fabbriche (Allegriti!) ; Zona 
Sud, ore 17, a Torpignattara grup- 


Awiso 
ai compagni 

Le sezioni che hanno tenu¬ 
to i congressi e I compagni 
che li hanno presieduti sono 
tenuti a far pervenire entro la 
giornata di giovedì in Federa¬ 
zione la documentazione relati¬ 
va (Mozione, delegati, organi¬ 
smi dirigenti, ecc.). 

Problemi 
e prospettive 
della lotta 
per la casa 

Domani - e giovedì 10 al¬ 
le ore 18, si ferri nel Teatro 
della Federazione un attivo del 
- Partito sul tema: ■ Problemi e 
prospettive della lotta per la 
' casa >. L’introduzione aeri avol¬ 


po lavoro scuoia (Giansiracusa). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Medicina, ore 19,30, in 
Federazione; Cellula di Architettu¬ 
ra, ore 21, in Federazione. 

I segretari delle sezioni della zo¬ 
na Sud e le responsabili femminili 
sono convocati in Federazione per 
le ore 16,30 di domani in Fede¬ 
razione. 

Oggi alle ore 19 in Federazione 
riunione dei segretari delle sezioni 
della zona Ovest. All’o.d.g.: inizia¬ 
tive politiche e tesseramento. Par¬ 
teciperanno t compagni Raparelli e 
Marra. 

CAMPITELLI — Convegno, ore 
18, riunione sugli asili nido. Par¬ 
tecipa Franca Prisco. 


ta dal compagno Italo Mader- 
chi, responsabile della commis¬ 
siona urbanistica; le conclusio¬ 
ni saranno tratte dal compagno 
Siro Trezzini, della segreteria 
della Federazione. Presiederà il 
compagno Paolo Ciofi, segreta¬ 
rio regionale. 

All’attivo sono invitati a par¬ 
tecipare, le segreterie dì zona, 
i comitati direttivi di sezione, 
I compagni consiglieri regionali, 
comunali e provinciali, gli am¬ 
ministratori comunisti, i diri¬ 
genti comunisti delle organizza¬ 
zioni di massa. 

I comunisti 
e la RAI TV 

Domani, ad Albano, alle 
ore 18, nalla sede del Comi- 
lato di Zona, in via Aurelio 
Salti, si terrà una conferenza 
con il compagno Cesare Gra- 
ziani, sul tema: « La battaglia 
dei comunisti per una ri (orma 
democratica detta RAI-TV ». 


Ancora una fabbrica è stata 
occupata dagli operai contro i 
licenziamenti e il chiaro tenta¬ 
tivo di ridimensionare, sulla 
pelle dei lavoratori, l’attività 
produttiva. Questa volta è toc¬ 
cato ad una azienda del legno, 
la INCOM, che produce cucine 
componibili, installata sulla via 
Tiburtina al 10° chilometro. 

L’occupazione è stata decisa 
dall’assemblea dei dipendenti 
ieri sera, dopo che un incontro 
all’Unione degli industriali si 
era risolto negativamente per la 
assoluta intransigenza del pa¬ 
drone. Il licenziamento dei di¬ 
ciotto lavoratori è l’ultimo di 
una catena di attacchi all'occu¬ 
pazione che negli ultimi due anni 
ha ridotto il personale di circa 
60 unità (ora i dipendenti sono 
un centinaio). Il padrone giu¬ 
stifica i provvedimenti con le 
difficoltà che incontra nel col¬ 
locare sul mercato i prodotti, 
ma la realtà è che mentre mette 
in atto i licenziamenti, inten¬ 
sifica i ritmi di lavoro per gli 
operai occupati e aumenta il 
loro sfruttamento in ogni modo, 
non ultimo, creando un clima 
particolarmente autoritario in 
azienda. 

Contro tale manovra i lavora¬ 
tori. dopo aver tentato inutil¬ 
mente di giungere ad un ac¬ 
cordo. non hanno avuto altra 
strada che l’occupazione dello 
stabilimento. 

OSSERVATORIO ASTRONO¬ 
MICO — L’osservatorio astrono¬ 
mico è stato occupato dal per¬ 
sonale. come sbocco di una 
vertenza che dura ormai da ol¬ 
tre un mese. L’occupazione è 
stata decisa per denunciare la 
precarietà del rapporto di lavoro 
del personale assunto a con¬ 
tratto a termine: la sperequa¬ 
zione economica esistente tra 
Università e osservatorio; l’in¬ 
capacità della direzione e della 
amministrazione, di cui i lavo¬ 
ratori hanno chiesto le dimis¬ 
sioni, di risolvere i problemi 
posti dai dipendenti: il com¬ 
pleto disinteresse delle forze go¬ 
vernative che ignorano il quadro 
della situazione prospettata più 
volte dal sindacato; i lavoratori 
infine chiedono la democratiz¬ 
zazione della ricerca scientifica 
finora guidata da criteri esclu¬ 
sivamente autoritari. 

COCA COLA — Quaranta ex 
dipendenti della Cola Cola, che 
hanno lasciato l’occupazione del¬ 
la fabbrica, costretti da urgenti 
necessità economiche ad accet¬ 
tare il licenziamento, hanno sot¬ 
toscritto un comunicato dì pieno 
appoggio e solidarietà con gli 
occupanti. Ciò smentisce chiara¬ 
mente le montature dei giornali 
e delle forze di destra (com¬ 
presa l'Umanità) in merito al 
comitato ex dipendenti della 
Coca Cola. Tale comitato, come 
dimostrano i fatti, è composto 
da circa trenta persone. le 
quali, accettata la liquidazione 
offerta dall’azienda si sono pre¬ 
state ad un’opera di provoca¬ 
zione e di diffamazione — ba¬ 
sata su motivazioni assurde ed 
inesistenti — nei confronti degli 
Olierai (sono centocinquanta in 
quanto non partecipano 48 sta¬ 
gionali, 53 impiegati) che tena¬ 
cemente si battono non solo per 
il proprio posto di lavoro, ma 
per la salvezza di un’attività 
produttiva che il monopolio USA 
vorrebbe smobilitare. 

L’opera di denigrazione è sta¬ 
ta portata avanti, e questo te¬ 
stimonia ancor più della stru¬ 
mentalizzazione di destra che è 
stata fatta su questo comitato, 
contro la Commissione interna e 
i sindacati « che in ogni circo¬ 
stanza ha sempre perseguito — 
come hanno scritto in un esposto 
presentato al procuratore gene¬ 
rale della Corte d’appello — non 
gli interessi economico-sociali 
di noi operai, ma piuttosto que¬ 
gli scopi esclusivamente politici 
che il Partito Comunista le ha 
imposto e che ha cercato di rea¬ 
lizzare anche nella società 
ARIB ». 

Di fronte a questa manovra 
di marca fascista, quaranta dei 
dipendenti che pure non parte¬ 
cipano all'occupazione, hanno 
voluto esprimere la loro solida¬ 
rietà con i loro compagni che 
occupano lo stabilimento. 

HASWELL — Gravissima ag¬ 
gressione padronale contro una 
rappresentante sindacale nella 
fabbrica di cosmetici Haswell 
Trieoi di Pomezia. Il direttore 
ha picchiato brutalmente Giu¬ 
seppina Cicchetti, rappresentan¬ 
te sindacale, mentre la ragazza 
stava svolgendo le sue funzioni, 
in quanto assisteva un lavora¬ 
tore che doveva discutere con 
la direzione un problema di ca¬ 
rattere appunto, sindacale. La 
operaia è stata costretta a farsi 
medicare al pronto soccorso 
ENPI di Pomezia dove il me¬ 
dico le riscontrava contusioni 
al braccio destro, oltre allo 
stato di choc. 

Questo ignobile comportamen¬ 
to s’inquadra nelt’atteggiamento 
che sempre la direzione ha te¬ 
nuto nei confronti dei propri 
dipendenti, i quali furono co¬ 
stretti ad una lunga e dura 
lotta per rivendicare proprio il 
riconoscimento della rappresen¬ 
tanza sindacale. 

LUCIANI — Si è costituito 
alla Luciani il comitato politico 
in sostegno della lotta degli 
operai che occupano il lanificio. 
Il comitato è composto dalle 
sezioni del PC! Monte Sacro, 
Ponte Mammolo. Tufello, Bor¬ 
gata Alessandrina. Monti del Pe¬ 
coraro, Nomentano, Gramsci, 
dalle sezioni del PSI Ponte 
Mammolo. Pietralata e via Ti- 
burtina e da quelle del PSDI 
Pietralata, Portonaccio. Casal¬ 
bruciato, S. Basilio. Tiburtino 3’. 
Ieri, intanto. aH’intcmo dello 
stabilimento si è recata una de¬ 
legazione dei lavoratori del Po¬ 
ligrafico dello Stato del Sa¬ 
lario. i quali, oltre a portare la 
loro concreta solidarietà, hanno 
inviato un telegramma di pro¬ 
testa al ministero degli Interni 
contro le denunce alla C.I. del¬ 
la Luciani. 



L'ingresso dell'osservatorio astronomico occupato dai lavoratori 


I cittadini di Monte 
Mario saranno chiamati a 
pronunciarsi contro 11 pla¬ 
no particolareggiato della 
zona compresa tra via del¬ 
la Pineta Sacchetti, via 
Trionfale, via Pesto Avìe* 
no e via della Camllluccla. 
Una petizione popolare 
raccoglierà le firme degli 
abitanti per chiedere che 
il piano venga respinto dai 
ministero dei Lavori Pub¬ 
blici e dalla Regione e che 
esso venga rivisto sottopo¬ 
nendolo preventivamente 
alla discussione della cit¬ 
tadinanza Interessata e 
della circoscrizione. Lo 
hanno deciso 1 rappresen¬ 
tanti di sei partiti al ter¬ 
mine dell’interessante e 
animato dibattito che si è 
svolto domenica 6 presso 
la sede della sezione socia¬ 
lista di Monte Mario. 

II dibattito è stato aper¬ 
to da una relazione del 
compagno Luigi Caputo, 
consigliere della Xlma Cir¬ 
coscrizione, cui sono segui¬ 
ti numerosi interventi, tra 
cui quelli dei consiglieri 
comunali socialisti Cre- 
scenzl e De Felice, del 
compagno Parola segreta¬ 
rio della federazione del 
PSIUP, dei consiglieri di 
Circoscrizione Falcolinl 
(liberale) e Cianfarra (so¬ 
cialdemocratico), del segre¬ 
tario della sezione repub¬ 
blicana di Primavalle Bo¬ 
lognesi. del segretario del¬ 
la sezione comunista di 
Monte Mario, Maini. 

I partecipanti alia di¬ 
scussione hanno sottoli¬ 
neato che il piano partico¬ 
lareggiato In questione è 
stato approvato dalla giun¬ 
ta comunale con i poteri 


dei Consiglio nello stesso 
giorno In cui il Consiglio 
comunale veniva sciolto In 
vista delle elezioni e la 
Giunta resta In carica per 
l’ordinaria amministrazio¬ 
ne. Il provvedimento fu 
preso per motivi d’urgen¬ 
za e con una fretta so¬ 
spetta 

Il motivo di questo pro¬ 
cedimento irregolare è da 
ricercare nel fatto che tra 
le pieghe del plano si na¬ 
sconde 11 tentativo di far 
passare la costruzione di 
una strada a 4 corsie tra 
la via Flaminia e la via 
Baldo degli Ubaldi, attra¬ 
verso il fondo valle, la 
quale riprende 11 famige¬ 
rato plano di lottizzazione 
della zona di Pineto pre¬ 
sentato dallTmmobiliare e 
11 cui progetto fu respinto 
dalla XI Circoscrizione. 
Sulla base di questi dati, 1 
sei partiti presenti nell’as¬ 
semblea hanno deciso di 
costituire un comitato 
permanente che affronti 
tutto 11 complesso delle 
questioni urbanistiche del¬ 
la zona In una serie di as¬ 
semblee popolari e In 
stretto collegamento con 
la circoscrizione e con 1 
comitati di quartiere e 1 
sindacati. 

Alla riunione — per 
quanto Invitata — non ha 
partecipato la sola Demo¬ 
crazia Cristiana. In un 
primo tempo vi era stata 
l’adesione della sinistra 
democristiana attraverso 
11 circolo « Giulio Pastore », 
ma ordini giunti dall’alto 
hanno costretto aH’ultimo 
momento i dirigenti del 
circolo a ritirare la pro¬ 
pria partecipazione. 


ULTIMA DI TRISTANO 
E ISOTTA A PREZZI 
RIDOTTI ALL'OPERA 

Domani, alte 21 fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti ultima re¬ 
plica di « Tristano e Isotta » di 
R. Wagner (rappr. n. 37) concer¬ 
tato e diretto dal maestro Lovro 
von Matacic. Interpreti principali: 
Hans Hopl, Ludmilla Dvorakova, 
Louis Hendrikx, Ruza Batdani, To- 
mislav Neralic. Maestro del coro 
Augusto Parodi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Giovedì alle 17.30 e 21.15, T. 
Olimpico, due spettacoli delle ma¬ 
rionette di Budapest (tagl. 13). 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica, tei. 3601702). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tel. 
6SS952) 

Oggi e domani alle ore 21,30 
centenario della nascita di F. A. 
Bonporti. Invenzioni per violino 
’ e basso. Opera X, violinista Bea¬ 
trice Antonioni 

ISTITUZ. UNIVERS. CONCERTI 
(Tel. 860195/49572345) 

Stasera alle 21,15 concerto del 
pianista Giancarlo Cardini. In 
programma musiche di Liszt, Ma- 
lipiero, Dallapiccola, Cage, Feld- 
man, Cowell 
AMR (Tel. 67.44.06) 

Domani alle ore 21,15 concerto 
straordinario di Fernando Ger¬ 
mani. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6S44601 / 3) 

Alle 21,15 famil. il Teatro Sta¬ 
bile di Genova pres. « 8 Settem¬ 
bre » di De Bernart, Squarzina, 
Zangrandi. Regia Squarzina. 

BELLI (P.zza Santa Apollonia 11/A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
Belli pres. Romamarch di Silvano 
Ambrogi con F. Bucci, M. Mer- 
catati, 5. Reggi, A. Salines. Re¬ 
gia N. Mangano. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 16,30 
« Il Carnevalo 4i Torino » com¬ 
media brillante in 3 atti di Vado, 
pres. dalla C.ia D’Origlia • Palmi. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 « Tel. 
687270) 

Venerdì c prima » alle 21,30 
« La Calandri! » del Cardinale 
Bibbiena. Regia Antonio Pier 
Federici. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Domenica alle 17,30 spettacolo 
di canzoni politiche e popolari 
presentate da Paolo Pietrangeli. 
DEI SAlIKI (Via Grottapmta. 19 
Tel. S65.325) 

Alle 21,30 « prima a il Collettivo 
Teatrale Milano pres. « La notte 
degli assassini a di Josè Trìana 
con Bruno Vìlar, Franca Sdutto, 
Anna Lippi. Regia Paolo Todisco. 
DE’ SERVI (Via del Mortaru, 12 • 
Tei. 675.130) 

Giovedì alle 16,45 « I ragazzi 
dell'operetta a « La gondola az¬ 
zurra a di R. Corona con 60 
ragazzi, attori, cantanti, coro, bal¬ 
letti. Regia Altieri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
TeL 480 564) 

Alle 21,30 famil. la Cìa Porco¬ 
spino Il pres. la novità assoluta 
■ Caterina della misericordie » di 
Franco Cuomo. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - 
Tel. 862648) 

Alle 21.30 famil. « Ti ho im¬ 
brogliata per anni amore mio a 
novità di M. Chiocchio con P. 
Ferrari, L. Catullo, D. Surina, 
M. Chiocchio e la partecipai. di 
M. Feliciani. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 - Tel. 
462114) 

Riposo. Domani alle 21 II Teatro 
di Eduardo pres. « Le bugie con 
le gambe lunghe a di Eduardo De 
Filippo. Regia autore. 

FANIASIE Di IKarnVERE (Via 
S. Dovute». 6 Tel. 5891671) 
Allo 21 nuovo spettacolo tolklo- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co, Gloria Trillo. Marco Servìlio 
e altri artisti 

FILMSTUDIO “70 (Vìa Orli d’Ali- 
beri 1-C • Via della Lungerà - 
Tel. 650.464) 

Alle 19-21*23 in anteprima 
« Walkover a di ierzy Skolimow- 
ski (sottotìtoli in francese). 
GOLDONI (Vicolo del Soldati 32 • 
Tel. 561156) 

Da domani e fino a martedì 15 
alle 21,30 il Goldoni Repertory- 
Playtrs in « The Mousetrap a di 

A. Christie. 

MARIONtITE PANTHEON (Via 

B. Angelico, 32 Tel 832.254) 
Giovedì alte 16,30 Festa dì Car¬ 
nevale con le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella In « Pinocchio a 
fiaba musicale di I. e B. Accet- 

’ felle. Giochi, sfilate, scherzi a 



Schermi e ribalte 


PARIOLI (Via G. Sorsi, 1 - Tele¬ 
fono 803.523) 

Venerdì « prima » alle 21,30 
« Non si può mai sapere a di 
Andrea Roussin. Regia Mario 
Ferrerò. 

PIPER MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento, 9) 

Alle 22 complesso « The Trip ». 
QUIRINO (Via M. Minghettì, 1 - 
Tel. 674585) 

" Alle 20.45 famil. * Gii Asso¬ 
ciali » Fantoni, Fortunato, Gar- 
rani. Sbragia, Vannucchi pres. 
a Strano interludio » di Eugcne 
O'Neill. Regia e musiche Sbragia. 
Scena e costumi Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465095) 

Riposo. Domani alle 21 la C.ia 
Del Malinteso pres. « Senilità » 
di Italo Svevo e Aldo Nicolai 
con Bax, Belleì, Bussolino, Riz¬ 
zoli. Regia Rossati. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Cinema: alle 21,15-23,15 I co¬ 
mics sullo schermo: Diabolik, di 
Mario Bava. Videocassette: Vi¬ 
deogiornale n. 3 sala A; perso¬ 
nale Humphrey Bogart sala B. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara Tele¬ 
fono 652.770) 

Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa di C. e A. Durante e L. 
Ducei nel successo comico « Vi¬ 
gili urbani » di Vitali. Regia 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la C.ia dell'Atto pres. 
« L'adulatore » di C Goldoni. 
Regia Augusto Zecchi. 

5ISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
487090) 

Giovedì r prima » alle 21,30 
« Musica Si 3 ». Balletto nazio¬ 
nale della Guinea. 50 protagoni¬ 
sti di una esaltante rapsodia afri¬ 
cana. (Pren. al botteghino tei. 
485480). 

TOROINUNA (V. Acquasparta 16 
Tel. C57206) 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « Ivvona principessa 
di Borgogna » di W. Gombrov/icz. 
Regia Pugliese. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23-a 
Tel. 65.794) 

Alle 21,30 famil. la Cia Asso¬ 
ciata di Prosa Albani, De Lullo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli pres. 
m La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via S. France¬ 
sco a Ripa, 57) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45, prima. Franco Molò 
pres. la cantante folk Giovanna 
Marini nel nuovo spett. « Tem¬ 
po reale » recital sulla polifonia 
della canzone popolare con Elena 
Morandi. 

LA FEDE (Via Portoense, 78 - 
Porta Portese • Tei. 5819177) 
Riposo 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - TeL 5892205) 

Alle 21,30 la Cia I Folli 
dir. da Nino De Tollis in e La 
malattia bianca ■ di K. Capek 
con Monti, Faggi, Ammerman. 
La Torre. Y. Marami. Regia De 
Tollis. 

USCITA (Via dei Banchi Vecchi, 
n. «5 Telet. 652277) 

Riposo 

CABARET-MUSICALS ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa 
meri. 57 • TeL 585605) 

Alle 22,30 G Pese ucci, P ripe 
ri. S Spaziani. G Contessa, in 
■ Ma che ta ridi » di Barbone e 
Floris Regia Forges Davanzali 
BASIN STREET (Jazz Club • Via 
Ludovici, 11 - Tel. 487.141) 
Chiuso per lavori 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo Bei 
Panieri, 57 • Tel. 5S.56.05) 
Giovedì alle 16,30 Gastone Pe- 
scucci e Serena Spaziani in c Car¬ 
nevale ogni scherzo vale >, 
CIRCOKAMA ORFEl (Via C. Co¬ 
lombo • Fiera di Roma - Telefo¬ 
nisi 3.75.05 S13.74.0S) 

Proroga al 20 febbraio. Stereo, 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 speli, alle 16,30 • 21,30 
Preno!, cassa circo. Visita allo 
zoo Circo riscaldalo. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 
TeL S64673) 

Alte 22 ingresso libero ai soci: 
Folk happening internazionale con 
Jìmmy Marina Fiorentini, San¬ 
dra De Paoli e Federico Pietra- 
bruna. 

FOLKSTUOIO (Al Sacco. Via G. 
•occhi, 1 • Via Marnali * Tele¬ 
fono 8832374) 


Alle 22 Jazz a Roma pres. ecc. 
Il pianista Toto Torquati, con 
Marcello Rosa, A. Ureo, M. Rocd. 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel. 5895172) 
Giovedì alle 16 Tata Clown Eu¬ 
ropa 1 pres. il Cabaret dei pic¬ 
coli In « Fantasie di un clown ». 
IL PAPAGNO (Vicolo del Leaopar- 
do, 31 - Tel. 5809390) 

Riposo 

IL PUFF (Via del Salumi, 38 . 
TeL 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 

■ Avanti c’è postero a con T. 
Ucci. R. Licary. O- De Cerio. 
Regia Mancini. All'organo Pa¬ 
cifico 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. 7303316} 
Formula uno, con B. Harris A ® 
e rivista Durano Armandino 
VOLTURNO 

La signora non si deve uccidere, 
con M. Dare (VM 14) C ® e 
grande baraonda di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352. 153) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Blake DR 9 

AMBASSADE 

In nome del popolo Italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 
AMERICA (Tel. 586.16S) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Blake DR ® 

ANTARES (TeL 890.947) 

..E continuavano a fregarsi il 

milione di dollari, con L. Van 
Cleel A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Roma bene, con N Manfredi 

SA 09 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Anatomy of e murder (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Il caso Mattel, con G.M. Vo¬ 
lontà DR ®®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson DR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Confessione di un commissario di 
polizia al Procuratore della Re¬ 
pubblica 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Le piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. Tal- 
bot (VM 18) 5 ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 

Love story, con Ali Me Grsw 

S 9 

CAPITOL (TeL 393.280) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compassane illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Irinite 
con 1 Hill A 9 

CAPRAMICHETTA (TeL 672.465) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA 99 

ONESTAR (TeL 789.242) 

Oceano A 9$ 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Love Story, con Ali Me Graw 

S 9 

CORSO (Tel. 679.1631) 

Il ceso di Myre Bteekinridge 
con R. Welch (VM 18) SA ®* 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Love «tory, con Ali Me Graw 
EDEN (Tel. 380.188) 

Sole rosso, con C. Bronson A 9 
EMBASSY (Tel. B70.245) 

Cime tempestose, con T. Dalton 
DR 9 

EMPIRE (Tal. S57.719) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.S6) 

L'evaso, con S. Signore! DR 99 

EUROPA (TeL S65.736) 

Il decem ar on, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

■ Le bella * ovvero.... con N. 
Manfredi (VM 18) SA 999 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Mania 4ì grandezze, con L. De 
Funés C 9 

GARDEN (TeL 582.848) 

Love story, con, Ali Me Graw 

• • 

GIARDINO (TeL 864348) 

Con fl at i nei di un commisaerto di 
polizia al Procuratore delle Re¬ 
pubblica, con M. Belsam 

(VM 14) DR 999 

GIOIELLO 

Trastevere, con N. Manfredi 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

II caso Mattei, con G.M. Volontó 

DR ®@® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA $ $ 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Blake DR ® 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Per grazie ricevuta, con N. Man¬ 
fredi SA 99 

MERCURY 

Confessioni di un commissario 
di polizia al Procuratore della 
Repubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli da giovedì 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Conoscenze carnale, con J. Ni- 
chotson (VM 18) DR ®® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Le Socrate, di R. Lapoujade (in 
francese con sottotitoli) 
MODERNET1A (Iti. 460.285) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani OR ®® 

MODERNO (TeL 460.285) 

Senza movente, con J. L. Trini! 
gnant G 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA «® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Trastevere, con N Manfredi 

(VM 14) OR 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Le 24 ora di Le Mans, con S. 
Me Queen DR 9 

PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (TeL 503.622) 

Figure» in a landscape (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli aristogattl DA 9 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Donne in amore, con A. Bates 
(VM 18) S 999 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio e lotò: rotò il medico 
d«i pazzi C 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G ® 
REALE (TeL 580334) 

Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata. con A Sordi SA 99 
REX (TeL 8S4.165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Blake DR ® 

RIVOLI (Tel. 460383) 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR 99 
ROYAL (TeL 770349) 

I m p e ti er e Ceuaghan il cimo « Scot¬ 
olo • è tuo. con C. Eastwood 

(VM 14) G * 
ROUGE ET NO IR (Tel. 864.305) 
Unico indirio: ona sciarpa gialla 
con F. Dunaway G 9 

ROXY (Tel. 870304) 

Il caso di Myra Breckinridge 
con R. Welch (VM 18) SA 99 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Fort u ne ano «tetre eyea (In di¬ 
sgrazia alla fortuna e agli occhi 
degli «onttai). in originale con 
sottotitoli in italiano, con W. 
Burton (VM 18) DR 999 
SAVOIA (Tel. 685.023) 

La morta d el la, con S. Loren 

SA ® 

SMERALDO (TeL 351381) 

—E continuavano a fregarsi II 
milione di dollari, con L. Van 
Cleel A 9 

SUPERCINEMA (Tal. 4S5.498) 

Gli scassinatori, con J.P. Bei- 
mondo A 99 

TIFFANY (Via A. Da Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 
lo sono curiosa, con L. Nymen 
(VM 18) OR •«* 
TREVI (TeL 689319) 

Soffio al cuora, con L. Massari 
(VM 18) S 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Una farfalla dalla ali insangui¬ 
nate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 

UNIVERSAL 

Mania di Brandezza, con L. De 
Funèz C 9 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Roma bene, con N. Manfredi 

•A •• 

VITTORIA (Tal. 571357) 

Ettore lo fusto, con P. Laroy 


processo iniziato ieri 


Corsi - truffa : 
in tribunale 
due sindaci de 

Con altri 7 imputati, si erano fatti consegnare 
somme dopo aver rilasciato attestazioni fasul¬ 
le - Avevano fatto « partecipare » persino i morti 


Un sindaco democristia¬ 
no, un ex sindaco pure de¬ 
mocristiano, sette tra ve¬ 
terinari e commercianti 
sono comparsi ieri matti¬ 
na in Tribunale, accusati 
di truffa e falso al danni 
del ministero dell'Agricol¬ 
tura. In parole povere, 
hanno organizzato autenti¬ 
ci corsi-truffa, almeno co¬ 
sì sostiene l’accusa, per 11 
quale erano stati versati 
alcuni milioni. Il sindaco 
in carica è quello di Ar- 
cinazzo e si chiama Luigi 
Cesa: stupisce ovviamente 
il fatto che, nonostante la 
gravità delle accuse, stia 
ancora al suo posto e nes¬ 
suno abbia sentito li do¬ 
vei e di farlo dimettere. 
L’ex sindaco è invece Tom¬ 
maso Bucciarelli: era il 
primo cittadino di Man¬ 
dela. Gli altri imputati so¬ 
no Ettore Maccioni, Ange¬ 
lo Valli, Augusto Buca- 
iossi, Domenico Sabbatino, 
Tonino Cancìotti, Sante 
Orlandi e Antonio Fa* 
breschi. 

I gravi reati di cui 1 no¬ 
ve sono accusati sono stati 
compiuti negli anni tra il 
1963 e il 1965. I corsi- 
truffa si sarebbero dovuti 
svolgere nei comuni di Ma¬ 
rano, Anticoli. Canterano, 
Rocca Canterano, Gelano, 
Vallinfreda, Camerata, A- 
gosta. Affile, Arcina 2 zo, 
Arsoli, Roviano, Vallimpie- 
tra, Jenne, San Gregorio, 
Tivoli e Subiaco: ovvia¬ 
mente con il contributo 
dello Stato. Ma, per aver¬ 
lo, era necessario, come 
vuole la prassi, presentare 
delle attestazioni sulla 
reale effettuazione dei cor¬ 


si di qualificazione, sul 
numero e sulle persone 
che ad essi avevano parte¬ 
cipato (con tanto di nome, 
cognome, indirizzo e data 
di nascita). 

Queste attestazioni furo¬ 
no presentate all’Ispetto¬ 
rato del ministero della 
agricoltura che pagò su¬ 
bito 1 milioni richiesti: 1 
corsi, secondo le « prove », 
erano stati altrettanti suc¬ 
cessi. Ma la realtà venne 
fuori ben presto, ed era 
anche diversa: le attesta¬ 
zioni erano nella stragran¬ 
de maggioranza del casi 
fasulle; 1 nomi di nume¬ 
rosi « partecipanti » erano 
stati inventati di sana 
pianta; spesso erano quel¬ 
li di cittadini di Arcinaz- 
zo, di Mandela, di altri 
paesi, morti persino dieci, 
quindici anni prima. 

Iniziate le indagini, i 
carabinieri le portarono a 
termine con la denuncia 
dei due sindaci d.c. e dei 
loro complici; poi il rin¬ 
vio a giudizio e ieri l’ini¬ 
zio del processo. Sono sta¬ 
ti convocati 270 testi, tutti 
agricoltori della zona; e 
solo questo numero può 
dare un’idea della com¬ 
plessità del processo, che 
dovrebbe durare a lungo. 
Da ricordare la lunga e 
forte battaglia sostenuta ad 
Arcinazzo da tutte le for¬ 
ze democratiche (di sini¬ 
stra, della corrente de di 
« Forze Nuove ») perchè 
il sindaco rassegnasse le 
dimissioni e per dare al 
paese una guida ammini¬ 
strativa veramente demo¬ 
cratica. 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: Arriva Durango paga o 

muori 

AFRICA: Il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

AIRONE: —e continuavano a Ire- 
garei il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A ® 

ALASKA: I segreti delle amanti 
svedesi, con V. Gauthier 

(VM 18) S ® 

ALBA: L'altra faccia del pianeta 
delle scimmie, con J. Franciscus 
(VM 14) A «® 
ALCE: Una prostituta al servizio 
del pubblico ed in regola con le 
l^ggì dello stalo, con G. Rolli 

(VM 18) DR *® 
ALCYONE: Totò Diabolicus C ®® 
AMBASCIATORI: Dropout, con F. 

Nero (VM 18) SA «® 

AMBRA JOVINELLI: Formula uno 
con B. Harris A ® e rivista 
ANIENE: Bella di giorno moglie di 
notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR ® 
APOLLO; Sergente Flep, con A. 

Quinn DR ®® 

AQUILA: Er più, con A. Celen- 
tano DR ® 

ARALDO: La furia dei giganti 
ARGO: Er più, con A. Celentano 

DR 9 

ARIEL: Il mostro del museo delle 
cere, con C. Mitchell G ® 
ASTOR: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ATLANTIC: ...e continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A ® 

AUGUSTUS: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA 99 
AURELIO: Riposo 
AUREO: Ettore lo fusto, con P. Le¬ 
roy SA 9 

AURORA: I vagabondi 
AUSONIA: Totò, Fabrizi e I gio¬ 
vani d’oggi C ®® 

AVORIO: Tarzan figlio della giun¬ 
gla, con M. Henry A ® 

BELSITO: Voyou, con J.L. Trinti- 
gnant (VM 14) G ®® 

BOITO: I duo invincibili, con R. 

Hudson A 9 

BRASIL: Er più, con A. Celentano 

DR 9 

BRISTOL: Totò sceicco C *® 
BROADWAY: Sole rosso, con C. 

Bronson A 9 

CALIFORNIA: Il tagliagole. con S. 

Audran (VM 18) DR ®®® 
CASSIO: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A 99 

CLODIO: La rossa maschera del 
tenore, con V. Piice 

(VM 14) DR ®» 
COLORADO; Spett. pubblicitario 
COLOSSEO: La collera del vento, 
con T. Hill A ® 

CORALLO: L’assoluto naturale, con 
S. Koscina (VM 18) DR ® 
CRISTALLO: Dente per dente 
DELLE MIMOSE; Voyou (la ca¬ 
naglia), con J.L. Trintignant 

(VM 14) G @® 
DELLE RONDINI: Ehi amico sei 
Morto 

DEL VASCELLO; La grande strugu 
nell'impero del sole, con R. 
Shaw DR 99 

DIAMANTE: Comanceros, con J. 

Wayne A 99 

DIANA: Confessione di sa com¬ 
missario di polizia al Pro cuia tor a 
della Repubblica 

DORI A: Ultimo colpo, con J. Ma¬ 
rzi* OR ® 

EDELWEISS: Totò Q monaco di 

M e nni C 99 

ESPERIA: Sole rosso, con C Bron¬ 
son A 9 

ESPERCh Moresqoe obiettivo allu¬ 
cinante, con L. Jefiries A ® 

FARNESE: Petit d’essai: Camera¬ 
man, con B. Keaton SA 9999 
FARO: Carabiniere a cavallo, con 
N. Manfredi C ® 

GIULIO CESARE: Siamo nomini o 
caporali? 

HARLEM: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard (VM 14) A $ 
HOLLYWOOD: Sole rosso, con C. 

Bronson A 9 

IMPERO: La Maus, con L. Jeffries 

A • 

IN DUMO: Chiuso per restauro 
JOLLY: 1 segreti delle dirà piò 
nude del mondo 

(VM 18) DO 99 
JONIO: Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 9 

LEBLON: Zeppelin, con M. York 

A 9 

LUXOR: Nel ra ggi o del mio brac¬ 
cio 

MADISON: Ptaytime, con J. Tati 
C Cinedibattito su Jaques 

Tati 

NEVADA: Il clan dei siciliani, con 
J. Gabìn G 99 

NIAGARA: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 9 
NUOVO: I killer» dulia luna di 
mielu, con S. Stoler 

(VM 18) DR 

NUOVO FIDENE: Il dito Mila pia¬ 
si, con K. Kinski DR • 


NUOVO OLIMPIA: La cosa da un 
altro mondo, con M. Sheridan 

A flt 1 

PALLAD1UM: Er più, con A. Ce¬ 
lentano DR ® 

PLANETARIO: Tutto Dreyer: Der 
ver engang (1922); Thorvaldsen 
(1949); Storetromsbroen (950) 
PRENESTE: Le piccanti confessio¬ 
ni di tre giovani studentesse 
PRIMA PORTA: Stanza 17-17 pa¬ 
lazzo delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C ® 

RENO: L'assoluto naturale, con S. 

.Koscina (VM 18) DR $ 

RIALTO: La signora non si deve 
uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C 9 
RUBINO: The Kremlin letter (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Il conformista, 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR ®®®$ 
SPLENDID; La spada normanna, 

; con M. Damon A ® 

, TIRRENO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ®®® 

TRIANON: Il corsaro nero, con T. 

Hill A 9 

ULISSE: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A. Sordi C ® 
VERSANO: Sole rosso, con C. 

Bronson A 9 

VOLTURNO: La signora non si 
deve uccidere, con M. Dare 
(VM 14) C ® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G ® 

NOVOCINE: Maciste II gladiatore 
di Sparta SM ® 

ODEON: Sexfobia, con P. Ceun 

(VM 18) DR ® 
ORIENTE: Tomeo di boxe 

SALE PARROCCHIALI 

DEGLI 5CIPIONI: Franco e Ciccio 
DON BOSCO: Arriva Charlie Brown 

DA «®* 

GIOV. TRASTEVERE: Il bandito 
di Kandahar, con R. Lewis A ® 

| ORIONE: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR 99 

TRIONFALE: Il Icone di Giuda 

FIUMICINO 

TRAIANO: Un uomo oggi, con P. 
Newman (VM 14) DR 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clo- 
dio. Corso. Cristallo, Del Vascello, 
Diana, Doria, Due Allori, Eden, El¬ 
dorado, Espero. Garden, Giardino, 
Giulio Cesare, Holidey, Hollywood, 
Majcstic, Nevada, New York, Nuo¬ 
vo, Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Planetario,, Pri¬ 
ma Porta, Quirinetta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Trajano di Fiumicino, 
Trianon. Triomphc. TEATRI: De’ 
Servi, Rossini, Satiri. 

AVVISI SANITARI 


DOTTOR 

DAVID 




EMORROIDI e VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
: DISFUNZIONI SESSUALI ? • 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 354. 501 • Ora 8-20; testhn 8-10 
Medico spedatista dermatologo • Dia¬ 
gnosi • cura sclerosante ambulatoriale 
Cura delle cenulkanonl: ra g adi, fle- 
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HA RAGGIUNTO IL MILAN BATTUTO A FIRENZE 



c’è 




La caduta dei rossoneri ha riproposto 
la candidatura della Juventus - La 
squadra di Gigi Riva si conferma la 
maggiore antagonista dei bianconeri 


Se non andiamo errati è al¬ 
meno la terza volta che si di¬ 
ce: il campionato ricomincia 
da zero. E per la terza volta 
si deve constatare che ricomin¬ 
cia (per modo di dire..) con lo 
stesso motivo di fondo: la su¬ 
premazia della Juve che bene o 
male è finora riuscita sem¬ 
pre a riscattare i passi falsi 
e a riguadagnare il terreno 
perduto (come è accaduto do¬ 
menica ai danni del Verona). 

Cambia semmai il nome del¬ 
l’antagonista numero 1 dei 
bianconeri: prima era l'Inter 
che poi è entrata in crisi a 
Bergamo e pur riscattandosi 
anche essa ai danni del Catan¬ 
zaro. ha però offerto una tale 
dimostrazione di insipienza e 
di cattiva volontà da far le¬ 
gittimamente pensare che 
molte cose non vadano per 
il verso giusto nel clan nero 
azzurro (e non alludiamo so¬ 
lo a fatti tecnici evidentemen¬ 
te, perchè il pugilato che c’e¬ 
ra stato in settimana tra Fra- 
stalupi e Jatr fa pensare an¬ 
che ad altro). 

Poi è stato il Milan a lan¬ 
ciare la sua sfida ai bianco¬ 
neri: ma non sono passati 
sette giorni che anche il Mi¬ 
lan è scivolato dalla prima 
poltrona a fianco della Juve, 
crollando sotto i colpi della 
squadra di Liedholm (con 
la attenuante dell'assenza di 
Rosato, che però non basta a 
giustificare del tutto la scon¬ 
fitta). 

Ora, sebbene Inter e Milan 
non possano considerarsi ta¬ 
gliate fuori dalla lotta, perchè 
hanno sempre un così ampio 
materiale umano e tali riser¬ 
ve di orgoglio e di esperien- 

} a da giustificare qualsiasi 
tnpresa, l’attenzione si è spo¬ 
stata tutta sul Cagliari che 
battendo anche l’Atalanta con 
due goal del formidabile Ri¬ 
va ha raggiunto il Milan al 
secondo posto a due lunghez¬ 
ze dalla Juve. 

Si capisce pertanto come 
dopo le delusioni provocate 
dal Milan e dall’Inter, ci sia 
la tendenza a vedere nel Ca¬ 
gliari la prima se non l’uni¬ 
ca antagonista della Juve: 
ma si capisce anche come le 
stesse delusioni precedenti 
ammoniscano a non dare giu¬ 
dizi definitivi. 

Conviene perciò attendere 
qualche settimana prima di 
assegnare al Cagliari l’etichet¬ 
ta ufficiale di santi Juve»: 
già domenica per esempio se 
ne potrà sapere di più sul 
conto del Cagliari perchè i 
sardi sono attesi dalla tra¬ 
sferta di Catanzaro che è sta¬ 
ta fatale alla Juve e che il 
Milan ha superato a stento 
con un pareggio. Ovvio quin¬ 
di che la partita con gli uomi¬ 
ni di Sechedoni rappresenta 
per i sardi anche una spe¬ 
cie di confronto mdiretto con 
Juve e Milan (nonché con 
l'Inter che domenica a San 
Siro ha stentato a piegare il 
Catanzaro). 

Nell’attesa di altre confer¬ 
me ci limitiamo a sottolinea¬ 
re che il Cagliari ha la miglio¬ 
re difesa del campionato (9 so¬ 
li goal subiti, contro i 10 al 
passivo del Milan e gli 11 su¬ 
biti dalla Fiorentina) mentre 
il suo attacco sta lentamente 
ma sicuramente (grazie a Ri¬ 
va.) emergendo tra i miglio¬ 
ri (con 20 goal all'attivo è an¬ 
cora lontano dai 33 goal del- 
l’inter e dai 32 della Juve. 
ma è vicino ai 22 del Milan). 
lnsomma anche dal punto di 
vista delle cifre il Cagliari si 
Mia confermando la squadra 
più equilibrata ed organica 
del campionato. 

Staremo a vedere. Per ora 
concludiamo la carrellata sul¬ 
le posizioni di testa sottoli¬ 
neando che è salita la Fioren¬ 
tina grazie alla clamorosa vit¬ 
toria sul Milan. si mantiene 
stazionario il Torino, è selva 
tata la Roma a causa della 


sconfitta di Marassi (dovuta 
anche alla sfortuna e all’er¬ 
rata decisione di Herrera di 
far rientrare prematuramen¬ 
te Amarildo, lasciando fuori 
Cappellini). 

In coda invece continuano a 
navigare sempre più decisa¬ 
mente verso la B Varese e 
Mantova: tanto che la lotta 
sembra ristretta ormai solo 
alla ricerca della terza squa¬ 
dra destinata a retrocedere. 
Una ricerca più difficile per¬ 
chè c’è molto equilibrio al 
di sopra le due « derelitte »: 
forse il Verona, sempre più 
deludente , può essere conside¬ 
rato in condizioni peggiori del¬ 
le altre, del Catanzaro (che 
pure è a quota 11 a fianco 
degli scaligeri) del Vicenza 
che è a quota 12, e sicura¬ 
mente del Bologna che a for¬ 
za di pareggi sta lentamen¬ 
te uscendo dalle sabbie mo¬ 
bili della bassa classifica, 
avendo raggiunto quota 13 e 
potendo ancora migliorare 
(domenica per esempio contro 
il Mantova potrebbe ottenere 
una vittoria di enorme va¬ 
lore). 

Concludiamo rilevando co¬ 
me gli incidenti accaduti a 
San Siro (bottiglietta lanciata 
contro Mazzola da un tifoso 
del Catanzaro) e a Varese 
(tentativo di invasione per pro¬ 
testa contro i responsabili del¬ 
la squadra locale) abbiano 
turbato una domenica per al¬ 
tri versi di grande interesse 
e generalmente tranquilla. 

Se può servire di consola¬ 
zione si può sottolineare co¬ 
me gli sportivi (ma sono poi 
sportivi?) di Varese non sia¬ 
no da meno di quelli di Ca¬ 
tanzaro: come dire che gli ec¬ 
cessi del tifo sono eguali sot¬ 
to tutte le latitudini. E ciò per 
lo meno smentisce la vecchia 
favola che siano solo i tifo- 
dei Sud a travalicare certi li¬ 
miti... 

r. f. 



RIVA in azione nell'area dell'Atalanta: ancora una volta Gigi 
ha risolto quasi da solo la partita a favore del Cagliari 


A Sapporo italiani e francesi continuano a deludere 

t —^— ■ ■ ■ 1 .... __ 

ALLO SVIZZERO RUSSI LA DISCESA UBERA 
IL PATTINATORE SCHENK: TERZO «ORO» 


Alla RDT tutte le medaglie nello slittino maschile 
e femminile - All'austriaca Schuba il pattinaggio 
artistico e allo svedese Lundback il fondo sui 
15 km. - Deludono Thoeni nella «libera» e Nones 
(40°) nella 15 km. - La Trapanese T nell’artistico 


Nostro servizio 

SAPPORO, 7. 

Trionfo svizzero nella disce¬ 
sa libera maschile con la con¬ 
quista della medaglia d'oro 
da parte di Bernhard Russi 
e di quella d’argento da par¬ 
te di Rollanti Collombin e com¬ 
pleta delusione per francesi e 
italiani (il primo degli azzur¬ 
ri è stato Varallo, che si è clas¬ 
sificato decimo), schiacciante 
superiorità della R.D.T. nello 
slittino dove gli atleti della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca hanno vinto oro, argento 
e bronzo, sia in campo maschi¬ 
le che in campo femminile, 
vittoria dello svedese Lund¬ 
back sul sovietico Sinaskov 
nella gara di fondo sui 15 km., 
terza medaglia d’oro per lo 
olandese Ard Schenk nel pat¬ 
tinaggio veloce (stavolta su 10 
mila metri), alloro olimpico 
per l’austriaca Schuba nel pat¬ 
tinaggio artistico femminile: 
questo il bilancio della quin¬ 
ta giornata dei Giochi Olimpi¬ 
ci invernali di Sapporo. Ma 
passiamo ad una cronaca più 
dettagliata della giornata. 

Il trionfo svizzero nella di¬ 
scesa libera maschile è sotto- 
lineato oltre che dalla meda¬ 
glia d’oro di Russi e dalla me¬ 
daglia d’argento di Rolland 
Collombin dal quarto posto 
di Sprecher e dal sesto di 
Walter Tresch. Soltanto l’an¬ 
ziano austriaco Heini Messner 
(terzo) e il giovane asso norve¬ 
gese Haaker sono riusciti a 
forzare il blocco elvetico. Rara¬ 
mente si è registrato un suc¬ 
cesso di squadra così comple¬ 
to. Gli atleti svizzeri hanno da¬ 
to un’altra dimostrazione del¬ 
la loro superiorità assoluta nel¬ 
la discesa, a conferma dei due 
titoli vinti ai campionati mon¬ 
diali del 1970 a Val Gardena. 
Ciò nonostante qui a Sappo¬ 
ro si continua a parlare di 
una « sciolina miracolosa » 
capace di mettere le ali ai 
«Rossignol» usati dagli sviz¬ 
zeri e da essi, naturalmente, 
tenuta gelosamente segreta. 
Sciolina azzeccata e sci me¬ 
ravigliosi sarebbero alla base 
della improvvisa « esplosione » 
degli svizzeri (Russi a parte 
ovviamente). 


Illustrata ieri a Firenze dal sen. Palazzeschi 

Una proposta di legge regionale 
presentata dall'ARCI-Caccia toscana 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 7 

Nella sala deH’ARCI di Fi¬ 
renze, alla presenza di nume¬ 
rosi invitati, autorità e giorna¬ 
listi, il senatore Vasco Palaz¬ 
zeschi ha presentato una pro¬ 
posta di legge regionale, ela¬ 
borata dall’ARCI-Caccia. 

a La nostra iniziativa — ha 
detto Palazzeschi — è stata 
presa allo scopo di vortare 
un serio contributo per un 
rinnovamento della caccia ita¬ 
liana, tenendo conto che sol¬ 
tanto con le autonomie regio¬ 
nali è oggi possibile abbat¬ 
tere i vecchi privilegi e to¬ 
gliere, così come vuole la Co¬ 
stituzione .i poteri accentrati 
al Ministero Agricoltura e Fo¬ 
reste ». 

Il senatore Palazzeschi, do¬ 
po aver ricordato come i pro¬ 
blemi della caccia siano diret¬ 
tamente collegati con quelli 
della difesa della natura, ha 
precisato che la proposta di 
legge dovrà divenire una leg¬ 
ge di tutti i cacciatori dopo 
una verifica a livello dei cir- 


Al torneo di Viareggio 

Lazio eliminata 
dal Cresta! Palate 


VIAREGGIO, 7 

La Lazio è stata la prima 
■quadra ad essere eliminata 
dal torneo di Viareggio: bat¬ 
tuta per 2 a 1 nell’incontro 
di sabato dagli inglesi del 
Crystal Palace, la squadra 
biancazzurra è tornata in cam¬ 
po oggi per il retour match 
perdendo di nuovo di stretta 
misura (1 a 0). 

Pure il Torino si è quali¬ 
ficato per i quarti: costretto 
•1 pareggio a reti inviolate 
con il Partizan, si è rifatto og¬ 
gi battendo gli jugoslavi (3-1). 
Più stentata ma egualmente 
meritata la qualificazione del- 
l'Inter, la squadra neroaz¬ 
zurra, vincitrice dell’edizione 
dello scorso anno, aveva chiu¬ 
so a reti inviolate il primo in¬ 
contro con l’Ujpest, ed oggi 
ha vinto di stretta misura con 
vn goal di Skoglund (1-0), co¬ 
ti passando nei quarti ed eli¬ 
minando gli ungheresi. 

Nel quarto incontro di oggi 
è stato necessario il ricorso 
al calci di rigore, l’Atalanta 


che aveva vinto all’andata per 
1 a 0, ha perso oggi per 2 a 
1. Con le due squadre m pa¬ 
rità la parola è spettata ai ri¬ 
goristi, ed il Boca che ne ha 
insaccati 6 contro 5 dell’Ata- 
lanta si è qualificato per i 
quarti. 

Domani si giocheranno gli 
altri 4 incontri per comple¬ 
tare il campo dei quarti. Per 
la precisione la Roma da 
vrà vedersela di nuovo con il 
Dukla (con il quale all’anda¬ 
ta ha perso per 4-0) il Milan 
incontrerà per la seconda vol¬ 
ta il Losanna (già travolto 
per 7 a 1 all’andata) la Fio¬ 
rentina affronterà la retour 
match con lo Standard Lie¬ 
gi (primo incontro 1 a 0 per 
i viola) ed il ' Napoli se la 
rivedrà con il Benfica (bat¬ 
tuto già per 2 a 0). Quindi 
Dukla e Milan dovrebbero es¬ 
sere quasi sicuri della quali¬ 
ficazione per i quarti, ed an¬ 
che Fiorentina e Napoli han¬ 
no buona probabiltà di cen¬ 
trare robiettivo. 


coli e tra le diverse associa¬ 
zioni venatorie. 

Nel dibattito è intervenuto 
il consigliere regionale Riccar¬ 
do DeglTnnocenti auspican¬ 
do che l’Assemblea regionale 
discuta la proposta di legge 
nel più breve tempo possibile. 

L’assessore alla Caccia del¬ 
la regione Toscana, Federigi, 
ha fatto presente che il ritar¬ 
do della pubblicazione del de¬ 
creto delegato in materia di 
agricoltura, caccia e pesca è 
già un fatto sintomatico de¬ 
gli orientamenti del governo 
che non vorrebbe dare alla re¬ 
gione piena autonomia. « Per 
questo apprezziamo l’iniziativa 
dell’ARCI Caccia e auspichia¬ 
mo che tutte le organizzazio¬ 
ni venatorie unitariamente ap¬ 
poggino l’azione della Re¬ 
gione » 

La proposta d'* legge regio¬ 
nale si articola ut 38 articoli 
e poggia su alcuni concetti 
base, che u '.oino dalla com¬ 
pleta risfaiturazione e con- 
temporanea valorizzazione del 
territori venatorio, al decen¬ 
tramene dei poteri: da mu 
tati rapporti fra caccia e agri¬ 
coltura a nuove norme per la 
protezione degli ambienti na- 
tinnii; dalla destinazione di 
tutti 1 proventi delle tasse di 
concessione per i servizi delia 
caccia compreso un moderno 
ed efficiente corpo di guardie 
venatorie regionali. 

I primi articoli della legge 
indicano le specie stanziali, la 
selvaggina oggetto di caccia e 
gli animali sempre protetti. 
Di particolare importanza è 
la definizione della selvaggina 
e la relativa proprietà dove 
viene ribadito ed affermato il 
concetto delia « res nullius *. 

L’art. 7 sancisce la definiti¬ 
va abolizione delle riserve di 
caccia (riserve di qualunque 
tipo, bandite, zone di caccia 
a pagamento). 

La ristrutturazione del ter¬ 
ritorio prevede ail’art. 8 la co¬ 
stituzione di zone di ripopo¬ 
lamento e cattura, di oasi di 
protezione e di sosta, dove è 
vietata la caccia, all'art. 11 la 
costituzione di parchi regiona 
li o interregionali e all’artico¬ 
lo 12 la regolamentazione dei 
fondi chiusi restringendone 
l’area ad un raggio di m. 150 
dal fabbricato principale, area 
dove è vietata la caccia e la 
uccellagione. 

Quest‘ulti ma è consentita 
all intero territorio della Re 
gione soltanto per la cattura 
di uccelli destinati a scopi or¬ 
nitologici, scientifici e orna¬ 
mentali; nessun uccello cattu¬ 
rato può essere ucciso e l'uc¬ 
cellagione (art. 16) può essere 
esercitata con un solo palo di 
reti orizzontali a maglia larga. 

L’art. 19 vieta di acquistare. 


vendere, detenere per vende¬ 
re o comunque porre in com¬ 
mercio la selvaggina alla qua¬ 
le è sempre vietata la caccia 
e l’ucceHagione, e non posso¬ 
no porsi in commercio gli uc¬ 
celli morti di dimensione in¬ 
feriore al colombaccio, fatta 
eccezione per lo storno e li 
passero. 

L’art. 25 stabilisce che 1 Co¬ 
mitati provinciali della caccia 
sono considerati organi con¬ 
sultivi delle amministrazioni 
provinciali e la loro compo¬ 
sizione prevede un’ampia rap¬ 
presentanza delle associazioni 
venatorie provinciali in prò 
porzione alla loro consistenza. 

Le Associazioni venatorie so 
no libere e sono riconosciute 
con legge regionale purché ab¬ 
biano una adeguata rappre¬ 
sentatività e abbiano scopi so 
ciali con finalità esclusivamen¬ 
te tecnicovenatorie sportive e 
ricreative. 

Il calendario venatorio (ar¬ 
ticolo 31) prevede una ridu¬ 
zione del periodo della caccia 
alla selvaggina stanziale (aper¬ 


tura alla terza domenica di 
settembre e chiusura il primo 
gennaio) e un anticipo della 
caccia alla migratoria fissata 
al 15 agosto. 

L’art. 37 stabilisce l’utilizza¬ 
zione delle tasse di concessio 
ne regionale che vengono co 
sì ripartite: a) Il 40% delle 
Amministrazioni Provinciali 
in relazione all’introito delia 
rispettiva provincia; b) il 40% 
alle Amministrazioni Provin¬ 
ciali in relazione all'importan¬ 
za faunistica del territorio; c) 
Il 10% alle Regioni per con¬ 
tributi da erogare a Istituti 
di Biologia della Regione e 
per interventi straordinari in 
difesa della fauna e della fio 
ra; d) il 10% alle Associazioni 
venatorie per specifiche inizia¬ 
tive nel campo del ripopola¬ 
mento corsi di educazione ve¬ 
natoria, manifestazioni spor¬ 
tive venatorie e quant'altro da 
esso verrà svolto nell’interes¬ 
se della caccia e della difesa 
della natura. 

Franco Scottoni 


Dominate le Alfa, sparite le loia 

Ferrari a Day tona: 
dominio sthiaedante 


A Daytona come a Buenos Ai¬ 
res la Ferrari 312P impegnata 
nel campionato mondiale mar¬ 
che ha dominato con straordi¬ 
naria facilità il campo vincen¬ 
do con Andretll-lckx «e com¬ 
pletando il successo con il se¬ 
condo posto di Peterson-Schen- 
ken> la « Sei ore » ad una me¬ 
dia superiore ai duecento chi¬ 
lometri orari che crediamo rap¬ 
presenti la pio straordinaria 
prestazione realizzata finora 
sulla pista delia Florida. 

Già dalle prove si era avu¬ 
ta l'indicazione precisa che 1 
motori « boxer dodici cilindri » 
della Ferrari avrebbero potuto 
sfruttare pienamente i loro ca¬ 
valli superando cosi le Alfa Ro¬ 
meo e le Lola T280. 

La corsa poi ha confermato 
questa impressione della vigi¬ 
lia tanto che la prima Alfa Ro¬ 
meo (quella di Elford e Mar- 
ko. classificatasi terza) ha per¬ 
duto in sci ore di gara ben 
quattro giri rispetto alla vinci¬ 
trice, che fanno in media qua¬ 
si due secondi a giro. 

Le caratteristiche delia pista 
americana, molto veloce rispet¬ 
to alle altre piste sulle quali 
si disputeranno le restanti pro¬ 
ve del mondiale, ha «ulndl con¬ 


tribuito ad avvantaggiare la 
Ferrari rispetto all’Alfa Romeo 
che però non è certamente da 
considerarsi tagliata fuori in 
modo definitivo. Anzi, ora che 
la Autodelta (scuderia corse 
dell’Alfa Romeo) ha rinuncia¬ 
to ai serbatoi antincendio per 
non sopportare un appesanti¬ 
mento volontario delle proprie 
macchine, può darsi che li ri¬ 
scatto arrivi prima del previ¬ 
sto (chissà che non accada il 
18 marzo a Scbring). 

Naturalmente non è soltanto 
l’Alfa Romeo la macchina dal¬ 
la quale le Ferrari dovranno 
guardarsi. CI sono anche le 
c Lola » che a Daytona sono 
state tagliate fuori da inciden¬ 
ti fortuiti. Ma su circuiti con 
differenti caratteristiche que¬ 
ste macchine col motore Cos- 
worth possono ancora dire la 
loro parola. 

Intanto, comunque, la Fer¬ 
rari dopo le prime due corse 
del mondiale, ambedue merita¬ 
tamente vinte e dominate dal¬ 
le sue macchine, conduce la 
classifica con largo margine di 
punti e vede il futuro dipin¬ 
gersi « arc-en-ciel », 


•. b. 


Russi, che compirà 24 an- 1 
ni il 20 agosto prossimo ed 
ò di professione disegnatore 
industriale, ha vinto col tem-, 
po di l’5l*’43, precedendo di 
64 centesimi di secondo il suo 
giovane connazionale (festeg* 
gerà fra dieci giorni esatti il • 
suo ventunesimo compleanno) 
Rolland Collombin (anch’egli 
di professione disegnatore) e 
di 97 centesimi l’anziano (32 
anni) tirolese Heini Messner. 

In questa gara i grandi 
sconfìtti non sono stati sol¬ 
tanto gli italiani Gustavo 
Thoeni, Marcello Varallo e. 
Giuliano Besson, quanto so¬ 
prattutto il francese Henri 
Duvillard. Anzi la sua sconfit¬ 
ta va senza dubbio giudicata 
sotto il duplice profilo perso¬ 
nale e tattico. Trattandosi del 
miglior elemento della squa¬ 
dra francese, 1 tecnici tran¬ 
salpini avevano pensato bene 
di farlo partire al 27. posto 
nella speranza che con questo 
numero alto trovasse la ne¬ 
ve più molle e quindi una pi¬ 
sta più scorrevole. E’ finito sol¬ 
tanto diciannovesimo. Cosi an¬ 
che questo accorgimento non 
è servito a nulla, ed anche 
1 francesi, come d’altronde gli 
italiani, si sono dovuti inchi¬ 
nare davanti alla superiorità 
elvetica. L’unico interrogativo 
che rimane è: se lo squalifi¬ 
cato Schranz fosse stato pre¬ 
sente avrebbe potuto battere 
Russi? 

L’interrogativo per ora è 
destinato a restare tale. Il 
confronto fra i due comun¬ 
que non mancherà, Schranz, 
infatti, partendo da Sapporo 
pressapoco alla stessa ora in 
cui Russi conquistava l’alloro 
olimpico ha dichiarato che 
prima di prendere la decisio¬ 
ne di lasciare lo sci intende 
battere il neo campione d’O- 
limpia per « vendicarsi» della 
« vendetta », scusate il bistic¬ 
cio dì parole, di Brundage 
che lo ha voluto fuori dai 
Giochi per punirlo di avere 
replicato con estrema fran¬ 
chezza alle sue « tirate » su 
un dilettantismo visto attra¬ 
verso le lenti del miliardario 
fermo a cinquant’anni fa. 

La gara si è disputata sot¬ 
to un cielo limpido e un sole 
relativamente caldo: all’om¬ 
bra Il termometro segnava 
meno otto gradi alla parten¬ 
za e meno tre aH’arrivo. Il 
tracciato (il via è stato dato 
a quota 1.126 metri e l’arrivo 
era posto a 353 metri) misu¬ 
rava 2.636 metri e aveva 24 
porte direzionali. 

Incontenibile la gioia nel 
clan elvetico. « Il sogno della 
mia infanzia di vincere una 
discesa olimpica si è final¬ 
mente realizzato ed io sono 
pazzo di gioia» — ha com¬ 
mentato felice Russi tra un 
abbraccio e l’altro. Poi, dopo 
un momento di riflessione, ha 
aggiunto: «Un pizzico di ama¬ 
rezza mi viene dall’assenza di 
Schranz che sono sicuro di 
battere ». E in ciò c’è una 
diretta risposta alle dichiara¬ 
zioni dell’austriaco. Russi ha 
poi fatto capire che difficil¬ 
mente parteciperà ai proba¬ 
bili campionati del mondo 
che si dovrebbero svolgere a 
marzo. Appuntamento con 
Schranz rinviato allora? 

Poco da aggiungere sugli 
italiani: forse potevano fare 
un po’ meglio, forse nel clan 
azzurro si aspettavano qual¬ 
cosa di più del decimo posto 
di Varallo, specialmente da 
Gustavo Thoeni, ma il ra¬ 
gazzo attraversa un momen¬ 
taccio: è nervosissimo, non 
riesce a concentrarsi e forse 
risente del clima di delusione 
che si va diffondendo nel clan 
italiano. La sconfitta nel bob 
a due con Armano - Gaspari 
fuori della «zona medaglie» 
e Vicario-Dal Fabbro addirit¬ 
tura decimi dopo che si era 
tanto puntato su un’« arma 
segreta » che avrebbe dovu¬ 
to «far volare» i bob azzur¬ 
ri è stata certamente ima 
brutta mazzata. E il settimo 
posto della Trapanese nell’ar¬ 
tistico, il ventiquattresimo di 
Favre (miglior azzurro) nel¬ 
la 15 km. e i risultati dello 
slittino non sono certo valsi 
a rialzare il loro morale. Ora 
si spera nello slalom e in 
Thoeni, ma riuscirà il ragaz¬ 
zo a mantenere le promesse? 
E torniamo alle gare di oggi. 

La RD.T. ha fatto « en 
plein » nelle gare dello slitti¬ 
no monoposto maschile e fem¬ 
minile conclusesi oggi sul 
monte Teine. 

Sia nel settore maschile, che 
In quello femminile, infatti, 

1 rappresentanti della R.D.T. 
hanno conquistato i primi tre 
posti con un margine di si¬ 
curezza molto sensibile sugli 
avversari diù immediati Que¬ 
sta superiorità è stata ancor 
p:ù netta nella competizione 
riservata agli uomini se si tie¬ 
ne conto che anche il quarto 
posto è andato ad un tede¬ 
sco orentale. 

Il titolo maschile è stato 
conqu. stato dal meccanico, 
sottotenente d e 1 l’esercito, 
Wolfgang Scheldal di 29 anni, 
ex campione del mondo nella 
categoria biposto; la meda¬ 
glia d’argento da Haraldo 
Ehring (già campione d’Eu 
ropa, studente di 23 anni) e 
duella di bronzo da Wolffram 
F’edler (21 anni, studente) 
Tutti e tre hanno in comune 
una solida costituzione fisica 
se si considera che il loro pe 
so va da 80 a 90 chili; in 
particolare il campione è aito 
m. 1.84 e pesa Kg. 90. 

Da parte sua la neo cam¬ 
pionessa olimpionica dello 
slittino femminile, Anna Ma¬ 
ria Muller, ha detto in una 
breve conferenza stampa; «Ab- 
• blamo raaslunto lo scopo che 
ci prenggevamo, e cioè la con¬ 
quista del primi tre posti. Va 



L'olandese SCHENK verso il trionfo nei 10 mila metri di pattinaggio veloce: 
terza medaglia d'oro in queste olimpiadi invernali 


per Schenk è la 


l 


glio Inviare un messaggio di 
ringraziamento a tutti coloro 
che, nel nostro paese, cl han¬ 
no sostenuto ed hanno spera¬ 
to nella nostra vittoria ». 

La più pericolosa avversa¬ 
ria delle rappresentanti tede¬ 
sche è stata la giapponese Ku- 
ko Otaka. La campionessa 
olimpionica a Grenoble, l’ita¬ 
liana Erica Lechner, non è 
stata mai in grado di impen¬ 
sierire le avversarie e oggi 
nella quarta ed ultima man¬ 
che non si è neppure pre¬ 
sentata, un po’ per le non 
buone condizioni fisiche (è 
sensibilmente sottopeso) e un 
po’ per protesta contro il 
mancato accoglimento di un 
suo reclamo (sabato era sta¬ 
ta disturbata dalla neve). 

Il fenomenale Ard Schenk, 
re del pattinaggio veloce ha 
compiuto l’impresa del gior¬ 
no vincendo anche la meda¬ 
glia d’oro dei 10.000 metri di 


pattinaggio veloce, e comple¬ 
tando così il triplice trionfo 
che si era prefisso, vale a di¬ 
re vittoria nei 1500, 500 e 10 
mila. 

Il fenomenale pattinatore 
olandese, che ha stabilito an¬ 
che il nuovo primato olimpi¬ 
co in 15’01”35, ha inflitto un 
distacco di oltre tre secondi 
alla medaglia d’argento, il 
connazionale Cees Verkerk, 

La prima medaglia d’oro as¬ 
segnata nella quinta giornata 
dei Giochi di Sapporo è an¬ 
data alla Svezia, al venti¬ 
quattrenne elettricista di Lu- 
leaa, Sven-Ake Lundback, do¬ 
minatore incontrastato della 
15 chilometri di fondo, gara 
che ha riservato un’altra ama¬ 
ra delusione per i colori ita¬ 
liani. E’ vero che i giorni del 
trionfo di Franco Nones nel¬ 
la 30 chilometri di Grenoble 
1968 sono lontani, ma era for¬ 
se lecito attendersi qualcosa di 



BERNARD RUSSI si i aggidicato la gara di discesa libera 
precedendo ii connazionale Collombin e l'austriaco Messner 


più del 40° posto conquistato 
qui a Sapporo dall’ex cam¬ 
pione olimpionico e del ven¬ 
tiquattresimo posto, offerto 
da Carlo Favre. 

Torniamo a Lundback. Il 
giovane svedese, alla sua pri¬ 
ma gara fuori dell’Europa, 
ha compiuto una fantastica 
galoppata, guidando fin dal¬ 
l’inizio e risultando chiara¬ 
mente in vantaggio già al pri¬ 
mo traguardo intermedio del 
quinto chilometro. (E pensa¬ 
re che era stato incluso nella 
squadra svedese per il rotto 
della cuffia!). 

Staccato invece, nella prima 
parte, il sovietico Sinaskov. 
Ma negli ultimi cinque chilo¬ 
metri, il ventiseienne inse¬ 
gnante sovietico effettuerà 
imo sforzo decisivo, fino a 
superare tutti gli altri avver¬ 
sari, ad eccezione di Lund¬ 
back ovviamente, e conquiste¬ 
rà la medaglia d’argento, da¬ 
vanti a Ivar FoTmo. 

L’austriaca Beatrix Schuba 
(20 anni) ha centrato l’obietti¬ 
vo di conquistare la medaglia 
d’oro del pattinaggio artisti¬ 
co individuale. 

Il successo di Beatrix Schu¬ 
ba. campionessa d’Europa nel 
1971 (Zurigo) e nel 1972 (Go¬ 
teborg) e del mondo nel 1971 
(Lione) si deve alle sue supe¬ 
riori capacità negli esercizi ob¬ 
bligatori. Le sue esecuzioni in 
questa specialità sono di gran 
lunga superiori a quelle di 
tutte le altre concorrenti per¬ 
chè eseguite con una calma 
ed ima precisione perfette. 

L’italiana Rita Trapanese, 
sulla quale si accentravano 
molte speranze della squadra 
azzurra per la conquista di 
una medaglia, è risultata in¬ 
feriore ad ogni aspettativa. Ri¬ 
ta Trapanese ha fallito negli 
esercizi obbligatori conclu¬ 
dendo al sesto posto e com 
promettendo notevolmente le 
sue possibilità di recupero nei 
liberi. E’ finita settima dietro 
avversarie che nei recenti eu¬ 
ropei di Goteborg aveva già 
superato. 

Nel torneo di hockey gli Sta¬ 
ti Uniti hanno battuto la Ceco¬ 
slovacchia con il punteggio 
di 5 a 1. 

In un’altra partita del grup¬ 
po A, la Svezia ha pareggiato 
con l'URSS per 3-3. mentre 
la Finlandia ha battuto la Po¬ 
lonia per 5-1. Svezia e URSS 
hanno ora 1 vittoria e 1 pa¬ 
reggio, nella classifica. Ceco¬ 
slovacchia. Stati Uniti e Fin 
landia hanno invece una vit¬ 
toria e una sconfitta. la Polo¬ 
nia due sconfitte. 

Nel gruppo B, la R.F.T. ha 
battuto la Jugoslavia 5-4 e la 
Svizzera ha pareggiato col 
Giappone 3-3. In testa alla 
classifica di gruppo B è la 
R.F.T. con due vittorie, se¬ 
guita dalla Norvegia con una 
vittoria. 
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I «Giochi» in cifre 


Il medagliere 


RD1 

Olanda 

URSS 

Svizzera 

RFT 

Austria 

Giappone 

Svezia 

Norvegia 

Finlandia 

Canada 

Siati Uniti 

TOTALE 


Oro 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

1 


1S 


Arj. 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

15 


Br. 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

4 
1 

2 

15 


Tot. 

8 

4 

5 
4 
3 
3 
3 
3 
7 
2 
1 
2 

45 


Le medaglie 
assegnate ieri 

DISCESA LIBERA 
1) B. Russi (Svizzera) I’51” e 
43; 2) R. Collombin (Svizzera) 
1’52”07; 3) H. Messner (Au¬ 
stria) 1’S2’’40; 4) A. Sprecher 
(Svizzera) I’53”11; 5) E. Haa¬ 
ker (Norvegia) I’53”16; 6) W. 
Tresch (Svizzera) l’53’’19; 7) K. 
Cordin (Austria) V53"32; 8) R. 
Cochran (USA) 1’53"39; 9) J. 
Loidl (Austria) I’53"71; 10) M. 
Varallo (Italia) 1’53”8S. 

FONDO KM. 15 
1) 5. Lundback (Svezia) 45 

primi 2S’’24; 2) F. Simaschov 
(URSS) 46’00”84; 3) I. Formo 
(Norvegia) 46’02”6S; 4) I. Mie¬ 
to (Finlandia) 4«’02”74; 5) T, 
Skobov (URSS) 46*04"59; 6) A. 
Lesser (RDT) 46’17"01; 7) W. 
D etnei (RFT) 46’17”3; 8 ) G. 

Lnrsson (Svezia) 4C’23”29; 9) 
O. Braa (Norvegia) 46’2S”88; 
10) O. Karjalaincn (Finlandia) 
48'27”51. 


SLITTINO 

FEMMINILE 

1) A. M. Mailer (RDT) 2 pri¬ 
mi S9”18; 2) E. Ruehrold (RDT) 
2’59”49; 3) M. Schumann (RDT) 
2’59”54; 4) E. Demleitner (RFT) 
3*00”80; 5) Yuko Otaka (Giap.) 
3’00”98; 6) ex-aequo; H. Kanasz 
(Poi) 3’Q2”33 e W. Martyka 
(Poi) 3’02”33; 8) S. Fetder (II) 
3’02"90; 9) B. Piecha (Poi) 

3’03”07; IO) C. Schumuck (RFT) 
3’03”19. 

PATTINAGGIO 
10.000 METRI 

1) Ard Schenk (Olanda) 15 pri¬ 
mi 01 ”35; 2) Cees Verkerk (Olan¬ 
da) 15'04”70; 3) Sten Stcnsen 
(Norvegia) 15’07”08; 4) Jan 

Boi* (Olanda) 1S*17”99; 5) Va¬ 
leri Lavrouchkin (URSS) 15’20” e 
08; 6) Goran Clacsson (Svezia) 
15’30”19; 7) Kimmo Koskinen 
(Finlandia) 15’38”87; 8) Gerhard 
Zimmerman (RFT) 15’43”92; 9) 
Dan Carroll (USA) 15’44”41 10) 
Kiyomi ito (Giappone) 15’48”17. 

PATTINAGGIO 
ARTISTICO FEMM. 

1) Beatrice Trivi Schuba (Au) 
punti 2751,5; 2) Karen Magnus¬ 
seri (Can) 2673,2; 3) lanet Lynn 
(USA) 2663,1; 4) Julie Holmes 
(USA) 2627,0; 5) Zsuzsa Almas- 
cy (Ungh.) 2592,4; 6) Sonia Mor- 
genstem (RDT) 2579,4; 7) Rita 
Trapanese (li) 2574,8; 8) Chri¬ 
stine Erratli (RDT) 2489.3; 9) 
Charlotte Walter (Svi) 2467,3; 
10) Kaximl Yamashita (Giap) 
2449,9. 

SLITTINO 

MASCHILE 

1) W. Scheidel (RDT) 3’27”58; 
2) H. Ehrig (RDT) 3’2S”39; 3) 


W. Diedler (RDT) 3’2S”73; 4) K. 
Bonsack (RDT) 3’29”16; 5) L 
Nzgenrauit (RFT) 3’29"67; 6) l. 
Fendi (RFT) 3’30”03; 7) Man- 
fred Schmid (Aut) 3’30”05; 8 ) 
Paul Hildgartner (It) 3*30”5S; 

9) Karl Brunner (It) 3*30”S7; 

10) Josef Fetsmantl (Au) 3 pri¬ 
mi 31 "32. 

I piazzamenti 
degli italiani 

• FONDO (1S km.): 24. Cario 

Fabre 47’59”07; 27. Tonino Bion¬ 
dini 4S’10”09; 28. G. Stella 

48'17”14; 40. Franco Nones 

49’35”43. 

• PATTINAGGIO VELOCE (10 
mila m.): 16. Toniolli in 16’15”32; 
17. Gloder in 16’21”62. 

• DISCESA VELOCE: IO. Varallo; 
11. Stefano Anzi; 12. Giuliano Bes¬ 
son; 13. Gustavo Thoeni. 

• SLITTINO MASCHILE 8. Hilde- 
gartner; 9. Brunner; 11. Lechner; 
21. Atzwanger. 

• SLITTINO FEMMINILE: 8. Vet- 
der. Erika Lechner si è ritirata. 

• PATTINAGGIO ARTISTICO: 7. 
Rita Trapanese. 

Il programma di oggi 

Ore 9: biathlon individuale e 
pattinaggio (figure obbligate ma¬ 
schile); 13,30: slalom gigante fem¬ 
minile; 14,00: hockey, Cecoslovac- 
chia-Potonia, gruppo A; 18: pat- 
tinaggio a coppie. 

Così in TV 

Programma naz.t dalle 12,30 al¬ 
lo 13,25: slalom gigante femmi¬ 
nile. Programma n azion a i e t Bolle 
14,30 alle 15: pallino g li» arti¬ 
stico a coppie (esercizi 
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Alla marcia per i diritti civili svoltasi domenica a Newry, m escolata fra le migliaia di manifestanti era l'attrice Vanessa 
Redgrave (nella telefoto a destra), mentre ad una dimostrazione, in sostegno delle ragioni degli irlandesi, tenutasi a New 
York hanno preso parte il cantante John Lennon e sua mogi ie (nella telefoto a sinistra) 


Delegazioni 
indocinesi 
a Parigi per 
l'Assemblea 

PARIGI, 7 
Rappresentanti della RDV, 
del FNL sud-vietnamita, del 
Neo Lao Haksat e del combat¬ 
tenti cambogiani sono giunti 
oggi a Parigi per partecipare 
all'Assemblea contro la guer¬ 
ra nel Vietnam in programma 
nella capitale francese questa 
settimana. Essi hanno ribadi¬ 
to il rifiuto del piano Nixon 
e hanno sottolineato che sol¬ 
tanto partendo dai progetti 
presentati dal GRP o dal go¬ 
verno di Hanoi sarà possibi¬ 
le Intavolare una trattativa 
« L’atteggiamento degli Sta¬ 
ti Uniti resta ostinato. — Ha 
detto il ministro nord-vietna¬ 
mita Incaricato delle relazioni 
con 11 parlamento. Hoang Quoc 
Viet —. Ciò appare chiaramen¬ 
te nel cosiddetto piano Nixon 
che tutti i popoli amanti della 
pace hanno respinto». 

Il capo della delegazione del 
GRP. Dang Quang Mlnh, ha 
detto che « 11 plano Nixon non 
è altro che una continuazione 
della politica di guerra e di 
aggressione» ed analoghe di¬ 
chiarazioni hanno fatto il rap¬ 
presentante del Pathet Lao e 
quello cambogiano. 


La « Settimana della tec¬ 
nologia polacca », inaugurata 
nei giorni scorsi alla fiera 
campionaria di Milano, ha re¬ 
gistrato fin dai primi giorni 
una tale affluenza di visitato¬ 
ri e di operatori economici da 
consentire di trarne senz’altro 
un bilancio nettamente posi¬ 
tivo. 

La manifestazione promossa 
dalla camera polacca per il 
commercio estero e. per l’Ita¬ 
lia, dall’ICE (Istituto naziona¬ 
le per il commercio estero) 
costituisce un importante pas¬ 
so verso un’intensificazione dei 
rapporti di interscambio fra i 
due paesi. Ad essa seguiranno 
altri tre importanti momenti: 
l’appuntamento ormai tradizio¬ 
nale della fiera campionaria di 
Milano, in aprile; l’inaugura¬ 
zione di un padiglione italiano 
alla fiera di Poznan, in giu¬ 
gno; la partecipazione, per la 
prima volta su vasta scala, 
dell’industria polacca al salo¬ 
ne internazionale della tecnica 
di Torino, in settembre. 

Il valore di queste scadenze 
non è tuttavia neU'immediatn 
prospettiva di nuovi scambi 
commerciali, che del resto re¬ 
gistrano già una situazione as¬ 
sai positiva: l’interscambio 
italo-polacco vede già. infat¬ 
ti. l’Italia al terzo posto tra 
i partners occidentali della 
Polonia (dopo Gran Bretagna 
e Repubblica Federale Tede¬ 
sca), con un volume di affari 


Dal nostro inviato 

BELFAST. 7 

Il successo della campagna 
per i diritti civili ha lasciato 
il segno. La marcia di Newry 
ha sconfitto l’autoritario di¬ 
vieto del governo, ha di nuo¬ 
vo portato la protesta demo¬ 
cratica per le strade, ha neu¬ 
tralizzato l’aggressività e la 
provocazione della macchina 
militare. Questa ha steso una 
trappola poliziesca che ha fi¬ 
nito con lo scattare su se 
stessa. E' stato quindi un at¬ 
to politico di prima gran¬ 
dezza a conferma della am¬ 
piezza del movimento demo¬ 
cratico nord-irlandese che ha 
dimostrato di sapere muove¬ 
re le masse con consapevo¬ 
lezza e autodisciplina. A Der- 
ry. otto giorni or sono, era 
scorso sangue innocente solo 
perchè i soldati erano interve¬ 
nuti senza giustificazione se¬ 
guendo un deliberato piano 
di attacco dei loro coman¬ 
danti. Doveva servire a 
schiacciare l’opposizione e in¬ 
vece l’ha galvanizzata. A Ne¬ 
wry tutto è andato liscio 
grazie alla intransigenza tat¬ 
tica degli organizzatori che 
non hanno voluto il confron¬ 
to sul terreno della tensione 
e della « tragedia » ancora 
una volta preparato dal re¬ 
gime ulsteriano. Questo si è 
vendicato oggi con lo spicca¬ 
re 26 mandati di compari¬ 
zione contro alcune delle per¬ 
sonalità che si erano messe 
alla testa del « corteo ille¬ 
gale ». Sono stati deferiti al 
tribunale vari deputati del¬ 
l’opposizione ed esponenti del¬ 
la campagna per i diritti civi¬ 
li. Per molti non si tratta cer¬ 
to della prima incriminazione. 
Stanno ormai da settimane 
collezionando le citazioni da¬ 
vanti ad una autorità giudi¬ 
ziaria die può loro commi¬ 
nare sentenze di sei mesi per 
ogni singola imputazione. Le 
marce proibite sono salite, da 
Natale ad oggi, a più di sette. 

Nonostante tutti gli editti e 
le ritorsioni l'iniziativa po¬ 
polare va avanti. A Dungan- 
non si è oggi tenuta una se¬ 
duta del parlamento « alter¬ 
nativo » cioè la controassem- 
blea istituita mesi or sono 
dalle correnti antiunioniste. 
Si sono esaminate le questio¬ 
ni organizzative alla luce del¬ 
la possibilità che nelle pros¬ 
sime ‘ settimane molti parla¬ 
mentari vengano imprigio¬ 
nati. 

La campagna proseguirà 
immutata, sul piano della di¬ 
sobbedienza civile, nella unità 
di intenti che stringe varie 
correnti politiche; dai nazio¬ 
nalisti ai socialdemocratici, 
dai repubblicani ai socialisti. 
In questo quadro i tentativi 
di Londra di costruire le con¬ 
dizioni per la trattativa, sul 
dorso della repressione, ap¬ 
paiono quantomeno maldestri. 
Il primo ministro inglese 
Heath. si dice, sta per annun¬ 
ciare una nuova « iniziativa 
politica » tesa a sbloccare la 
situazione. Ma alla manovra 
del governo inglese manca 
tuttora ranella più importan¬ 
te e cioè la collaborazione dei 
deputati dell'opposizione che 
ieri marciavano a Newry con¬ 
tro il governo. 

Il colloquio è possibile — 
essi hanno ripetuto — solo se 
gli inglesi la smettono con i 
mezzi di coercizione. La pre¬ 


scuno ». L’opposizione non de¬ 
siste. A Newry si è ancora 
una volta manifestata una vo¬ 
lontà di massa che i dimo¬ 
stranti esprimono cosi: « Ci 
avete discriminato, represso, 
incarcerato, ammazzato per 
strada, ma non ci avete affat¬ 
to piegato, siamo pronti a 
batterci più che mai per i 
nostri diritti ». 

La domenica di Derry e quel¬ 
la di Newry hanno fatto da 
svolta: la prima con la prova 
che il terrore è uno strumen¬ 
to delle autorità, la seconda 
con la testimonianza che la 
forza politica appartiene per 
intero agli oppositori del re¬ 
gime. In questo senso la gior¬ 
nata di ieri è stata un suc¬ 
cesso. Nessun incidente ha di¬ 
sturbato la manifestazione. 
Eppure le provocazioni non 
sono mancate da parte dell’in- 
credibile apparato repressi¬ 
vo spiegato nell’occasione. La 
lotta quindi ha compiuto un 
ulteriore salto qualitativo. Gli 
antiunionisti sanno di potere 
avanzare ancora potendo ado¬ 
perare un largo ventaglio di 
forze contro l’oltranzismo dei 
dirigenti di Londra e di Bel¬ 
fast. ai quali viene sottratto 
ogni spazio di manovra, a me¬ 
no che non acconsentano ad 
una autentica trasformazione 
del sistema. L'opposizione 
chiede l’abolizione di Stor- 
mont, un governo di coalizio¬ 
ne provvisorio nell’UIster e la 
nomina di una conferenza co¬ 
stituzionale sul futuro delle 
due Irlande. 

Frattanto un detenuto è 
evaso oggi dal campo di con 
centramento di Long Kesh: lo 
ha annunciato nel pomeriggio 
il comando dellTRA « verde » 
di Dublino 

Antonio Broncia 


Manifestazioni 
negli USA per 
l'Irlanda 

NEW YORK. 7. 

Manifestazioni di protesta 
contro i crimini britannici 
neinjlster si sono svolte a 
New York e in altre città 
degli Stati Uniti. I dimostran¬ 
ti, tra i quali numerosi ir¬ 
landesi di origine, hanno sfi¬ 
lato con cartelli che chiede¬ 
vano la partenza delle truppe 
britanniche. Più di milledue¬ 
cento persone hanno parteci¬ 
pato ad una messa celebrata 
a New York in memoria delle 
vittime di Londonderry. 


Intensa attività diplomatica verso tutti i paesi europei 

Sviluppi dell’iniziativa sovietica 
per la conferenza sulla sicurezza 

I positivi risultati della riunione del Patto di Varsavia a Praga - Nuova consultazione a Berlino per discu¬ 
tere i mezzi più adatti per una regolamentazione del problema deila riduzione delle forze armate in Europa 


Nota della Tass sulla 
situazione intenta ciaese 


MOSCA, 7 

La Tass pubblica oggi una 
nuova nota sulla situazione 
cinese per mettere in rilievo 
« la debolezza interna della 
dirigenza maoista, la sua in¬ 
stabilità. il permanere nel 
paese di una situazione tesa ». 

L’agenzia sovietica scrive 
che « a seguito delle lotte in¬ 
testine attualmente dei 21 
membri dell’Ufficio politico 
del CC del PC cinese, che 
era stato costituito appena 
tre anni addietro al 9° con¬ 
gresso del PC cinese, sulla 
arena politica ne sono rimasti 
non pm di sette-otto ». 

La Tass aggiunge che « la 
stampa estera ha recente¬ 
mente scritto, citando fonti 
di Pechino, che non meno di 
sei membri dell’Ufficio poli¬ 
tico del CC del PC cinese sono 
accusati di aver preparato 
complotti. Nel comitato per¬ 
manente dell’Ufficio politico, 
che nel 1966 era costituito da 
11 persone, e, dopo il nono 
congresso del PC cinese, da 
cinque, oggi operano di fatto 
soltanto due: Mao Tse-tung 
e Ciu En-lai ». 

a A giudicare dalle notizie 
di stampa — prosegue la Tass 
— il gruppo di Mao Tse-tung. 
che ha avuto la meglio nella 
nuova fase di lotte intestine, 
cei-ca nuovamente di "rico¬ 
struire” l’anello dirigente con 
l’aiuto dei propri accoliti ». 
L’agenzia sovietica scrive inol¬ 
tre che in Cina è stato isti¬ 
tuito « un gruppo speciale 


per l'affare Lin Piao, che ha 
11 compito di compilare le 
"liste nere" e di effettuare 
nuove purghe di massa » e 
che a l’ondata di purghe di 
massa si è estesa da Pechino 
alle altre città e province ». 


Il reverendo 
Abernathy 
in visita 
nell'URSS 

MOSCA, 7. 

Il reverendo Ralph Aber¬ 
nathy, presidente della « Con¬ 
ferenza dei dirigenti cristia¬ 
ni del sud» degli Stati Uniti, 
ha dichiarato oggi a Mosca, 
dove è giunto in visita, che 
il governo di Washington « de¬ 
ve ritirare tutte le forze ar¬ 
mate dal Vietnam, affinché il 
popolo vietnamita possa risol¬ 
vere da solo i suoi problemi ». 

Abernathy ha sottolineato 
le negative ripercussioni del¬ 
la guerra nel Vietnam per i 
negri. Questi formano il ven¬ 
ti per cento del corpo di spe¬ 
dizione e contano per oltre il 
trenta per cento fra le vitti¬ 
me, mentre sono il 14 per cen¬ 
to della popolazione. La guer¬ 
ra, inoltre, rappresenta un 
drammatico spreco di risorse 


Si estende in tutto il paese l'azione repressiva dello scià 

Teheran: nuovo processo 
contro venti democratici 

Sono accusati di aver svolto attività di guerriglia 


TEHERAN, 7 

La repressione dello scià sta 
colpendo ancora una volta le 
forze patriottiche e progres¬ 
siste dell’Iran. Un nuovo pro¬ 
cesso contro venti democrati¬ 
ci è cominciato oggi al tribu¬ 
nale militare di Teheran. 1 


condizione al negoziato è il venti imputati, in maggioran 


rilascio di tutti i prigionieri 
politici, il ritiro delle truppe 
dalle zone cattoliche, l’aboli¬ 
zione del parlamento orangi- 
sta di Stormont, la realizza¬ 
zione di tutte quelle riforme 
sociali che sono state enun¬ 
ciate nello slogan: « Un voto, 
ts lavoro, una casa per cia- 
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za studenti, sono accusati di 
attività guerrigliere e di aver 
tra l’altro partecipato all’at¬ 
tacco di un commissariato di 
polizia lo scorso anno, ad una 
azione contro la succursale di 
una banca e ad un tentativo 
di dirottamento aereo. In una 
dichiarazione fatta all’inizio 
del processo, 1 venti democra¬ 


tici iraniani hanno energica¬ 
mente contestato la compe¬ 
tenza del tribunale militare 
ed hanno richiesto di essere 
tradotti di fronte ad un tri¬ 
bunale civile. 

Il regime con quest’ultimo 
processo si prefigge di dimo¬ 
strare, come tentò con quel¬ 
lo svoltosi recentemente con¬ 
tro altri 120 patrioti, che tutti 
gli imputati e in generale la 
opposizione iraniana sono dei 
«traditori» e responsabili, al 
pari delle autorità di Bagdad, 
per l’espulsione di migliala 
di lavoratori e cittadini del¬ 
l’Iran che da anni risiedono 
in Irak. 

11 regime Iraniano prende 


a pretesto i fraterni legami 
esistenti tra la maggioranza 
dei democratici dell’Iran e la 
Resistenza palestinese per spe¬ 
culare sulla tragedia di deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori 
della minoranza iraniana nel- 
lTrak. Come precisa un co- 
municato della Federazione 
degli studenti iraniani in Ita¬ 
lia « la responsabilità della 
disperazione di questi nostri 
compatrioti va ricercata nel¬ 
la premeditata politica provo¬ 
catoria dello scià nel Golfo 
Persico (Golfo arabico, n.d.r.) 
c nella politica dell’Irak che 
irresponsabilmente accoglie 
tale provocazione ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

Convocazione della conferen¬ 
za sulla sicurezza paneuropea; 
impegno nelle trattative con 
gli USA per la limitazione del¬ 
le armi strategiche; azioni e 
proposte per ridurre i contin¬ 
genti militari nel cuore del¬ 
l’Europa; sviluppo di una atti- 
vita diplomatica nei confronti 
di vari paesi per accelerare 
11 processo di distensione. Que¬ 
sti, attualmente, i principali 
indirizzi della azione (che in¬ 
teressa direttamente l’Euro¬ 
pa) che l dirigenti sovietici 
stanno portando avanti dopo 
che alla recente riunione del 
Patto di Varsavia, svoltasi a 
Praga, sono stati definiti ul¬ 
teriormente i problemi della 
sicurezza. Vi è quindi da par¬ 
te dellURSS un orientamento 
ben preciso per « imporre » al¬ 
l’attenzione l’urgenza di deter¬ 
minate questioni che sono sta¬ 
te oggetto di ampie discussio 
ni nel corso di tutti gli Incon¬ 
tri e delle visite più significa¬ 
tive che hanno caratterizza¬ 
to la vita intemazionale del- 
1TJRSS nel 1971. 

Attualmente — come risul¬ 
ta dal principali commenti del 
quotidiani e da una serie di 
articoli apparsi su alcune ri¬ 
viste — l’attenzione degli am¬ 
bienti sovietici è concentrata 
sulla riunione dei ministri del¬ 
la difesa del Patto di Var¬ 
savia, che dovrebbe tenersi in 
questi giorni a Berlino. 

Dell’incontro è stata da¬ 
ta notizia con un breve co¬ 
municato nel quale, molto si¬ 
gnificativamente, si fa notare 
che nel corso della riunione 
verranno esaminati « i proble¬ 
mi attuali delle forze arma¬ 
te Integrate del Patto». Ciò 
potrebbe significare — si no¬ 
ta a Mosca — che dopo la 
riunione di Praga e intenzio¬ 
ne dei dirìgenti del Patto for¬ 
mulare una serie di proposte 
strettamente legate alla situa¬ 
zione « militare » del continen¬ 
te. Non a caso — io rilevano 
alcuni commentatori — subito 
dopo la riunione del comita¬ 
to consultivo politico si è par¬ 
lato con insistenza della neces¬ 
sità di esaminare e scegliere 
i mezzi più adatti per una re¬ 
golamentazione del problema 
della riduzione delle forze ar¬ 
mate nel cuore dell'Europa. 
Non è detto però che da Berli¬ 
no possa venire un nuovo do¬ 
cumento, ma è certo che nella 
capitale della RDT si discu¬ 
teranno « in concreto » i pro¬ 
blemi posti sul tappeto dalia 
riunione di Praga. 

c. b. 


HELSINKI, 7 
Si è svolto nella capitale 
finnica il simposium intema¬ 
zionale sulle questioni della 
sicurezza europea, promosso 
dal comitato finlandese per 
contribuire alla sicurezza eu¬ 
ropea. 

In Europa si estende il mo¬ 
vimento per la convocazione 
della conferenza paneuropea 
sulle questioni della sicurezza 
e della cooperazione, che ri¬ 
flette l’aspirazione dei popoli 
europei al rafforzamento del¬ 
la pace e della sicurezza, ha 


dichiarato nel suo Intervento 
il presidente del comitato R. 
Oyttinen. 

Il rappresentante del mini¬ 
stero degli esteri finlandese 
A. Karpplnen ha rilevato la 
grande importanza della di¬ 
chiarazione fatta a Praga dal 
paesi socialisti sulla pace, la 
sicurezza e la cooperazione, 
per quanto riguarda il raffor¬ 
zamento della sicurezza euro¬ 
pea. 

Egli ha sottolineato che le 
finalità di politica estera del¬ 
la Finlandia, sono molto vici¬ 
ne ai principi sulla sicurezza 
europea e le relazioni fra gli 
Stati, che sono stati esposti 
dalla dichiarazione. Karpplnen 
ha affermato fra l’altro che 
fra la Finlandia, e l’Unione 
Sovietica, da lungo tempo esi¬ 
stono e si sviluppano con suc¬ 
cesso buone relazioni di buon 
vicinato. 

Egli ha detto che la Fin¬ 
landia è pronta a organizza¬ 
re immediatamente ad Helsin¬ 
ki la preparazione della con¬ 
ferenza, e ad assicurarne Io 
svolgimento. Al simposium 
hanno preso parte rappresen¬ 
tanti della opinione pubblica 
dell’URSS, della RFT, e del¬ 
la RDT. 


valutato, per il 1971, a 225 
milioni di dollari, il 20% in 
più rispetto al 1970. 

Ciò che conferisce una par¬ 
ticolare importanza alla ma¬ 
nifestazione milanese e a quel¬ 
le citate che seguiranno, al di 
là dell’aspetto strettamente 
commerciale, è il diverso tipo 
di rapporti che si tende ad 
instaurare tra i due paesi, con 
uno spostamento di accento 
dal puro scambio di merci a 
nuove forme di cooperazione 
tecnica e industriale. E’ vero 
che questa non è una strada 
che si possa dire nuova, poi¬ 
ché un primo accordo in tal 
senso fu stipulato dalla Fiat 
con la polacca Poi-Mot già 
nel 1935, accordo al quale 
sono seguiti un secondo nel 
19G5 e quello recentissimo per 
la produzione in serie di una 
utilitaria, accordo quest’ulti¬ 
mo approvato il 27 novembre 
scorso dai ministri del Com¬ 
mercio con l’estero Olszowski 
e Zagari, in un protocollo che 
impegna i rispettivi paesi a 
una più intensa collaborazio¬ 
ne economica, industriale e 
tecnica nell’industria della mo¬ 
torizzazione. 

Ma questo particolare set¬ 
tore ha costituito finora una 
eccezione nel panorama gene¬ 
rale dell’interscambio italo- 
polacco, che ha visto un’espor¬ 
tazione italiana essenzialmen¬ 
te di prodotti industriali (il 
75% circa del valore totale), 
contro un’esportazione polac¬ 
ca in Italia nella quale i pro¬ 
dotti industriali non ammon¬ 
tano che a un 10% del totale 
del valore esportato, costitui¬ 
to per la maggior parte di 
bovini e carbone. 

L’instaurarsi di questo stato 
di cose ha avuto naturalmen¬ 
te numerose cause oggettive; 
ma esse non bastano a spie¬ 
gare come la bilancia polacca 
con l’Italia sia più squilibrata 
che non quella con qualsiasi 
altro paese occidentale, inclusi 
Gran Bretagna e Germania 
Federale, che pure vantano 
un’altissima industrializzazio¬ 
ne. Una grossa responsabilità 
in questa situazione abnorme 
va attribuita alla rigida poli¬ 
tica protezionistica attuata 
dallTtalia nei confronti dei 
prodotti industriali polacchi: 
basti pensare che le merci po¬ 
lacche sottoposte a limitazioni 
quantitative in Italia, al 1° 
gennaio di quest’anno, costi¬ 
tuivano un elenco di ben 218 
voci, mentre negli altri paesi 
membri del GATT (organismo 
del quale anche la Polonia fa 
parte) tale elenco non anno¬ 
verava che una trentina di 
prodotti. 

La promozione di una coo¬ 
perazione tecnica tra le indu¬ 
strie italiana e polacca può 
essere la strada per sblocca¬ 
re una situazione fattasi ora¬ 
mai difficilmente sostenibile 
e non più adeguata ai nuovi 
rapporti di capacità produttiva 
fra i due partners. L’esposi¬ 
zione di Milano testimonia di 
un’industria ormai in grado di 
offrire un valido apporto, in 
una gamma di produzioni mol¬ 
to vasta, che va dall’industria 
pesante a quella delle macchi¬ 
ne utensili, a quella degli stru¬ 
menti di precisione ecc.. che 
offrono una serie di brevetti 
originali che testimoniano di 
un solido retroterra di studio 
e di sperimentazione. Un pa¬ 
trimonio tecnico che promette 
un rapido sviluppo industriale. 

Paola Boccardo 


del PCI fondata 
a Colonia 
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Il congresso costitutivo si è svolto domenica scorsa 
Ferma risposta ai tentativi di impedire rattivifà po¬ 
litica agli immigrati - Pieno rispetto delle leggi, 
nei diritti assicurati dalla Costituzione di Bonn 


Per bloccarne le rivendicazioni 

Ricatti dei monopoli 
USA contro i lavoratori 

Episodi clamorosi ad una filiale della « Generai motore » 


- NEW YORK, 7 

I monopoli americani, che 
intensificano l’attacco ai di¬ 
ritti della classe operaia de¬ 
gli Sfati Uniti, ricorrono sem¬ 
pre più spesso al ricatto 
aperto nel confronti dei sin¬ 
dacati per indurli a rinuncia¬ 
re alla lotta per il migliora¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro e di salario. 

La tattica dei capitalisti è 
piuttosto semplice: le grandi 
società intimano un ultima¬ 
tum agli operai: o essi accet¬ 
tano le richieste della dire¬ 
zione o l'azienda chiuderà o 
si trasferirà altrove. 

Vasta notorietà ha acquista¬ 
to negli USA l’episodio della 
fabbrica di frigoriferi di Day- 
ton (Ohio), che appartiene al¬ 
la «General Motors». Con 11 
pretesto che la produzione 
dei frigoriferi era diventata 
poco redditizia e la società 
non sosteneva la concorren¬ 
za, la «General Motors» ha 
costretto il sindacato degli 
elettrici ad accettare il con¬ 
gelamento dei salari per un 
periodo di due anni. Per 
«convincere» gli operai ven¬ 
nero licenziati « temporanea¬ 
mente » dalla fabbrica più 
della metà dei lavoratori. Al¬ 
la fine il sindacato fu costret¬ 
to ad accettare le richieste 
del proprietari del gruppo, e 


il denaro « risparmiato » - a 
spese degli operai costituì 
una parte dei due miliardi di 
profitti, che la « General Mo¬ 
tors » ottenne l'anno scorso. 

Gli operai di una fabbri¬ 
ca, appartenente alla società 
a Dan Corporation », a Pia- 
coarse (Michigan) che produ¬ 
ce telai per autocarri, sono 
stati costretti a rinunciare al 
pagamento degli straordinari 
e ad altre rivendicazioni, san¬ 
cite dal contratto di lavoro, 
dopo che i proprietari della 
compagnia annunciarono che 
avrebbero chiusa la fabbrica. 

Analoghi ultimatum sono 
stati rivolti ai propri operai 
dai proprietari di una serie 
di altre società. I dirigenti 
di imo dei maggiori sinda¬ 
cati — quello degli operai 
dell’industria - automobilistica 
e aeronautica — hanno di¬ 
chiarato di recente che in 
questi soli settori dell’indu¬ 
stria casi del genere accado¬ 
no in media due volte la set¬ 
timana. Tali ricatti raggiun¬ 
gono talvolta il loro scopo 
perchè negli USA vi sono 
attualmente oltre 5 milioni di 
disoccupati. In caso di chiu¬ 
sura della fabbrica gli ope¬ 
rai non hanno praticamente 
la possibilità di trovare un 
altro lavoro. 


Domenica 6 febbraio si è 
svolto a Colonia il congresso 
costitutivo della federazione 
centro-nord dei lavoratori co¬ 
munisti emigrati nella RFT. 
Ai lavori hanno partecipato 
circa cinquanta delegati e 25 
invitati che hanno ascoltato 
a approvato la relazione del 
compagno Giovanni Pezzulli 
(eletto, a conclusione del con- 
,.gresso, segretario della Fede- 
• razione) e le conclusioni del 
compagno Cappelloni che vi 
ha partecipato in rappresen¬ 
tanza del CC del PCI. 

La costituzione della Fede¬ 
razione comunista di Colonia, 
come quella avvenuta una 
settimana fa per la zona di 
Stoccarda, è stata oggetto 
nella RFT di dibattiti, discus¬ 
sioni e di alcune interrogazio¬ 
ni parlamentari. All’indomani 
del congresso di Stoccarda, 
tenutosi domenica 30 gennaio, 
il deputato cristiano-sociale 
Schneider aveva chiesto al 
Bundestag « quali passi sì 
intendono compiere » di fronte 
aH’intensificarsi « dell’attivi¬ 
tà dei comunisti italiani nelle 
zone dove più consistente è 
la presenza di prestatori d’o¬ 
pera stranieri ». 

Dopo il congresso di Colo¬ 
nia si è avuta un’analoga ini- 

Washington 

_ ■* ; 

Bocciata 
dalla Camera 
una legge 
anti-sciopero 
di Nixon 

Voleva imporre ai por¬ 
tuali del Pacifico di in¬ 
terrompere l'agitazione 
che dura da 124 giorni 

NEW YORK, 7. 

La « commissione lavoro » 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti ha respinto stamane con 
5 voti contrari e 3 favorevoli, 
il progetto di legge straordi¬ 
nario proposto da Nixon per 
l’immediata soluzione dello 
sciopero dei portuali della co¬ 
sta del pacifico. La proposta 
del presidente prevedeva la 
immediata ripresa delle atti¬ 
vità in tutti gli scali contem¬ 
poraneamente aH’insediamen- 
to di una commissione fede¬ 
rale di arbitrato incaricata di 
varare, entro quaranta giorni, 
un piano di compromesso che 
le parti, sindacati ed armato¬ 
ri. avrebbero dovuto accet¬ 
tare. 

Definendo la proposta della 
Casa Bianca « drastica » alla 
luce delle norme costituzionali 
che regolano i rapporti di la¬ 
voro, la commissione ha con¬ 
troproposto un progetto di leg¬ 
ge che autorizza il presidente 
a chiedere alla magistratura 
l’imposizione di un ulteriore 
periodo di « raffreddamento ». 
limitato a 60 giorni, durante 
il quale i portuali avrebbero 
l’obbligo di caricare i prodotti 
agricoli destinati alle Hawaii 
ed il materiale bellico diretto 
alle basì americane nel pacifi¬ 
co e nel sud est asiatico. Nel¬ 
lo stesso tempo le parti do¬ 
vrebbero continuare i nego¬ 
ziati con o senza l’assistenza 
dei mediatori federali. 

La controproposta sarà esa¬ 
minata ora da una commissio¬ 
ne paritetica della Camera 
(lavoro ed istruzione) che po¬ 
trebbe bocciarla o passarla al 
Senato per l’eventuale finale 
approvazione. A Washington 
non si escluderà però un’im¬ 
minente soluzione dell’agita¬ 
zione 


ziativa da parie del ministro 
degli interni dello Stato della 
Renania e nord Westfalia, il 
quale ha chiesto al ministro 
degli interni federale di fare 
i passi necessari contro la 
presenza di partiti politici 
stranieri nella RFT. « L’ordi¬ 
ne pubblico verrebbe sconvol¬ 
to — ha affermato il ministro 
Weyer — se i partiti politici 
stranieri potessero portare la 
loro opposizione fra di noi ». 
Il ministro di questa regione 
della RFT ha aggiunto che 
« sarebbe logico che il parti¬ 
to fascista italiano seguisse 
le orme dei comunisti e creas¬ 
se una sezione nella Germa¬ 
nia occidentale ». 

La migliore risposta ai pro¬ 
blemi determinatisi in conse¬ 
guenza della attività dei co¬ 
munisti italiani emigrati nel¬ 
la RFT è senza dubbio la 
mozione politica votata al 
congresso di Colonia. In essa 
si afferma che i comunisti 
considerano «che la costitu¬ 
zione della Federazione di 
Colonia, come quella di una 
settimana fa di Stoccarda rap¬ 
presenta un importante fatto 
politico che dovrà contribuire 
allo sviluppo della lotta che 
la classe operaia e le forze 
democratiche e di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche, conducono in 
Italia per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista, in tut¬ 
ta l’Europa per la pace e la 
sicurezza, in Europa occiden¬ 
tale e nei paesi del MEC per 

10 sviluppo della democrazia 
e per gli interessi dei lavora¬ 
tori. Ritiene suo impegno prin¬ 
cipale quello di operare, nel 
puntuale e rigoroso rispetto 
delle leggi e dei diritti assicu¬ 
rati dalla Costituzione delljfr 
RFT, per un più efficace còi- 
legamento degli italiani emi¬ 
grati in Germania occidentale 
con la lotta che il PCI condu¬ 
ce in Italia ». 

Il congresso di Colonia «con 
sidera inoltre suo compito im¬ 
pegnarsi perchè i lavoratori 
italiani emigrati nella RFT 
svolgano, nella DGB e nei sin¬ 
dacati - di categoria tedeschi, 
un’attiva funzione unitaria 
[ che rinsaldi i legami con i 
lavoratori tedeschi e con i 
lavoratori emigrati da altri 
paesi nella lotta per gli inte¬ 
ressi comuni dei lavoratori, 
per la democrazia e la giusti¬ 
zia sociale, per il migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
degli emigrati, perchè essi ab 
biano scuole per i loro figli, 
case decorose, diritto di par¬ 
tecipazione alla vita demo¬ 
cratica delle amministrazioni 
locali nella RFT » e « rileva 
che Torientamento internazio¬ 
nalista del PCI deve esprimer¬ 
si in un rapporto fraterno con 

11 DKP e nella collaborazione 
unitaria con i lavoratori che 
militano nella SPD ». 

D’altro canto la piena legit¬ 
timità e costituzionalità della 
attività svolta dai comunisti 
italiani emigrati nella RFT è 
stata ampiamente posta in 
rilievo ieri nel corso di un di¬ 
battito, organizzato da Radio 
Colonia, da un illustre costi¬ 
tuzionalista della Germania 
occidentale, il dottore Heinz 
Altmann nel corso di un in¬ 
contro cui hanno tra l'altro 
partecipato lo stesso ministro 
degli interni della Rhenania 
e Nord Westfalia e il compa¬ 
gno Sergio Segre del CC del 
nostro partito. E' da ritenere 
che il governo della RFT non 
potrà non riconoscere questo 
elementare dato di fatto anche 
perchè è evidente che nessun 
confronto può essere fatto tra 
l'iniziativa democratica del 
PCI e una azione che. come 
quella dei neofascisti. « colpi¬ 
sce gli interessi della Repub¬ 
blica federale e il suo ordi¬ 
namento democratico », così 
come è stato recentemente sot¬ 
tolineato dalle autorità di 
Francoforte all’epoca del viag¬ 
gio di Abiurante nella RFT. 
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L'Egitto di fronte 
ai tempi lunghi 

• i / r » 

E* stalo pia ampiamente sot- 
tolincalo, di fronte agli epi¬ 
sodi più recenti della lotta po¬ 
litica che si svolge in Egitto, 
che il famoso problema della 
scelta di una « ora zero » è in 
realtà un falso problema, di 
cui incautamente si è voluto 
fare il perno di ogni cosa. 
Tutti sanno-, in effetti, e in 
Egitto più che altrove, che 
niente, allo «tato attuale del¬ 
le cose, e nemmeno in un fu¬ 
turo prevedibile, può essere 
risolto con la guerra. Prima 
di tutto perchè il rapporto di 
forza militare non è tale da 
confortare le ipotesi che si di¬ 
co vengano affacciate nel cor¬ 
so delle discussioni che si fa¬ 
rebbero in taluni ambienti del 
Cairo. In secondo luogo per¬ 
chè gli alleati rispettivi dello 
Egitto du una parte c di Israe¬ 
le dall’altra non hanno in 
realtà — anche se per ragioni 
opposte — la minima inten¬ 
zione di incoraggiare « solu¬ 
zioni » di questo genere che 
assai probabilmente li coinvol¬ 
gerebbero in modo diretto. 

Ciò, per qunuto riguarda 
l’URSS, risulta in modo mol¬ 
to chiaro dal documento dif¬ 
fuso a Mosca a conclusione 
della rapida visita di Sadat. 
E per quanto riguarda gli Sta¬ 
ti Uniti, Washington tende 
evidentemente a servirsi dello 
attuale stalo di cose per eser¬ 
citare la più massiccia pres¬ 
sione possibile sugli arabi e 
non ha perciò interesse a un 
conflitto che potrebbe rimette¬ 
re tutto in questione. Sono 
questi i termini generali della 
situazione in cui Sadat si tro¬ 
va ad operare in un paese cer¬ 
tamente frustrato da una se¬ 
rie di attese deluse e che era¬ 
no state non sempre respon¬ 
sabilmente alimentate. Nessu¬ 
no sa, oggi come oggi, in qual 
modo il presidente egiziano in¬ 
tenda muoversi dopo la con¬ 
clusione dei suoi contatti con 
i capi degli altri stati arabi. 
Ma ci sembra vedano giusto 
coloro i quali, in Egitto, ten¬ 
dono a porre l’accento sulla 
necessità da una parte di non 
trascurare nessuna possibilità 
dit arrivare a soluzioni nego¬ 
ziate politicamente e dall'al¬ 
tra di porre mano a una re¬ 
visione assai profonda dell’as¬ 
setto interno del paese, che in¬ 
vesta il rapporto tra il pote¬ 
re e le masse, il ruolo dei sin¬ 
dacati, il carattere del partito 
della Unione socialista araba. 


l'orientamento generale dello 
Stato in materia economica. 

Si tratta di due clementi in¬ 
separabili di cui il secondo 
assume un rilievo assai gran¬ 
de proprio a causa delle dif¬ 
ficoltà che presenta uno svi¬ 
luppo positivo del primo. Non 
v’è dubbio, infatti, che uno 
sblocco dcll’nttuale stato di 
cose con Israele non è per do¬ 
mani. Tel Aviv continua a 
muoversi tuttora, sia sul pia¬ 
no strategico come su quello 
tattico, sulla base di una piat¬ 
taforma che non si disrosta da 
quella che ha reso impossibi¬ 
le un accordo. Abita Khan ha 
illustralo una strategia di 
Israele che si riassume, in so¬ 
stanza, nel rifiuto della accct¬ 
tazione della risoluzione del- 
l’ONU dell’autunno «lei 1967 
e nella volontà di annessione 
di una parte cospicua dei ter¬ 
ritori arabi occupati con la 
guerra. Dayan, dal canto suo, 
propone, sid piano tattico,' una 
riapertura ilei Canale di Suez 
che non tiene alcun conto del¬ 
la esigenza egiziana clic essa 
sia soltanto un primo passo 
verso l’evacuazione del Sinai. 
E’ del tutto rhiuro clic si trat¬ 
ta di posizioni che nessun go¬ 
verno arabo potrebbe accetta¬ 
re. Ma non è detto che esse 
debbano esscro immutabili. In 
questi unni trascorsi dalla 
guerra dei sci giorni il buon 
diritto egiziano e arabo è sta¬ 
to riconosciuto da una serie 
di governi clic prima avevano 
simpatizzato con Israele. Nè 
meno significativo è stato ed 
è lo spostamento a favore del¬ 
la causa araba che si è veri¬ 
ficato nella opinione mondia¬ 
le. Sono, queste, le carte po¬ 
litiche che il Cairo ha oggi 
nelle sue mani. Ed esse van¬ 
no fatte valere fino in fondo 
in tutte le selli: nei rapporti 
con i governi interessati a uno 
sbocco pacifico, e prima di 
tutto con quelli dcll’Kiiropa 
occidentale, per smuoverli da 
uno stato di apatia e di acquie¬ 
scenza agli interessi della stra¬ 
tegia di Washington durato 
fin troppo a lungo, come in 
seno all’ONU attraverso il 
massinio appoggio a una ri¬ 
presa della o missione Jar- 
ring d che dovrà una buona 
volta denunciare tutte le re¬ 
sponsabilità di Israele e del 
suo alleato americano. Altre 
strade, per ora, non se ne ve¬ 
dono. Ma per imboccare l'u¬ 
nica praticabile è necessario 
che il governo egiziano si pre¬ 
pari con franchezza ad un 
confronto politico di lunga 
durala. 

a. j. 


Annuncio ufficioso a Nuova Delhi 

Ritirate in marzo 
dal Bangla Desh 
le truppe indiane 

Un accordo in fai senio sarebbe stalo raggiunto fra 
la Gandhi e Rahman — Bhuffo invitalo dall'oppo¬ 
sizione di sinistra a riconoscere il governo di Dacca 


NUOVA DELHI. 7. 

Secondo l’agenzia di stam¬ 
pa indiana, tutte le truppe 
indiane saranno ritirate dal 
Bangla Desh entro la fine di 
marzo in base ad un accordo 
raggiunto dai primi ministri 
Indirà Gandhi e Mujibur 
Rahman. Il primo ministro 
indiano e il primo ministro 
del Bangla Desh hanno avu¬ 
to colloqui a Calcutta negli 
ultimi due giorni e un comu¬ 
nicato ufficiale è atteso per 
domattina. 

Secondo l’agenzia, i due 
statisti sono giunti alla con¬ 
clusione che l’obiettivo per 
il quale le truppe indiane era¬ 
no state inviate nell’ex Paki¬ 
stan orientale è stato piena¬ 
mente raggiunto e che una 
loro ulteriore permanenza 
servirebbe soltanto ad ali¬ 
mentare la propaganda paki¬ 
stana. 

KARACI, 7 

Il presidente del Partito na¬ 
zionale Awami, Khan Abdul 
Wall Khan, ha chiesto oggi 
che il Pakistan riconosca il 
Bangla Desh, avvìi negoziati 
con l’India per la liberazione 
e per il rimpatrio dei cento¬ 
mila prigionieri di guerra e 
ristabilisca nel paese le norme 
democratiche. A tale ultimo 
scopo, ha detto Wall Khan, 
è necessario abolire la legge 
marziale, rimettere in libertà 
1 detenuti politici e convoca¬ 
re l’Assemblea nazionale elet¬ 
ta nel dicembre del 1970. 

Wall Khan ha avvertito che 
se il presidente Bhutto non 
realizzerà queste rivendicazio¬ 
ni il Partito nazionale Awami 
boicotterà le elezioni munici¬ 
pali del 15 marzo. La presa 
di posizione del leader d'oppo¬ 
sizione, coincide con un gran¬ 
de sciopero di portuali e con 
vigorosi movimenti rivendica¬ 
tivi. 

Come è noto, il Partito na¬ 
zionale Awami, uscito da una 
scissione a sinistra della Lega 
Awami diversi anni orsono. è 
il principale gruppo progressi 
sta nel Pakistan. 

Dal canto suo, Bhutto si 
prepara, secondo Informa7 : oni 
non ufficiali, a visitare l’Unio¬ 
ne Sovietica. •' - 

GINEVRA, 7 

Il senatore Edward Ken¬ 
nedy è giunto oggi a Ginevra, 
da dove proseguirà nei pros¬ 
simi giorni alla volta di Dac- 
«a. Kennedy ha auspicato, in 
una conversazione con i gior¬ 
nalisti, il riconoscimento del 
Bangla Desh da parte degli 
•feti Uniti 


Ripresi ieri 
a Roma 
i colloqui 
« maltesi » 


Nuova tornata di conversa¬ 
zioni « maltesi » a Roma. So 
no tornati nella capitale il 
ministro della Difesa britan¬ 
nico Lord Carrington e il Pri¬ 
mo ministro maltese Dom 
MintofT che hanno avuto un 
colloquio di tre ore a Villa 
Madama, presenti anche il se¬ 
gretario generale della NATO 
Luns e il ministro degli este¬ 
ri italiano on. Moro. Un nuo¬ 
vo incontro avrà luogo doma¬ 
ni mattina. Dalle dichiarazio¬ 
ni dei protagonisti non si può 
dire che il colloquio di oggi 
si sia chiuso in chiave di ot¬ 
timismo. 

H segretario della NATO 
Luns ha dichiarato infatti: 
« Non è stata una riunione 
che possiamo chiamare faci¬ 
le. Avevo sperato in un mag¬ 
giore progresso, ma comun¬ 
que ci sono stati chiarimenti 
definitivi. Dubito — ha pro¬ 
seguito Luns — che domani 
si possa trovare una soluzio¬ 
ne definitiva: sarà necessaria 
un’altra sessione ». Luns ha 
precisato che le difficoltà an¬ 
cora esistenti concernono l’of¬ 
ferta della NATO e una chia¬ 
rificazione dei rapporti anglo¬ 
maltesi. 

Dom MintofT, ha anch’egli 
dichiarato che quella di oggi 
« non è stata una buona gior¬ 
nata». «Ci sono state — ha 
detto — nostre proposte e at¬ 
tendiamo per domani una ri¬ 
sposta ». Alla domanda di spe¬ 
cificare di quali proposte si 
tratta, MintofT ha detto: «Non 
è nell’interesse comune iden¬ 
tificare gli argomenti e le pro¬ 
poste. Spero che domani ci 
siano proposte più soddisfa¬ 
centi di quelle fatte oggi». 
Al premier maltese è stato do¬ 
mandato poi quali siano sta¬ 
te le offerte della NATO; egli 
si è limitato a dire che se la 
NATO ha interessi verso Mal¬ 
ta dovrà fare nuove proposte 
e ha ribadito che occorre an¬ 
cora risolvere più di due o 
tre problemi, ma si è rifiu¬ 
tato di specificare quali essi 
siano. 


* * \ 

Il regime militare definisce grave la situazione 

Forze governative accerchiate 
dai guerriglieri in Thailandia 

Due divisioni e decine di aerei impegnati in una controffensiva che investe tre provin- 
cie - Parigi: il vice responsabile della delegazione del GPR Nguyen Van Tien ricevuto 
da Schumann - Passano a Sianuk due ex mi nistri cambogiani 


Domani «vertice» quadripartito 

(Dalla prima pagina) I te » centriste della DC potreb- | stato attuale di costituire un 


BANGKOK, 7 

Due intere divisioni e de¬ 
cine dì aerei sono stati im¬ 
pegnati dal regime militare 
thailandese in una grande of¬ 
fensiva contro le forze della 
guerriglia che operano nel 
nord est del paese. Si tratta 
della più grande operazione 
anti-guerriglia mai montata 
dal governo di Bangkok, e co¬ 
pre il territorio di ben tre 
provinole. 

L’offensiva e lo spropositato 
numero di forze impegnatevi, 
hanno portato improvvisa¬ 
mente alla ribalta il proble¬ 
ma della guerriglia, che fino a 
ieri veniva minimizzato dal 
regime e ridotto sul piano pro¬ 
pagandistico ad un fenomeno 
di ribellismo locale. Oggi è sta¬ 
to ammesso, che almeno in una 
zona montagnosa, quella di 
Phu Hin Longkhala, la guerri¬ 
glia è tanto forte da avere 
isolato forti reparti governa¬ 
tivi. Il governo ha dovuto fa¬ 
re intervenire in forza l’avia¬ 
zione per cercare di aprire 
un varco nell’accerchiamento, 
dato che il tentativo di eva¬ 
cuare i reparti accerchiati per 
mezzo di elicotteri sono falliti. 

Il generale Parapas Charu- 
sathien, vice presidente del 
consiglio esecutivo nazionale, 
ha dichiarato che la situazio¬ 
ne va considerata « grave ». 
ed ha lanciato un appello al 
popolo chiedendogli di « rima¬ 
nere unito». Una simile di¬ 
chiarazione ed un tale appel¬ 
lo rispondono probabilmente, 
anche alla esigenza di giusti¬ 
ficare l’intensificazione della 
repressione nelle città, ma si 
rileva a Bangkok che mal il 
regime era giunto a tanto per 
giustificare le proprie azio¬ 
ni. Va rilevato anche che 11 
governo thailandese ha già 
completato, in anticipo sul pre¬ 
visto. il ritiro del corpo di spe¬ 
dizione dal Vietnam, per uti¬ 
lizzarlo ai fini della repres¬ 
sione interna. 

• * • 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7 
L’ambasciatore Nguyen Van 
Tien. vice responsabile della 
delegazione del governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud, che giovedì ave¬ 
va presentato le nuove posizio¬ 
ni del GRP alla conferenza di 
Parigi, è stato ricevuto sta¬ 
mattina dal ministro degli 
Esteri Schumann al quale ha 
illustrato appunto il senso del¬ 
l’apertura fatta la settimana 
scorsa per facilitare il nego¬ 
ziato con 1 rappresentanti dfr 
gli Stati Uniti. 

Come è noto, il GRP — 
partendo dal suo piano in set¬ 
te punti del 1 luglio 1971 — 
aveva annunciato che. sul ter¬ 
reno politico, è disposto ad 
entrare immediatamente In 
contatto con l’attuale ammini¬ 
strazione di Saigon se il pre¬ 
sidente Thieu si dimette e se 
viene abolito contemporanea¬ 
mente il sistema repressivo in 
vigore e. sul terreno milita¬ 
re, offre agli americani di fis¬ 
sare essi stessi una data li¬ 
mite per l’evacuazione di tut¬ 
te le forze terrestri, navali 
ed aeree dal Vietnam del sud. 

Interrogato dai giornalisti 
dopo il colloquio Van Tien ha 
detto che il ministro degli 
Esteri francese «era stato 
molto interessato dalle nuove 
proposte del GRP e vi ave¬ 
va trovato elementi nuovi per 
la trattativa ». 

L’incontro Tien - Schumann 
ha riacceso negli osservatori 
l’interesse per il ruolo di me¬ 
diazione che la Francia po¬ 
trebbe avere tra i vietnami¬ 
ti e gli americani nella ri¬ 
cerca di una soluzione nego¬ 
ziata del problema vietnami¬ 
ta: e a questo proposito è 
stato ricordato che. senza pre 
stare I suoi «buoni uffici», 
la Francia aveva favorito gli 
incontri segreti tra Kissinger 
e i rappresentanti di Hanoi 
nel 1970 e nel 1971. incontri 
che sono stati - interrotti nel 
novembre scorso per la deci¬ 
sione americana, ma che po¬ 
trebbero riprendere in un qual¬ 
siasi momento se Wash’ngton 
vi si mostrasse disposta. 

Fino ad ora. a dire il vero, 

1 disegni di Nixon sono per io 
meno contraddittori, e nessu¬ 
no In buona fede potrebbe af¬ 
fermare che dalle sue recen¬ 
ti proposte venga fuori con 
sufficiente chiarezza una vo¬ 
lontà reale di giungere ad un 
accordo che rispetti I diritti 
fondamentali del popolo viet¬ 
namita. 

Ieri, per esempio, il capo 
della delegazione di Hanoi, 
ministro Xuan Thuy. ha con¬ 
cesso per la prima volta una 
intervista alla catena televi¬ 
siva americana CBS: Nixon. 
ha detto in sostanza Xuan 
Thuy. avrebbe potuto cogliere 
l’occasione delle elezioni sud 
vietnamite dell’oUobre 1971 
per liberarsi del presidente 
Thieu perchè in elezioni ve¬ 
ramente libere il dittatore di 
Saigon non sarebbe mai sta¬ 
to rieletto. Allora, si è chie¬ 
sto Xuan Thuy. che credito 
dare alle dichiarazioni di pace 
del presidente americano e al¬ 
la stia offerta di «libere eie¬ 
zioni » che in ogni caso sono 
una sconfessione di quelle ap¬ 
pena tenute? 

Sempre nel quadro dei pro¬ 
blemi indocinesi abbiamo ap¬ 
preso questa mattina che due 
ex ministri del governo reale 
di Cambogia, Pung Peng 
Cheng e la moglie hanno ab¬ 
bandonato Lem Noi per aderi¬ 
re al Fronte Unito Naziona¬ 
le del principe Narodom Siha- 
nuk. Pung Peng Cheng era 
segretario generale - dell’Alto 
consiglio del trono (senato) 
e la moglie ministro della sa¬ 
nità e del lavoro. Tutti e due, 
trovandosi a Parigi, hanno di¬ 
chiarato di condannare il re¬ 
gime fasciata e Illegale di Lon 
Noi e di portare U loro ap¬ 
poggio incondizionato al pro¬ 
gramma del Fronte Unito 

Augusto Pancaldi 



NAIROBI — Migliala di studenti di Nairobi hanno manifestato davanti alla sede britannica 
nella città, contro la politica razzista del regime di Smith e contro l'atteggiamento inglese 
verso la Rhodesia 


Nel quadro deila « federazione » araba 

CONCLUSO L’INCONTRO 
TRA SADAT E GHEDDAFI 

I risultati della visita a Mosca e gli sviluppi dell'Intesa Ira Washington e Tel Aviv 
Ira i temi della consultazione — Un piano di riforme all'Assemblea egiziana 


IL CAIRO. 7 
Il presidente egiziano. Sa¬ 
dat, è rientrato oggi al Cairo 
dopo i colloqui con il capo del 
regime libico, Gheddafi, che 
hanno fatto seguito a quelli 
con il presidente siriano, Ha- 
fez Assad. durante la sua so¬ 
sta a Damasco al rit 0 mo da 
Mosca. Tanto 1 colloqui egi¬ 
ziano - libici quanto quelli 
egiziano • siriani si sono svol¬ 
ti nell’ambito della « federa¬ 
zione » fra i tre paesi. Non 
è chiaro se essi saranno se¬ 
guiti da un « vertice » tripar¬ 
tito. 

Oggetto della consultazione 
tra Sadat e Gheddafi sono 
stati, evidentemente, da una 
parte i risultati delia visita 
del presidente egiziano a Mo¬ 
sca, conclusasi con una riaf¬ 
fermazione della disposizione 
egiziana a cercare una solu 
zione politica del conflitto con 
Israele, sulla base della riso 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU del novembre 
1967; dall’altra gli ultimi e 
gravi sviluppi dell’intesa po¬ 
litico militare tra Washing¬ 
ton e Tel Aviv e la piatta¬ 
forma diplomatica ad essa 
collegata. 

Secondo informazioni pubbli¬ 
cate dalia stampa internazio¬ 
nale. i dirigenti americani si 
preparerebbero a riproporre 
al governo del Cairo una loro 
mediazione in vista di una 
« trattativa diretta » con 
Israele, che dovrebbe portare 
ad un accordo limitato per 
la riapertura del Canale di 
Suez, senza impegno da par¬ 
te di Israele nei confronti di 
una soluzione globale com¬ 
prendente il ritiro delle truppe 
dai territori arabi, come pre¬ 
visto dalia risoluzione del- 
l’ONU. Il segretario di Stato 
americano. Rogers. e il mini¬ 
stro della difesa israeliano, ge¬ 
nerale Dayan dovrebbero met¬ 
tere a punto i particolari del¬ 
la « offerta » nei loro colloqui 
di Washington, iniziati oggi. Il 
giornale israeliano Haaretz 
scrive che Dayan si dichiare¬ 
rebbe disposto a consentire 
alla riattivazione del Canale 
««ime prima fase di una si¬ 
stemazione parziale » che non 
comprenderebbe impegni nè 
per una tregua illimitata nè il 
ritiro di forze israeliane dalla 
riva orientale. 

L’ufficioso Al Ahram. com¬ 
mentando le avances ameri¬ 
cane, scrive stamane che gli 
Stati Uniti e Israele * cerca 
no lo Impossibile, se vogliono 
la pace senza un ritiro israe¬ 
liano ». Il giornale respinge 
le dichiarazioni fatte la scor¬ 
sa settimana da Dayan, se¬ 
condo ie quali il Canale po¬ 
trebbe essere riaperto anche 
senza ritiro israeliano, e ag¬ 
giunge: « Le dichiarazioni 

americane e israeliane degli 
ultimi giorni sono strane e 
vaghe già prese singolarmen¬ 
te. Ma se le mettiamo insie¬ 
me, esse dimostrano che l’A¬ 
merica sta nuovamente cer¬ 
cando di creare la falsa :m 
pressione di un progresso». 

Al Akhbar scrive a sua vol¬ 
ta che la decisione america¬ 
na di fornire altri Phantom 
a Israele «ha privato gli Sta¬ 
ti Uniti di qualunque qualif’ca 
per agire da mediatori ». 

* • • 

PARIGI, 7 

Si è appreso oggi da fonte 
diplomatica che Francia ed 
Israele hanno virtualmente 
raggiunto un accordo sul pro¬ 
blema dei cinquanta «Mira- 
gè» acquistati da Israele ma 
la cui consegna era stata bloc¬ 
cata dal governo di Parigi. 


Piano di «austerità» 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 7 

Il governo ha presentato og¬ 
gi al parlamento il suo pro¬ 
gramma contenente misure di 
austerità ed altre in favore 
della classe operaia. E’ un 
programma certamente non 
rivoluzionario assai « ragione¬ 
vole » e moderato, che alcu¬ 
ni considerano insufficiente a 
fronteggiare la situazione, ma 
comunque — scrive il noto 
giornalista Ahmed Baha Ed- 
din su Al Ahram — «degno di 
riflessione ». Le misure prese, 
sottolinea l'articolista. « rap¬ 
presentano un passo avanti 
verso la creazione di un’at¬ 
mosfera generale di serietà, 
risparmi e coscienziosità. Si 
tratta di decisioni che sareb¬ 
bero necessarie anche se non 
ci fosse lo stato di guerra. 
La prodigalità abusiva e l’in¬ 
coraggiamento ad un esteso 
consumismo non si addicono 
a un paese 1 cui cittadini 
sono In maggioranza poveri, 
e che vuole rompere il gioco 
dell’arretratezza ». 

Fra I provvedimenti più In¬ 
teressanti ve ne sono alcuni 
che deliberatamente mirano 
a conquistare la simpatia del¬ 
la classe operaia, come per 
esempio: la riforma del rego¬ 
lamento delle elezioni di con¬ 
sigli d’amministrazione in mo¬ 
do da aprirli a tutti i dipen¬ 
denti dell’impresa, inclusi i 
semplici operai, l’aumento del 
sa’ario minimo, aumenti dei 
salari per i lavori pesanti e 


antigienici, aumenti dei salari 
nel settore privato, - dove 
sono incredibilmente bassi, co¬ 
struzione di case, scuole, ospe¬ 
dali. servizi sociali al Cairo e 
nei grandi centri industriali di 
Alessandria est et ovest. Me 
halia E1 Kobra. Sciubba E1 
Khema e Heluan. liberazione 
del movimento sindacale da 
ogni tutela amministrativa at¬ 
traverso una riforma della le¬ 
gislazione. Altre misure tendo¬ 
no a colpire ceti privilegiati. 
Fra esse spiccano: l’aumento 
dal cento per cento al due¬ 
cento per cento della impo¬ 
sta sull’importazione di auto 
e l’imposizione di una tassa 
sui frutteti, che finora ne era¬ 
no praticamente esentati. 

Tutti 1 provvedimenti sono 
stati presi attraverso decreti 
di immediata esecuzione, sal¬ 
vo l’ultimo che è un progetto 
di legge che il parlamento ha 
il diritto di discutere, appro¬ 
vare o rifiutare. Alcuni pre¬ 
vedono che la battaglia' sarà 
dura. I proprietari di frutteti 
sono infatti contadini ricchi o 
ex - grandi proprietari, rap¬ 
presentati da almeno cento de¬ 
putati su trecentosessanta. Al¬ 
tri. invece, ritengono che espo¬ 
nenti del ceto dei contadi¬ 
ni ricchi fingeranno di accet¬ 
tare il sacrificio per patriotti¬ 
smo. salvo a trovare poi mil¬ 
le efficaci cavilli ed espedien¬ 
ti per non risoettare la legge 
ed evadere il fisco. 

Arminìo Savioli 


Fra due settimane il presidente USA a Pechino 

Indiscrezioni 
sul programma 
di Nixon in Cina 


PECHINO. 7 

Il presidente degli Stati Uni¬ 
ti. Richard Nixon. riceverà, al 
suo arrivo a Pechino. « acco¬ 
glienze solitamente riservate ai 
capi di Stato». 

Lo hanno appreso, alcuni fun¬ 
zionari americani, i quali si 
trovano nella capitale cinese 
per gli ultimi preparativi del¬ 
la storica visita. E’ quindi da 
presumere che il corpo diplo¬ 
matico si troverà all’aeroporto 
per salutare il presidente degli 
Stati Uniti. 

Secondo i tecnici americani 
incaricati di assicurare ie tra¬ 
smissioni di diverse fasi delia 
visita, è certo che la cerimo¬ 
nia dell'arrivo sarà diffusa 
« in diretta * attraverso la TV, 
e cosi pure la prevista gita al¬ 
la < Grande muraglia * ed il 
pranzo nella sede dell’Assem¬ 
blea nazionale dei popolo. 

A circa 50 metri dall’ingres¬ 
so principale dell'aeroporto di 
Pechino, sulla sinistra, è stata 
disposta una antenna alta una 
decina di metri. I tecnici ci¬ 
nesi — che i colleghi america¬ 
ni definiscono « di prima qua¬ 
lità » — hanno installato presso 
l'aeroporto un centro comple¬ 


to per le trasmissioni, con la¬ 
boratorio per Io sviluppo ed il 
montaggio delle pellicole. 

In base ad indizi ed informa¬ 
zioni di diversa origine, il pro¬ 
gramma della risita di Nixon 
può essere così ricostruito nel¬ 
le sue grandi linee. Nixon arri¬ 
verà probabilmente il 21 feb¬ 
braio alle 11,15 (cioè alla stes¬ 
sa ora dei suo consigliere Hen¬ 
ry Kissinger per la sua se¬ 
conda missione a Pechino). In 
giornata si avranno i primi col¬ 
loqui e ■ poi un pranzo offerto 
dal primo ministro Ciu En-lai 
nella sede dell’Assemblea na¬ 
zionale del popolo. H giorno 22. 
visita alla « città proibita ». al¬ 
tri colloqui e. probabilmente, 
nel pomeriggio una risita di 
Nixon (accompagnato da Ciu 
En-lai) al presidente Mao Tse 
Tung; in serata verrebbe of¬ 
ferto un altro pranzo in onore 
degli ospiti nella sede dell'As¬ 
semblea nazionale del popolo, 
questa volta per iniziativa del 
governo, n giorno 23 febbraio, 
gita affa « Grande muraglia », 
più altre conversazioni. H gior¬ 
no 24, pranzo offerto dagli ame¬ 
ricani. il 25 febbraio partenza 
per Shanghai. 


de: si tratta di un governo 
poggiante in qualche modo 
non su di una base a quattro 
DC-PSI-PSDI-PRI, ma su di 
una base a cinque, con l’ap¬ 
poggio contrattato del PLI. E' 
evidente che chi mette in giro 
queste voci non può nutrire 
illusioni circa la possibilità di 
una adesione socialista. Re¬ 
sta il fatto, tuttavia, che que¬ 
ste ipotesi vengono fatte cir¬ 
colare, anche a scopo di son¬ 
daggio. come è logico, e per 
premere duramente nella trat¬ 
tativa quadripartita. L’obietti¬ 
vo è, ancora una volta, quel¬ 
lo della ricerca e della impo¬ 
sizione di una soluzione che 
umili il PSI. 

Che nella DC si discuta in¬ 
tensamente su questi proble¬ 
mi, comunque, è testimoniato 
anche dalle polemiche che 
escono all’esterno. Il ministro 
del Lavoro, Donat Cattin, ave¬ 
va detto l’altro ieri di essere 
contrario alia ipotesi di go¬ 
verni « al vento », monocolori 
o no, « che puntino alle ele¬ 
zioni senza la fiducia parla¬ 
mentare » ed aveva aggiunto 
che la disponibilità della sini¬ 
stra de per questo tipo di 
governi è in ogni caso « in 
ragione dell' osservanza della 
linea che il partito ha scelto 
nei congressi, cioè con esclu¬ 
sione dei voti di destra ». In 
altre parole; la sinistra de 
non entrerebbe in un ministe¬ 
ro del genere. In riferimento 
alla presa di posizione di Do¬ 
nat Cattin, è giunta ieri an¬ 
che una precisazione dei mo¬ 
rotei. Il consigliere nazionale 
de Nerino Rossi ha detto che 
è giusto il richiamo ai con¬ 
gressi de (cioè alla scelta per 
il centro-sinistra), c perché 
tutta la DC deve non soltanto 
rifiutare l’ipotesi di apporti 
di centro-destra ma anche evi¬ 
tare di percorrere vie che po¬ 
trebbero portare, contro ogni 
intenzione, a incontri non gra¬ 
diti ma non per questo meno 
dannosi allo sviluppo democra¬ 
tico ». Secondo i morotei. per 
la DC. « la strada da seguire 
non può non essere quella che 
punta a mantenere il collega¬ 
mento fra i partiti di centro- 
sinistra. Certo — ha soggiun¬ 
to Nerino Rossi — sarebbe pe¬ 
ricoloso insidiare lo sforzo del 
presidente incaricato con ri¬ 
membranze di consuetudini 
centriste che farebbero sin¬ 
golarmente eco ai segnali, 
sempre più frequenti, prove¬ 
nienti da destra » (il PLI ne 
ha mandato uno anche ieri). 
Le sinistre de, insomma, av¬ 
vertono che eventuali « usci- 


(Dalla prima pagina) 

sempre affermato Valpreda, 
di aver cioè svolto durante la 
ferma militare funzioni «am¬ 
ministrative», controllo delle 
carte e raccolta di dati neces¬ 
sari ai movimenti del repar¬ 
to presso cui prestava servi¬ 
zio. Valpreda ha sempre det¬ 
to che per queste sue specifi¬ 
che funzioni non era mai sta¬ 
to addestrato all'uso degli e- 
splosivi pur avendo prestato 
servizio in artiglieria. Testual¬ 
mente ha affermato durante 
un interrogatorio: « Il mio co¬ 
mandante, Michele Cicero, mi 
ha solo insegnato a tagliare 
in croce, con una lametta, le 
micce ». 

Cicero invece ha testimonia¬ 
to di ricordare benissimo che 
Valpreda era molto interessa¬ 
to all'uso degli esplosivi e che 
partecipava con entusiasmo a 
tutte le esercitazioni pratiche. 
Questa versione sembra esse¬ 
re smentita appunto dalla an¬ 
notazione che si legge sul fo¬ 
glio matricolare. 

E a questo punto passia¬ 
mo alla seconda fotocopia ri¬ 
prodotta nel libro di Barberi 
e Fini. Essa riguarda la copia 
del foglio matricolare allegato 
agli atti del processo che ini¬ 
zierà a Roma il 23 febbraio 
prossimo. In questa copia 
manca la dicitura « informato¬ 
re 30/b»: è stata sostituita, 
sembra con malaccorta so¬ 
vrapposizione di un foglietto 
di carta, da un'altra che dice 
« donatore di sangue... ». Per 
di più, mentre sull’originale. 


(Dalla prima pagina) 
pagne di milioni ih contadini, 
che ha impoverito quelli che 
sono rimasti sulle terre, che 
ha arricchito solo i grandi 
agrari e gb intermediari. 

Cosi, fra l’altro, mentre si 
premiavano quegli allevatori 
che macellavano le vacche, si 
agiva in modo da consegnare 
praticamente il nostro merca¬ 
to alimentare ai grossi impor¬ 
tatori fino al punto che il de¬ 
ficit alimentare dell’Italia 
(differenza fra esportazioni e 
importazioni) per i primi 11 
mesi del 1971 è stato pari a 
1068 miliardi di óre, dei qua¬ 
li ben 936 relativi alla carne 
e ai grassi. L’eccedenza delle 
importazioni di carne e pe¬ 
sce che nel 70 era stata di 
562 miliardi è salita in un 
anno a 715 miliardi. L’impor¬ 
tazione dello zucchero l’anno 
scorso ha toccato gli 85 miliar¬ 
di mentre nel 70 era stata di 
58 (e le autorità agricole del 
Mercato comune non sanno 
far altro che imporre al nostro 
Paese drastiche limitazioni 
delle superfici coltivate a bar¬ 
babietole). 

In aumento anche l'impor- 
tazione di latte e formaggi dai 
74 miliardi del 1970 ai 93 mi¬ 
liardi del 1971. Sempre in un 
anno l’importazione di olio e 
burro è salita da 217 a 270 
miliardi, e quella dei cereali 
da 258 a 327 miliardi. 

Si tratta di prodotti che la 
nostra agricoltura ha costan¬ 
temente ridimensionato e che, 
invece, sono essenziali. In que¬ 
ste condizioni ovviamente chi 
ha determinato i prezzi e do¬ 
minato il mercato non è sta¬ 
ta la falsa legge della «do¬ 
manda e dell’offerta » ma, co¬ 


te » centriste della DC potreb¬ 
bero anche portare a serie 
difficoltà per Andreotti. 

I COLLOQUI DI ANDREOTTI 

La prima delegazione ricevu¬ 
ta da Andreotti è stata quel¬ 
la del PRI (La Malfa, Buca- 
lossi, Cifarelli). La Malfa ha 
poi dichiarato che i partiti 
continuano a fornire al presi¬ 
dente incaricato « terapie e 
rimedi contrastanti, se non op¬ 
posti ». « Quindi — ha sog¬ 
giunto — abbiamo espresso la 
nostra previsione che, al pun¬ 
to in cui siamo, non riuscen¬ 
dosi a realizzare la politica 
che si ritiene necessaria, con¬ 
venga far ricorso alle elezio¬ 
ni anticipate ». Il segretario 
del PRI ha detto di avere di¬ 
chiarato ad Andreotti < che 
se si dovesse far ricorso al 
referendum noi preferiremmo 
non essere dentro il governo ». 
A La Malfa è stato chiesto se 
si fosse parlato di un governo 
con i liberali. « Asso latamen¬ 
te, no », ha risposto. 

E’ stata introdotta succes¬ 
sivamente la delegazione so¬ 
cialdemocratica (Tanassi, Fer¬ 
ri, Cariglia, Orlandi, Jannel- 
li). All’uscita, assai gravi le 
dichiarazioni del segretario 
del PSDI per quanto riguarda 
il referendum. Il PSDI — ha 
detto Ferri — « ha cooperato 
e continua a cooperare alla 
realizzazione di un accordo 
(per il referendum), se pos¬ 
sibile, onde verificare o rin¬ 
viare questa prova; ma ri¬ 
tiene che si tratti di un isti¬ 
tuto previsto dalla Costitu¬ 
zione e che quindi il nostro 
paese possa affrontare la pro¬ 
va del referendum senza che 
questo pregiudichi la vita del¬ 
la coalizione e di un governo 
di centro-sinistra » (insomma, 
un governo che faccia il re¬ 
ferendum). E’ con posizioni 
come questa che il PSDI of¬ 
fre un appoggio alla linea di 
destra de. sulla strada — ap¬ 
punto — delia ricerca di una 
umiliazione dei socialisti. 

I socialisti (De Martino, 
Mancini, Pieraccini, Bertol¬ 
di) hanno chiesto ad Andreot¬ 
ti di rinviare di un giorno la 
riunione del « vertice » qua¬ 
dripartito. Essi, dinanzi ad al¬ 
cune ipotesi affiorate nella 
discussione col presidente in¬ 
caricato, hanno ritenuto op¬ 
portuno convocare per oggi 
la Direzione del partito. Il 
capo-gruppo socialista. Bertol¬ 
di, ha dichiarato: « Non sono 
emersi nella relazione del pre¬ 
sidente incaricato elementi 
concreti che permettano allo 


stato attuale di costituire un 
governo programmatico. Per 
l’esame della situazione è con¬ 
vocata la Direzione del par¬ 
tito ». Dalle poche parole di 
Bertoldi risulterebbe, quindi, 
un giudizio non positivo cir¬ 
ca la possibilità di un gover¬ 
no con il proposito di porta¬ 
re a termine la legislatura 
(un « governo programmati- 
co », come ha detto il capo¬ 
gruppo del PSI). Bertoldi ha 
aggiunto, rispondendo alle 
domande dei giornalisti, che 
la Direzione del PSI è stata 
convocata « per esaminare la 
situazione alla luce degli ele¬ 
menti nuovi che sono emersi 
relativamente all'ipotesi di 
uno scioglimento concordato 
delle Camere ». 

Dopo i socialisti, sono itati 
ricevuti gli altoatesini, e, in¬ 
fine. i democristiani (Forla- 
ni, Gullotti, Moriino. Spagnol- 
li, Zanibelli). Il segretario 
della DC. al termine, ha rila¬ 
sciato una brevissima dichia¬ 
razione. « Naturalmente — ha 
detto — fon. Andreotti ha la 
piena solidarietà della DC nel 
suo tentativo di formare un 
governo che affronti i proble¬ 
mi più urgenti del Paese. Noi 
pensiamo — ita proseguito — 
che questo obiettivo sarebbe 
possibile attraverso un rinno¬ 
vato impegno politico e una 
chiara linea programmatica. 
Parteciperemo quindi con que¬ 
sta volontà alla riunione dei 
quattro partiti ». Il segretario 
de, come si vede, non fa nep¬ 
pure un cenno sul tipo di go¬ 
verno che dovrebbe essere co¬ 
stituito e non parla del « no¬ 
do » del referendum. 


I colloqui a Roma 
del compagno 
romeno 

Nicolescu Mizil 

Il compagno Paul Nicole¬ 
scu Mizil, membro del comi¬ 
tato esecutivo, del presidiiun 
permanente e segretario del 
comitato centrale del Par¬ 
tito comunista romeno, il 
quale si trova da alcuni gior¬ 
ni in Italia, si è incontrato 
nel pomeriggio di ieri con 
i collaboratori politici del 
comitato centrale del PCI, 
della FGCI, dell’Istituto 
Gramsci e degli organi di 
stampa comunisti. 

Il compagno Paul Nicolescu 
Mizil ha illustrato, nel corso 
dell’incontro, la situazione ro 
mena e la politica del Partito 
comunista dì Romania. 


I documenti di Valpreda 


ancora depositato presso il 
distretto militare, tutto il fo¬ 
glio è scritto a mano, nella 
copia in possesso della magi¬ 
stratura la qualifica di «do¬ 
natore » è stata battuta a 
macchina. 

Sembra evidente che qual¬ 
cuno ha avuto interesse a far 
sparire un elemento a favore 
dell’imputato. Anche questa 
manomissione è servita cosi 
(è quanto sostengono gli au¬ 
tori del libro e l’avvocato di 
Valpreda, Guido Calvi) a co¬ 
struire la figura di Valpreda 
dinamitardo. Chi aveva inte¬ 
resse a compierla, e come è 
stata realizzata? 

Il dottor Allegra con la sua 
dichiarazione ha voluto allon¬ 
tanare possibili sospetti sulla 
questura milanese, che più 
volte è stata accusata, spe¬ 
cialmente in rapporto alla vi¬ 
cenda della strage di piazza 
Fontana, di aver condotto le 
indagini a senso unico trala¬ 
sciando prove e indizi contro 
i fascisti. Ma ammettendo che 
la questura di Milano abbia 
fatto solo da passacarte, non 
si esce fuori dal dilemma: la 
manomissione deve essere av¬ 
venuta al distretto a Milano 
o a palazzo di Giustizia a 
Roma. Da nessuna delle due 
parti sono uscite fin’ora di¬ 
chiarazioni, nonostante la ri¬ 
chiesta avanzata da più parti 
di una inchiesta che accerti 
come sia avvenuta la altera¬ 
zione del foglio. 

Negli ambienti giudiziari ro¬ 
mani però si afferma che la 
dicitura « donatore di san¬ 


gue » è scritta su un foglietto, 
allegato al documento che per 
un caso è andato a coprire 
la qualifica di « informatore » 
che tuttavia è restata nell’ori¬ 
ginale. Questa «giustificazio¬ 
ne» non cambia la sostanza 
della questione perchè all’atto 
pratico resta il fatto che qual¬ 
cuno ha sentito il bisogno di 
far allegare agli atti del pro¬ 
cesso un documento dal qua¬ 
le era omesso un elemento a 
favore di Valpreda. 

La circostanza è tanto più 
grave se si pensa che il giudi¬ 
ce istruttore Cudillo aveva ri¬ 
chiesto al distretto, tramite 
la questura di Milano, il fo¬ 
glio matricolare appunto per 
sapere se veramente, come 
l’imputato sosteneva, questi 
aveva ricoperto durante la fer¬ 
ma militare funzioni « ammi¬ 
nistrative » e comunque con 
poche possibilità di venire a 
contatto con esplosivi. Sulla 
base di questa richiesta, se 
c’era una parte del foglio 
matricolare che doveva esse¬ 
re trasmessa alla magistratu¬ 
ra era proprio quella con la 
qualifica della funzione svolta. 

E’ importante che questa 
circostanza sia venuta fuori 
alla vigilia del processo per¬ 
chè la corte d'Assise che de¬ 
ve giudicare Valpreda e gli 
altri accusati per le bombe 
di Roma e Milano dovrà in¬ 
dividuare le responsabilità 
per questo come per altre 
possibili alterazioni di prove e 
documenti avvenuta nell’am¬ 
bito dell’inchiesta giudiziaria. 


L'aumento dei prezzi 


me dicevamo, la vera legge 
della speculazione e del pro¬ 
fitto. Quella stessa legge per 
cui il padronato pretendereb¬ 
be di bloccare i salari, men¬ 
tre il governo costringe mi¬ 
lioni di pensionati a vivere 
con 24 mila lire al mese. Quel¬ 
la legge che induce le forze 
moderate e conservatrici a 
non adottare alcuna misura 
riformatrice e ad attuare ope¬ 
razioni politiche di destra, an¬ 
che col concorso dei fascisti, 
proprio per evitare una svol¬ 
ta nella politica economica e 
sociale del Paese, per congela¬ 
re le riforme della casa, del¬ 


la sanità (si pensi ai costi 
esosi delle medicine) e dei 
trasporti (si pensi ai rincari 
decisi dalla FIAT e aalle 
compagnie di assicurazione), 
e per fare in modo che il pe¬ 
so della crisi venga sopporta¬ 
te interamente dalle classi la¬ 
voratrici e popolari. 

E’ contro questa politica 
che i lavoratori si battono nel¬ 
le fabbriche, nelle campagne e 
nel Paese. E per rovesciare 
questa linea che il PCI chia¬ 
ma alla lotta i lavoratori, gli 
studenti, i ceti intermedi, tut¬ 
te le forze democratiche ita¬ 
liane. 


COSTO DELLA VITA IN AUMENTO 
COSTANTE DAL '56 (del 78%) 

Secondo i calcoli dell'Istituto di statistica dal 
giugno 1956 ad oggi il costo della vita è aumen¬ 
tato del 78 per cento, seguendo una curva ascen¬ 
sionale continua e ininterrotta. 

Ecco invece gli aumenti del costo della vita 
dal 1967 al 1971 riferiti ai bilanci delle famiglia 
dei lavoratori dipendenti e calcolati sui prezzi de¬ 
gli alimentari, del vestiario, dei servizi, della casa, 
dell'elettricità e dei combustibili. 


ANNO 

PERCENTUALE 

1967 

+ 2,0% 

1968 

+ 1.3% 

1969 

+ 2,8 % 

1970 

+ 5,1 % 

1971 

+ 5.0% 
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